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IL DIBATTITO STA TORNANDO A GALLA CON RINNOVATO VIGORE 


Tassare la Borsa e i Bot 
Goria: non fare confusione 


Il ministro polemico con i socialisti - Ma anche Palazzo Chigi parla di «riordino» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Per il momento 
sono soltanto parole, ma il 
dibattito sull’eventuale tassa- 
zione delle plusvalenze di 
Borsa ha creato allarme tra i 
Tisparmiatori. Ieri l'indice di 
Borsa è sceso e sono in molti a 
individuare tra le ragioni di 
Questo calo il gran parlare su 
nuove imposte, 

Il ministro del Tesoro Goria 
ha cercato di gettare acqua 
sul fuoco, «Si lanciano mes- 
saggi che creano confusione 
tra i risparmiatori», ha detto, 
aggiungendo inoltre che que- 
ste ipotesi «rischiano di com- 
plicare la vita del paese più 
che il dibattito sulla finanzia- 
ria. Si lanciano infatti mes- 
saggi ai risparmiatori senza 
spiegarli con chiarezza, mes- 
saggi capaci soli di creare 
confusione». La critica di Go- 
ria è sicuramente rivolta ad 
alcune forze della maggioran- 
za e anche a qualche ministro, 
come per esempio il ministro 
del bilancio Romita. 

Non si tratta dunque delle 
solite richieste dell’opposizio- 
ne comunista oppure dei sin- 
dacati, ma di esponenti che 
hanno dirette responsabilità 
nella politica economica del 
paese. I socialisti, e da tempo; 
hanno fatto conoscere le pro- 
prie intenzioni. Il responsabi- 
le economico del Psi Manca 
ha detto che deve essere allar- 
gata la base impositiva, as- 
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soggettando a imposizione 
tributaria le plusvalenze azio- 
narie «senza per questo soffo- 
care la vitalità dei nuovi stru- 
menti di intermediazione fi- 
nanziaria». Manca ha solleci- 
tato inoltre la tassazione dei 
titoli di Stato di futura emis- 
sione, Si tratta di una questio- 
ne, ha aggiunto Manca, che 
«deve essere affrontata con 
prudenza di valutazioné ma 
senza preclusioni ideolo- 
giche». 

Il vicepresidente dei depu- 
tati socialisti Sacconi nega 
che le prese di posizioni socia- 
liste abbiano creato confusio- 
ne e replica rilevando che «an- 
che Goria si pone sul terreno 
della strumentalità politica 
perché sa bene, e potrebbe 
concorrere: a chiarirlo, che 
ogni ragionamento sulla tas- 
sazione riguarda il futuro e 
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IL PICCOLO 


come tale non può e non deve 
spaventare i risparmiatori». 

Anche negli anni scorsi il 
dibattito sulla tassazione del- 
le rendite coincise con l'avvio 
del confronto parlamentare 
sulla legge finanziaria. Poi 
scemò, lasciando le cose 
com'erano. Potrebbe accade- 
re la stessa cosa anche que- 
st'anno. A differenza dei di- 
battiti precedenti, però, la 
linea di tassare plusvalenze e 
Bot sempre caldeggiata con 
maggior vigore. È 

La questione è esaminata 
con cura anche a Palazzo Chi- 
gi. Il consigliere economico di 
Craxi, Pedone, parlando ieri a 
un convegno della Confindu- 
stria, ha ribadito la necessità 
di un «riordino» del sistema 
fiscale. Prima di tutto Pedone 
propone un ritocco delle ali- 
quote Irpef, in secondo luogo 


Porti: sciopero vicino 


ROMA — Ieri abbiamo pubblicato un servizio sulla 
riforma della gestione dei porti, contenente ‘anche alcune 
dichiarazioni del ministro Degan, secondo il quale tutti i 
provvedimenti relativi dovrebbero essere rapidamente ap- 
provati, contestualmente alla legge finanziaria. 

Le federazioni dei trasporti Cgil-Cisl-Uil, che attendono 
da tempo il varo del disegno di legge, hanno subito annuncia- 
to che «tutti i porti italiani saranno bloccati per 24 ore, entro 
la fine del mese, se il consiglio dei ministri non approverà al 
più presto il provvedimento di legge concordato con le parti 
sociali alla fine di luglio, a favore del settore». 


deve essere semplificata la 
tassazione dei redditi da capi- 
tale, sia immobili che finan- 
ziari. E questo dovrebbe avve- 
nire in tempi rapidi, entro 
quest'anno o l’anno prossimo. 

I liberali sono invece con 
Goria e giudicano negativa- 
mente le prese di posizione 
socialiste. «Le allusioni del 
Psi alla tassazione dei Bot e 
delle plusvalenze di Borsa — 
ha detto il responsabile: eco- 
nomico; del Pli Facchetti — 
sembrano fatte apposta per 
alimentare confusione e diso- 
rientamepto tra i risparmiato- 
ri». A giudizio di Facchetti 
non è in questo modo che si 
costruisce una seria politica 
di rientro del debito pubblico. 
«Si può solo deprimere un 
mercato finalmente disposto 
a offrire mezzi finanziari allo 
sviluppo produttivo». 

Fatti salvi i punti fermi del- 
la tutela dei diritti acquisiti e 
la correttezza delle regole del 
gioco per chi ha investito e 
rischiato in Borsa, Facchetti 
ritiene che si può discutere di 
tutto a patto però che la 
manovra non si trasformi in 
una assurda penalizzazione 
del mercato borsistico. 

Il ministro del bilancio Ro- 
mita ritiene indispensabile af- 
fiancare alla finanziare la ri- 
forma del mercato borsistico 
e per la tassazione dei redditi 
da capitale. 

Giuseppe Sanzotta 


IN AUTUNNO LE PRIME COMMESSE A NUMEROSE AZIENDE NAZIONALI 


L'Italia nello scudo stellare 
Il 19 la firma a New York 


ROMA — Entro il mese di 
settembre l’Italia firmerà il 
protocollo di adesione al pro- 
getto statunitense di ricerca 
del programma del cosiddetto 
scudo stellare. Tecnicamente: 
Iniziativa di difesa strategica. 
In sigla: Sdi. Anche se Palaz- 
zo. Chigi non conferma, limi- 
tandosi ad affermare attraver- 
so i suoi portavoce che è tut- 
tora in corso la procedura di 
negoziazione .con gli Stati 
Uniti, in realtà sarebbe stata 
già fissata la data della firma, 
sia della parte politica, sia di 
quella tecnica, che interessa 
da vicino una serie di aziende 
private e del polo pubblico. 

La firma avrà luogo a New 
York il 19 settembre prossi- 
mo: per l’Italia ratificherà 
l’accordo l'ambasciatore Rug- 
gero, per.gli Usa un alto fun- 
zionario del dipartimento del- 
la difesa, comunemente noto 
come il Pentagono. In questi 
giorni è in corso la traduzione 
În italiano e in inglese dei 
testi che poi saranno firmati. 

Successivamente, in autun- 
no, verranno assegnate alle 
prime aziende italiane le com- 
messe relative ai piani di ri- 
cerca. Dovrebbero riguardare 
quattro aziende: l’Aeritalia, 
per la componentistica spa- 
ziale; la Selenia (azienda dal 
gruppo Iri, quindi del sistema 
delle Partecipazioni statali), 
perla parte relativa ai sensori 
nei sistemi elettronici e mili- 
tari; la Snia-Epd (azienda del 
gruppo Fiat), che offre alta 
tecnologia nel settore dei pro- 
pulsori a razzo e con l’espe- 
rienza tratta dalla partecipa 
zione al «programma Ariane»; 
infine, per i radar, la Con- 
traves. Fira n 

Un altro gruppo di aziende è 


già pronto per il successivo 
«pacchetto» di commesse per 


cla ricerca. Si tratta di Telet- 
«tra, Comau, Marconi, Sma e 


gruppo Efim. In questa prima 
fase l'importo delle commesse 
assegnate alle aziende italia- 
ne sarà di circa 1400 miliardi 
di lire, una cifra relativamen- 
te modesta rispetto a quelle 
‘assegnate in precedenza ad 
aziende inglesi e tedesco occi- 
dentali. Questo è diretta con- 
seguenza del diminuito stan- 
ziamento di bilancio del Par- 
lamento ‘statunitense per il 
progetto di ricerca Sdi, porta- 
to da 5,3 miliardi di dollari a 
L'Italia arriva all’appunta- 
mento con lo scudo stellare 
dopo Gran Bretagna, Germa- 
nia Occidentale e Israele e 


cessazione dell’attività. 


Un ex Br si iscrive 
al Partito radicale 


Una settantina i nuovi iscritti al Partito radicale, e 
fra loro la regista Liliana Cavani, un ex capo storico 
delle Brigate rosse, Alberto Franceschini, il figlio di 
Bettino Craxi, Bobo (Vittorio), l’eurodeputato socialista 
Guarracci, il cantante Franco Battiato, la scrittrice 
Barbara Alberti, il pittore Piero Dorazio, 

L'annuncio è stato dato ieri mattina durante una 
conferenza stampa indetta dal segretario Giovanni 
Negri. Le nuove iscrizioni, tuttavia, sono ancora poche 
rispetto alle diecimila previste dallo stato maggiore del 
partito. Il Pr si è dato questo obiettivo per evitare la 


Fra gli iscritti ci sono anche detenuti dell’area 
omogenea di Rebibbia (dissociati dalla lotta armata), 
tra cui, oltre a Franceschini, Arrigo Cavallina, Sergio 
D'Elia, Nando Cesaroni, Livio Lai, Maurice Bignami e 
Roberto Vitelli. Ben quaranta esponenti politici hanno 
la doppia tessera; fra cui, appunto, il figlio di Craxi.del 
coordinamento nazionale della Fgsi. 


precederà di pochi giorni il 
Giappone che proprio in que- 
sta settimana, non senza resi- 
stenze e compromessi, ha de- 
ciso di avviare il negoziato 
tecnico-politico con gli Usa. Il 
problema più delicato da 
superare, per'il Giappone, era 
costituito da una risoluzione 
della Dieta (il. Parlamento 
nipponico) del 1969 che impe- 
gnava il governo a un uso 
esclusivamente pacifico dello 
spazio. 

Per ora è prevalsa la tesi 
americana secondo cui lo scu- 
do stellare, in quanto poten- 
zialmente diretto alla gradua- 
le eliminazione delle armi nu- 
cleari, ha una motivazione pa- 
cifica, con benefici anche sul 
piano civile. Dei paesi occi-. 
dentali, fino a questo momen- 
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MENTRE ALTRI DUE OPPOSITORI SONO STATI UCCISI 


Cile: l’Ansa fatta tacere 


Continua la repressione in 
Cile dopo il fallito attentato 
contro il presidente Pinochet 
e la mobilitazione di piazza a 
sostegno del suo governo, Al- 
tri due oppositori, un impie- 
gato della compagnia elettri- 
ca di Stato e il fratello di un 
ultrà di sinistra incarcerato, 
sono stati ritrovati cadaveri 
È Nell'ambito dell’offensiva 
contro la stampa, da registra- 
re l'ordine di sospendere le 
trasmissioni impartito ieri 
dalle autorità militari cilene 
all’ufficio dell'agenzia italia- 
na Ansa», 

Per la chiusura dell’Ansa, 
su istruzioni di Andreotti, 
l’incaricato di affari a San- 
tiago ha fatto un passo di 
energica protesta presso le 
autorità cilene. Intanto, il 
governo ha annunciato l’e- 
Spulsione dei tre sacerdoti 
francesi detenuti da lunedì. 
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Santiago — Un'immagine della manifestazione organizzata a 


favore del regime l’altra sera 


(Telefoto Ap) 


to, solo la: Francia mantiene 
‘un atteggiamento negativo ri- 
spetto allo Sdi, privilegiando 
il progetto Eureka lanciato 
dal Presidente Mitterrand. 

In Italia le prime notizie 
sull’imminente accordo tecni- 
co-politico sono riprese a cir- 
colare ieri e hanno provocato 
una immediata reazione dei 
comunisti che hanno presen- 
tato interrogazioni sia alla 
Camera (con Pajetta, Napoli- 
tano, Petruccioli e Rubbi) sia 
al Senato (Pieralli, Pasquini e 
Procacci), 


Due morti, cinque feriti a Barcola 


Due giovani sono rimasti uccisi e altre cinque persone ferite in uno spaventoso incidente 
\avvenuto ieri sera a Barcola lungo il rettilineo tra la Canottieri Saturnia e il bagno 
Ferroviario. La tragedia è stata provocata dallo sbandamento di una Golf udinese che dopo 
aver urtato di striscio contro due altre vetture s’è schiantata con una «500» triestina che stava 
procedendo in senso inverso, Un servizio in cronaca 


(Italfoto) 


Giovedì, 11 settembre 1986 
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Fondazione 1881 


HA RITIRATO LE DIMISSIONI 


Niente accordo 
e Agnelli resta 


Così tutto slitta di altri sette giorni 


Trieste è ancora priva di un’amministrazione. Infatti la 
seduta del Consiglio comunale di ieri sera è andata a vuoto: 
Agnelli non si è dimesso, in quanto non è stato ancora possibile 
un accordo per una giunta maggioritaria, e le sue, mancate 
dimissioni hanno provocato un rinvio del Consiglio a mercoledì 
17 settembre. Per la delusione dei triestini la farsa dunque 


continua. 


Tutti dicono che c'è un accordo nell’aria, cinque minuti 
dopo tutti negano la possibilità di un accordo. 

La De sostiene: Agnelli se ne vada e poi ci mettiamo 
d'accordo. Il Psi risponde: facciamo l’accordo e Agnelli seneva. 
La Lista interviene: siamo pronti all'accordo e ne abbiamo già 
indicato i confini. A loro volta i laici «minori» ribadiscono la 
loro volontà di accordo ma sembrano stritolati dalla diatriba 


fra i «grandi». 5 


Sembra che il mese trascorso dalla maxitrasferta romana 
non sia servito a molto se siamo ancora alle baruffe da cortile. O 
per lo meno non è servito a quanti si sono messi realmente a 
lavorare per costruire qualcosa di concreto e duraturo. C'è la 
sensazione che questi trenta giorni siano tornati più utili a 
quanti contrastano questo progetto e vogliono a qualsiasi 


costo portare la città alle urne. 


Il partito delle elezioni, anche se ridotto nel numero, 
evidentemente è ancora molto forte in alcuni centri che 
contano e riesce ancora, nonostante le precise indicazioni di De 
Mita e contrastando lo stressante impegno di quanti nonhanno 
dimenticato i patti romani, a impedire che Trieste esca da un 
pericoloso immobilismo. Che il tutto sia stato rinviato di una 
settimana potrebbe ancora non essere il male peggiore, sol che 
si voglia spendere questa settimana in un serio confronto che 


porti a tirare le somme. 


Il gioco al massacro fin qua portato avanti, la furia 
elettorale, che traspare da questo gioco così plateale torna a 
vantaggio di qualcuno? O si tratta soltanto di una miopia 
politica inquinata da desideri di vendetta da troppo tempo 


tenuti in serbo? 


La città vuole un’amministrazione, non chiede di andare al 
voto; i triestini sono al fianco di quanti lavorano a un patto 
duraturo che salvaguardi il futuro di questa città. Non si 


continui a deluderli. 


G. N. 
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L'ITALIA UNICO PAESE EUROPEO A_CONTROLLARE LE VALIGIE DIPLOMATICHE 


mier Chirac. 


I comunisti chiedono al go- 
verno conferma delle voci e 
comunque di riferire a quale 
punto sono le trattative av- 
viate con l’amministrazione 
Usa. I senatori del Pci chiedo- 
no anche se il governo intende 
sottoporre all'approvazione 
del Parlamento il testo del- 
l'accordo prima della firma. 

In effetti, il Parlamento è 
già stato informato dell’iter 
dell'adesione italiana al pro- 
getto di ricerca dello Sdi. L’at- 
to iniziale fu la costituzione di 
un comitato tecnico che ha 
lavorato anche con un comi- 
tato industria e difesa. Sui 
risultati del lavoro svolto, a 
fine giugno i ministri An-. 
dreotti e Spadolini (il titolare 


| della difesa precisò che l’Ita- 


lia era interessata con ben 27 
progetti) riferirono al Senato 
e successivamente vennero 
avviate le procedure di nego- 
ziazione con gli Usa. Negozia- 
zione che, come abbiamo det- 
to, per le fonti di Palazzo Chi- 
gi è tuttora in atto. 

Una affermazione che co- 


| munque non contrasta con le 


voci che accreditano come 
imminente la firma 
Pl: V. 


IN UN'EDIZIONE ASSAI STRAMPALATA DEL, FESTIVAL DI 


terrorismo. 


dionale. 


tiera tra i due paesi. 


Ne è derivata la richiesta di convoca- 
zione urgente della conferenza dei ministri 
degli interni della Comunità europea. 
Dovrebbe riunirsi nei prossimi giorni e 
varare nuove e più incisive misure concer- 
tate contro l’«Internazionale del terrore». 
Chirac ha parlato anche di «azioni» e il 
ministro degli interni, Charles Pasqua, 
non ha escluso il ricorso ad opzioni milita- 
ri nel quadro della battaglia contro il 


Raid israeliano, ieri mattina, contro la 
città portuale di Sidone, nel Libano meri- 
stata colpita una sede del 
«Fronte popolare» palestinese, usata come 
base per operazioni terroristiche contro lo 
stato ebraico. Il bilancio delle vittime 
sarebbe limitato: non più di quattro. 

Fonti militari israeliane hanno precisa- 
to che l’incursione non costituiva una 
rappresaglia per il masscro di Istanbul, 
ma rientrava piuttosto in una logica di 
prevenzione e punizione per lo stillicidio 
terroristico in atto nella zona della fron- 


È stata, infatti, affondata un’imbarca- 
zione che trasportava un «commando» di- 
retto verso Israele, appartenente, secondo 


Colloqui tra Kohl, Mitterrand e Chirac 
«Azioni» europee contro il terrorismo? 


Rappresaglie europee contro il terrori- 
smo? Se ne parla dopo i colloqui franco- 
tedeschi di martedì sera a Parigi. Il cancel- 
liere Kohl ha discusso della nuova ondata 
terroristica che ha colpito l'Europa sia con 
il Presidente ‘Mitterrand, sia con il pre- 


nel 1982, dell’: 


Il governo francese, in particolare, 
fronteggia una situazione d'emergenza do- 
po gli attentati a Parigi e la minaccia di 
nuovi attacchi da parte degli estremisti 
islamici, Liberare il capo delle «Fazioni 

* armate rivoluzionarie libanesi» Ibrahim 
Abdallah, come richiesto 
per ottenere la cessazione della violenza, 
significherebbe rinunciare all'esercizio 
della giustizia, circostanza inaccettabile 
per uno stato sovrano. 

Proprio ieri, del resto, il legale dell’am- 
basciata Usa si è costituito parte civile al 
processo contro Abdallah per l'uccisione, 

‘addetto militare Usa a Pari- 

gi, colonnello Charles Robert Ray. 


dai terroristi, 
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Raid israeliano nel Libano meridionale 
Non si è trattato di una rappresaglia 


fonti libanesi sciite, al gruppo di Abu 
Abbas, già «architetto» del dirottamento 
dell’<«Achille Lauro». à 
Da parte sua, il segretario americano 
alla difesa, Caspar Weinberger, ha affer- 
mato che il sanguinoso attacco di Karachi 
contro il Jumbo della Pan Am reca le 
. impronte del famigerato, Abu Nidal. 
Tutte le caratteristiche della criminale 
impresa rientrano, infatti, nel tipo di ope- 
razioni proprie della formazione terrori- 
stica palestinese da questi guidata. 
Abu Nidal, come noto, gode dell’appog- 


gio logistico e politico dei regimi arabi più / 


Siria e Libia, 


estremisti e alleati dell’Urss, quelli di 
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ROMA — La decisione au- 
tonoma del governo italiano 
di sottoporre a controllo an- 
che le valigie diplomatiche 
viene considerato un fatto po- 
litico di eccezionale portata. 

il segno inequivocabile 
che l’Italia, nei confronti del 
terrorismo arabo, sta assu- 
mendo una politica indipen- 
dente rispetto all’atteggia- 
mento degli alleati europei. 
Qualcuno considera l’ipotesi 
che in questi ultimi giorni vi 
sia stato un frenetico lavoro 
della diplomazia sotterranea 
tra Italia e Stati Uniti che ha 
poi portato il nostro governo 
a prendere una decisione che, 
anche se lo esporrà a critiche 
da parte di alcuni paesi (arabi 
e dell'Est), riavvicina con for- 
za le posizioni di Roma e Wa- 
shington. 

Nella riunione dei ministri 
degli esteri europei della scor- 
sa settimana — si ricorda a 
palazzo Chigi — non è stata 
presa alcuna decisione con- 
creta nei confronti del terrori- 
smo e l’Italia si è «vista 
costretta ad anticipare tutti, 
a mettere le mani avanti» (co- 
me ha ricordato lo stesso An- 
dreotti l’altro ieri al termine 
del vertice per la sicurezza). 
Non è una dissociazione dalla 
politica prudente degli euro- 
pei, si afferma, ma un invito a 
prendere provvedimenti con- 
creti. 


Inoltre, la decisione italiana 


ha anche un aspetto psicolo- 
gico, oltre che politico, impor- 
tante. È un chiaro segno della 
convinzione che alcuni Paesi 
sono responsabili in modo at- 
tivo della strategia terroristi- 
ca, che hanno utilizzato le 
coperture diplomatiche. per 
fornire armi ai gruppi d’a- 
zione. 


VENEZIA 


Vince Rohmer, buon successo italiano 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — Gianluigi Ron- 
di ha vinto ancora. Non diver- 
samente ci sembra sia giusto 
interpretare i verdetti della 
giuria sulla 43.a Mostra del 
Cinema di Venezia: il Leone 
d’Oro per il miglior film al 
francese «Il' raggio verde» di 
Eric Rohmer, il Gran Premio 
Speciale er-aequo al sovieti- 


.co «Il colombo selvatico» di 


Serghej Solovev e all'italiano 
«Storia d’amore» di France- 
sco Maselli, il premio per la 
migliore attrice a Valeria Go- 
lino protagonista del film di 
Maselli, e per il migliore atto- 
re a Carlo Delle Piane per 
«Regalo di Natale» di Pupi 
Avati. Chiudono il corteo il 
Leone d’Argento per la mi- 
gliore opera prima all’argen- 
tino «Il film del re» di Carlos 
Sorin, e il Premio Speciale a 
«X» del norvegese Oddvar Ei- 
NArson. 

A darne notizia ufficiale è 


stato, secondo l’abituale litur- 
gia, il presidente della giuria 
Alain Robbe-Grillet nell’affol- 
latissima e attesa conferenza 
stampa di mezzogiorno. Sol- 
tanto che stavolta le notizie 
erano'già trapelate un paio 
d'ore prima, e Robbe-Grillet, 
approfittando di ciò, ha 
inventato uno show personale 

Il suo dosaggio, infatti, nel- 
lo scandire in francese la 
classifica finale, ha suscitato 
interminabili tripudî per «Il 
Taggio verde» di Rohmer, e 
per «Il film del re» dì Carlos 
Sorini. Fischiaccî invece, in- 
tersecati da pallidi battimani, 
per il film di Maselli, per quel- 
lo sovietico, e anche per i 
premi alla migliore attrice e 
al miglior attore. 

È finita così in un modo 
strampalato, anche se sotto 
sotto intuibile da vari segnali, 
questa Mostra di congedo — 
forse che sì forse che no — dî 
Gianluigi Rondi. E finita con 


l'affermazione di una linea e 
di certe predilezioni evidenti 
anche se negate. La linea — 
quella degli autori — che non 
è sempre detto siano con la 
<A» maiuscola. Spesso sono 
autori inesistenti o recupera- 
ti, e qui non vogliamo ripeter- 
ci con î nomi. che nel corso di 
questi giorni già abbiamo fat- 
ue 

Comunque, risultati a par- 
te, rimane l'impressione, co- 
me detto sopra, di un'edizione 
strampalata. Più che di auto- 
ri, com’era nelle premesse di 
Rondì, ci sembra sia stata 
una Mostra in.cerca d'autore, 
poiché dalla ventina di ‘filmin 


Altri servizi 
nella pagina 
degli spettacoli 


competizione appena una cin- 
quantina, e senza brillare in 
modo travolgente, aveva le 
carte in regola per restare 
nella storia, se non del cine- 
ma, almeno della Mostra. In 
‘un secondo luogo sembra che 
più 0 meno volutamente sia 
stata una Mostra disattenta, 
una Mostra che non doveva 
passare all'archivio senza ri- 
cordare în qualche modo film 
come «A mezzanotte circa», dî 
Bertrand Tavernier (pure 
francese) e con quell’asso di 
interprete e campione di sim- 
patia che è Dexter Gordon, 
come non poteva non ricorda- 
re l'autentica novità italiana 
che è statò «Romance» dî 
Massimo Mazzucco (Walter 
Chiari incluso), come non po- 
teva sorvolare sul pur discuti- 
bile «Il volo» del greco Ange- 
lopoulos sponsorizzato — sì fa 
per dire — da un perfetto 
Mastroianni. 

Fossero queste soltanto le 


contraddizioni di Venezia Ci- 
nema, si starebbe sempre den- 
tro il cìrcuito di una competi- 
zione, dell’importante è parte- 
cipare, non vincere. Purtrop- 
po il malessere di questa Mo- 
stra antica e prestigicsa sta 
anche, e non in lieve misura, 
nelle sue deteriorate e inam- 
missibilì strutture. Non sì può 
far convergere al Lido di Ve- 
nezia il fiore del cinema mon- 
diale (registi, attori, produtto- 
ti) e sovraffollarli stretti stret- 
ti in un unico albergo, in una 
sala dì proiezione superatissi- 
ma, in 200 metri di passeggio- 
passerella di tono pietosa- 
mente provinciale. 


Che'il Lido sia una rocca- 
forte dei veneziani può anche 
star bene, ma che non si fac- 
cia niente per dar modernità 
€ spazi e respiro a una rasse- 
gna così internazionale di 
richiamo, è altrettanto male. 


Libero: Mazzi 


Avvicinano Roma e Washington 
le nuove misure antiterrorismo 


imma 


Alla Farnesina e a Palazzo 


. Chigi si rendono perfettamen- 


te conto che la nostra decisio- 
ne di fare cadere il concetto di 
inviolabilità diplomatica avrà 
ripercussioni. 

Cosa abbia convinto il no- 
stro governo ad assumere 
questa posizione di decisa au- 
tonomia nell'ambito europeo 
(e di avvicinamento ai «consi 
gli» americani) non si sa. È 
certo che da Washington, ol- 
tre alla visita di Walters, sono 
arrivate continue esortazioni 
all’Italia (forse portate dall'ex 
ambasciatore John Volpe, 
‘amico personale di Reagan) a 
fare di più, a impegnarsi deci- 
samente contro i mandanti 
del. terrorismo. Nei giorni 
scorsi si erano anche diffuse 
voci di attriti non sanati tra 
Italia e Stati Uniti, sempre in 
riferimento all’atteggiamento 
da assumere verso i paesi ara- 
bi «sospetti» di appoggio al 
terrorismo. Poi, all’improyvi- 
so, la svolta della nostra poli- 
tica. 

Non si può escludere,-ma è 
solo un'ipotesi, che l’Italia ab- 
bia ricevuto alcune garanzie 
in relazione a una ritorsione 
americana contro i santuari 
del terrorismo, forse l’àssicu- 
razione di una copertura mili- 
tare completa in caso di rispo- 
ste armate arabe. 

Sul fronte interno, il Vimi- 
nale rinnova intanto le assicu- 
razioni sullà massima vigilan- 
za disposta per i possibili 
obiettivi del terrorismo:e con- 
ferma, come avevamo antici- 
pato, che è prossima la firma 
di accordi antiterrorismo con 
Francia, Austria e, più avanti, 
con Turchia e Grecia, mentre 
si stringono le intese con 
Israele, e Marocco, 


U. B. 


altri 
numeri 
per 
il decimo 


gioco 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


] 


è proprio 


Una classe politica è una 
classe dirigente solo quando 
sa vedere discosta, cioè lonta- 
no, senza lasciarsi dominare 
dalle contingenti ondate emo- 
tive del paese, perché in tal 
caso sarebbe una classe diret- 
tao sterodiretta, ma non diri- 
gente. In termini più banali, il 
desiderio di popolarità, la 
caccia ai voti. infiacchiscono 
le classi politiche e minano la 
democrazia, che non può 
sopravvivere se — non diretta 
— è sbattuta dai venti della 
popolarità e della demagogia. 
Talvolta bisogna avere il co- 
raggio dì andare controcor- 
rente, quando la propria stra- 
tegia è razionalmente fondata 
sui fatti. E, sui fatti, bisognerà 
pur prendere una decisione 
sull’energia atomica: sembra 
quasi che ormai la sinistra 
riesca a trovare una propria 
identificazione solo nel luddi- 
smo, cioè nell'antica reazione 
degli operai all’introduzione 
delle macchine. 

Primo fatto: le società indu- 

. striali hanno un bisogno sem- 
pre crescente di energia; è 
sufficiente osservare le curve 
di un qualche libro di econo- 
mia. Dato che la legittimità di 
una qualsiasi classe politica 
si fonda ormai sul benessere 
che riesce ad assicurare alla 
popolazione, è destinata al 
suicidio quella che — per no- 
bilissimi motivi — voglia arre- 
stare’ questa spinta inarresta- 
bile verso il benessere. Questo 
vale per i paesi industrializ- 
zati; ma fra poco questo sarà 
vero anche per i paesi del 
Terzo mondo. Si fanno tanti 
calcoli economici sul costo 
dell'energia atomica, dimenti- 
cando però che il ribasso del 
petrolio è un fatto transeunte. 
Ma la dimenticanza maggiore 
è un altra: il carbone e il 
petrolio sono risorse limitate, 
destinate a esaurirsi in pochi 
decenni. E dopo? Solo l'atomo 
è unafonte di energia illimita- 
ta: l'energia atomica soltanto 
può garantire la futura 
sopravvivenza dell'umanità. 

Secondo fatto: l’energia 
atomica è pericolosa. Qual- 
siasì forma di energia è peri- 
colosa; basti pensare dalle tra- 
gedie nelle miniere, ai crolli 
delle dighe (ricordiamoci del 
Vajont) e ora all’inquinamen- 
to delle centrali a carbone oa 
petrolio. A voler essere coe- 
renti sino in fondo, dovremmo 
tutti torhare alla legna e a 
una forma di civiltà silvo- 
pastorale. Ma oggi abbiamo il 
terrore dell'energia ‘atomica: 
essa è veramente pericolosa? 
E impossibile dare una rispo- 
sta, se si ragiona in modo 
emotivo e non con mentalità 
razionale e scientifica. In pri- 
mo luogo bisogna distinguere 
fra gli incidenti, che possono 
capitare a qualsiasi macchi- 
na, e le catastrofi: fraiprimie 
le seconde, a protezione dela 
popolazione, ci sono tutti i 
complessi apparati di sicurez- 
za. Sino a oggi la sola cata- 
strofe nucleare è stata quella 
di Chernobyl. 

Il problema, allora, è quello 
di sapere se la centrale di 


TEMPO PRESENTE 


Ma questo nucleare 


Un rifiuto all'insegna dello strapaese 


negativo? 


Chernobyl è uguale a quelle 
costruitie negli altri paesi e se 
identiche sono le misure di 
sicurezza adottate.'IL conve- 
gno dell'Agenzia atomica iîn- 
ternazionle, tenutosi recente- 
mente a Vienna, è stato poco 
seguito dalla nostra stampa. 
Esso, però, è giunto a due 
conclusioni: che la catastrofe 
è avvenuta per cinque errori 
umani, uno dei quali mador- 
nale (questa la'tesi russa); 
che l’impianto era tecnologi- 
camente sbagliato, perché 
passibile di gravi rischi (tesi 
inglese, parzialmente condivi- 
sa dai russi). Non si può, per- 
tanto, far dipendere una stra- 
tegia per l’energia dagli erro- 
ri commessi da chi — per la 
fretta o per fare economia — 
ha sbagliato nel costruire î 
propri impianti. 

Terzo fatto: le radiazioni 
atomiche non conoscono fron- 
tiere; siamo circondati da cir- 
ca 373 centrali atomiche e 
molte altre sono in allestimen- 
to; poî ci dimentichiamo delle 
portaerei e dei sommergibili 
atomici (nei sommergibili rus- 
si sì sono verificati gravi înci- 
denti). Chiudere le centrali 
italiane è fare soltanto la poli- 
tica dello struzzo, cioè quella 
di nascondere la testa sotto la 
sabbia. Chi ci proteggera dal- 
le altre centrali, vicine o lon- 
tane? La sola politica da per- 
seguire è un rigido controllo 
internazionale delle centrali 
atomiche, in base a rigorose 
misure di sicurezza. Chiudere 
le nostre centrali o ritardare 
îl nostro piano di sviluppo 
energetico non serve assolu- 
tamente a niente. Certo, salva 
le anime belle, ma rende sem- 
pre di più dipendente dall’e- 
stero (dagli sceicchi del petro- 
lio come della Francia) il no- 
stro paese, che non sta certa- 
mente attraversando una si- 
tuazione economica facile. Gli 
altri paesi continuano la loro 
politica; o, se la rallentano, 
questo è dovuto solo al fatto 
che per i loro bisogni, dai 
trenta al sessanta per cento 
hanno già energia atomica. 

La rivolta italiana contro 
l'atomo ha ormai l’insegna 
dello strapaese: ogni comune 
ama ormai affiggere cartelli 
con la scritta «denuclearizza- 
to», facendo credere ai citta- 
dini che l'energia per illumi- 
nare le strade continuerà a 
piovere dal cielo. In questo 
rinchiudersi nel paesello vie- 
ne meno ogni possibilità di 
una politica europea e plane- 
taria; ‘è solo una forma di 
regressione all'infanzia, nella 
quale si vuole custodire dai 
grandi intatto il proprio pic- 
colo giardino. Certo, negli 
animi sì nascondono paure 
ancestrali e terrori primitivi: 
penso ai tempi arcaici e remo- 
ti quando i primi raccoglitori 
di fuoco tornarono con questo 
nuovo bene alla loro tribù; e 
sopravvissero soltanto quelle 
che non li esiliarono. Che ci 
siano queste paure ancestrali 
è naturale; non è naturale 
che una classe dirigente sì 
lascîì contagiare da esse. 

Nicola Matteucci 


Giovedì, 11 settembre 1986 


DOPO LE DECISIONI. DEL GOVERNO PER PORRE UN ARGINE AL TERRORISMO 


PRIMI PASSI PER 


LA FINANZIARIA 


Non subito i primi controlli |Visentini: è basso 
delle «valigie diplomatiche» |il gettito fiscale 


Da risolvere problemi tecnici e anche giuridici — Quando l'immunità protegge un Tir 


ROMA — La valigia diplo- 
matica non è quella di James 
Bond, lo 007 reso famoso da 
Jan Fleming, nella quale era- 
no stipate armi sofisticate e 
congegni diabolici. La valigia 
diplomatica può essere un 
sacco, una busta di carta ro- 
busta, un baule o, appunto, 
‘una valigia. Ma anche un Tir, 
uno di quei bestioni autoarti- 
colati che scorazzano sulle no- 
stre autostrade. 

Per avere la copertura di 
valigia diplomatica ciascuno 
di questi contenitori deve pe- 
Tò possedere alcune precise 
caratteristiche. Deve essere 
chiuso ermeticamente con un 
sigillo recante il timbro del- 
l'ambasciata (o del ministero 
degli esteri) che lo spedisce e 
deve essere accompagnato da 
una lettera, con altri timbri e 
comunque con tutti i crismi 
dell’ufficialità, che attesta la 
sua speciale condizione. 

La «valigia» non può essere 
aperta in nessuna dogana del 
mondo. Una volta arrivata 
nella città di destinazione 
(quasi sempre un aeroporto) 
viene presa ir consegna dal 
personale diplomatico che fir- 
ma una ricevuta e si porta a 
casa il «pacco». Di solito den- 
tro ci sono lettere d'ufficio, 
messaggi per i dipartimenti, 
comunicazioni riservate. op- 
pure oggetti d’uso per le lega- 
zioni diplomatiche. Spesso ci 
sono anche lettere private di 


funzionari alle famiglie e agli 
‘amici e oggetti preziosi che 
così varcano le dogane senza 
problemi. 

Altre volte nelle valigie di- 
plomatiche ci sono quantità 
di droga (per uso personale, 
forse; per finanziare attività 
clandestine, più probabilmen- 
te). Ma dentro gli intoccabili 
contenitori, da qualche anno 
viaggiano anche armi ed 
esplosivi. 

Per questo motivo l’Italia 
ha deciso di porre un freno a 
questo andazzo, di far passare 
al metal detector anche le 
valigie diplomatiche. E il pri- 
mo paese al mondo ad assu- 
mere questa decisione e, pro- 
babilmente, subirà identico 
trattamento. Il provvedimen- 
to è stato talmente improvvi- 
so che la macchina burocrati- 
ca (ai ministeri degli esteri e 
degli interni) è rimasta incep- 
pata davanti alla novità. Alla 
Farnesina stanno preparando 
la nota ufficiale da inviare a 
tutte le ambasciate che han- 
no una sede nella capitale 
(150 presso lo Stato italiano, 
60 presso il Vaticano e 35 
presso. la Fao, l’organismo 
©Onu che ha sede a Roma), per 
informarlo del provvedimen- 
to. Al Viminale, che avrà la 
competenza sui controlli, si è 
proprio in alto mare. 

In pratica non si sa ancora 
se le valigie diplomatiche ver- 
ranno fatte passare sotto il 


metal detector usato per i cit- 
tadini comuni o se ne verran- 
no allestiti (in quali aeropor- 
ti?) di nuovi. Non si è ancora 
deciso se il controllo. verrà 
esteso a porti, stazioni ferro- 
Viarie di confine e valichi stra- 
dali dove possono sempre 
passare le valigie diplomati- 
che. Si deciderà tutto nei 
prossimi giorni. Il provvedi- 
mento, comunque, richiederà 
tempo prima di essere reso 
esecutivo, forse un mese o 
qualcosa di più. 

Cosa accadrà se il metal 
detector scoprirà qualcosa di 
anomalo nella valigia diplo- 
matica?. Si dovrà decidere 
anche questo, ma appare pro- 
babile che sarà chiamato un 
responsabile dell'ambasciata 
cui verrà chiesto di aprirla per 
controllarne il contenuto. Se 
questi farà storie? Si vedrà. 

La valigia diplomatica, va 
ricordato, non è la valigia del 
diplomatico. Se un funziona- 
rio torna in patria, il suo baga- 
glio passa al vaglio del metal 
detector come quello di 
chiunque. Certo, per consue- 
tudine, non gli si chiede mai 
di aprirlo, ma qualche volta 
può accadere. A questo punto 
egli si può appellare al diritto 
diplomatico e chiedere spie- 
gazioni. Ma se il funzionario 
insiste, il diplomatico deve 
aprire la sua valigia. E spesso 
sono saltate fuori sorprese. 


U. B. 


La mitica inviolabilità 


ROMA — Non è soltanto una consuetudine, come 
spesso accade nei rapporti internazionali, che obbliga gli 
stati a riservare un trattamento particolare agli agenti 
diplomatici stranieri. L'immunità è ormai riconosciuta 
da tutti i Paesi che hanno sottoscritto a Vienna nel 1961 
la convenzione che ha dato per la prima volta a tutta la 
materia un regolamento scritto. Anche dall’Italia, dopo 
la ratifica legislativa del 1969. Fino ad allora erano in 
vigore le regole indicate sommariamente dal protocollo 
sottoscritto, sempre a Vienna, in un congresso celebre, 
quello del 1815, nel quale i vincitori di Napoleone I 
restaurarono in Europa i principi spodestati, 

Come sempre, il nuovo continente è arrivato prima 
‘anche in questo caso: fin dal 1828, la maggior parte degli 
stati americani hanno sottoscritto e adottato la conven- 
zione de l’Avana, a conclusione della sesta conferenza 
panamericana. 

In ogni casp, secondo gli esperti, le immunità oggi 
riconosciute un po’ dappertutto non si limitano a dichia- 
rare l'inviolabilità personale dei diplomatici e delle loro 
sedi, ma anche l’esenzione tributaria e quella della 
giurisdizione penale. E, naturalmente, l’inviolabilità del- 
la corrispondenza. È il caso del «corriere diplomatico», 
espressione con la quale si indica comunemente non solo 
chi reca la «valigia», ma anche tutti quei contenitori 
accompagnati dalle necessarie dichiarazioni doganali. Il 
«corriere», quando viaggia in aereo o in nave, viene preso 
direttamente in consegna dal comandante in persona. 

Sulla inviolabilità della corrispondenza la disciplina 
dettata dalla convenzione in vigore (articolo 27) è partio- 
larmente precisa e analitica. Tutti i Paesi aderenti sono 
obbligati a consentire il libero transito, senza inframmet- 
tenza, della valigia diplomatica contenente la corrispon- 


denza «relativa alla missione e alle sue funzioni». 


L. T. 


MISSIONE DI MARTELLI A STRASBURGO 


Fra Psi e atomo 
è ormai guerra 


STRASBURGO — Offensi- 
va socialista a Strasburgo 
contro il nucleare: a dare il via 
è lo stesso Claudio Martelli 
che in una conferenza stampa 
ha preannunciato un’interro- 
gazione parlamentare che sa- 
tà presentata oggi da Enzo 
Mattina e altri parlamentari 
socialisti italiani, tedeschi, 
britannici. Diverse le richieste 
avanzate alla commissione 
Cee: una campagna d’infor- 
mazione sugli effetti delle ra- 
diazioni nucleari, l'istituzione 
di una banca di dati per il 
controllo della radioattività, 
la costituzione di organismi 
permanenti per. la verifica del 
grado di assorbimento della 
radioattività e la creazione di 
centri europei specializzati in 
casi di emergenza. 

Emblematicamente Martel- 
li ha richiamato l’attenzione 
della stampa sul caso delle 
scorie radioattive della cen- 
trale di Latina: 1248 barre di 
uranio (30 tonnellate) che ven- 
gono caricate periodicamente 
al porto di Civitavecchia da 
una nave britannica, «Medi- 
terranean Sharewater» e tra- 
sportate in Gran Bretagna 
dove vengono riutilizzate per 
produrre plutonio in un im- 


pianto inglese a Sellafield. Un 
carico che percorre tutto il 
Mediterraneo prima di uscire 
dallo stretto di Gibilterra e 
che, in caso di incidente, ha 
detto Martelli, potrebbe dar 
luogo a una catastrofe le cui 
conseguenze sarebbero di po- 
co meno gravi di quelle di 
Chernoby]. Per il prossimo ca- 
rico, il 15 settembre, la Lega 
ambiente, Green Peace e Wwf 
hanno preannunciato a Civi- 
tavecchia una manifestazione 
destinata a sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica. 4 

Questo fatto, sconosciuto fi- 
no a poco tempo fa, dà un’i- 
dea, secondo Martelli, di co- 
‘me la popolazione sia comple- 
tamente tenuta al di fuori di 
problemi che la riguardano 
così da vicino. 

Il problema, ha detto Mar- 
telli, è quello di dare una 
risposta europea, che finora 
non c’è stata, agli interrogati- 
vi che l'incidente nucleare di 
Chernoby], in aprile, ha solle- 
vato. A prendere dunque 
apertamente posizione contro 
il nucleare non sono più sol- 
tanto alcune minoranze. È 
questa, secondo Martelli, la 
novità politica del congresso 
della Spd - 


UNA SETTANTINA DI NUOVI ISCRITTI AL PARTITO 


Radicali: avanti c’è posto 


ROMA — La regista Liliana 
Cavani, l’ex capo storico della 
‘Brigate rosse Alberto France- 
schini e il figlio di Bettino 
Craxi, Bobo, sono adesso 
compagni di partito: hanno 
infatti Sottoscritto la quota 
per l’iscrizione al Partito radi- 
cale 

Giovanni Negri, segretario 
del partito, ha reso noti, in 
una conferenza stampa, i no- 
mi di una settantina di nuovi 
iscritti. «Si tratta — ha detto 
— di segnali di volontà di far 
vivere il partito, questo ’’dirit- 
to civile” perla politica italia- 
na, davvero straordinari, che 
ci hanno commosso». 

Negri ha diviso in tre gruppi 
le nuove iscrizioni: 22 sono 
detenuti. «né irriducibili, né 
pentiti» appartenenti alla co- 
siddetta «area omogenea» del 
carcere di Rebibbia. Trà que- 
sti, oltre a Alberto France- 
schini, Arrigo Cavallina, Ser- 
gio D'Elia, Nando Cesaroni, 
Livio Lai (ex appartenente ai 
Nar, formazione eversiva di 
estrema destra), Maurice Bi- 
gnami, Salvatore Palmieri, 
Fausto Busato, Luca Frassi 


UN PROGETTO DEI SOCIALISTI PER RISTRUTTURARE LE FORZE ARMATE 


« L'esercito? II 75% con volontari 
e il resto con una leva di sei mesi» 


ROMA — In queste setti- 
mane il dibattito è quanto 
mai aperto sulla struttura del- 
le nostre forze armate. I singo- 
li partiti hanno anche avanza- 
to delle proposte tese a mi- 
gliorare l’attuale organizza- 
zione,. a diminuire il periodo 
della leva o a costituire un 
esercito di volontari. Sull’ar- 
gomento abbiamo intervista- 
to l’on. Vincenzo Balzamo, re- 
sponsabile socialista per i 
problemi dello Stato. 

— On. Balzamo, dopo aver 
lanciato su «L’Avanti» la pro- 
posta di costituire un eserci- 
to di volontari, pochi giorni 
fa lei ha annunciato che i 
socialisti stanno preparando 
un progetto che modifica la 
struttura delle nostre forze 
armate. Questo significa che 
secondo voi l’esercito di leva 


denuncia difetti ormai irri- È 


mediabili? 

«No, non mi pare che nel- 
l’attuale organizzazione mili- 
tare ci siano difetti irrimedia- 
bili. Anzi, tutto sommato essa 
funziona abbastanza bene. Il 
punto è un altro: bisogna 
superare una concezione anti- 
ca quindi inadeguata dell’e- 
sercito, più radicata fra i poli- 
tici che fra gli stessi militari». 

— In sintesi, come dovreb- 
be essere il nuovo esercito? 

«Più piccolo, più efficiente, 
più professionale, Dobbiamo 
soprattutto liberare ì giovani 
dalla coscrizione obbliga- 
toria». 

— A quali modelli si è ispi- 
rato? 

«Prevalentemente all’eser- 
cito inglese. Ma ho constatato 
che in tutti i paesi europei si 
sta ormai accentuando l’a- 


spetto volontaristico. Noi sia- 
mo all’ultimo posto». 

— Che cosa l’ha spinta ad 
avanzare la sua proposta sul- 
le colonne dell’«Avanti»? 

«Le polemiche sollevate dai 
suicidi nelle caserme, un feno- 
meno drammatico ma non 
strutturale che stava spostan- 
do il discorso sulle forze arma- 
te in direzioni sbagliate, co- 
munque marginali. Allora ho 
pensato che bisognava attira- 
re l’attenzione sui veri proble- 
mi, cioè sulla necessità di una 
riforma che dia un.esercito 
formato al 75 per cento da 
volontari e nel quale la resi- 
dua coscrizione sia ridotta a 
sei mesi di serio addestra- 
mento». 

— Riforma che può com- 
portare anche dei costi eco- 


nomici rilevanti. 

«Se parliamo in termini glo- 
bali, sono convinto che nel 
giro di due o tre anni si realiz- 
zerebbero dei risparmi: tenga 
conto delle dispersioni e delle 
sacche di improduttività del- 
l'azienda militare italiana. Un 
salto di efficienza e di specia- 
lizzazione, basato anche su 
armi e strumenti sempre più 
sofisticati, significa riduzione 
di personale e apertura di 
sbocchi occupazionali. Anco- 
ra, in un “esercito dei bottoni” 
c'è posto anche per le donne, 
a tutti gli effetti». 

— Se la sua proposta arri- 
vasse oggi in Parlamento, su 
chi potrebbe contare? 

«Sui socialisti e sui radicali, 
su alcuni singoli parlamenta- 
ri... Ma sulla riduzione della 
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leva a sei mesi si sta schieran- 
do anche gran parte della Dc 
e ci sono notevoli appoggi nel 
Pci. Se ne discuterà realistica- 
mente nella prossima legisla- 
tura. Del resto, la battaglia 
durò quattro anni quando 
affrontai la riforma della poli- 
zia, e inizialmente le reazioni 
di Gui, Cossiga e Rognoni, per 
fare degli esempi, erano state 
piuttosto aspre». 

— Ha destato sorpresa il 
fatto che l’idea di un esercito 
di volontari spuntasse fra i 
socialisti. 

«Certo, perché la sinistra in 
genere è ferma all’esercito del 
Risorgimento e nutre la curiò- 
sa convinzione che un eserci- 
to piccolo e ben preparato sia 
uno strumento per colpi di 


Stato. Dico curiosa perché la © 


storia ha spesso dimostrato il 
contrario: in Spagna e in Cilei 
golpe li hanno fatti gli eserciti 
di leva». 

— Pensa che l’opinione 
pubblica sia preparata alla 
trasformazione delle forze ar- 
mate in un’ottica professio- 
nale? i i; 

«Non lo so, ma faccio la 
seguente riflessione: la socie- 
tà civile — avviene a livelli 
ancor più avanzati in molti 
paesi occidentali — sta pun- 
tando sulla specializzazione 
in tutti i settori. Allora come 
possono tenere in piedi un 
servizio militare che rompe 
questo processo, che ne disto- 
glie i giovani senza dar loro 
nulla in cambio?». 

— Quando presenterete lo 
schema di riforma? 

«A fine ottobre, penso, dopo 
‘una serie di convegni prepara- 
tori nel partito». —. F.P, 


neti. 

Il secondo gruppo raccoglie 
40 adesioni di appartenenti 
ad altre formazioni politiche, 
che quindi avranno la doppia 
tessera. Tra questi, oltre al 
figlio di Craxi, l'eurodeputato 
socialista Anselmo Guerraci, 
il vicesindaco, anch'egli socia- 
lista, di Siracusa, Cirone Ma- 
risa, il segretario e il vicese- 
gretario liberali di Napoli, Er- 
nesto Paolozzi e Lello Pro- 
domo. 

In questo gruppo figurano 
anche, oltre a esponenti poli- 
tici, pensionati e professioni- 
sti del Pci, della Dc e del Msi. 

Al terzo gruppo apparten- 
gono esponenti del mondo 
dello spettacolo e della cultu- 
Ta fra cui, oltre a Liliana Cava- 
ni, i musicisti Franco Battiato 
e Mario Nascimbene, la serit- 
trice Barbara Alberti, il pitto- 
te Piero D’Orazio, l'avvocato 
Esa De Simone, il docente di 
diritto canonico Pio Fedele e 
il giornalista Lino Jannuzzi. 

Nell'aderire al Partito radi- 
cale il gruppo di detenuti del- 
Y'«area omogenea» (tra i quali 
figura anche Roberto Vitelli, 


arriva anche un brigatista 


primo ad attuare la «dissocia-* 


zione» dalla lotta armata) ha 
inviato un messaggio nel qua- 
le è detto che «da non radica- 
li, da detenuti politici e da, 
speriamo presto, cittadini li- 
beri ci iscriviamo al Pri È il 
contributo! minimo che pos- 
siamo dare alla forza politica 
che espresse tensioni di cre- 
scita civile e democratica ne- 
gli anni Settanta e che oggi 
continua a lottare su questo 
terreno, affinché tutti i ”’non 
garantiti” e la stessa coscien- 
za civile non perdano questo 
spazio per i diritti vecchi e 
nuovi». Con la stessa motiva- 
zione si sono iscritti Franco 
Tommei e Renata Cagnoni 
inquisiti nel processo «7 
aprile». 

Le nuove iscrizioni finora 
pervenute sono ancora poche 
Tispetto all’obiettivo di dieci- 
mila nuove tessere che il Pr si 
è dato per evitare la cessazio- 
ne delle attività: «speriamo 
che il prossimo sia un grande 
congresso radicale — ha con- 
cluso Negri — che schiuda 
nuove prospettive di vita per 
noi», 


i 


Gasolio domestico: 9 lire in più 


ROMA — Oggi i prezzi del gasolio e del petrolio da 


riscaldamento aumentano entrambi di nove lire al litro. 
Le variazioni dipendono dagli aumenti intervenuti nei 
prezzi al consumo medi registrati dalla Cee nella scorsa 


settimana. Per la fascia provinciale «C», quindi, i prezzi 


saranno di 600 lire al litro per il petrolio da riscaldamento 
e di 557 lire per il gasolio. 


Vaccino afta: minaccia di blocco 


ROMA veterinari minacciano di non consegnare 
il vaccino contro l’afta, per la nuova campagna di 
vaccinazione che dovrebbe iniziare dal primo ottobre: lo 
ha deciso il sindacato dei veterinari, la cui segreteria si è 
incontrata col sottosegretario alla sanità Paola Cavi- 


gliazzo, per espressa delega del ministro Donat Cattin.I 


veterinari protestano per gli addetti agli istituti zooprofi- 
lattici, che sono proprio coloro che preparano il vaccino e 
Si non sono equiparati per i trattamenti economici agli 

Se la minaccia dovesse essere attuata, il nostro paese 
andrebbe incontro a conseguenze più gravi per il patri- 
monio zootecnico di quelle finora registrate con l’epide- 
mia di afta. 


La visita di Gorbacev in Italia 


. ROMA — L'ambasciatore sovietico Nikolai Lunkov è 
rientrato a Roma dopo alcune settimane trascorse a 
Mosca, dove ha esaminato con i dirigenti del Cremlino la 


questione della visita in Italia di Gorbacev.I contatti che 


Lunkov avrà nei prossimi giorni in Italia potrebbero 
portare alla definizione di una data per la visita di 
Gorbacev, che accolse «con grande favore» l’invito rivol- 
togli nel maggio scorso dal presidente del consiglio 
Bettino Craxi. «Per il momento non ci sono novità» ha 
detto comunque un portavoce della rappresentanza 
diplomatica di via Gaeta. 3 


Stanno bene le gemelle siamesi 


NAPOLI — Sono in buone condizioni le gemelle 
siamesi di Avellino separate nel corso di un intervento 
chirurgico fatto dall’équipe dell'ospedale «Santobono». 
Renata e Teresa Forino hanno trascorso tranquillamen- 
te la nottata nel reparto di rianimazione del nosocomio 
napoletano e ora, superati i problemi respiratori sorti 
subito dopo il parto, respirano spontaneamente e hanno 
mostrato rassicuranti cenni di mobilità intestinale. «Le 
bambine — ha reso noto il chirurgo che le ha separate — 
hanno almeno l’ottanta per cento di possibilità di 
sopravvivenza e sono tuttora nel reparto di terapia 
intensiva in osservazione. Il decorso operatorio comun- 
que è ottimo». 


Rognoni: 

per l’amnistia 
bisogna 

far presto 


ROMA — «Il governo verifi- 
ca con soddisfazione che l’im- 
pianto-rigoroso del disegno di 
legge incontra, nelle sue linee 
portanti, il favore dei diversi 
gruppi». E quanto ha dichia- 
rato il ministro della giustizia 
Virginio Rognoni intervenuto 
a conclusione del dibattito ge- 
nerale in commissione giusti- 
zia del Senato sulla legge go- 
vernativa relativa all’amni- 
stia. 


Secondo il ministro il fatto 
che si sia registrato il favore 
dei diversi gruppi conferma la 
convinzione che «questo testo 
vada difeso e salvaguardato 
in quanto pensato non già con 
l'occhio rivolto a ragioni cele- 
brative ma come strumento 
di supporto a una più genera- 
le strategia riformatrice in 
corso di concreta realizza- 
zione». 


Il ministro ha inoltre ribadi- 
to l'impegno per il governo e 
per il Parlamento «di garanti- 
re al provvedimento un esame 
al tempo stesso rapido e coe- 
rente con gli intendimenti di 
partenza che hanno consiglia- 
to il ricorso alla misura di 
clemenza. Uno degli obiettivi 
lo possiamo conseguire, insie- 
me, liberandoci dalla tenta- 
zione di astratte disquisizioni 
di principio che la gente in 
questo momento stenterebbe 
‘a comprendere; l’avvio del la- 
voro di esame, in commissio- 
ne, appare sotto questo profi- 
lo, incoraggiante. Dall’inter- 
vento del relatore e da quelli 
dei senatori mi è parso di 
rilevare che l’esigenza di fare 
‘presto è largamente condivisa 
e ritenuta una priorità». 


Più difficile un intervento sull’Irpef 


ROMA — È iniziato ieri in 
Parlamento il lungo iter della 
legge finanziaria. I ministri 
economici hanno illustrato al- 
la Camera e al Senato i conte- 
nuti del documento program- 
matico. Nei prossimi giorni 
sarà completata la discussio- 
ne e le indicazioni del Parla- 
mento saranno tenute in con- 
siderazione dal governo nel- 
l'elaborazione della legge fi- 
nanziaria e delle leggi di set- 
tore che accompagneranno la 
manovra economica per il 
1987. 

Ieri, inoltre, alla Camera so- 
no stati ascoltati anche i rap- 
presentanti di Confindustria e 
sindacati che hanno espresso 
i rispettivi punti di vista. Sia 
Cgil, Cils, Uil sia l’associazio- 
ne degli imprenditori intendo- 
no però approfondire la que- 
‘stione con il presidente del 
Consiglio Craxi. 

Dalle riunioni è emerso però 
un elemento che forse mette- 
rà fine alle discussioni sul 
fisco. Il ministro delle finanze 
Visentini ha detto che le en- 
trate rischiano di essere infe- 
tiori alle previsioni. Il gettito 
nel 1986 potrà anche raggiun- 
gere la cifra di 190 mila miliar- 
di, ma questa era una stima 
prudenziale e dunque ci si 
attendeva qualcosa di più, 
invece le cose non sono anda- 
te bene e le ripercussioni si 
potranno avere nel prossimo 
anno. 

Visentini si è mostrato 
preoccupato per le entrate 
Iva. Ha denunciato una cam- 
pagna denigratoria nei con- 
fronti del fisco che non ali- 
menta di certo la fiducia dei 
cittadini, e poi ha riferito che 
rispetto alle previsioni la revi- 
sione delle aliquote si potreb- 
be rivelare per le casse dello 
Stato più pesante. 

Queste affermazioni sem- 
brano allontanare dunque la 
prospettiva di un nuovo inter- 
vento sull’Irpef, che nel dibat- 
tito che ha preceduto l’elabo- 
razione del documento, era 
statta sollecitata da più parti. 

Il documento del governo è 
completamente difeso dai 
partiti della maggioranza an- 
che se c’è una richiesta comu- 
ne di maggiori puntualizza- 
zioni sugli indirizzi della ma- 
novra di bilancio e soprattut- 
to un chiarimento su quali 
debbano essere gli interventi 
prioritari. Il relatore alla com- 
missione bilancio, il repubbli- 
cano Pellicanò, ha sostenuto 
in particolare che il governo 
dovrà essere più puntuale nel- 
l’individuare i provvedimenti 
sul lato delle spese, correnti e 
in conto capitale, e sulle indi- 
cazioni degli investimenti da 
privilegiare. 

Il fatto che il governo non 
sia sceso nei particolari — ha 
spiegato il ministro del tesoro 
Goria — non è una carenza 
Îma una scelta ben ponderata. 
Il ministro del tesoro ha fatto 
presente che la decisione di 
presentare nel documento un 
Ventaglio di opinioni sui set- 
tori nel quale intervenire con 
misure di contenimento «sca- 
turisce dalla necessità di evi- 
tare indicazioni contenutisti- 
che troppo specifiche al fine 


di non suscitare reazioni inop- 
portune». Goria stavolta, è 
differenza di quanto è accadu- 
to negli scorsi anni, vuole che 
prima siano chiarite senza 
possibilità di ripensamento le 
linee generali entro cui muo- 
versi e solo successivamente, 
in base ai limiti prefissati, in- 
dividuare le misure idonee al 
raggiungimento di questi 
obiettivi. ca 

Le grandi cifre sono quelle 
già note: il deficit dovrebbe 
attestarsi entro i 100 mila mi- 
liardi. L'incremento del pro- 
dotto interno lordo dovrebbe 
oscillare tra il 3 e il 3,5 per 
cento e questo dovrebbe por- 
tare a un incremento dell’oc- 
cupazione di 200-250 mila uni- 
tà. Ma mentre Goria sembra 
credere a un’ipotesi di cresci- 
ta più vicina al 3 per cento, 
più ottimista appare invece 
Romita che nella sua relazio- 
ne molto ha puntato sul ruolo 
pubblico e sugli investimenti 
produttivi. 

Romita ritiene necessario 
intensificare il volume degli 
investimenti pubblici e priva- 
ti al fine di sfruttare le circo- 
stanze favorevoli che si pre- 
sentano all’economia, 

L'andamento degli investi. 
menti nel 1986 per Romita, 
invece, non è soddisfacente. 
Secondo stime non ancora 
complete, il volume degli in- 
vestimenti pubblici del 1986 
sarà di circa 2 mila miliardi 
inferiore a quello stimato ne- 
cessario nelle linee program- 
Îmatiche per lo sviluppo del 
reddito e dell'occupazione nel 
prossimo quinquennio elabo- 
rata dal governo nel maggio 
scorso. 

Con il 1987 occorre dunque, 
a giudizio di Romita recupe- 
rare questo vuoto e raggiun- 
gere un incremento degli in- 
vestimenti reali per l’intera 
pubblica amministrazione del 
6 per cento. Questo dovrebbe 
portare un aumento del tasso. 
dell'occupazione effettiva 
dell’1,3-1,4 per cento. 

C'è poi il problema del disa- 
vanzo e Romita invece di ope- 
rare tagli alla spesa propone 
di economizzare nelle spese 
attraverso. una razionalizza- 
zione e con'un aumento delle 
entrate. 

Queste previsioni non con- 
vincono comunque i comuni- 
sti che non vedono nessuna 
novità rispetto alla politica 
economica seguita nel passa» 
to dal governo, e che, a giudi- 
zio del sen. Andriani, ha por- 
tato a una crescita della di- 
soccupazione e al tentativo di 
smantellamento di alcune 
grandi istituzioni dello stato. 

La discussione comunque è 
solo all’inizio. Le misure con- 
crete saranno rese note sol- 
tanto nella legge finanziaria. 
Le anticipazioni circa la ri 
strutturazione della spesa sa- 
nitaria sono state discusse da- 
gli assessori regionali alla sa- 
nità che hanno individuato 
alcuni segnali diversi rispetto 
al passato anche se hanno 
ritardato un giudizio com- 
plessivo al momento in cui 
saranno resi noti tutti gli ele- 
menti della ristrutturazione. 

G. S. 


Situazione: ‘una perturbazione 
dalle regioni centro-meridionali si 
muove verso Levante. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni Nord- 
orientali e sul medio versante 
‘adriatico, condizioni di variabilità, 
con locali precipitazioni e tenden- 
za ad ulteriore miglioramento. 
Sulle regioni meridionali peninsu- 
lari e sulle zone appenniniche, nu- 
volosità irregolare, a_tratti inten- 
sa, con precipitazioni anche tem- 
poralesche. Sulle altre regioni, pre- 
Valenti condizioni di cielo sereno o 
poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve aumento al centro-Nord, 

Venti: da deboli a moderati intorno Nord-Est, 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 14, 20; 


Bolzano 13, 27; Verona 16, 23; Venezia 15, 21; Milano 13, 24; Torino 


12, 25; Mondovi 12, 22; Cuneo 11, 21; Genova 16, 23; Imperia 17, 25; : 
Bologna 16, 22; Firenze 17, 26; Pisa 15, 24; Falconara 19, 23; Perugia 


15, 21; Pescara 16, 25; L'Aquila 9, 15; Roma Urbe 17, 23; Roma 


Fiumicino 19, 24; Campobasso 16, 24; Bari 15, 30; Napoli 16, 29; 


Potenza 14, 25; S. Maria di Leuca 23, 25: Reggio Calabria 19, 28; 
Messina 24, 28; Palermo 22, 29; Catania 17, 29; Alghero 18, 29; 


Cagliari 20, 28. 
TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 5, 16; Bangkok p. 23, 29; Belgrado s. 15, 26; Bermuda s. 23, 


27; Bruxelles s. 13, 1’; Buenos Aires s, 18, 31; Francoforte s. 3, 17; Ginevra . 
n. 12, 18; L'Avana s. 26, 32; Honolulus. 26, 29; Istanbul s. 17,27; Lisbona p. 


‘19, 25; Londra s. 9, 17; Los Angeles s, 17, 26; Madrid n. 18, 29; Manila 5.23, 
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Il presunto dissidio tra le 
«ue culture» — l’umanistica 


vela scientifica — è stato al 


centro di un dibattito che ne- 
‘gli ultimi due decenni ha avu- 
to momenti di particolare fer- 

Yore. Riaccesa dall’intervento 
ji numerosi pensatori mili- 
«tanti nel partito degli apoca- 
po, la discussione si è svi- 
duppata in una direzione scon- 
“tata e, al solito, ha finito per 
concludersi con un nulla di 
È: tto. Sul terreno non sono 
Timasti né morti né feriti, tut- 
al più qualche lieve contuso. 
Poi Ognuno ha fatto ritorno al 
Droprio orticello e il tema è 
Passato nel dimenticatoio, in 
Quel limbo sfruttato solo dagli 
studenti'a caccia di argomen- 
ti per le tesì di laurea. 

, Chi desiderasse tornare sul- 
argomento può consultare 
gta «Ideali e idoli» (Einaudi, 
Pagg. 251, lire 26.000), una rac- 
colta di interventi di Sir Ernst 
Gombrich, dedicata — lo spie- 
Ea il sottotitolo — al proble- 


na dei valori nella storia e‘ 


nell'arte, Gombrich non parla 
Solo delle due culture, ma tut- 
a Sua riflessione è dedicata 

2. argomento. In modo parti- 
Colare viene messa a fuoco la 
Presunta minorità del pensie- 
to umanistico di fronte al 
Pragmatismo scientifico, ar- 
FORI sane certezze e ispira- 

“«e© di un progresso su scala 

Mondiale, NOE 

-Il settantasettenne studio- 

50 austro/britannico non cita 

ROW, Morin, Bloom o Lacan, 
Sèttraendosi così in maniera 
Consapevole ai postulati cari 

Agli adorati dell'attualità. 

+ Tende invece l’avvio da una 
Considerazione di Francis Ba- 
Con che, oltre tre secoli fa, 
IMetteva in dubbio il positivo 
fbborto offerto da certi idoli 
alla crescita del sapere, 

«Bacon sosteneva, sostan- 
Zialmente, che l’unico punto 
di avvio per l’intellettuale 0 

Der l’uomo della strada deve 
essere! costituito dall’espe- 

‘enza. Gombrich è di opinio- 

de diversa: secondo lui, è in 

timo luogo necessaria una 
Sèala di valori che si tramuti 
Îh capacità di discernere ciò 
Che è utile da quanto è inin- 
fluente per lo ‘sviluppo della 
Ticerca. 

“Perché ciò abbia un positi- 
VO effetto in pratica e non solo 
ìn teoria, Gombrich auspica 
Una riscoperta ‘dell’importan- 
za’ della "cultura“generale, A 
suo dire, una base di nozioni 
che includa informazioni sia 
Umanistiche sia scientifiche 
Può evitare qualsiasi sciocca 
tontrapposizione. Ognuno sa- 
rebbe poi libero di scegliere il 
proprio settore di intervento, 


LA «RICETTA GOMBRICH» PER UN ARMONICO SAPERE 


| Una vecchia novità: 
la cultura generale 


ma in tal modo sarebbe salva- 
guardato un linguaggio co- 
mune. che consentirebbe di 
scambiare informazioni tra 
eserciti alleati e non nemici. 

«Con tutte le sue imperfe- 
zioni, i suoi pericoli sociali, e 
le sue tentazioni, la tradizione 
della cultura generale almeno 
manteneva viva la coscienza 
di quanto era ignorato e pas- 
sibile di approfondimento — 
scrive —. Tale coscienza costi- 
tuiva un continuo assillo a 
ricordare che c’erano più clas- 
sici da leggere, paesi da visita- 
re, teorie scientifiche di cui 
farsi almeno un'idea, lingue 
da apprendere, di quanto si 
potesse sperare di assimilare 
in tutta la vita». 

È sufficiente un ritorno 
all'antico per rimettere le co- 
se a posto? Gombrich non ne 
è convinto, o almeno sostiene 
che la soluzione non è tanto 
semplice. Qualche responsa- 
bilità dell’odierna confusione 


la attribuisce infatti anche 
agli umanisti, colpevoli, a suo 
dire, di essersi lasciati incan: 
tare dalle sirene delle mode. 
Sul banco degli imputati fi- 
niscono allora quei filoni che, 
da Hegel e Marx, hanno tratto 
stimoli il più delle volte super- 
ficiali, contribuendo ad au- 
». mentare una confusione poco 
produttiva per lo stato di sa- 
lute delle «scienze umane», E 
così, saggio dopo saggio, con- 
ferenza dopo conferenza, 
Gombrich — seguendo la le- 
zione del suo amico e concit- 
tadino Popper — sottopone a 
una beffarda cura dimagrante 
le ipotesi teoriche e le scom- 
messe logiche dei professori 
di poca dottrina e scarsi dub- 
bi, armati con le spade ormai 
spuntate della semiologia, del 
Inardiagio o della psicoana- 
SL. 


Nell’intervento che dà il 
titolo al volume, Gombrich 
mette in rilievo i quattro pec- 


cati capitali di cui si sono resi 
colpevoli numerosi umanisti. 
Molti di essi, sottolinea, han- 
no dimostrato di preferire la 
quantità 'alla qualità, si sono 
fatti prendere la mano dal 
gusto del nuovo, del sorpren- 
dente, hanno pagato un prez- 
zo troppo alto alle diverse mo- 
de, oppure si sono dati all’ozio 
accademico, accantonando 
l’autentica ricerca. 

Per rimediare a questo «im- 
barbarimento» Gombrich 
presenta una sua proposta. È 
il caso di ridurre (anche dra- 
sticamente) il numero degli 
studenti universitari, sostie- 
ne, ma soprattutto è indispen- 
sabile buttare alle ortiche la 
specializzazione esasperata, 
che contribuisce alla nascita 
di un sapere grigio e settario. 

«Ciò che occorre — afferma 
— sono delle comunità miste 
di studiosi dove giovani e an- 
ziani possano liberamente 
convivere e scambiarsi idee 
senza essere o troppo o troppo 
poco condizionati. Comunità 
in cui i membri non siano del 
tutto esentati dai normali 
compiti e impegni, al punto 
da doversi domandare giorno 
e notte se siano all'altezza 
della loro posizione, ma dove 
non siano schiacciati da ob- 

.blighi scolastici e burocratici, 
+ sIn una comunità del gene- 
re non ci sarebbero “star” 
guardate con falsa deferenza; 
né un principiante avrebbe 
timore di esprimere le sue opi- 
nioni. Ognuno dovrebbe sen- 
tirsi libero di perseguire i suoi 
interessi in qualsiasi direzio- 
ne, senza temere di sentirsi 


Solo così può accadere che 
ogni tanto si apra una pro- 
spettiva nuova che proponga 
una diversa linea di ricerca 
nelle discipline umanistiche». 

L’attenzione deve appun- 
tarsi sull’indicazione tempo- 
rale: «ogni tanto». Non, come 
si pensa di solito: «ogni gior- 
no». Gombrich mette alla ber- 
lina l’affannoso inseguire le 
novità che caratterizza tanta 
parte .della riflessione con- 
temporanea. Chi si impegna 
in questo campo, spiega senza 
mezzi termini, conquisterà 
forse un successo effimero, ma 
sarà sempre incapace di pen- 
sare. E a quel punto, chiarisce 
lo studioso, risulterà partico- 
larmente difficile distinguere 
. Omero, dall’ultimo dilettante, 
poiché entrambi saranno solo 
punti di partenza per sterili 
riflessioni sulla quadratura 
del cerchio. 

Roberto Francesconi 


Sopra, busto di Omero, di F. 
Vallotton. 


dire che ciò non gli compete. ‘ 


IL PICCOLO 


L'AUSTRIA COMMEMORA FASTOSAMENTE IL PRINCIPE EUGENIO DI SAVOIA 


La spada che scuciva fiorini 


Impavido, astuto, potente, ma so 
fu lautamente remunerata — 


VIENNA — Il principe Eu- 
genio di Savoia è uno di quei 
tipici casîì di italiani più famo- 
sì all’estero che în patria. In 
Austria, dove în questo perio- 
do sì commemora con gran 
pompa il duecentocinquante- 
simo anniversario della sua 
morte, Eugenio von Savoy 
(come sì faceva chiamare lui, 
quasi a suggellare con questo 
nome trilingue la sua origine 
cosmopolita) è noto almeno 
quanto un qualunque Asbur- 
go citato a caso, nonostante 
non fosse altro che un genera- 
le al soldo degli imperatori e 
non un principe regnante. Ma 
nella memoria storica degli 
austriaci egli è fissato come 
«quello che cì liberò dai tur- 
chi», e.tale probabilmente ri- 
marrà ancora per qualche 
secolo: anche se, nel frattem- 
po, la critica storica ha girato 
l’angolo per osservare Euge- 
nio da altri punti di vista. 

Dal lontano 1936 — quando, 
nel bicentenario della morte, 
il vincitore dei turchi fu cele- 
brato in puro stile wagneria- 
no come îl «nobile cavaliere», 
il «difensore dell’Occiìdente» e 
l’«aitante esecutore della mis- 
sione germanica în Oriente» 
(peccato che Eugenio fosse 
brutto come la fame) —a oggi, 
ne è passata d’acqua sotto i 
ponti della storia e della poli- 
tica. Adesso, nelle decîne dî 
biografie di Eugenio che sono 
uscite in Austria in quest'oc- 
casione, gli storici si sforzano 
di sorvolare sulle battaglie e 
sulle eroiche gesta, per mette- 
re în luce altri caratteri del 


personaggio, oggi più quotati . 


sul mercato delle virtù. Il pen- 
dolo della retorica ha percor- 
so, în cinquant'anni, un’inte- 
ra oscillazione. 

Così questa «figura chiave 
del suo tempo», come lo chia- 
ma îl biografo Karl Gutka, da 
impavido guerriero collezio- 
natore di vittorie (da Zenta 
nel 1697, a Belgrado nel 1716) 
e conquistatore di mezzì Bal- 
cani si è trasformato per i 
lettori d’oggi: in magnifico 
mecenate, collezionista di te- 
sori e dî sfarzose residenze; in 
astuto consigliere politico di 
tre imperatori (Leopoldo I, 
Giuseppe Ie Carlo VI), che ha 
sempre insistito per consoli 
dare le vittorie militari con 
trattati ragionevoli; în spia di 
alto livello, che ha coperto 
l'Europa di una fittissima rete 
di fedeli «quinte colonne»; in 
filosofo, che corrispose per 
tutta la vita con Leibniz e con 
altrigrandi del pensiero. 

‘ Ma soprattutto il creso e îl 
mecenate affascinano gli au- 
striaci in questo periodo. Un 
altro biografo, Ernst Trost, 


sostiene che nessun «privato» 
ha mai segnato quanto lui il 
volto di Vienna, nessuno ha 
mai vissuto più sfarzosamen- 
te, elegantemente, magnifica- 
mente di lui. In effetti, Euge- 
nio regalò a Vienna due trai 
suoì monumenti più decorati- 
vi, il palazzo d'inverno del 
principe nella Himmelpfort- 
gasse (incamerato alla sua 
morte dalla casa d'Asburgo e 
trasformato prima in tesore- 
ria e poî in ministero delle 
finanze, funzione che mantie- 
ne ancor oggi, per cui lo si 
può guardare solo da fuori) e 
l'immenso Belvedere, residen- 
za estiva del principe, una 
piccola Versailles, più sobria 
ed elegante di quella. 

Per non parlare dei castelli 
nella regione di Marchfeld, a 
est di Vienna, sul confine ce- 
coslovacco, lo Schlosshof e îl 
suo casino di caccia Nieder- 
weiden, che si dividono la 
grande mostra «Il principe 
Eugenio e l’Austria barocca», 
aperta fino al 31 ottobre (con 
un'appendice alla Biblioteca 
nazionale, che mette in mo- 
stra una parte dei libri del 
principe). 

Da maggio a ottobre Euge- 
nio di Saveia passava le gior- 
nate in groppa a. cavalli e al 
tavolo da campo, nelle sue 
tende di generale (la suà pa- 
tria d’elezione, l’Austria, dal 
1683 al 1718 si concedette 
niente meno che tre soli anni 
di pace). Ma l’inverno, quan- 


do secondo l’uso del tempo la 
guerra si arrestava per la- 
sciar passare î mesi più fred- 
di, egli lo passava a sfornare 
progetti di palazzi e di giardi- 
ni, a seguire muratori e archi- 
tetti, a. corrispondere con 
mercanti d’arte, a ordinare 
alberi e piante dall’Italia, a 
procurarsi gli animali più 
strani per il suo serraglio. 

Racconta Trost: «La passio- 
ne di superare tutti gli altri 
con le sue' collezioni e î suoi 
palazzi segnava le uniche 
pause nella. sua vita senza 
pace». Il principe, che forse 
«per mancanza di tempo» non 
si sposò mai, sì dedicava ani- 
ma e corpo, în tutti i momenti 
liberi, al suo sogno; avere una 
casa per ogni stagione. 

Il segreto di tutto questo 
Sfarzo (che cîì si chiede da 
dove saltasse fuori, essendo 
Eugenio arrivato a Vienna 
senza îl becco d’un quattrino) 
sta nel fatto che il principe 
condottiero combatteva «a 
pagamento». Se veniva battu- 
to, non riceveva nulla, anzi 
doveva anche accollarsi le 
spese della battaglia, ma se 
vinceva... Gli Asburgo non 
erano gente da lesinare sulle 
Ticompense a chi stava riu- 
scendo, a poco a poco, a rad- 
doppiare l’estensione del loro 
impero. 

Allevato dalla nonna, la 
vecchia principessa di Cari- 
gnano, nella Parigi del Re 
Sole, Eugenio offrì î suoi ser- 


vigi, ancora ragazzo, a que- 
st’ultimo, che sdegnosamente 
li rifiutò. Pochi giorni dopo il 
giovane principe, deciso a 
combattere, passava al servi- 
zio dell’imperatore del Sacro 
Romano Impero, Leopoldo I, e 
dopo qualche tempo già veni- 
va insignito di un’alta onore- 
ficenza imperiale per i suoi 
servigi în guerra. Peccato che 
allora, nel lontano 1688, a 
quanto risulta dalle carte, gli 
mancassero perfino i tremila 
fiorini necessari per acquista- 
re la catena che doveva sor- 
reggere la medaglia. 

Ma non dovevano passare 
dieci anni da allora che le sue 
ricchezze erano già vaste. 
Senza citare i «piccoli» doni 
dell'imperatore distribuiti 
qua e là durante le guerre, 
basta enumerare gli emolu- 
menti ricevuti dopo le batta- 
glie importanti per capîre le 
dimensioni dei beni del princi- 
pe. Nel 1698, un anno dopo la 
battaglia di Zenta (sui confini 
della Transilvania), dove Eu- 
genio sbaragliò l’armata del 
pascià di Timisoara, gli furo- 
no donate le terre di Bara- 
nyavàr e Bellye, praticamen- 
te tutto il delta della Drava 
fino a Mohàes, che dopo la 
fuga dei turchi era rimasto 
senza padrone. 

Nel 1706, dopo la vittoria 
presso Torino, contro i fran- 
cesì (e fula vera volta in cui il 
Re Sole si pentì di aver 
respinto quel brutto ragazzo, 


prattutto ricchissimo: ogni sua vittoria e conquista per conto degli Asburgo 
E da condottiero potè divenire a sua volta un mecenate «collezionista» di palazzi 


tanti anni prima), fu nomina- 
to governatore generale del 
ducato di Milano, il che signi- 
ficava entrate annuali di 150 
mila fiorini, senza alcun one- 
re, visto che il principe era 
affaccendato în tutt’altre, e 
ben più importanti faccende. 
Nel 1716, infine, la conquista 
di Belgrado, liberata così dal- 
la lunga dominazione ottoma- 
na, incubo ricorrente per mol- 
tì imperatori, gli fruttò a sor- 
presa la nomina a luogote- 
nente deì Paesì Bassi, con uno 
«stipendio» di centomila talle- 
ri all’anno, senza che egli mai 
avesse visto né contasse di 
vedere in seguito le terre a luî 
così sottoposte. 

Insomma, una ricchezza im- 
mensa, che dagli storici è sta- 
ta quantificata în circa un 
milione 870 mila fiorini (per 
confronto, si pensi che a quel 
tempo una bella casa di città 
poteva costare al massimo 
diecimila fiorini, mentre una 
casa in campagna passava di 
mano per appena duemila). 

Peccato che il principe Eu- 
genio non si fosse mai sposa- 
to; così, alla sua morte (nel 
1736, a 72 anni), tutto questo 
ben di dio finì nelle mani sna- 
turate di una lontana nipote 
non più giovane, che senza 
apprezzare minimamente i te- 
sori che aveva ereditato si 
procurò un cicisbeo e dilapi- 
dò în pochi anni tutto îl patri- 
monio, dandosi alla bella vi- 
ta. «Una triste svendita», 
commenta il conte Corti, vec- 
chio nobile che visse gli ultimi 
anni dell’impero e adesso si 
diletta a scrivere biografie 
asburgiche, 

Tutto fu smembrato. Gli 
animali finirono a un circo, le 
gallerie dì quadri a Torino, le 
antiche statue in Sassonia, î 
castelli e la biblioteca nelle 
mani dello Stato, E neanche il 
cadavere di Eugenio finì nel 
posto giusto, o almeno în quel- 
lo che egli stimava fosse il suo 
posto di diritto, cioè la Cripta 
deî Cappuccini. Dopo tanto 
combattere e conquistare per 
î suoi signori, gli Asburgo, il 
principe sperava di essere ac- 
colto tra loro almeno în mor- 
te. Ma non fu così. Le spoglie 
di Eugenio di Savoia giaccio- 
no nella cattedrale di Santo 
Stefano, pur sempre un posto 
d'onore, anche se lui non lo 

sentiva suo. Ma il cuore, il 
cuore è tornato a Superga, 
nel paese da cuî, în fin dei 
contì, Eugenio ha attinto tutte 
quelle meraviglie che tanto lo 
avevano entusiasmato. 
Elena Comelli 


Sopra, Eugenio di Savoia 
alla battaglia di Belgrado. 


Leggeremo questi... 


Autunno e libri nuovi; un binomio immancabile, un pozzo 
i novità tutto da esplorare. Almeno con qualche «assaggio». 


Questo che segue è un prospetto di massima con i titoli 
principali delle principali case editrici. 


n 

Cominciamo da EINAUDI, 
Che avrà in catalogo «Il gran- 
de imperatore e i suoi auto- 
mi» di Jean Leny (romanzo), 
un nuovo libro fotografico di 
Lalla Romano (dopo «La trec- 
;Gia di Tatiana»): «Romanzo di 
ifigure», un tutto/illustrato 
ICON lastre dei primi anni del 
;Secolo, personalmente recu- 
iperate dalla scrittrice. 

' _Usciranno inoltre poesie di 
(Giovanni Giudici («Salutz 
1984/1986»); uno studio di An- 
itonio Faeti su Mickey Mouse, 
{alias Topolino, intitolato «In 
Itrappola col topo»; uno studio 
isociologico su Torino firmato 
ida Armando Bagnasco e uno 
‘di Marcello Pera: «La rana 
‘ambigua. La controversia sul- 
‘l’elettricità animale tra Gal 
\vani e Volta», In seguito usci- 
‘tà un nuovo libro di Mario 
‘Rigoni Stern, «Amore di con- 
ifino». Ma notizia farà soprat- 
itutto l'epistolario di Pier Pao- 
ilo Pasolini, a cura di Nico 
‘Naldini. 
i MONDADORI, per quanto 
(riguarda la narrativa italiana, 
‘proporrà due esordienti: Car- 
Îlo Mazzantini, 60 anni (<A cer- 
{carla bella morte», un roman- 
izo/verità sulla Repubblica di 
{Salò, visto però «dall'altra 
Parte» rispetto alla consuetu- 
‘dine dei libri storici. Visto, 
icioè, «dalla parte di Salò»). Il 
(Secondo nuovo autore è Mar- 
‘0 Bacci, con «Il pattinatore», 
Jun romanzo/romanzo ambien- 
(tato durante la prima guerra 
mnondiale e sviluppato secon- 
Da moduli fantastici. Bacci ha 
62 anni. 

Escono inoltre «L'amante 

enza fissa dimora» di Frutte- 
{o & Lucentini, «La grande 
Gio» di Alberto Bevilacqua, 
Mina storia della letteratura 
italiana raccontata come un 
dT'omanzo, a firma di Enzo Sici- 
dliano. Questo primo volume 
jVa dalle origini all’Ariosto. 
i Per questo mese sono previ- 
SSti inoltre «Professione mana- 
fer» di «Anonimo» (a cura di 
‘Angelo Maria Perrino), «Ca- 
(mera con vista» di E..M. For- 
iter, «Storia sociale degli odo- 
Ti» di Alain Corbin. 
i Dal SAGGIATORE, l’edi- 
‘zione italiana di un libro già 
famoso: «La sessualità di Cri- 

to» di Leo Steinberg. Le EDI- 


| @ZIONI DI COMUNITÀ pro- 


pongono fra l’altro «Il caso 
Italia» dell’economista Fran- 
co Modigliani. LATERZA ha 
in uscita «Storia dell’Italia 
medioevale» di Ovidio Capi- 
tani, «L'omosessualità nella 
mitologia greca» di Bernard 
Sergent, una «Storia dell’isla- 
mismo» di Henri Charles 
Puech, professore emerito di 
storia delle religioni al Colle- 
gio di Francia. 

Per ottobre, sono previsti 
invece la «Storia della foto- 
grafia italiana» di Italo Zan- 
nier (l’evoluzione tecnica e sti- 
listica della fotografia italiana 
dai pionieri della camera 
oscura alla ricerca sperimen- 
tale di oggi), «Tripoli bel suol 
d’amore» di Angelo Del Boca 
(vol. I), «La disoccupazione di 
massa» di Edmond Malin- 
Vaud, «Alba di guerra fredda. 
All’origine delle due Germa- 
nie» di Lucio Caracciolo. 

Per novembre, tra le altre 
cose, «Dialoghi in cantiere» di 
Renzo Piano, «Psicologia, di- 
zionario enciclopedico» di 
Rom Harré, Roger Lamb, 
Luciano Mecacci, «Le canzoni 
di Sanremo» di Gianni Bor- 
gna (già autore di «Storia del- 
la canzone italiana»), un libro 
sui «Divi», dove scrittori e 
giornalisti rievocano i grandi 
dello schermo, da Gary Coo- 
per a Marcello Mastroianni, 
da Humphrey Bogart a Du: 
stin Hoffman. 

Infine, sempre da Laterza, 
«La vita privata dall’impero 
romano all’anno Mille», a cu- 
ra di Philippe Ariés e George 
Duby; «La mia professione» a 
‘cura di Corrado Stajano (un 
politico, un manager, un pub- 
blicitario, un designer, eccete- 
ra: per ogni categoria un 
«vip» racconta e si racconta); 
«Storia della Cina» di Mario 
Sabatini e Paolo Santangelo. 

Veniamo a STUDIO TESI, 
che annuncia una «Vita di 
Giuseppe Garibaldi» di Jessie 
White Mario (Portsmouth 
1832/Firenze 1906). Patriota e 
scrittrice, la White conobbe 
Garibaldi e si appassionò alla 
sua causa, tenendo molte con- 
ferenze in Inghilterra, sprona- 
ta da Mazzini. Subì anche la 
prigione. Stabilitasi infine in 
Italia col marito Alberto Ma- 
rio, scrisse libri sui garibaldini 
e raccolse i loro scritti (tra 


l’altro, quest’autunno andrà 
in onda in sei puntate ‘un 
kolossal su Raidue, «Il gene- 
rale», in cui Garibaldi è 
impersonato da Franco Nero 
e Jessie da Lara Naszinsky). 
«Filosofesse e papesse» è 
poi il titolo di una raccolta 
antologica di scrittrici inglesi 
della fine del Settecento («La 
donna e la narrativa inglese 
femminile alla fine del Sette- 
cento» è appunto il sottotito- 
lo). Il volume è a cura di 
Claudia Vessilli, dell’Universi- 
tà di Trieste. Escono inoltre le 
«Poesie» di Robert Louis Ste- 
venson con testo originale a 
fronte, tradotte da Teresa So- 
race Maresca e.Roberto Mus- 
sapi, autore anche della pre- 
sentazione, 
. Gli altri titoli: «Pensieri» di 
Blaise Pascal, a cura di Fer- 
ruccio Masini; «Poesia dell’A- 
merica puritana» a cura di 
Tommaso Pisanti; «Il signor 
Croche» di Claude Debussy, 
con presentazione di Roman 
Vlad e a cura di Valerio Ma- 
grelli (comprende tutta la pro- 
duzione letteraria del musici- 
sta); «Principe Hyppolit e al- 
tri racconti» di Franz Blei, 
con presentazione di Giusep-_ 
pe Scaraffia e traduzione di 
Stefano Velotti. Blei (critico 
letterario, scrittore, tradutto- 
Te) nacque a Vienna nel 1871, 
fu promotore di riviste e fra i 
primi a comprendere e inco- 
raggiare l’opera di Kafka, Mu- 
sil, Broch, Gùtersloh e altri. 
«Detti memorabili di un fi- 
losofo» è invece tra ì primi 
titoli che andranno in libreria 
per gli EDITORI RIUNITI. Si 
tratta di una raccolta di afori- 
Smi, battute e detti diventati 
famosi perché pronunciati da 
Hegel. Ne esce un ritratto del 
filosofo molto diverso da quel- 
la tradizionale e «dottorale». 
A cura di Nicolao Merker. 
, Un'altra proposta di rilievo 
è «Approssimazioni alla lette- 
ratura del nostro tempo» di 
Ernesto Sé&bato, che com- 
prende tre saggi, rispettiva- 
mente su Alain Robbe Grillet, 
Jorge Luis Borges e Jean Paul 
Sartre. Sui problemi delle tec- 
nologie biologiche, delle armi 
nucleari, del reperimento di 
acqua per il Terzo Mondo e 
altro, Arnold Pacey ha scritto 
«Vivere con la tecnologia», 
prefazione di Antonio Ruber- 
ti. Infine, da segnalare «La 
mia vita e altri racconti» di 
Cechov. È 


Prossimamente qui 


E oraunflash sulle case editrici di Trieste. Aî primi di 
ottobre uscirà da LINT l’annunciata e ‘attesa opera 
omnia di Virgilio Giotti (oltre 600 pagine). Patrocinata 
dal Comune, andrà în commercio solo in parte. Poî è 
previsto îl libro di Fulvio Babudieri, «Squeri e cantieri 
dal °600 all’800», con note e apparato critico sulla 
«produzione navale» nel Litorale ex austriaco e 150 


illustrazioni inedite. 


Nella collana Guide, uscirà infine «Sentieri montani 
del Friuli-Venezia Giulia», prima guida delle Alpi Carni- 
che e Giulie (con foto, piantine, disegni). L'autore è Mario 


Galli, 


Interessanti anche le proposte di DEDOLIBRI. A 
ottobre verrà pubblicato in anastatica il «Diario per la 
fidanzata» di Svevo. Edizione in cofanetto, che prevede 
la «copia» del manoscritto, e insieme la versione tipogra- 
fica. Introduzione critica di Gabriella Contini, tavole a 


colori, originali. 


Sempre in edizione anastatica esce un volume che 
raccoglie quasi tutti î numeri — che non furono tanti — 
delle riviste futuriste giuliane (Epeo, 25, Aurora). A cura 
di Umberto Carpi. A fine ottobre sarà în libreria il 
«Faust» di Goethe, integrale, nella nuova traduzione di 
un «esordiente»: Roberto Hausbrandi, che ha lavorato a 
quest'opera per. molti anni. Il volume conterrà una 
lettera/presentazione di Claudio Magris e molte illustra- 
zioni ottocentesche (testo a fronte, circa 1200 pagine). 

Due le principali novità che usciranno nei prossimi 
mesi dalla SVEVO: «Pittori a Trieste nell'Ottocento e nel 
primo Novecento» (il titolo è provvisorio) a firma: di 
Egone Corsî, riccamente illustrato; la traduzione di una 
delle prime guide di Trieste, datata 1780 e scritta in 
tedesco. Questa rara «Descrizione di Trieste» di Andrea 
de Bonomo Stettner sarà accompagnata da una pianta 
della città, del 1781, realizzata da Pietro Strolli e mai 
finora uscita dagli archivi. La traduzione del volume è di 
Sergio degli Ivanissevich, il commento alla pianta di 


Sergio Zorzon. 


AUTUNNO E LIBRI NUOVI: UNA PANORAMICA DELLE PROPOSTE DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI | 


...@€ ancora questi 


Da BORINGHIERI è 
annunciato il «Compendio di 
tutti gli scritti» di Freud (vo- 
lume triplo), traduzione di 
Vincenzo Abrate. In circa 650 
brevi estratti, un’informazio- 
ne abbastanza. approfondita 
del contenuto dei singoli 
scritti dell’inventore della psi- 
coanalisi. Inoltre, «Maschile 
femminile» di Wolfgang Wick- 
ler e Uta Seibt, traduzione di 
Vera Randone (partendo dal- 
l’idea che la differenziazione 
sessuale è il frutto di un adat- 
tamento all’ambiente, gli au- 
tori ipotizzano nuove forme di 
organizzazione sociale basate 
non più su principi biologici, 
ma su principi interamente 
razionali). 

Molti i romanzi e i saggi in 
uscita da SPERLING & 
KUPFER, ma più particolari 
le novità annunciate per 
novembre, come strenne. Tra 
queste, «Lettere 1931/1937» di 
Wallis & Edward, cioè il car- 
teggio tra Edoardo VII e Wal- 
ly Simpson. Le lettere d’'amo- 
re dei due, sullo sfondo della 
rinuncia al trono d’Inghilter- 
ra, sono appartenute alla 
Simpson fino alla sua morte, 
avvenuta lo scorso aprile, e 
vengono pubblicate postume 
per sua espressa volontà, Poi: 
«Confessioni di un golfoma- 
ne» di Bob Hope (con Dwayne 
Netland), e gia il titolo lascia 
capire il contenuto; Bob Hope 
‘ama alla follia il gioco del golf, 
e qui lo racconta. Alfredo Pie- 
toni ha scritto «Dizionario de- 
gli italiani che contano» (e si 
va da Cossiga ai Benetton, 
passando per Agnelli e la 
Carrà). 

Infine, di Peter Collier e Da- 
vid Horowitz, verrà pubblica- 
to «I Kennedy. Una storia 
americana», che è una biogra- 
fia minuziosa su tutta la dina- 
stia, mentre Carlo Rubbia e 
Nino Crescenti firmano «Il di- 
lemma nucleare». 

Per quanto riguarda FRAS- 
SINELLI, uscirà «Lord 
Mountbatten, l’ultimo vice- 
ré», una storia pubblica e pri- 
vata del nipote prediletto del- 
la regina Vittoria. Quindi, 
«Churchill, l’ultimo leone. 
1914/1932, anni ruggenti», sul- 
la figura dello statista inglese 
negli anni fra le due guerre. 

Le EDIZIONI PAOLINE 
annunciano un libro di Gigi 
Moncalvo, giornalista: «Fac- 
cia a faccia con la mafia» che 
raccoglie interviste ai super- 
stiti fra le vittime della delin- 


a 


quenza mafiosa. MURSIA of- 
fre «Tutte le opere teatrali» di 
Ibsen e «Luigi Pirandello: una 
rivoluzione culturale» di Re- 
nato Barilli. 

Importanti iniziative da 
parte di ADELPHI, che pro- 
pone «Tutte le lettere» di 
Alessandro Manzoni e un ri- 
tratto di Milena, la donna 
amata da Kafka, nei ricordi 
della sua compagna di lager, 
Margarethe Gruber Neu- 
mann. Inoltre, uscirà un 
Ttomanzo autobiografico di 
George Simenon, «Pedigree». 

Milena sarà protagonista 
anche di «Tutto è vita» (una 
serie di scritti autobiografici, 
editi da GUANDA) e di «La 
vita di Milena» firmato dalla 
«figlia Jana (GARZANTI). 


Quanto proprio a Garzanti, 
resteremo in attesa di un nuo- 
vo Peter Handke («Lento ri- 
torno a casa»), de «Il pianeta 
azzurro» di Luigi Malerba, di 
una biografia di Elsa Morante 
scritta dal fratello («Maledet- 
ta, benedetta») e soprattutto 
del nuovo libro di Claudio 
Magris, un saggio/romanzo 
«costruito» durante lunghi 
viaggi sul Danubio. 

Il titolo più «rumoroso» nel- 
le cronache letterarie, per 
quanto riguarda LONGANE- 
SI, sarà certamente «Eloisa e 


| il Bellini» di Arrigo Cipriani, 


che ha lasciato per un mo- 
mento l’Harry's.bar per dedi- 
carsi alla scrittura. Ma uscirà 
anche «Tre civette sul comò» 


firmato da Mario Biondi. 

Tre titoli in particolare da 
ricordare per RIZZOLI: un ro- 
manzo, «Doppio inganno», 
del ‘popolare Ludlum; una 
raccolta di saggi, «Il sogno 
della camera rossa», di Pietro 
Citati; uno studio — già chiac- 
chieratissimo — sul giornali- 
smo dei nostri giorni, «Carte 
false», di cui è autore Gian- 
paolo Pansa. 

Andrea De Carlo, uno dei 
«giovani» autori italiani, tor- 
nerà in libreria con etichetta 
BOMPIANI. «Yucatan» è il 
titolo del suo nuovo romanzo. 
Ma degni di nota sono anche 
due altri volumi della stessa 
casa: «Simone de Beauvoir» 
di Ciaude Francis e Fernande 
Gontier (per inciso, il Saggia- 
tore ha in programma la già 
discussa biografia, «Sartre», a 
firma di Annie Cohen Solal), e 
«Le mille luci di New York» di 
un «giovane» americano, McI- 
nerney. Nei tascabili uscirà 
«Il linguaggio della psiche» di 
Giuseppe Maffei, psichiatra e 
psicoanalista junghiano. 

E FELTRINELLI? Da cita- 
te almeno due proposte: 
«Qualcosa là fuori» di Nadine 
Gordimer (una raccolta di 
racconti) e «Cara, cara Bren- 
da», lettere di Henry Miller a 
una giovane, Brenda Venus, 
in attesa di diventare attrice. 
Per RUSCONI, invece, si se- 
gnalano «Alla corte di re Um- 
berto», storie e aneddoti di 
Paolo Paulucci, aiutante di 
campo del re, che escono a 
cura di Giorgio Calcagno, e 
«L'amore felice» di Dario Bel- 
lezza, romanzo sulle vicende 
di un poeta (l’autore stesso?) 
respinto da una scrittrice 
molto importante (forse la 
Morante, e non solo per la 
rima). o 

Chiudiamo questa rassegna 
(comunque non completa, per 
evidenti ragioni di spazio) con 
MARIETTI: di Mosén Millan 

‘uscirà un romanzo sulla guer- 
ra di Spagna, di accento anti- 
franchista («Ramon Ota Sen- 
der»); di Saverio Vertone 
«L'ordine regna a Babele», 
una critica ai difetti della cul- 
tura italiana, specialmente di 
sinistra. Solo un titolo voglia- 
mo ricordare per SELLERIO 
(«Italia Punica» di Luciano 
Canfora), MARSILIO («Euro- 
pa addio», di Alain Minc), IL 
MULINO («Sul filo di lana», di 
Piero Bairati: una radiografia 
dei Marzotto). 
G. Z. 


E 


o 
g. 


UN MEGAMERCATO 


Il girotondo 
dei premi 
letterari: 


a chi giova? 


I,premi letterari, ormai, 
non si sa più a chi darli, 
pur di darli. Lotterie, ban- 
di e concorsi vengono in- 
detti ovunque e aperti a 
tutti, secondo la logica, fi- 
glia dell'era consumista, 
per cui ogni occasione è 
valida per far rumore e 
pubblicità (e dunque ven- 
dere) suscitando attenzio- 
ne e partecipazione, e 
qualche volta (raramente 
o casualmente) gratifica- 
zione. 


E l’estate sembra uno 
deì momenti più propizi 
per sparpagliarne tanti — 
troppi —, specie nelle 
grandi e piccole competi- 
zioni letterarie che conti- 
nuano a spuntare a ogni 
angolo d’Italia, incorag- 
giate da sindaci, enti turi- 
stici, «addetti aì lavori». 

Un censimento ufficiale 
conta mille e duecento 
premi letterari all’anno, 
sparsi su tutto il territorio, 
e tralascia di menzionare 
quelli dei quali arrivano 
notizie incerte e confuse 
(fatto che non impedisce 
loro di esistere, talvolta, 
da parecchi anni), per un 
volume di denaro ottimi- 
sticamente valutato intor- 
no ai 35 miliardi. 

Ma si possono giustifica- 
Te queste «fiere/business» 
su varia scala della carta 
stampata, delizia dei 
membri delle commissioni 
giudicatrici (congrui com- 
pensi, trasferte e soggiorni 
col coniuge pagati) e tor- 
mento di alcune decine di 
migliaia di autori neofiti 
che si sobbarcano le ansie 
e le spese? In altre parole, 
il rapporto costo/beneficio 
(culturale) vale la candela? 

Il quadro appare, a dir 
poco, sconcertante: si assi- 
ste generalmente a uno 
spreco di denaro che, inve- 
ce di servire a promuovere 
giovani penne e a scoprire 
nuovi talenti, in nome del- 
la qualità e del merito, vaa 
celebrare (spesso stanca- 
mente) scrittori già affer- 
mati, arcinoti, lottizzati o 
addirittura defunti. È il 
caso, recentissimo, della 
40.a edizione del Premio 
Strega — uno dei più 
importanti, se non il più 
prestigioso — che que- 
st'anno è stato assegnato 
«post mortem» alla sua 
fondatrice, Maria Bellonci. 
Ancora, il Premio Banca- 
rella, il più dispendioso di 
tutti, è andato a (parimen- 
ti defunto) Pasquale Festa 
Campanile. 

Nella labirintica miriade 
dei premi «ricchi» (il Fiug- 
gi, con cinquecento milio- 
ni; il Mondello, con cento- 
quaranta) e «poveri» (che 
rappresentano la maggio- 
ranza, stando a un recente 
Catalogo nazionale dei 
premi letterari, edito a Bo- 
logna, lire 30.000), chi ne 
esce con le ossa rotte, sono 
invariabilmente gli autori 
sconosciuti, non abbienti e 
non. raccomandati, che 
spendono più di quanto 
non possano guadagnare 
dal concorso e, più in gene- 
rale, i lettori che dei risuì- 
tati di quelle premiazioni 
non si fidano più. 

*% 
Meno vittorie comme- 
‘morative, prevedibili o in- 
discriminate, dunque, e un 
po’ più di sano agonismo, 
per ridare credibilità, utili- 
tà e spessore culturale a 
questo megamercato lette- 
Tario: ecco che cosa occor- 
rebbe. Ma, purtroppo, que- 
sti son discorsi che la real- 
tà dei fatti s’incarica di 
demolire il più presto pos- 
sibile, quasi in anticipo. Se 
un’industria culturale esi- 
ste (ed esiste, eccome!) es- 
sa ha anche i suoi momen- 
ti/chiave. Ormai non si 
svela più alcun segreto 
dicendo che non è solo la 
qualità dei libri a giustifi- 
care la'loro pubblicazione, 
né si offende nessuno affer- 
mando che le case editrici 
si comportano come indu- 
strie nude e crude, coi bi- 
lanci di previsione e coi 
bilanci di fine anno. Bravo 
è chi, di bilanci attivi, ne 
può tirare due: quello nella 
colonnetta dei denari e 
quello nella colonnetta dei 
risultati culturali. 
Il premio letterario s'in- 
serisce dunque in questo 
meccanismo, le spesso la 
data d’uscita di un volume 
è calcolata in vista della 
data dei premi. Quelli che 
contano al fine delle vendi- 
te sono infatti pochissimi, 
stanno sulle dita di-una 
mano. E gli altri? Come si 
è detto, giocano su più 
fronti, coinvolgono. più 
persone, gratificano più 
enti, 
Neanche in questo cam- 
po è possibile il morali- 
smo, Solo ben vengano le 
Cifre e le informazioni, 
L'importante è sapere, per 
poter capire e discernere. 
Quanto ai giovani autori 
che.si fidano dei premi (e 
specialmente di quelli di 
poesia, i più aperti all'ine- 
dito), stiano attenti. Il di- 
scorso vale anche per loro, 
C. Mis. 


E 
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ESPERIENZE DEGLI STUDIOSI CHE SEGUONO IL CORSO DI SISMOLOGIA AL CENTRO DI MIRAMARE 


giorno '8 settembre Si è spenta ieri la nostra cara Il 10 settembre si è spenta 


S S " ei i n riparla mi Fides Marchetti | "Seremente 
catenano terremoti simulati ina |, yo | Fina tn pe 
i 5 Ved. Lucci 


per difenderci da quelli veri 


Una «task force» e strumenti adeguati consentirebbero di prevedere le catastrofi, ma i costi sono alti 


Scatenano 500 terremoti al 
giorno, decine e decine di vol- 
te più distruttivi di quello che 
ha squassato il Friuli. Gli 
strumenti di misura saltano 
su e giù come impazziti. Ma 
non accade nulla. Non crolla- 
no case, non si aprono voragi- 
ni, non precipitano frane. So- 
no solo simulazioni sullo 
schermo di un videotermina- 
le, una sorta di «war game» 
stile «guerre stellari» o giù di 
più 


Di fronte alla tastiera dell’e- 
laboratore, tranquillamente 
seduto c’è uno dei 120 studen- 
ti che seguono al Centro di 
fisica di Miramare il corso au- 
tunnale di sismologia. Sorri- 
de, anche se ha appena di- 
strutto con un terremoto di 
«magnitudo 9» la costa occi- 
dentale degli Stati Uniti. 

Altri studenti da tempo ef- 
fettuano le stesse prove all’i- 
stituto di geodesia della no- 
stra università. «È facile 
simulare un terremoto usan- 
do dei modelli fisico- 
matematici. L’elaboratore 
con i programmi che stiamo 
mettendo a punto, è in grado 
di stabilire come si propaga il 
sisma e di valutare i suoi effet- 
ti sulla superficie della Ter- 
Ta», spiega il professor Giulia- 
no Francesco Panza, 40 anni, 
direttore dell'istituto di geo- 
desia e geofisica dell’Universi- 
tà di Trieste. È lui uno dei 
responsabili del corso di si- 
smologia che si sta svolgendo 
a Miramare. 

«Come dicevo, con questi 
programmi è facile arrivare a 
determinare le caratteristiche 
del terremoto. Molto più diffi- 
cile invece è dire allo stesso 
tempo dove e quando si scate- 
nerà. Evidentemente la loca- 


lizzazione deve essere effet- 


tuata nello spazio e nel 
tempo». 


In altre parole, per porre 
rimedio ai terremoti bisogne- 
rebbe conoscere il punto esat- 
to e l’ora in cui si scatenerà il 
sisma. Tutti, per esempio san- 
no che il Giappone e la costa 
americana del Pacifico sono 
due delle aree più sismiche 
della Terra. Tutti sanno an- 
che che decine e decine di 
piccoli terremoti scuotono 
ogni giorno il nostro pianeta. 
Nessuno è però in grado di 
dire dove e quando colpiran- 
no, L’unica risposta ce la dà la 
statistica, ma è una risposta 
parziale e generica. Non serve 
a quasi nulla. 


Ne è riprova l’allarme scat- 
tato un anno fa sull’Appenni- 
no. «Per risolvere il problema 
della previsione dei terremoti 
sarebbe necessario allestire 
una "task force” adeguata, 
con denaro, personale e strut- 
ture. Qualcosa di simile a 
quello che si fa oggi per sape- 
Te se pioverà o tirerà vento», 


Centoventi' fisici, geologi, ingegneri, 
provenienti da aree geografiche e politiche 
diverse stanno seguendo dal 1.0 settembre 
al Centro internazionale di fisica di Mira- 
mare, il corso autunnale di sismologia. - 
Sono cinque settimane di lezioni, seminari, 
esercitazioni al computer. Il corso è diretto 
da tre docenti: i professori Giuliano Fran- 
cesco Panza, Alan Cook e Bruce Bolt. 
Fanno inoltre parte dello staff i professori 
Elino Buforn, Augustine Audiasn Gay Ma- 
sters, Lean Knopoff, Vladimir Cervenj e 
Bruce Hobbs. Numerosi anche gli speaker 
che si alternano ai seminari. 

Le esercitazioni al computer, quelle in 
cui vengono simulati i terremoti, sono 
dirette da Gualtiero Bihm, Lucio Cernobo- 


aggiunge il professor Claudio 
Ebblin, triestino, docente nel- 
l'istituto di geodesia e geofisi- 
ca della nostra università. 


«Gli studi sulle previsioni 
del tempo sono finanziati per- 
ché i riscontri sono immedia- 
ti. Sono in gioco interessi 
enormi nei settori della navi- 
gazione marittima e aerea, 
dell’agricoltura, ‘dello stesso 
turismo. I terremoti distrutti- 
vi invece, almeno in Europa, 
si registrano ogni 10-15 anni». 

«Un tempo enorme almeno 
perì politici che decidono sul- 
le assegnazioni dei fondi per 
la.ricerca», aggiunge il profes- 
sor Panza. «I nostri costi sono 
poi molto alti. Non possiamo 
toccare con mano le zone do- 
ve nascono i terremoti, non 
basta guardare il cielo come 
fanno i meteorologi». 

In realtà per sviluppare la 
ricerca sui terremoti e sui «se- 
gni» che li precedono sono 
necessari grossi investimenti. 
A livello sia di uomini — ed è 
quello che in questi giorni si 


ALLAGAMENTI, CROLLI, TRAFFICO IMPAZZITO 
VII, IMAFFILO IMPAZZITO 


Un temporale mattutino |Palermo non si rassegna 
e a Roma è subito caos ad abbandonare 


ROMA — Centinaia di ri- 
chieste di intervento ai vigili 
del fuoco, strade allagate, 
traffico impazzito, automobili 
inpanne in mezzo alla strada, 
crolli: questo il bilancio del 
primo acquazzone (53 milli- 
metri di pioggia in due ore) 
che si è abbattuto ieri mattina 
su Roma dopo circa cinquan- 
ta giorni di «siccità». 

La pioggia torrenziale ha 


addetti e dei veterinari. 


ITALIA IN BREVE 


Si sposa Marco Barbone 


MILANO — Marco Barbone, 28 anni, uno degli 
uccisori del giornalista del «Corriere della Sera» Walter 
Tobagi, si è sposato martedì sera a Milano nella parroc- 
chia di San Vincenzo de’ Paoli con Cristina Griner, 27 
anni, figlia di un dirigente di banca. Alla cerimonia ha 
assistito un centinaio di persone, tra parenti e amici. Ha 
celebrato mons. Barbaresco, amico della coppia. 


Morte di un cavallo del Palio 


SIENA — Un baio di quattro anni è morto ieri 
mattina a Siena durante la «tratta» dei cavalli per il 
Palio straordinario, in programma per sabato prossimo. 
La disgrazia è avvenuta mentre si facevano, in piazza del 
Campo, i giri di prova: il cavallo Trebbiano, quattro anni, 
di proprietà di Andrea Fontana, correva senza il fantino 
che era caduto e ha sbattuto, dopo aver effettuato due 
giri in più del previsto, contro un altro cavallo, Chicco, 
montato dal fantino Walter Moretti, riportando lesioni 
che poco dopo, assommate 
hanno provocato la morte, 


Il Palio straordinario del 13 settembre è stato deciso 
per festeggiare i duecento anni della fondazione della 
municipalità senese moderna. 


Arresto in casa D'Urso 


NAPOLI — Il fratello dell'attrice e presentatrice 
televisiva Barbara D'Urso, Alessandro, di 21 anni, figlio 
di un noto avvocato napoletano, è stato arrestato insie- 
me con altri tre giovani — Gaspare Labate, di 29, la 
findazata Paola Bianco, di 24 e un pregiudicato, Marco 
Cappabianca, di 22 — perché ritenuto responsabile di 
spaccio di sostanze stupefacenti. 


fatto saltare la rete della fo- 
gnatura e le zone più basse 
della città si sono allagate 
soprattutto nel rione Celio, a 
Tor di Quinto, nel quartiere 
gianicolense rendendo diffici- 
le iltraffico anche sul lungote- 
vere e nel centro della città, 
dove sono in corso lavori del- 
l’Italgas. Difficile la situazio- 
ne sulla via Salaria e sulla 
via Flaminia, in uscita da 


alla fatica della corsa, ne 
nonostante i soccorsi degli 


Roma. 

Alle difficoltà di spostamen- 
to provocate dal traffico auto- 
mobilistico caotico si sono ag- 
giunte, per la popolazione, 
quelle dovute alla chiusura, 
dalle 9 alle 10, della linea «A» 
della metropolitana, in segui- 
to all’allagamento di una sta- 
zione. Numerosi gli incidenti 
stradali, tra i quali uno mor- 
tale. Tra gli interventi dei vi- 
gili del fuoco anche quelli do- 
vuti a crolli. 


La caduta di un muro di 
sostegno che ha indotto a far 
sgomberare per prudenza 
due palazzine ai Parioli e il 
cedimento del tetto della cap- 
pella di una scuola a Traste- 
vere st sono aggiunti, compli- 
ce la pioggia, ai numerosi 
crolli avvenuti a Roma que- 
stanno. 

Anche all’aeroporto di Fiu- 
micino îl violento temporale 
ha provocato disagi notevoli, 
Trale 8.30 e le 9.45, alcuni voli 
internazionali în arrivo al 
Leonardo da Vinci, sono stati 
dirottati su altri scalì: un volo 
della Twa proveniente da 
New York è atterrato a Mila- 
no; uno della Kenia Airways 
‘proveniente da Naîrobi, a Na- 
poli; uno dell’Alitalia, in arri- 
vo da Atene, a Ciampino. An- 
che quattro voli nazionali so- 
no stati dirottati all’aeropor- 
to di Napoli. Dalle 9.45 in poî 
il programma operativo ha 
ripreso con regolarità. 

Gli «Amici della Terra» 
‘hanno inviato una lettera 
aperta al sindaco Signorello 
per sollecitare la convocazio- 
ne di un consiglio comunale 
straordinario con all'ordine 
del giorno î problemi della 
mobilità all'interno della 
capitale, anche in considera- 
zione di quanto accaduto al 
traffico con il primo tempora- 
le di fine estate. 


ri, Giovanni Costa e Peter Suhadole. 

Il professor Panza, bolognese, 40 anni, 
dal 1985 è direttore dell’istituto di geode- 
siae geofisica dell’Università di Trieste. In 
precedenza ha insegnato al Politecnico di 
Zurigo e all’Università di Los Angeles. 

«Questi corsi di sismologia — dice il 
prof. Panza — rientrano nei programmi del 
Centro di fisica fin dalla sua origine. Sia il 
professor Salam, sia il professor Bertocchi 
hanno avuto sempre una particolare consi- | 
derazione per la geofisica. Trieste poi è 
sempre stata una città di scienza e di 
cultura, A Miramare, si incontrano e parla- 
no studenti i cui paesi sono in guerra o lo 
sono stati di recente. Irakeni ‘e iraniani, 
arabi e israeliani». 


sta facendo a Miramare — sia 
di apparecchiature. 


«Sul Carso triestino nella 
Grotta Gigante abbiamo uno 
degli strumenti più sofisticati 
al mondo per questo genere di 
ricerche — continuano i due 
docenti —. È il pendolo 
costruito dal professor Anto- 
nio Marussi nel 1958 in occa- 
sione dell’Anno geofisico in- 
ternazionale. È lungo cento 
metri e serve per misurare le 
‘maree terrestri, ma negli ulti- 
mi anni ha fornito molti dati 
anche sui terremoti...», 


«Nel 1975 e ’76 — dice il 
professor Ebblin — abbiamo 
cominciato a registrare qual- 
che anomalia. Vibrazioni con 
una lunghezza d’onda di 10 
minuti. Pensavamo che ci fos- 
se qualche difetto ai pendoli 
della Gigante. Invece a mano 
‘a mano che il tempo passava 
le vibrazioni si intensificava- 
no. In maggio dopo le scosse 
del terremoto in Friuli le vi- 
brazioni si interruppero di 
colpo. Per riprendere in luglio 


fino allo scossone di settem- 
bre quando cessarono del tut- 
to. Questi elementi ci fanno 
credere — ma per il momento 
è solo un'ipotesi — che le 
‘strane vibrazioni siano state il 
segno” di un sisma imminen- 
te. Per dirlo con certezza do- 
vremmo poter disporre di una 
rete di pendoli delle dimensio- 
ni di quelli della Grotta Gi- 
gante posti a un:centinaio di 
chilometri l’uno dall’altro. Poi 
bisognerebbe aspettare un 
terremoto e confrontare le sue 
”impronte” con quelle del 
precedente. 

«Purtroppo il pendolo della 
Gigante ha un handicap co- 
struttivo nel sistema della re- 
gistrazione dei dati — dice 
ancora il professor Giuliano 
Francesco Panza —. Oggi le 
vibrazioni vengono registrate 
su un rullo di carta fotografi-. 
ca. I rulli vengono cambiati 
ogni 15 giorni. Un tempo enor- 
me. Per rendere più veloci la 
lettura e l’interpretazione dei 
dati sarebbe sufficiente sosti- 
tuire la carta fotografica con 
un sistema di registrazione su 
nastro magnetico. 

«Un semplice cavo elettrico 
porterebbe i risultati imme- 
diatamente in superficie, in 
tempo reale e non con 15 gior- 
ni di ritardo, Due settimane 
potrebbero essere decisive se 
dovessero ripresentarsi le 
condizioni del terremoto del 
1976, Invece mancano i 20 030 
milioni necessari alla modifi- 
ca. Ecco perché diciamo che 
per studiare i terremoti è 
necessaria una ’’task force”. 
Gli uomini li stiamo prepa- 
rando qui a Miramare ma an- 
che all’Università di Trieste. 
Bisogna far presto, come 
stanno facendo in California e 


Giappone». Claudio Ernè 


«Serpente 
antico» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
L'uomo «non può pretendere 
di stabilire da sé la legge 
morale, decidere egli stesso 
ciò che è bene e ciò che è male 
indipendentemente dal Crea- 
tore, anzi contro il Creatore, 
Non può mettersi al posto di 
Dio». 

È questa la lezione di fondo 
che, per il Papa, emerge dal 
primo peccato dell’uomo nar- 
rato dalla Bibbia, mentre la 
colpa di Satana è ben più 
grave, poiché nasce dall'odio. 

Giovanni Paolo II, tornan- 
do a parlare nell’udienza del 
mercoledì'del Diavolo, essere 
invisibile e «padre della men- 
zogna», ha ricordato che il 
libro della genesi lo presenta 
come «il serpente antico»; co- 
lui che «insinua il dubbio sul- 


chi Le ha voluto bene le nipoti 


CONTENTO. 


nerdì 12 c.m. alle ore 11 nel 
Cimitero Greco Ortodosso. 


Trieste, 11 settembre 1986 


‘Ricorderanno sempre la cara 


zia Cleo 


— ELENA NEGRINI con LUI- 
SA e ANNA 

— ANNAMARIA e LUCIANO 
LUCIANI con CRISTIANO e 
CECILIA 

— GIORGIO CONTENTO 


‘Trieste, 11 settembre 1986 


Lo annunciano con dolore a 


(assenti) MARIKA e ZACHA- 
RULA e la fraterna amica EVA 


I funerali si svolgeranno ve- 


- la verità del rapporto con Dio, 
mette in questione lo stato di 


giustizia originale». 


E l’uomo, nota il Papa, «ce- 
dendo al tentatore commette 


un peccato personale e deter- 
mina nella natura umana lo 
stato di peccato originale»: 
ascolta le parole che lo indu- 
cono a cogliere il frutto del- 
l’«albero della conoscenza del 
bene e del male» forse senza 
cogliere appieno che «nascon- 
dono in sé tutta la carica del 
male che può nascere dalla 
libera volontà della creatura», 
cioè di Satana. 

Ma a parere del Papa la 
colpa di Satana è più grave di 
quella dell’uomo: questi ha 
agito per acquisire conoscen- 
za, accettando «il suggeri- 
mento di servirsi d'una cosa 
creata contro il divieto del 
Creatore, pensando che an- 
ch'egli può, come Dio, cono- 
scere il bene e il male» colpa 
dunque di «disobbedienza a 
Dio», come dice San Paolo, 
‘ma non di odio come pet Sa- 
tana. 


SFIDA ANCHE POLITICA ALLA LEGA CALCIO 


PALERMO — Palermo 
piange per la messa in liqui- 
dazione della squadra di cal- 
cio locale, militante nel cam- 
pionato di serie B. Non piange 
solo per questo. Sono tanti i 
problemi che l’assillano. Il 
calcio era proprio una notevo- 
le valvola di scarico che con- 
sentiva a migliaia di tifosi di 
dimenticare almeno la dome- 
nica gli assillanti problemi 
quotidiani. Come reagirà? 
Fino a questo momento la 
protesta tutto. sommato può 
considerarsi contenuta. 

Migliaia di tifosi ieri. matti- 
na hanno percorso in corteo le 
vie del centro. Solo pochi faci- 
norosi sono andati al di là 
della civile manifestazione. 
Sono state danneggiate le ve- 
trine di qualche negozio, è 
stata capovolta una macchi- 
na dei vigili del fuoco. 

Più pesante il bilancio della 
notte precedente, quando al- 
cune centinaia di tifosi, ap- 
presa la notizia, erano scesi 
nelle vie centrali della città 
provocando disordini. Le for- 
ze di polizia e dei carabinieri 
controllano la situazione. Un 
elicottero per tutta la giorna- 
ta ha sorvolato la città dal 
centro alla periferia, per indi- 
Viduare eventuali focolai di 
disordine. 

Nel tardo pomeriggio il sin- 
daco della città e il ministro 
delle Regioni Vizzini hanno 
dato appuntamento ai tifosi 
in viale del Fante, nel piazzale 
antistante lo stadio della Fa- 
vorita. Gli amministratori 
della città sono in aperta 
polemica con la Lega Calcio e 
il suo presidente Matarrese. 
Annunciano azioni legali. Il 
sindaco Orlando (Dc) e il mi- 
nistro Vizzini (Psdi), entrambi 
appartenenti alla nuova clas- 
se politica, i quarantenni del 
«rinnovamento», addirittura 


hanno sfidato l’on. Matarrese 
a un pubblico dibattito al pro- 
cesso televisivo del lunedì. 
Non si sa se il presidente della 
Lega accetterà il confronto. 
Ma gli amministratori di Pa- 
lermo non intendono mollare. 
Sono convinti di avere por- 
tato in Lega tutto quanto era 
stato richiesto per iscrivere la 
squadra al campionato di se- 
rie B e che la messa in mora 
della società»sia stata una 
manovra politica, I politici e 
gli imprenditori palermitani 
affermano: «Il Palermo era 
salvo, Matarrese si diceva 
d’accordo con noi». 


Il sindaco Orlando da parte 
sua aggiunge: «Ora Matarrese 
deve dimettersi». Essi riten- 
gono che si sia voluto schiaf- 
feggiare la nuova classe politi- 
ca locale e che in questa intri- 
cata vicenda abbia operato 
sotto sotto la vecchia classe 
dirigente della città, scalzata 
dal palazzo municipale. 

Stasera si riunirà il consi- 
glio comunale. In quella sede 
si svolgerà un ampio dibattito 
e non è escluso che il sindaco 
e la giunta si dimettano. Sono 
troppi gli ostacoli che hanno 
incontrato nella grande opera 
di rinnovamento della città. 

La cancellazione della so- 
cietà rosanera dal mondo del 
calcio è stata la classica goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. La mobilitazione delle 
categorie produttive della cit- 
tà per non far morire il calcio 
a Palermo era stata un grande 
Sforzo per dimostrare che era- 
no finiti i tempi in cui anchela 
società di calcio faceva parte 
del sottobosco politico, Ora si 
dovrà ricominciare da zero. E 
chissà se si riuscirà a riporta- 
re il calcio in una città di circa 
un milione di abitanti, la se- 
sta d’Italia. c.c 


PRIMA DI UCCIDERSI LA TENUTARIA DI UNA CASA DI APPUNTAMENTI HA AFFIDATO A UN. EDITORE STRANIERO LE SUE MEMORIE PROIBITE 


Turba molti sonni a Bolog | 


BOLOGNA — Un po’ a fati- 
ca, appesantita dagli anni, ha 
indossato un vestito nero di 
seta, si è messa addosso tutti 
gioielli i e si è distesa sul letto 
aspettando la morte. Sul co- 
‘modino, accanto ai tubetti dei 
barbiturici, due lettere con le 
indicazioni testamentarie. Ma 
l’eredità vera, quella che sta 
facendo tremare i polsi al jet 
set bolognese, è chiusa in un 
libro-verità col quale Giovan- 
na cevolani, ex tenutaria di 
case d’appuntamento, donna 
di rispetto e custode dei se- 
greti di troppi, ha raccontato 
fatti e misfatti di chi ha fre- 
quentato i suoi «salotti», 

Politici, magistrati, indu- 
striali, investigatori, docenti 
universitari, ex minorenni og- 
gi ben accasate, signore della 
Bologna bene, attendono con 
terrore che l’editore straniero 


al quale «Giovanna» ha affi- 
dato la stampa del diario met- 
ta in circolazione le prime co- 
pie. La paura non nasce dal 
timore di non riuscere a con- 
testare le affermazioni della 
«maitresse», ma dalla certez- 
za che l’onda di discredito che 
balzerà fuori dal memoriale 
(si intitolerà «Vomito»), avrà 
la forza di travolgere tutti co- 
loro che entrano come prota- 
gonisti in questa brutta 
storia. 

Anche perché, sul piano 
legale, le vittime di questa 
vendetta postuma non po- 
tranno fare praticamente nul- 
la: l'editore straniero non sarà 
perseguibile dalla magistra- 
tura italiana e l’autrice è mor- 
ta. L'unico mezzo per blocca- 
te la diffusione di «Vomito» 
sarà sequestrare le copie in 
libreria. Ma c'è da giurare che 


na il libro della «maîtresse» 


con la curiosità che serpeggia 
in questa pettegola città, cen- 
tinaia di copie andranno in 
ogni modo vendute subito. Al 
limite, per fare danni, ne ba- 
sterebbe una. 

La procura della Repubbli- 
ca ha dal canto suo già aperto 
un'inchiesta, facendo sapere 
che spiccherà comunicazioni 
giudiziarie nei confronti di co- 


loro che, stando al racconto. 


della Cevolani, hanno com- 
messo reati. Un esempio per 
chiarire: è possibile che qual- 
cuno abbia intascato tangenti 
per coprire le case d’appunta- 
mento e per non chiuderle 
come avrebbe dovuto. Il limi. 
te di questo incontenibile pa- 
sticcio sta nel fatto che diffi. 
cilmente l'autrice sarà stata 
in grado di corredare con pro- 
ve inoppugnabili il suo rac- 
conto. Ma il discredito reste- 


Tà, amplificato dal cinico pia- 
cere che già oggi, ancor prima 
dell’uscita del libro, spinge la 
gente a mescolare menzogne 
e verità, 

Giovanna Cevolani ha in- 


“ contrato l’editore in aprile e si 


è fatta dare quattro milioni 


come anticipo sui diritti d’au-' 


tore. Gli ha consegnato un 
originale e ha depositato l’al- 
tra copia esistente nello stu- 
dio di un notaio bolognese. A 
far scattare la sua rabbia, a 
spingerla a mettere in piazza 
le miserie del jet set, è stata la 
condanna a quattro anni di 
carcere che la corte d'appello 
le ha inflitto il 6 marzo scorso 
per spaccio di sostanze stupe- 
facenti, «Giovanna», alla let- 
tura del verdetto, era esplosa 
in contumelie e minacce ur- 
lando che «l'avrebbero paga- 
ta tutti». 


In libertà provvisoria, se 
n'era tornata a casa mettendo 
assieme gli appunti di una 
vita, che sono stati consegna- 
ti dopo qualche giorno a una 
giovane dattilografa che non 
ha conservato la velina dell’o- 
riginale. Forse non rendendo- 
si conto della portata delle 
cose che aveva trascritto. 

Una delle lettere lasciate 
dalla Cevolani era indirizzata 
all'avvocato Giovanni Rover- 
si che dopo una perquisizione 
dei carabinieri è stato arresta- 
to per detenzione illegale di 
cinque fucili. Erano denuncia- 
ti a Bologna ma Roversi li 
aveva trasferiti senza autoriz- 
zazione in una tenuta sui 
monti di Marzabotto. Lo han- 
no processato per direttissi- 
‘ma ieri mattina, condannan- 
dolo a un anno e sei mesi con 
la condizionale. R.C.. 


li stadi 


Scarcerazione 
rifiutata 
a Francesco 


Pazienza 


ROMA — Francesco Pa- 
zienza ha perduto un altro 
round con la giustizia italia- 
na. Aveva chiesto tempo fa ai 
giudici di Roma di essere 
scarcerato per decorrenza dei 
termini di custodia cautelare 
con riferimento alla sua posi- 
zione nell’inchiesta sui pre- 
sunti illeciti nell’assegnazione 
degli appalti per la ricostru- 
zione dell’Irpinia. Ma le sue 
istanze sono state respinte 
dalla sezione istruttoria, la 
quale ha spiegato, in una ela- 
borata ordinanza, che i sedici 
mesi trascorsi dall’affarista 
nelle carceri americane in at- 
tesa che fosse esaminata la 
richiesta per la sua estradizio- 
ne possono avere un riflesso 
non sul procedimento roma- 
no, ma solamente su quello in 
corso a Milano per il dissesto 
del Banco Ambrosiano. I giu- 
dici hanno sottolineato che a 
sollecitare l’estradizione di 
‘Pazienza furono proprio i ma- 
gistrati milanesi Pizzi e Bri- 
chetti, ai quali sono affidate le 
indagini sul crak dell’istituto 
di credito che fu di Roberto 
Calvi. E proprio la loro istan- 
za fu quella che determinò la 
riconsegna all'Italia di Pa- 
zienza. 

«E un’assurdità giuridica — 
ha affermato il difensore di 
Pazienza, avvocato Nino Ma- 
Tazzita — ho presentato già 
ricorso in Cassazione e tra 
qualche giorno, quando ter- 
minerà il periodo feriale, 
riproporrò le mie istanze alla 
Corte d’assise davanti alla 
quale il 24 ottobre prossimo 
‘comincerà il processo 


RITIZZNTOTA SI 


t 


Il giorno 10 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Avian 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, la figlia GIU- 
LIANA, il genero BRUNO, il 
bipote DIEGO e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno venerdì 
12 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


È Trieste, 11 settembre 1986 


7 Partecipa commossa al lutto 
la famiglia PISON. 


Trieste, 11 settembre 1986 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Mario Masiello 


riconoscenti, ringraziano di cuo- 
ERaroa e amici che con la loro 
fettuosa partecipazione han- 
no voluto porgere al loro caro 
l’ultimo saluto. Ù 


Trieste, 11 settembre 1986 
ei] 


Si associano: 
— OSCAR e NINA 
— BRUNA e VIERI 


Trieste, 11 settembre 1986 


Ricordano con immutato af- 
fetto la cara 


zia Cleo 


— cap. CORRADO PICCINI e 
famiglia 


Trieste, 11 settembre '1986 
TIZI ZIE VIN E 


ù 


Improvvisamente è mancata 
all’immenso affetto dei Suoi carì 


Maria Braicovich 
in Pockaj 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli ROSANNA, SO- 
NIA, DANIELA e BORIS, la 
mamma, il fratello MIRO, gene- 
ri, nuora, cognate, nipoti é pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 settembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 settembre 1986 


Partecipano le famiglie: 
— BASSANESE 
— VESNAVER 


Trieste, 11 settembre 1986 


Partecipano commossi al do- 


lore: LIDIA STERPIN con ifigli 


CLAUDIO: ALFREDO e fami. 
glie, 


‘Trieste, 11 Settembre 1986 
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Si è spenta serenamente 


Cleopatra Simoncelli 
ved. Cossani 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
GUIDO, la nuora e il nipote. 

Un sentito ringraziamento a 
coloro che le sono stati vicini e 
in particolare a Suor NILA, 


Trieste, 11 settembre 1986 


Partecipano al lutto: 
— l'amica d’infanzia DOLLJ 
PUTTI 


— famiglia LUCIO PUTTI 
EMILI 


— famiglia LODI KELEILA 


Udine, Roma, Chiavari, 
11 settembre 1986 


Con tanto affetto SILVIA e 
FRANCO sono vicini a SAVINA 
e GUIDO. 


Trieste, 11 settembre 1986 


EZIO EIN SS ITA 


T 


È mancato improvvisamente 


Arrigo Toffoli 


Ne danno il triste annuncio i 


nipoti e cognate. 
i se 


giore. 
Trieste, 11 settembre 1986 
STI RI] 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Graziella Durissini 


— ADA, MARIA, ONDINA ed 
ENRICO MAZZOLI 
— EUGENIO VALENTE 


Trieste, 11 settembre 1986 


Partecipano al dolore: RUG- 
GERO e NIVES BERTOLLI. 


Trieste, 11 settembre 1986 
ls iii 


Commossi per la scomparsa 
di 


Mauro Del Mei 


i) al dolore di DA. 
RIELA: PAOLA, MARINO, 
WILMA; MARIO. 


"Trieste, 11 settembre 1986 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara 


Libera Zago 
la mamma, figlia e parenti tutti 
La ricordano con infinito rim- 
pianto. 
Trieste, 11 settembre 1986 
Tinti 
IV ANNIVERSARIO. 


Silvano Siderini 


Lo ricordano la moglie e il 
glio. 


Trieste, 11 settembre 1986 
Coceani 


ranno venerdì 
12 settembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


Ne dà il triste annuncio la sua 
amata CLAUDIA unitamente ai 


parenti tutti. 
Un sentito grazie al prof. AN- 


TONIO PEZZOLI della Clinica 


medica Universitaria perle assi- 
due cure prestate. È 

Un grazie vada alle signore 
LIDIA, GRAZIELLA ed 
ELENA, 

I funerali seguiranno sabato 
13 settembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il Cimitero di Pieris. 


Trieste, 11 settembre 1986 


‘Partecipano al lutto: GIULIA- 
NA, FEDERICA e ANDREA. 
Trieste, 11 settembre 1986 


o-_@@Éepu@r@#[r[. 
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È mancata al nostro affetto 


Anna Murer 
in Fornasaro 


Con profondo dolore ne danno 
annuncio il marito, i figli, le 
nuose, i nipoti, la sorella, i fratel 
li e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 12 corrente alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


‘Trieste, 11 settembre 1986 


Si associàho al lutto dei fami- 
liari le famiglie DEL PRETE, 
JUNG e TOPPAN. 


Trieste, 11 settembre 1986 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico LUCIANO: 
— MARIO e MARINA 


Trieste, 11 settembre 1986 


Sono vicini a LUCIANO, gli 
amici: VINICIO, SERGIO, 
CLAUDIO, FRANCO, SERE. 
NA, GIORGIO, TANCREDI, 
WALTER, SERGIO, FLORIA- 
NO, TULLIO. 


Trieste, 11 settembre 1986 
CITAZIONI 


t 


Valerio Pahor 


sarai sempre nel nostro cuore, 
IDA, SILVA, GIORGIO, PIE- 


TRO, NICOLA. 


Trieste, 11 settembre 1986 


Addolorati partecipiamo al 
lutto: famiglie RINO e GIAN- 
FRANCO GERDOL. 


Trieste, 11 settembre 1986 
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È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Carla Oglio 
ved. Zettin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, i nipoti, 
la sorella e il fratello. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. A. FALZONE e 
alla dottoressa B. DUREN per le 
cure prestate. poxo 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì, alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 11 settembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amelia Centazzo 
ved. Orzan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, le sorelle, i nipoti 
e parenti tutti. 

fn ringraziamento vada al 
dottor ZUCCA e al personale del 
Sanatorio «Pineta del Carso». 

I funerali Seguiranno venerdì 
12 corr. alle ore 9.30 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 11 settembre 1986 


IIS III 


Il C.A.I. XXX OTTOBRE ri- 
CORE commosso la scomparsa 
19 


Renato Ruggier 
socio fondatore del sodalizio. 
Trieste, 11 settembre 1986 
Mamma, papà, ROSSELLA, 


nonni e zii ricordano con immu- 
tato dolore 


Roberto - 


nel XII anniversario della sua 
scomparsa. 


Trieste, 11 settembre 1986 


I I I 


Nel XX anniversario della 
scomparsa di è 


Maria Bassa 


4 figli, nipoti e pronipoti La ri- 
cordano con immutato. affetto, 


Trieste, 11 settembre 1986 
RETRO TSZI ATI TRN RSI e A 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti BRUNO e MARIA CO- 
MELLI, CLAUDIO ed ELIO 
ZENNARO, unitamente alle ri: 
spettive famiglie e ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott.ssa RO: 
SANNA RUSTIA, ai medici e al 
personale della III Divisione 
Geriatrica. ui 

I funerali avranno luogo ve- 
‘nerdì 12 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 settembre 1986 
I RI 


t 


Dopo tanta sofferenza è pas: 
sata alla vera vita 


Roma Verzier 
in Romano 


da Capodistria 


Lo annunciano con dolore il 
marito NAZARIO, i figli MA- 
RIA, NARCISO e MARIO, la 
sorella, il fratello, le nuore, il 
genero, le cognate, il cognato, i 
DIOdk unitamente ai parenti 


Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott.ssa POSA- 
RELLI. 


I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì 11 corrente, alle ore Î1 nella 
chiesa parrocchiale. 

Villaggio del Pescatore, 

11 settembre 1986 


Si associa al lutto la famiglia 


DECARLI 
|| Trieste, 11 settembre 1986 


Nonna Roma 


sei e sarai sempre nel mio cuore; 
LAURA. 


Trieste, 11 settembre 1986 
IERI EE 


t 


Il giorno 8 settembre, dopo 
breve malattia, è mancata al 
nostro affetto ‘ 


Ametia-Vedlin: 
ved. Moscarda 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti LUCIANO, GILBERTO e 
ATTILIO, la cognata ALICE ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 

ore. 


Trieste, 11 settembre 1986 


GINO e MARIA addolorati, 
prendono parte al lutto. 


Trieste, 11 settembre 1986 
lecce reni] 


t 


I Demo 10 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Oscar Pecchiar 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie EMILIA, i 
figli PAOLO ed ENZO, i fratelli 
con le famiglie. 

Un sentito ringraziamento a 
medici e personale della Clinica 
Neurologica di Cattinara, 

I funerali seguiranno venerdì 
12 alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 


Chiesa di Gropada. 


‘Trieste, Australia, 
11 settembre 1986 


______=n 
11-9-1976 11-9-1986 


.Nel decimo anniversario della 
dipartita della nostra cara 


BARONESSA 
Maria de Banfield 
DEI CONTI 


Tripcovich 


con immutato amore La ricor- 
diamo agli amici chiedendo loro 
un memore pensiero. GOFFRE- 
DO, RAFFAELLO e PINKY a 
nome di tutta la famiglia. 


Una S. Messa verrà celebrata 
nel giorno dell’anniversario 11 
settembre alle ore ‘9.30, nella 
Chiesa di S. Maria del Carmelo» 
‘Parrocchia di Gretta. 


Trieste, 11 settembre 1986 


AIN TIIIRI E I 
V ANNIVERSARIO 


Nicoletta Fatutta 


Ricordano con rimpianto la 
loro mamma 


ETTA, MARIA e NINO 
(Trieste, 11 settembre 1986 


T-_______en 1 
1980 1986 


Edoardo Ricci 


Vivi nel più caro ricordo di tua 
moglie SILVANA, di tua figlia 
LUISELLA e di tutti i tuoi cari. 


Trieste, 11 settembre 1986 + 
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‘Ricorre oggi l’ottavo anniver- 
sario della morte di 


Mario Boscolo 


La moglie, i figli e parenti Lo 
ricordano con affetto. 


Trieste, 11 settembre 1986 | 
III 
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RIBADITA LA MANCANZA DI ACCORDI AGNELLI HA RITIRATO LE DIMISSIONI 


Breve riunione del Consiglio: 
di sindaco se ne riparla il 17 


Contrari alla mozione socialista che chiedeva il rinvio comunisti, 


«Giacché le trattative per la 
formazione di una giunta 
maggioritaria non sono anco- 
ta giunte a buon fine, ritiro le 
dimissioni presentate in data 
8 agosto 1986. Infatti, le dimis- 
sioni in questione erano fina- 
lizzate al successo delle trat- 
tative. Per assicurare il suc- 
cesso delle trattative, non ve- 
do altro mezzo che il ritiro 
delle dimissioni». 

questo il testo di una 
lettera presentata al consiglio 
comunale e al segretario ge- 
Nerale dal sindaco prof. 
Agnelli alle 18,25 di ieri e da 
lui stesso letta più tardi nel 
corso della seduta, animata 
dalla presenza dei segretari 
Tegionale e provinciale della 
De Longo e Pupo, che hanno 
seguito da vicino i lavori. 

Per tutta la giornata si era 
parlato fra l’altro del possibile 
rinvio dei lavori consiliari in 
quanto un accordo fra le forze 
del pentapartito e dell’Us sul 
nome del sindaco da proporre 
alla LpT non era stato rag- 
giunto. Il rinvio è poi scattato 
su. una mozione d’ordine del 
socialista D'Amore, per non 
passare all’elezione della 
giunta. 

«La discussione del punto 
tre all'ordine del giorno — ha 
detto infatti D'Amore — vani- 
ficherebbe il ritiro delle dimis- 
sioni. Credo che siamo vicini a 
ùun accordo complessivo e che 
il buon senso stia prevalen- 
do», Il rinvio del consiglio a 
Mercoledì è stato votato ‘dal 
pentapartito, dalla Lpt e dal- 
l’Us. Si sono espressi contra- 
Tiamente Pci, Parovel (MT) e 
Msi-Dn. Aprigliano della Li- 
Sta civica si è astenuto. 

Contro la mozione sociali- 
sta ha parlato il capogruppo 
del Pci. «Dal 29 luglio a oggi 
—ha detto Calabria — c’erala 
Possibilità di trovare la solu- 
zione per costituire una giun- 
ta. Il fallimento del pentapar- 
ito sta creando troppo danno 
alla città. Salteranno — egli 
ha continuato —i 18 miliardi 
750 milioni con la perdita del- 
la quarta rata statale sul bi- 
lancio di previsione; la giunta 
uscente ha proceduto all’ac- 
quisto di 16 appartamenti in 
uno stabile.fatiscente-per un 
miliardo e 800 milioni Mdr 
nella riunione capigruppo il 
Pci si era dichiarato contrario 
e oggi partirà un esposto alla 
«Procura della Repubblica 
contro gli assessori che hanno 
approvato la delibera) anche 
Se essa non era in grado di 
Operare in tal senso. Ci sono 


Il male 
minore 


Delusione fra il pubblico ie- 
ri in Comune per la mancata 
soluzione del problema gover- 
nabilità triestina, delusione 
per un rinvio che molti riten- 
gono inutile dopo tanti mesi 
di altrettanto inutili tratta- 
tive. 

Ma la politica, come sì sa, è 
un succedersi di ritualità che 
vanno interpretate. Se non ci 
fosse stato rinvio, intanto 
avremmo assistito a un 
©ruento dibattito, condito di 
insulti e accuse. Poî c’era îl 
Tischio che sì giungesse a vo- 
tazioni che, fuori da ogni logi- 
ca, avrebbero potuto portare 
ad assurde composizioni 
giuntalî, magari minoritarie 
€, comunque, si sarebbe sanci- 
ta la definitiva sepoltura del 
pentapartito. 

È già un.bene che tutto ciò 
non sia avvenuto e, alla fin 
fine, quanti hanno votato, ma- 
garì malvolentieri, per il rin- 
vio hanno scelto îl male mino- 
re. E se fosse vero che un 
accordo è vicino? Forse vale 
la pena dì attendere ancora 
qualche giorno. 


854 posti da coprire in Comu- 
ne mentre la paralisi politica 
continua». Ù 

‘Alla conclusione del; consi- 
glio comunale il capogruppo 
della Dc, Nerio Tomizza, ha 
rilasciato la seguente dichia- 
razione: «Il gruppo della De- 
‘mocrazia cristiana considera 
molto grave il fatto che il 
sindaco Agnelli abbia ritirato 
le dimissioni prima di passare 
all’ordine del giorno che indi- 
cava al primo punto la presa 
d'atto delle stesse. 

«Con questo atto — ha ag- 
giunto — il sindaco ha disat- 
teso gli accordi assunti in se- 
de nazionale nell’ambito del 
pentapartito che prevedeva- 
no le sue dimissioni entro il 10 
settembre come condizione 
indispensabile per un accordo 
finalizzato alla creazione di 
giunte di maggioranza negli 
enti locali cittadini. La deci- 
sione unilaterale del prof. 
Agnelli non avvicina la solu- 
zione della crisi, soluzione che 
può passare solo attraverso 
un accordo chiaro fra le forze 
politiche che dia alla città la 
necessaria governabilità». 

Che l’atmosfera all’interno 
del pentapartito sia ancora 
critica, era stato confermato 
fra l’altro martedì da una nota 
del vicesegretario provinciale 
del Pri Castiliego. 

«Il veto dei liberali (ndr sul 
candidato repubblicano) pri- 


mo esempio in Italia di una 
pratica politica di basso profi- 
lo e che ha sostanzialmente 
escluso il Pli a Trieste dalla 
solidarietà del pentapartito — 
si diceva nel comunicato — 
impedirà così l'elezione nel 
consiglio comunale convoca- 
to per oggi (ndr ieri) dell’avv. 
Pacor a sindaco di Trieste con 
una giunta maggioritaria. I 
repubblicani ribadiscono che 
lotteranno per sfruttare tutti i 
margini residui idonei a evita- 
re le elezioni anticipate, per 
cui ogni proposta di soluzio- 
ne, tenuto conto degli specifi- 
ci punti programmatici re- 
pubblicani, avrà attenta con- 
siderazione senza pregiudizi 
di sorta che non siano quelli 
connessi ovviamente al rifiuto 
liberale e al solo fine del supe- 
ramento di una crisi di gover- 
nabilità di eccezionale gra- 
vità». 

Oggi dunque si torna a trat- 
tare. Prevalente è sempre 
l'ipotesi di un accordo sul li- 
berale Trauner. La linea diret- 
ta con Roma è fra l’altro sem- 
pre aperta. 

Nel contesto della crisi pe- 
serebbero anche alcune con- 
traddizioni sulla linea da se- 
guire all’interno della Demo- 
crazia cristiana che si sareb- 
bero manifestate pure ieri. Ma 
questa è cronaca di «cor- 
rente». 

F. C. 


Suusiazon 


missini 


e Parovel 


... 


SPAVENTOSO BILANCIO DI UN INCIDENTE AVVENUTO IERI SERA 


Auto impazzita taglia la strada 
at una «500»: tragedia a Barcola 


Le due vittime avevano rispettivamente 20 e 23 anni — Tra i cinque feriti uno in prognosi riservata 


Morte in pieno rettilineo 
sul viale Miramare tra il ba- 
gno Ferroviario e il semaforo 
di Barcola, Una «Golf» rossa 
targata Udine con due coppie 
di giovani a bordo è stata 
centrata in pieno — dopo una 
carambola — sulla fiancata 
di destra da un «500» che 
proveniva da Roiano ed era 
diretta verso Miramare. Il 
guidatore dell’utilitaria non 
ha potuto fare nulla per evi- 
tare la «Golf» che improvvi- 
samente gli si era piantata 
davanti di traverso dopo 
‘aver urtato due vetture a di- 
stanza di un centinaio di 
metri, si 

L’impatto è stato disastro- 
so. Nella «500» il passeggero, 
Massimiliano Glavina, di 
vent'anni, abitante in via Co- 
letti, che sedeva accanto al 
guidatore, è rimasto inca- 
strato ed è morto sul colpo. 
Morta all’istante anche la 
passeggera della «Golf» Ma- 
rina Canciani (nata a Sydney 
23 anni or sono e abitante in 
via Verrocchio 6) che sedeva 
a fianco del guidatore della 
<Golf». È stata trovata con la 
testa sotto la macchina e il 
corpo allungato sui sedili an- 
teriori. 

Dietro, terrorizzati, feriti e 
in stato di choc, gli altri due 
passeggeri, Roberto Callini, 
di 29 anni, abitante in via 
Boccaccio 3 e Ivana Bensi, di 


19 anni, abitante in via Fabio 
Severo 135 entrambi ricove- 
rati nella clinica ortopedica 
dell'Ospedale maggiore con 
innumerevoli fratture. 

Il guidatore della «Golf», 
Salvatore Curcione, nato! a 
Napoli 27 anni orsono, è stato 
sbalzato sul marciapiede, tra 
gli alberi: ha riportato trau- 
ma cranico, sospette fratture 
vertebrali, e ferite lacerocon- 


CERIMONIA IN ONORE DEGLI EBREI UCCISI A ISTANBUL 


UN PREGIUDICATO JUGOSLAVO NELLA RETE DELLA MOBILE 


Commozione nella Sinagoga |Portava orologi e preziosi 
presidiata dalla polizia \rapinati a Berna: arrestato 


Commozione e rabbia, ieri 
sera alla Sinagoga, nelle paro- 
le del rabbino Elia Richetti 
nel corso della cerimonia fu- 
nebre per l’eccidio degli ebrei 
nel tempio di Istanbul. Gli 
ebrei triestini, e tra loro diver- 
si studenti israeliani che fre- 
quentano la nostra universi- 
tà, sì sono dati appuntamento 
alle 20. Per l'occasione sono 
state aperte le porte del tem- 
pio grande, quello cui si acce- 
de dalla via Donizetti. 

Attorno all'edificio religioso 
carabinieri e guardie di pub- 
blica sicurezza con giubbotto 
antiproiettile e mitra imbrac- 
ciato. Automobili con targa 
civile, ma collegate via radio 
con la centrale operativa del- 
la Questura; funzionari della 
Mobile, della Digos ‘e molti 
agenti. Un cordone di «sicu- 
rezza» che è scattato una mez- 
z’ora prima del rito. Gli agenti 
hanno controllato le case vici- 
ne, i bottini dei rifiuti e le auto 


» in sosta. 


Poco prima delle venti sono 
entrati alla spicciolata gli in- 
vitati alla.cerimonia. Il matro- 
neo superiore è rimasto vuoto 
anche se illuminato per cui le 
donne hanno preso posto in 
un reparto, in fondo al tem- 
pio, diviso da un séparé con la 
parte vicina all’altare e riser- 
vata agli uomini. Quasi tutti i 
convenuti avevano in tasca il 
«kipa» il tradizionale zucchet- 
to. Chi ne era sprovvisto lo 
trovava comunque su un ta- 
volo, all’ingresso del tempio. 

Qualcuno aveva il cappello, 
un altro un berretto a fronti- 
no. I banchi -erano quasi tutti 
occupati. Il rabbino, con il 
«taled» a strisce bianche e blu 
ha cominciato a intonare i 
salmi di Davide e le preghiere 
per i defunti, il «Kadissh». 
Alla voce del rabbino rispon- 
devano cantando i membri 
del consiglio. Toltosi il «ta- 
led» il rabbino dopo aver letto 


DI 


il testo del telegramma invia- 
to — in lingua francese — 
dalla comunità israelitica di 
Trieste a quella di Istanbul, 
ha voluto ricordare l’orrenda 


| strage della Sinagoga. 


«Dei quattromila anni della 
sua storia, il popolo ebreo — 
ha detto — ha passato più 
della metà nella sofferenza; e 
continua a soffrire». Ha detto 
che i sinistri bagliori dei forni 
crematori, i sei milioni di mar- 
tiri, non hanno segnato la fine 


di questa sofferenza del popo- 
lo ebraico. Ed oggi gli ebrei 
sono nel mirino in tutti imas- 
sacri compiuti dalle belve inu- 
mane. 

<E sono belve inumane — 
ha sottolineato — anche colo- 
ro che le giustificano, le difen- 
dono e chi cerca di minimizza- 
re ì fatti». «Dalle nostre sina- 
goghe — ha concluso — si alzi 
un grido; isolate i terroristi, 
perseguite giustizia pace e 
fratellanza». 


Mauro e sua madre 
dinuovo assieme 


di rito», 


Il sacerdote ha letto alcuni passi del Vangelo di Luca, poi 
‘ha detto che «di fronte ad una simile tragedia non esistono 
parole adeguate. C’è solo il silenzio». 


ia Letizia Steppan e suo figlio Mauro Del Mei sono stati 
sepolti ieri nel cimitero evangelico. Lo aveva suggerito implici- | 
tamente lei stessa quando si è lasciata morire a poche ore 
dall’incidente che sull'autostrada Padova-Mestre aveva stron- 
cato il suo Mauro e due amici, Fulvio Ferri e Nevio Favento. Il 
Tito è stato molto semplice. Padre Tarcisio Lupieri della chiesa 
di San Francesco in via Giulia ha benedetto i due feretri, 
«Mamma e figlio erano cattolici, la famiglia invece era evangeli- 
ca. Hanno la tomba qui» ha spiegato più tardi il custode del 
cimitero. «Di fronte alla morte non esistono problemi di fede o 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Diomede. — Il sole 
sorge alle 6.38 e tramonta alle 
19.25; la luna sì leva alle 15.17 e 
cala alle 23.12. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 20; minima gradi 13,8; pressione 
millibar 1012 in aumento; umidità 
62 per cento; vento km 28 da 
Est-Nord-Est bora; mare poco 
‘mosso con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 21,2; pioggia caduta 
millimetri 55,4. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni, 5; cam- 
po S. Giacomo 1, via dei Soncini 
179 (Servola), via Revoltella 41, 
Viale Mazzini 1, (Muggia). Sgonico 


tel. 229373 solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20.30: piazza S. Gio- 
vanni, 5 tel. 65959; campo S. Gia- 
como 1, tel. 727057; via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 816296; via Re- 
voltella 41, tel. 947797; piazza Gari- 
baldi 5, tel. 726811; via dell’Orolo- 
gio 6, tel. 300605; viale Mazzini 1, 
(Muggia), tel. 271124. Sgonico tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca ‘con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): piazza Garibaldi 5; via dell’O- 
rologio 6, viale Mazzini 1, (Muggia). 
Sgonico tel. 229373 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente. 


E suonata l’ora per i ladri 
di orologi dì Berna; La refurti- 
va di un colpo messo a segno 
în Svizzera e che ha mobilita- 
to la gendarmeria d'oltralpe, 
è stata recuperata a Trieste 
dagli agenti della mobile. So- 
no stati î poliziotti di una 
pattuglia della volante a «in- 
tuire» che l’uomo con la fac- 
cia tagliata ‘e piena di ferite 
rimarginate di fresco che sta- 
va parlando con un altro tipo 
sospetto, potesse nascondere 
qualcosa di losco. E così è 
stato. Gli agenti della volante, 
Collio e Trussini, che si trova- 
vano in normale servizio dil 
pattugliamento, sono stati 
«attratti», appunto, dalla fi- 
gura di quest'uomo e si sono 
fermati in viale Miramare per 
osservare meglio la persona e 
i suoî movimenti. I pUliziotti 
hanno così visto l’uomo dalla 
faccia tagliata mostrare alcu- 
ni oralogi all’altro. Era chiaro 
che sì trattava di una com- 
pravendita. Gli agenti, allora, 
sono intervenuti. Hanno chie- 
sto î documenti ai due e li 
hanno controllati chiedendo 
via radio informazioni al cer- 
vello della criminalpol di Ro- 
ma. L'uomo dalla faccia ta- 
gliata, Luka Mistric, di 41 an- 
ni, era ricercato perché con- 
travventore a un decreto dî 
espulsione dallo stato e per 
ricettazione. A Questo punto 
l’uomo è stato scortato în que- 
stura e affidato all’ispettore 
Scozzai e agli agenti La Rosa, 
Pavanello e Nadalutti che 
hanno proseguito l’inchiesta, 
scoprendo così che il 3 settem- 


bre, a Berna, era stato com- 
piuto un grosso colpo nella 
gioielleria Interlaken compiu- 
to, secondo la polizia elvetica, 
da almeno tre persone. In più 
gli agenti hanno recuperato 
la refurtiva del valore di oltre 
80 milioni di lire. 

'Ma vediamo, nel dettaglio, 
come è proseguita l’inchiesta, 
diretta dal pretore Reinotti. 
In questura Luka Mistric è 
stato sottoposto a una perqui- 
sizione e così sono saltati fuo- 
ri una cinquantina di orologi. 
Da dove venivano? Lo stra- 
niero ha detto che gli erano 
stati affidati da un suo amico 
a Milano e che gli oggetti 
erano compendio di un furto 
compiuto due anni or sono în 
una orologeria. Nel corso del- 
l'interrogatorio gli inquirenti 
hanno voluto sapere di più 
anche delle ferite che aveva 
al volto. E a questo proposito 
îl Mistric ha raccontato chele 
aveva riportate în uno scon- 
tro, avvenuto a Milano, tra 
bande rivali di jugoslavi, 


I marinai ricordano 


la Berenice 


Nella ricorrenza dell’affondamento della corvetta «Bereni- 
ce», nel vallone di Muggia, il Gruppo di Trieste dell’Associazio- 
ne Marinai d'Italia, con una rappresentanza della Marina 
Militare, ha reso doveroso omaggio ai caduti per la Patria 
deponendo una corona alla base del monumento nel cimitero 
ex militare sito a S. Anna. Dopo alcune parole del presidente 
capitano Renato Pizzarello è stato reso onore ai caduti. 


cei 


Mentre ‘egli raccontava tut 
te queste cose, un poliziotto si 
è messo in contatto con la 
polizia di Zurigo e un altro 


.frugava nelle carte che l’uo- 


mo aveva în tasca. Dalla Sviz- 
zera arrivava la notizia del 
colpo commesso a Berna e 
dalle carte dell’uomo spunta- 
va una contromarca del de- 
posîto bagagli della stazione 
centrale. Subito gli inquirenti 
si. sono recati a prendere il 
bagaglio consistente in una 
grossa valigia, che è stata 
aperta in questura davanti 
all’uomo; era colma di orologi 
(363 pezzi dei quali parecchi 
d'oro) di anelli, di spille e di 
braccialetti d'oro, il tutto — 
come abbiamo detto — valuta- 
bile sugli ottanta milioni di 
lire. Non occorreva altro. E 
Luka Mistric, con precedenti 
per tentato omicidio, e furto è 
finito al Coroneo. 


THE 


ES 


tuse al dorso. Il conducente 
della «500», Fabrizio Bonetti, 
liberato dalla morsa delle la- 
miere dai vigili del fuoco ver- 
sa in gravi condizioni all’o- 
spedale di Cattinara: «poli- 
traumatizzato» si legge sul 
referto medico. Prognosi ri- 
servata. 

La sciagura è avvenuta alle 
21.40 ed è stata vista in «di- 
retta» nello specchietto re- 
trovisore da una giovane au- 
tomobilista che non riusciva 
però a raccontare tutto per- 
ché colta dalla commozione. 
Le due giovani vittime coper- 
te con un lenzuolo bianco 
l'hanno fatta fuggire. 

Faticosamente i vigili ur- 
bani accorsi sul posto (briga- 
diere Mauri, vigili Quadrelli, 
Sullini e Bernes) sono riusci- 
ti a ricostruire la dinamica 
del complicato e spaventoso 
schianto. Alla luce delle fo- 
toelettriche dei vigili del fuo- 
co, i vigili urbani segnavano 
sull’asfalto le tracce di sban- 
damento e di frenata mentre 
da una parte e dall’altra del 
viale Miramare andava for- 
mandosi una lunga colonna 
di automobili che faticosa- 
mente venivano fatte deflui- 
re dalle guardie della Volan- 
te accorse sul posto con tre 
autoradio. 

Il teatro della disgrazia ha 
una lunghezza di oltre cento 
metri. Il tutto comincia; in 


STATO CIVILE 


NATI: Zumin Francesca, Bait 
Nazareno, Clemente Joyce, Lud: 
vik Werner, Sassu Fabio. 

MORTI: Nardini Domenica 80, 
Giacomini Attilio 77, Simoncelli 
Cleopatra 82, Steppan Maria Leti- 
zia 51, Vedlin Amelia 86, Donaggio 
Dionisia 94, Gombach Olga 76, 
‘Braicovich Maria 64, Vogopulos 
Antonia 87, Ziach Alda 83. 


pieno rettilineo una ventina 
di centimetri oltre la doppia 
linea continua per chi è diret- 
to in città. La «Golf» di colore 
rosso, targata Udine 404015, 
con due coppie di giovani a 
bordo giunge «sparata» come 
hanno detto alcuni testimoni. 
È in pieno sorpasso. Urta così 
di striscio una Alfetta 
(TS202660) guidata ‘verso 
Barcola dall’operaio Vincen- 
zo Angelica di 23 anni, abi 
tante in via Valentini 19. La 
«Golf» urta la fiancata del- 
l’Alfetta, le strappa lo spec- 
chietto retrovisore e con la 
parte posteriore piega la ruo- 
ta di sinistra. Il pneumatico 
scoppia e l’Alfetta prosegue 
ancora una ventina di metri 
prima di fermarsi in mezzo 
alla strada. Il guidatore se la 
cava con lievi contusioni, 


La «Golf», invece, sbanda 
verso la propria destra, urta 
ancora di striscio una «Re- 
nault» con la stessa direzione 
di marcia, e schizza decisa- 
mente verso sinistra, di nuo- 
vo oltre la doppia riga conti- 
nua puntando verso un gros- 
so platano. Ma non fa a tempo 
a schiantarvisi contro perché 
viene centrata sulla fiancata 
destra da una «500» pure ros- 
sa (Ts 156595) diretta verso 
Barcola. 

Lo scontro è spaventoso. Il 
muso della «500» si disinte- 
gra, la batteria vola in aria e 
finisce a terra completamen- 
te piatta. Tra le lamiere sono 
imprigionati conducente e 
passeggero. Quest'ultimo 
muore. subito. Dalla «Golf» 
con il tetto a cono, vola prati- 
camente fuori dall'abitacolo 
il guidatore, la giovane che 
era vicino a lui viene anche 
proiettata verso la strada ma 
non completamente. Mezzo 
corpo rimane sui sedili, la 
testa piegata sotto la vettura. 
‘Anche lei, come il passeggero 
dell’utilitaria muore all’i- 
stante. 

Dietro, imprigionata ma vi- 
va, l’altra coppia. Due milita- 
ri in borghese cercano di pre- 
stare soccorso ai feriti. Viene 
dato l'allarme al «113». I s0e- 
corsi partono immediata- 
mente in misura massiccia. I 
vigili del fuoco con il capo 
reparto Jerman e il capo 
squadra Bortolot manovrano 
assieme ai loro uomini le pin- 
ze idrauliche, le divaricatrici 
e estraggono i feriti eil morto 
che si trovava nella «500». I 
sanitari della Cri con due 
autolettighe portano i feriti a 
Cattinara e all’Ospedale 
maggiore. Il medico dott. Di 
Carlo redige due certificati 
di morte e il magistrato dott. 
Grohmann autorizza la rimo- 
zione delle salme. A mezza- 
notte tutto è finito. 

Willy Ragusin 
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Examinations in English as a foreign language CENTRE N. 6317 (centro aperto)” 


COMUNICA 


1. Data di chiusura per l'iscrizione agli esami «PRELIMINARY ENGLISH TEST», «FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH», «PROFICIENCYs, 
‘sessione di dicembre 1986 i moduli d'iscrizione insieme alla tassa d'esame devono essere fatti ‘pervenire alla BRITISH SCHOOL entro 


SABATO 27 SETTEMBRE 1986 


2. Non si accettano iscrizioni dopo questa. data. 

3. Tassa d'esame per il FIRST CERTIFICATE (FCE) lire 89.000. 
Tassa d'esame per il PROFICIENCY (CPE) lire 101.000. 

4. These examinations are open only to candidates whose mother tongue is not English; FCE has'got no official 


recognition. 


CRE is recognised by nearly all British Universities as the equivalent of GCE Ordinary level English language, orthe 
Use of English test, or special test of English for foreigners at this level (JBM. Test, TOEFL, ecc.). 
* «Centro aperto» significa che tutti possono sostenere gli esami, non solo.gli studenti della British School. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Mr. Peter Brown - Cambridge Local Secretary British School 
Via Torrebianca 18, Trieste - Tel. (040) 69140 - 69453 - 60762 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO — 


| SEGNALAZIONI 


Parliamo della Triestina 


Gianfranco Carbone, asses- 
sore regionale al bilancio e 
alla programmazione ci scri- 
ve a proposito della situazio- 
ne in casa della «Triestina»; 

La Regione, stanziando i 
primi 10 miliardi per costruire 
il nuovo stadio, ha riconosciu- 
to l’insufficienza e l’inadegua- 
tezza dell’attuale campo di 
gioco e ha creduto nella vo- 
lontà di Trieste di fare uno 
sforzo attorno alla propria 
squadra. L'obiettivo, purtrop- 
po mancato della serie A, rap- 
presentava non solo l’aspira- 
zione degli sportivi ma anche 
un simbolo sulla capacità di 
Trieste di riallinearsi alle 
grandi città italiane. Cosa che 
la città non solo deve ma può 
fare se alle vocazioni si ac- 
compagna una seria capacità 
di realizzare. 

Una città che crede nella 
propria squadra pretende la 


trasparenza nella gestione. In 
questo mondo del calcio, pe- 
santemente scosso dalle vi- 
cende del «totonero», le noti- 
zie sulla gestione della Socie- 
tà che sempre più frequente- 
mente circolano non aiutano 
a ristabilire quel clima di soli- 
darietà e di partecipazione 
dei tifosi che è indispensabile. 
Secondo me sono inquie- 
tanti alcune cifre riferite a 
ingaggi d’oro per giocatori e 
dirigenti, è inquietante il tipo 
di programmazione adottato 
da un po’ di tempo a questa 
parte per raggiungere l’obiet- 
tivo del salto nella massima 
divisione, è inquietante l'ab- 
bandono del settore giovanile 
e la rinuncia a un vivaio loca- 
le, è inquietante il deficit che 
si sta accentuando con una 
progressione inarrestabile. 
Se a ciò si aggiunge l’ingiu- 
sta penalizzazione con la qua- 


A DIECI ANNI DALLA SCOMPARSA | 


Vivissimo 


«Era una delle donne più 
affascinanti che io abbia 
conosciuto per intelligen- 
za, apertura mentale, gene- 
rosità e cultura. Aveva 
molteplici interessi: amava 
l’arte e la musica — a lei - 
devo molto —; si occupava 
di letteratura, teatro... Era 
anche l’animatrice di pic- 
cole e grandi manifestazio- 
ni, dai convegni agli incon- 
tri culturali, dal teatro ai 
famosi balli...»: così il mae- 
stro Raffaello de Banfield, 
direttore artistico del tea- 
tro Verdi e illustre compo- 
sitore, ricorda la madre ba- 
ronessa Maria Tripcovich 
scomparsa dieci anni fa. 

Figlia di Diodato Tripco- 
vich, fondatore dell’omoni- 
ma società di navìigazione 
e uno degli ‘artefici’ della 
Trieste marinara, e della 
contessa Ermenegilda Poz- 
za di Zagorie, Maria Trip- 
covich si era costruita una 
cultura europea: aveva, in- 
fatti, studiato in Inghilter- 
ra, Svizzera e Germania. 
Donna energica e gentile, 
nel 1920 si sposò a Londra 
con Goffredo de Banfield, il 
leggendario barone dell’a- 
viazione austriaca decora- 
to dall’ultimo imperatore 
d'Austria con la croce di 
cavaliere dell’ordine mili- 
tare di Maria Teresa. 

Fu sempre una donna 
molto elegante (il maestro 
Raffaello, a questo proposi- 
to, ci ha svelato un piccolo 
segreto: la madre fu la pri- 
ma italiana a vestire Dior) 
e frequentò î salotti più 
famosi d'Europa e d’oltreo- 
ceano. Conobbe tantissimi 
personaggi celebri, scritto- 
ri, poeti, pittori e musicisti 
e ne aiutò molti: grazie a 
queste sue amicizie a Trie- 
ste arrivarono grandi nomi 
della musica e della prosa. 

Tutti la ricordano anco- 
Ta oggi con grande rim- 
pianto. «Dovunque io vada 
— racconta il barone Raf- 
faello — sento sempre par- 
lare di leî. Alcuni anni fa il 
ministro Visentini è venuto 


di Maria de Banfield 


Il ricordo 


a Trieste per seguire al 
Verdi Tristano e Isotta”. 
Quando gli sono stato pre- 
sentato mi ha detto: ”Ah, 
Banfield il figlio...”. Sì, gli 
dico, il figlio dell’aviatore. 
E lui: ”No, non volevo dire 
questo. Intendevo dire il fi- 
glio di quella grande ma- 
gnifica donna che era sua 
madre”. Sono rimasto mol- 
to sorpreso». 

Goffredo de Banfield, 
l’«Aquila di Trieste», oggi 
novantaseienne, ricorda la 
moglie come una specie di 
fata: «Si volevano bene — 
dice il figlio Raffaello — 
anche se avevano due ca- 
ratteri decisamente oppo- 
sti: lui era il classico milita- 
re, leì invece era la dolcez- 
za ‘în persona». 

Di lei Herbert von Kara- 
jan disse: «È una delle 
poche donne che sanno 
ascoltare». Perché la baro- 
nessa ascoltava tutti e se 
poteva interveniva e aiuta- 
va materialmente chi ne 
aveva bisogno. 

Maria Tripcovich de 
Banfield sarà ricordata 
con una messa stamane, 
alle 9.30, nella chiesa par- 
rocchiale di Gretta. Oltre 
al figlio Raffaello parteci- 
perà anche la figlia Maria 
Luisa che guida i Lanifici 
Somma. 

Carlo Giovanella 


ni 


TI 


le la Triestina dovrà iniziare il 
prossimo campionato, le re- 
centi deludenti prestazioni in 
Coppa Italia, il clima di disaf- 
fezione che si sta manifestan- 
do con scarse presenze sugli 
spalti, il quadro generale di- 
venta assai preoccupante. 
Credo che la città debba 
discutere sulla gestione della 
squadra, aprire e far circolare 
un po’ d’aria nella sede di via 
Roma, per evitare che la si- 
tuazione diventi insostenibi- 
le, e a quel punto altro che 
serie A! 


Sulla trasparenza e sulla se- 
ria politica di valorizzazione 
delle energie locali penso si 
possa costruire; molta gente a 
Trieste può fare uno sforzo 
per la Triestina, ma franca- 
‘mente bisogna cambiare pro- 
fondamente la situazione. 

Gianfranco Carbone 


Melara sarà giardino 


Il presidente dell’Istituto autonomo per le case popolari ci 


scrive: 


Con riferimento alla segnalazione del 30 agosto titolata «Il 
parco giochi di Alcatraz» e relativa agli interventi di sistema- 
zione esterna delle aree scoperte del complesso edilizio di 
Rozzol-Melara vorrei fare alcune precisazioni. 

Il progetto di sistemazione esterna del complesso di Roz- 
zol-Melara comprendeva due lotti di intervento, oggetto di due 


distinti appalti. 


Il primo per un importo di lire 990 milioni comprendeva 
opere di sistemazione del terreno e la costruzione dei manufatti 
(canalizzazioni, anfiteatro, pista ciclabile, campi di pallavolo, 
bocce, ecc.). Tale intervento, eseguito dalla ditta Parovel, 
Pierini e Trebbi è stato ultimato nell’aprile scorso. 

Il secondo, per un importo di lire 140 milioni comprende le 
opere di giardinaggio e piantumazione ed è in corso di 
esecuzione a cura della ditta Vivai Busà. 

Il firmatario della nota può star sicuro pertanto che 
ultimati tali lavori, per la buona e completa esecuzione dei 
quali l’Istituto sta ponendo la massima attenzione e cura, gli 
abitanti del complesso di Melara potranno godere finalmente 
di una sistemazione a verde delle aree esterne che sarà 
invidiata da molti cittadini delle «zone cosiddette signorili» 


della città. 


Dott. Ugo Verza 


Care Segnalazioni, per l’i- 
scrizione di mia figlia a un 
istituto superiore ho pagato 
35 mila lire di tasse scolasti- 
che. Solo alla consegna dei 
documenti occorrenti per l’i- 
scrizione sono stato informa- 
to che mia figlia era esonerata 
dal pagamento avendo ripor- 
tato «ottimo» nel giudizio di 
licenza media (in base alla 
legge numero 41 del 28/2/1986 
e circolare ministeriale appli- 
cativa numero 195 del 24/6/ 
1986). 

In mancanza di qualsiasi 
notizia utile per la richiesta 
del rimborso sia al Provvedi- 
torato agli studi che alla se- 
greteria dell’istituto, mi sono 
rivolto alla locale Intendenza 


, di finanza (Reparto II - Rim- 


borsi Ige e Dazio - IV. piano 
stanza 166) ottenendo le delu- 
cidazioni del caso. 

Per le persone che si trovas- 
sero nella medesima situazio- 
ne preciso che bisogna pre- 
sentare una domanda in carta 
semplice (esponendo anche i 
dati anagrafici dell’alunno/a); 
il «modello 25» che si richiede 
a uno sportello postale (pre- 
via esibizione dell’attestazio- 
ne di versamento e pagamen- 
to di lire 1.300); lo stato di 
famiglia dell’alunno/a bollato 
da lire 700; l’attestazione, del 
giudizio riportato alla scuola 
media; la ricevuta (da ritirare 
all’istituto superiore) e l’atte- 
stazione del versamento effet- 
tuato. 

D. B. 


Quando piove 
via Nazionale 


diventa navigabile 


Caro direttore, in via Nazio- 
nale, a Opicina, nel tratto 
compreso tra il monumento ai 
Caduti partigiani e la via 
Monrupino, ormai da più di 
una decina di anni, ad ogni 
precipitazione atmosferica 
anche di piccola intensità, si 
ripete l’allagamento di un 
consistente tratto della sede 
stradale, con l’acqua che in 
certi punti raggiunge livelli 
tali che barche da diporto po- 
trebbe agevolmente navigare. 

Vi sono stati degli incidenti 
stradali (anche con feriti), ma 
le amministrazioni interessa- 
te fino ad ora non hanno preso 
alcuna decisione drastica per 
eliminare l'inconveniente. Da 


notare che detto tratto di 
strada si trova a sostenere un 
forte traffico leggero e pesan- 
te per la Jugoslavia e i paesi 
dell'Est. 

L’Anas ha cercato di elimi- 
nare l’inconveniente ma con 
risultati negativi. Non sareb- 
be ora che il Comune di Trie- 
ste, la Provincia e l’Anas in- 
tervenissero per porre fine a 
tale inconveniente? Oppure si 
aspetta l'incidente mortale? 

In ‘questi giorni, dopo due 
allagamenti, sono stati posti 
due segnali: pericolo generico 
e strada scivolosa. Qualcuno 
così forse pensa di eliminare 
l'inconveniente? 4 

G. Z. 


Il telefono 
non squilla 


Sono titolare di un'utenza 
telefonica e da quando la li- 
nea è stata allacciata alla 
nuova centrale di San Vito 
sono vittima di ogni sorta di 
inconvenienti, il più grave dei 
quali è quello che in certe 
giornate, per diverse ore di 
seguito, chi mi chiama non 
riesce ad avere la comunica- 
zione: pur essendo io in casa il 
mio telefono non squilla. 

Questo inconveniente è per 
‘me molto grave in quanto ho 
delle persone care cagionevoli 
di salute che potrebbero ave- 
Te bisogno del mio immediato 
intervento (è già successo). 
Diversi sopralluoghi dei tecni- 
ci non hanno dato alcun risul- 
tato. Tempo fa, ad un mio 
ennesimo reclamo, l’addetto 
al 182 gentilmente mi ha fatto 
presente che non si tratta di 
‘un guasto, ma che gli inconve- 
nienti sono imputabili alla 
nuova centrale, ed investono 
più utenti. 

Pertanto chiedo alla Sip 
quando potrò avere, visto che 


io le bollette le pago regolar-. 


‘mente, un servizio efficiente 
sia in chiamata che in ricezio- 
ne, o se dovrò continuare a 
pagare a prezzo pieno un ser- 
vizio reso a metà. 

Resto in attesa di una rispo- 
sta possibilmente non fu- 
mosa. 

Lettera firmata 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Mario Almanza 
per il compleanno (11/9) dalla mo- 
glie Alice 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria. di Irene Behne nel 
VI anniversario (19/8) da Paola 
Cartelli 50.000 pro Comunità evan- 
gelica di confessione augustana, 

In memoria di Emilia Bisaro 

‘ ved. Pischianz nel XXI anniversa- 
rio dai figli Gabriella e, Bruno 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Manuel, Boenco 
nel XII anniversario dai nonni 
Boris e Albina Pescatori 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (handicappati). 

In memoria di Adele Bradaschia 
Bigollo nel IV ann. (11/9) dalla 
figlia Laura e genero Eugenio Bloi- 
se 20.000 pro Itis. 

In memoria di Bruno Goruppi 
nel II anniversario dalla sorella 
Bianca Goruppi 30.000 pro Ass, It. 
Ricerca Cancro. 

In memoria di Libero Nelli nel 
IX anniversario (11/9) dalla moglie 
Rosetta e dalla figlia Silvia 100.000 
pro Chiesa S. Maria del Carmelo; 
dalla sorella Carla 20.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti. 

In memoria di Pietro Olivotti 
per il compleanno (9/9) dalla mo- 
glie Violetta Olivotti 10.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 


In memoria di Roberto Codrì 
(11/9) da N.N. 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Maria Pescatori 
nel V anniversario (11/9) dalla so- 
rella Lia e nipote Rosita 50.000 pro 
Itis. 


‘Rifugio Grauzaria — La sottose- 
zione di Muggia del Cai - Sadg 
‘organizza pesdomenica 21 settem- 
bre una gita al rifugio Grauzaria 
con salita al monte Sernio (m 
2187). Informazioni e iscrizioni nel- 
la sede sociale di via Battisti 17, a 
Muggia, nei giorni lunedì e giovedì 
dalle 18.30 alle 20 (tel. 272492). 


Remigio 


Acconciature Maschili 
L.g0 PIAVE, ang. via Coroneo 
© © Telefono 65820 


«Ga Aperto il mercoledì 


In memoria del prof. Gigliola 
Springer Pasquali nel trigesimo da 
Livia Scrosoppi 20.000 pro Movi- 
mento donne Trieste (gruppo an- 
ziani). 

In memoria della mamma Vitto- 
ria Tiana da Lidia, Giorgio e figlie 
20.000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Paoli 20.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Giovanni Zanchi 
nel XV anniversario (11/9) dalla 
fam. Giuliano Zanchi 25.000 pro 
Itis assistenza anziani; 25.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Attilio e Adele 
Bigollo nel IV ann. (7/7-11/9) da 
Vittorio e Ada Bradaschia 20.000 
pro Itis. 

In memoria di Pina Cecovin ved. 
Capello nell'anniv. (11/9) da figlia e 
nipote 15,000 pro Comunità S. 
Martino al Campo (don Vatta). 

In memoria di Bruna Sponza 
Bonivento da Anna Rugine 10.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate e 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Santa Sabriz ved. 
Stok da Daria e Pia Stok 100.000 
pro Rifugio Sacro Cuore, 50.000 
pro Domus: Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Astad, 25.000 pro Enpa; 
da Maria Sabrini, 20.000, da Fabio- 
la Sabrini Gomezel 20.000 pro So- 
git; da Anna Marassi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Samez 
da Mary Dolinar 10.000 pro Astad. 

In memoria di Giordano Steffin- 
longo da Rudi e Rita Martelli 
10.000 pro Ass. Amici del cuore, 

In memoria di Santina Stok da 
Heléne Ballis 10.000 pro Ass. it. 
ticerca cancro. 

In memoria di Furio Soggin da 
Uccia Facchinetti 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigi Tandoi da 
‘Lucy Bradaschia 50.000 pro Astad; 
dalle famiglie M. e N. Mosetti 
50.000 pro Pro Senectute. x 

In memoria di Antonio Tochich 
da un’amica 20.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Elvino Varini da 
Ferruccio Senardi 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Eugenia Venutti 
dalla sorella Antonietta 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Vollari da 
Nino Salvatore e Sergio 45.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria dei propri cari de- 
funti da Elena De Pol 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000 
pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Proteo Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000 
Pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Ottavia Volpin 
Corrò da Nora e Livio Micheli 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Dal gruppo marciatori «Amici 
del tram de Opicina» 50.000’ pro 
Assoc. donatori sangue. 

Da N.N. 270.000 pro Ospedale di 
Cattinara - Reparto medicina d’ur- 
genza. 

In mèmoria di Nicolina Zagoreo 
da Marisa 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Albino Zorn dai 
condomini dello stabile di via 
Trento n. 13 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. M 

In memoria di Irene Zupancich 
da Sergio e Paolo Zacutti 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

Dai naturisti dei Filtri 100,000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro, 100.000 pro Assoc. Li- 
burnia, 100.000 pro Assoc. Mitja 
Cuk. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Caterina e Giuseppe Mon- 
ticolo 20.000 pro Famiglia uma- 
ghese. 

In memoria del caro amico Emi- 
lio Leprini da Mara Kenda 50.000 
pro Chiesa S. Maria del Carmelo. 


L'automobilista che la mattina di 
giovedì scorso ha urtato in viale Mira- 
mare una Opel di colore arancione 
regolarmente parcheggiata, è corte- 
semente pregato di telefonare dopo le 
20 al numero 728857. 


La persona che avesse trovato nel- 
l'autobus numero 10 un taccuino con- 
tenente denaro e documenti tedeschi 
è pregata di telefonare con urgenza al 
numero 745472. Il denaro può tener- 
selo. 


In memoria di Antonia Leban 
ved. Catalan da Albina, Odinea e 
fam. 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Elda Magris ved. 
Viezzoli dalle famiglie Cecinato- 
Valle 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Fabrizio Marega 
da Paolo Spinetti, Giovanni Bene- 
detti e Claudio Catalan 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Mauro da 
Carlo Mauro 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Carlo Messina 
dalle famiglie del condominio «Ri- 
ta» 30.000 pro Centro oncologico 
ospedale Monfalcone. 

In memoria di Erminia Montal 
Bone da parte dei condomini di 
Via Torrebianca 30 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianni Pecoraro 
da Hajo e Isolde Hasselmann 
15.000 pro Astad! 

In memoria di Carmen Petito- 
Bonicioli da Jolanda Maracchi 
20.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza; da Hajo e Isolde 
Hasselmann 15.000 pro Astad. 

In memoria di Guido Pisani dal- 
la sorella e nipote 50.000, dalla 
cugina Zora 20.000 pro Associazio- 
ne italiana per la ricerca sul can- 
ero; dalla cognata Giustina 20,000, 
da Anna e Emilio Vazzi 20.000 pro 
‘Anffas; da Emma Vaclik 20.000, da 
Lidia Vazzi e Dusan 20.000, da 
Luigia Krevatin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Anna e Nadia 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lino Potocco dal- 
la famiglia Bolle 10.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Maria Pribetti da 
Ezio e Corinna Bandelli 20.000 pro 
Ricreatorio «Gentilli», 


18.078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


Gli ‘orari 
dell’Inadel 


Il direttore della sede di 
Trieste dell'Istituto nazionale 
assistenza dipendenti ènti lo- 
cali ci scrive: 


Con riferimento alla segna- 
lazione titolata «Dopo le 12 
l’Inadel non risponde», pub- 
blicata nell'edizione di sabato 
6 settembre, desidero precisa- 
Te quanto segue. 


Confermo a chiunque vi ab- 
bia interesse, che l’orario del- 
la sede Inadel di Trieste per 
informazioni al pubblico è 
dalle 9 alle 12 di tutti i giorni 
feriali, compreso il sabato. Il 
che risulta rispondere perfet- 
tamente alle esigenze dell’u- 
tenza, alla quale è anche nota 
la disponibilità sempre 
mostrata dalla sede per infor- 
mazioni telefoniche e fuori 
orario (tranne casi di forza 
‘maggiore, come è stato vener- 
dì scorso dalle 12 alle 12.20). 


Peraltro la persona che ve- 
nerdì ha iniziato il colloquio 
telefonico protestando ma poi 
rifiutando di dichiararsi a chi 
era pronto a chiarirgli, non 
poteva aspettarsi altro che la 
comunicazione dell’orario di 
apertura al pubblico. 


Resta inteso che se tale per- 
sona deciderà di qualificarsi, 
come correttezza vuole, avrà 
sia le informazioni sia cogni- 
zione del perché inizialmente 
non ebbe risposta. 


Dott. E. Lorenzetti 


N° 4/290320 


15-10-86 Aut. Min. Cone. 


ORE DELLA CITTA’ 


Ricerca sul cancro 


Il presidente e il Comitato Friuli- 

Venezia Giulia dell’Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro, 
ringraziano’ vivamente tutti coloro 
che con tanta generosità offrono elar- 
gizioni a favore dell’Airc, comitato 
Friuli-Venezia Giulia e informano che 
l'importo pervenuto dal gennaio al 
luglio 1986 ha raggiunto la cifra di lire 
13.505.750. Questi fondi saranno de- 
Stinati alla ricerca sul cancro dopo 
che il Comitato tecnico scientifico 
dell’associazione avrà epsresso pare- 
Te favorevole alle richieste di finanzia- 
menti e di borse di studio che perver- 
ranno all'Associazione entro il 31 di- 
cembre. 


Rotary club Trieste 


La riunione conviviale di questa 

sera, aperta alla partecipazione 
delle signore, avrà inizio alle 20.30 e 
sarà dedicata dal Rotary club Trieste 
‘alla «Giornata della gioventù». Parte- 
‘ciperanno anche gli studenti di diver- 
si paesi d’Europa che sono ospiti 
delle famiglie rotariane della nostra 
città. Alla serata interverrà il gover- 
natore del 206.0 Distretto, Giuseppe 
Pellegrini. 


Kayak - XXX Ottobre 


Il gruppo Kayak dell’Associazio- 

ne XXX Ottobre del Club alpino 
italiano, organizza per stasera alle 21, 
nella sede sociale di via Pellico 1, una 
proiezione di diapositive sull'attività 
estiva. Ingresso libero. 


Teatro incontro 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di recitazione e mimica promossi 
da «Teatro incontro». I corsi com- 
‘prendono lezioni di recitazione, dizio- 
ne e retta pronuncia, impostazione 
della voce, mimica, improvvisazione 
mimica, pantomima. Per informazio- 


ni rivolgersi nella sede di «Teatroì 


incontro», in via Fonderia 5, dal lune- 
dì al venerdì dalle 18 alle 20. 


Circolo ufficiali 


Dal 13 al 21 settembre avrà luogo 

il tradizionale torneo regionale di 
tennis, singolare maschile N. C. sui 
‘campi del Circolo ufficiali di presidio 
(via Università 8). Le iscrizioni saran- 
no accettate in segreteria fino al 12 
settembre nelle ore d'ufficio (10-12 e 
17-19). 


Bel gesto 
, L'Istituto triestino per interventi 
sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota di lire centomila 
nella cassetta degli oboli del servizio 
annaffiatoi al cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


La compagnia delle calze 


tutto calze, solo calze in Viale XX 
Settembre 43. 


Profumeria Rosa 


Settimana speciale Estee Lauder! 

Il prestigio e il progresso nel mon- 
do della cosmetica, via San Lazzaro, 6 
tel. 61762. 


Ginnastica artistica 
Coni-Fgi Centro Cas «Amici di 
San Giacomo». Sono aperte. le 

iscrizioni ai corsi per bambini e adul- 

ti. Via Vespucci 12, tel. 741891 ore 

17-19. 


Sposi da 60 anni 


Giacomo e Francesca Bubnich 

festeggeranno oggi il sessantesi- 
mo anniversario di matrimonio. Il 
figlio Vittorio, la nuora Margherita, i 
nipoti Sergio e Fabia, i parenti e gli 
‘amici augurano loro ancora tanta 
salute e serenità. 


Da Noemi... 


l'inverno comincia con conve- 

nienza: gonne invernali e maglie 
‘a partire da L. 5.000. Via Carducci 30 
(com. eff.) 


Estetica Jeunesse 


avvisa la clientela della riapertu- 
ra dei corsi di ginnastica. Viale 
XX Settembre 9 tel. 764078. 


Ricki inaugura 
Laura e Pino Rovatti invitano 
clienti e amici a un drink inaugu- 
rale oggi 11 settembre alle ore 18 nel 
EIIDIRIO. negozio Ricki di via Batti- 
sti 2. 


Oggi una messa 


per don Bonifacio 


L'11 settembre 
di quarant'anni 
fa un sacerdo- 
te nativo di Pi- 
rano, don Fran- 
cesco Bonifa- 
cio, parroco di 
Villa Gardossi, 
alla vigilia di 
una festa litur- 
gica, era anda- 
to a Grisignana per confes- 
sarsi, Da quella visita egli 
non fece più ritorno. Don 
Francesco, del quale non si 
seppe più nulla, fu atteso 
invano dalla madre e dai 
fratelli. 

Nato nel 1912, secondo dî 
sette fratelli, fu ordinato sa- 
cerdote nel dicembre del 
1936 nella basilica di San 
Giusto. Dopo un breve sog- 
giorno nella cittadina natale 
fu nominato cooperatore di 
mons. Chierego, parroco di 
Cittanova, svolgendo un in- 
itenso apostolato, special- 
mente in campo giovanile. 
Venne quindi trasferito a Vil- 
la Gardossi dove fu amato e 
benvoluto da tutti. 

A cura del circolo buiese 
| «Donato Ragosa» una mes- 
sa in suo suffragio sarà cele- 
brata stasera alle 18 nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo dal vescovo mons. Loren- 
zo Bellomi. 


(e? 
SE 


Giovedì, 


Lc) 


NSAZIONALE 


FRRIPETIBILE 


DIS 


AG 


va roi 


11 settembre 1986 


400 saorm 
con SCONTO del 90% 


. CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI GIORNI 


(o) 


Laura e Pino Rovatti 
invitano clienti ed amici 
ad un drink inaugurale 
oggi alle ore 18 

nel rinnovato negozio 


— l'architetto BARAZZUTTI Udine 


icki 


VIA BATTISTI, 2 


Si ringraziano per la collaborazione: 


ditta A.F.V. dell'ing. BERTONI 


S. 


Giorgio .di Nogaro 


— l'impresa edile GUAGNINI Trieste 
l’elettricista ANTOLLI Trieste 


i Petieeeh) 


incolla i 


Ogni 


ult Supercinque 


TE estrazioni. 


[ian È Rena 


e centinaia 
e centinaia 


di altri premi! 


Partecipare è facile! 

Chiedi la cartolina del concorso alla Casa del Detersivo, 
bollini che riceverai per ogni 10.000 lire di spesa, 
. imbuca nell’urna e... buona fortuna! 

mese in palio 1 buono acquisto da 250.000 lire 


n è 


impianti; idrotermo MENEGON Udine 


e 4 buoni acquisto da 50.000 lire! 
Estrazione finale 31/10/1986 


MUGGIA (TS) via Foschiatti, 4/4 


PADOVA Via Martiri della Libertà, 5. PADOVA Va c. Callegari, 57 — PADOVA Via Lovatini, 28 
PADOVA Via Tiziano Aspetti - TENGAROLA DI SELVAZZANO D. (PD) piazza Vittorio Veneto, 1/ab 
ALTICHIERO (PD) Vi Attichiero, 45/a — CITTADELLA (PD) via Buonarroti -— PIOMBINO DESE (PD) via Dante 
CASTELFRANCO VENETO (TV) Via Damini, 6 ; 
lata di Lourdes, 14 — ODERZO (TV) Via s. Leonardo Murialdo, 33 
S. ZENONE D. EZZELINI (TV) Via Beltramini, 40 - MESTRE (VE) Via Ganeve, 85 
MESTRE (VE) Via Gazzera Alta, 115 - VICENZA Via Ragazzi del 99, 15 - BASSANO DEL GRAPPA (VI) via Roma, 75 
BELLUNO Piazza Erbe - PORDENONE Viale Martelli, 21 - MANIAGO (PN) Viale Stazione, 1 Î 
CORDENONS (PN) Viale dei Romans, 10 - CASARSA D. DELIZIA (PN) Via Nazionale, 38 Ì 

Ì 
il 


TREVISO Via Pescheria, 19 — 
CONEGLIANO VENETO (TV) Via immaco 


SPILIMBERGO (PN) cond. al Parco - Via Mazzini - UDINE Via Girardini, 6 


BORGO VALSUGANA (TN) Via 4 Novembre, 10 


CAS) DEL DETERSIVO 


Risparmio pulito e bell'assortito 
TRIESTE va Coroneo, 5 — TRIESTE Via D'Aviano 
TRIESTE Via Paisiello — VILLA OPICINA (TS) Via S. Pellegrino, 27 


2 Videoregistratori 
T Te esa 


» 
| 


Sl 
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Il Pacchetto c'è ma non si vede 


‘A sette mesi dalla sua approvazione, non sono ancora 
decollate nuove iniziative — Le numerose opportunità 
finanziarie che la città rischia di non saper cogliere 


7 In gennaio, quando il «Pac- 
Chetto. per l’area giuliana» 
venne definitivamente appro- 
ato, si sapeva che Quella sa- 
‘rebbe stata una prova senza 
(appello per la capacità pro- 
RR dei politici e degli 
‘prenditori di Trieste. Quel- 
NO che non si sapeva è che 
‘Sarebbero passati sette-otto 
{mesi senza che nuove iniziati- 
Ve fossero messe in cantiere e 
‘Soprattutto senza che si inne- 
IScasse: l’auspicata immigra- 
zione — nel tessuto dell’indu- 
IStria locale — di forze nuove, 
ticche' di idee e pronte al ri- 
Schio. ‘ 
| Cosa accade? Accade che a 
(DIÙ di sette mesi di tempo, il 
«pacchetto» è ancora ‘presso- 
ché Sconosciuto nel resto del 
paese e all’estero, il Fondo 
Trieste non ha ancora conelu- 
iO la sua rifondazione per ge- 


stire in modo credibile la nuo- 
va pioggia di miliardi (lo stes- 
so dicasi del Fondo di Rota- 
zione), gli imprenditori non 
sanno a quale porta bussare 
per avere un quadro unico 
delle provvidenze a disposi- 
zione. Ma soprattutto manca 
un «progetto Trieste» in'cui la 
classe dirigente esprima coe- 
rentemente le proprie scelte 
per il futuro della città. 

Le occasioni da cogliere so- 
no tante. Non c’è solo il «pac- 
chetto»: ci sono anche i 45 
miliardi per le nuove iniziati- 
ve dell’Iri nell’area giuliana, le 
risorse mobilitate presso la 
Cee, la legge per la coopera- 
zione di confine. Non era mai 
‘accaduto, nella storia recente 
della città, di avere a portata 
di mano una tale messe di 
risorse. Ebbene, questa con- 
giuntura economica eccezio- 


nalmente favorevole coincide 
proprio con uno dei momenti 
meno felici della situazione 
politica locale. Con il rischio 
che attorno al pacchetto si 
scateni una lotta disordinata 
per l’accaparramento delle ri- 
sorse disponibili e che, in luo- 
go di un’immigrazione di im- 
prenditori, si verifichi un’emi- 
grazione di benefici verso aree 
esterne da quella giuliana. 
Da industriali e commer- 
cianti emerge, in queste due 
interviste, un grave atto d’ac- 
cusa nei confronti della classe 
dirigente. Quella stessa che 
sette mesi fa salutò il «pac- 
chetto» con un fiume di comu- 
nicati celebrativi, e che ora 
invece tace. Lontana ed essa 
pure distratta nei confronti 
della parte migliore di Trie- 
ste. Quella che lavora e pro- 
duce, P..R. 


Una vignetta di un anno fa: l’on. Coloni con il «pacchetto» che 
in quei giorni marciava a passo di corsa verso l'approvazione 


PACORINI ACCUSA: «È LA CLASSE DIRIGENTE 


i) 
| «Quando è stata oggetto di 
coincidenze di fatti interna- 
gtonali ed economici, Trieste 
ha Sempre perso. Oggi le coîn- 
Cidenze sono talmente positi- 
ve che potrebbe tranquilla- 
Mente recuperare tutti gli 
$vantaggi che le sono derivati 

‘ai precedenti storici. Sareb- 

e una follia fare harahiri di 
fronte d una fortuna di tale 
genere se noi riuscissimo a 
Yuastare questa opportunità 
Der dei fatterelli veramente di 
Mediocre livello rispetto agli 
interessi generali della 
città...» < 
| Federico Pacorini, presi- 
dente degli industriali triesti- 
Ri, è amareggiato. Il 24 gen- 
Raio scorso, quando lo inter- 
vistammo — a poche ore dal- 
l'approvazione del «pacchet- 
to Trieste» — era raggiante. 
C'erano veramente gli stru- 
menti finanziari per rilancia- 
ne alla grande-larcittàntrasil 
Pacorini raggiante e il Paco- 
tini amareggiato, sette lunghi 
«Mesi di crisi politica che han- 
no — di fatto — paralizzato 
ogni iniziativa. 

— Lunedì scorso, dopo la 
riunione della giunta dell’As- 
Sociazione, avete emesso un 
gC&omunicato piuttosto duro 
nei confronti delle forze politi- 
She che non riescono a dare 
fina guida stabile alla‘ città 
‘banificando tutti î benefici del 
Sacchetto Trieste... 

Mi \«Il discorso è molto più 


“ampio e non riguarda solian- 


bo il pacchetto, ma tutta la 
bei 


Federico Pacorini 


situazione regionale. Nella 
crisi politica triestina vi sono 
dei riflessì pesanti sui rappor: 
ti con la Regione. C'è stata 


| un’attenzione particolare da 


parte del presidente della Re- 
gione per la nostra città. 
‘Attenzione che'noiabbiamo 
particolarmente apprezzato. 
Questo però non significa 
attenzione del Friuli verso 
Trieste.'Si rischia di ritornare 


alla vecchia insensibilità ver- 


so inostri problemi, perché la 
mano tesa da Biasutti non 
trova dall'altra parte un’al- 
tra che la stringa. Vi sono dei 
grossi problemi sospesi e Trie- 
ste politicamente è dì nuovo 
assente. Mi riferisco in parti- 
colare alla legge sulle iniziati- 
ve industriali collegate alle 
partecipazioni statali, la fa- 
mosa legge dei 45 miliardi. 
Sappiamo che c’è un'azione 


molto chiara, anche se non 
Ufficiale, che vuole estendere 
questi‘beneficiì in modo indi- 
scriminato a tutta la re- 
gione». 

— Vi sono nuove pressioni 
da parte degli industriali friu- 
lani? 

«Certo. Anche per quanto 
riguarda la legge sulle aree di 
confine. Invece di essere un 
intervento aggiuntivo su tutto 
îl territorio regionale, che sal- 
vaguardi l'opera di riequili- 
brio del pacchetto, rischia di 
diventare una parificazione 
del pacchetto. stesso per le 
altre aree regionali. I parla- 
mentari hanno già presentato 
delle bozze di legge. Se non c'è 
un governo cittadino che si 
ponga, con le dovute cautele, 
davanti a questi pericoli, l’o- 
perazione potrà riuscire. Il 
pacchetto per Trieste non si 
può annullare, ma annullar- 
ne le' specificità allargandolo 
atutti significherebbe di fatto, 
azzerarne i contenuti». 

— Ma come la crisi politica 
influisce specificatamente sul 
pacchetto Trieste? 

«In nessun modo sugli inter- 
venti automatici, che riguar- 
dano le iniziative già esisten- 
ti,ma in maniera determinan- 
te sul “nuovo”. Per presentare 
un progetto industriale biso- 
gna avere un referente politi- 
co. Un Ezit che sia un Ezit, un 
Comune che sia un Comune... 
Nella attuale crisi viene mes- 
so tutto în discussione e gli 


organismi pubblici sono più 


attenti all’evolversi del qua- 
dro politico che alle esigenze 
delle nuove iniziative indu- 
striali». È 

— C’è un riflesso imme- 
diato? 

«Certo. Il Fondo Trieste, a 
esempio, în assenza dì un pro- 
gramma preciso è chiamato 
dalla legge a darselo da sé. 
Noî abbiamo fatto delle pro- 
poste precise, ma chi le vaglia 
politicamente?» 3 

— Faccia un esempio pra- 
tico... 

«Fino a ieri Trieste non era 
economicamente interessan- 
te. Oggi lo è. Arrivano delle 
richieste esterne. Alcune alla 
nostra associazione, altre alle 
banche, ai commercialisti. 
Senza nessun coordinamento, 
e tutto sì disperde. Può addi- 
tittura darì che, per gelosia, 
una banca non divulghi il fat- 
to di avere interlocutori inte- 
ressati. 

— Molti lamentano proprio 
che il «pacchetto» non venga 
pubblicizzato di più... 


«Lo so. È da mesi che soste- 


niamo la necessità di presen- 
tare all’esterno una facciata 
chiara e univoca, ma l’organi- 
smo unico che dovrebbe avere 
questo compito non esiste». 
— Di chi è la colpa? 
«Oltre che del dissesto poli- 
tico, della mentalità di questa 
città. Per ogni idea costrutti- 
va se ne scatenano dieci con- 
trarie. Molto spesso la città 
paga per colpe che non sono 
sue e sì sentono le solite cose 


CHE BLOCCA QUESTA CITTÀ» 


Gli industriali su tutte le furie 


sui triestini che non hanno 
voglia di far niente. Questi 
triestini sono molto pochi e si 
possono identificare con la 
classe dirigente di Trieste. 

— Euna precisa accusa alla 
classe politica? 

«No, una precisa accusa al- 
la classe dirigente. Noi la no- 
stra autocritica l'abbiamo già 
fatta. Abbiamo i nostri limiti, 
ma abbiamo anche fatto delle 
‘precise proposte. Ben venga- 
no nuovi imprenditori a lavo- 
tare în città, ma non fanno 
altro che trovare ostacoli. 
Prevalgono soltanto gli inte- 
ressi personali». 


Pacorini continua sottoli- 
neando che il pacchetto è uno 
strumento fondamentale per 
far partire una macchina fer- 
ma da anni. Uno strumento 
utilissimo per ripartire da so- 
li. E conclude: «Noî siamo 
pronti a farlo, ma con questa 
carenza di poterinon riuscia- 
mo a fare nulla. Eppure noî le 
nostre proposte le abbiamo 
presentate, ma sono cadute 
nel nulla. Torneremo a farle 
Gi fronte a un quadro politico 
di una certa stabilità. E stia- 
mo attenti. Il pacchetto vive 
în questi giorni i suoî momenti 
più importanti. Sì sa în Italia 
Che a Trieste esiste un proget- 
to specîfico che dura dieci 
anni. Se aspettiamo ancora 
finirà per diventare una delle 
tante offerte presenti, come 
quelle del Mezzogiorno. E non 
interesserà più a nessuno». 

Fulvio Gon 


Questi nomi «firmano» l’eleganza 

e la classe del vostro letto: scelto da 
noi con amore e competenza per voi, 
perché anche riposo e intimità siano 


contrassegnati da un tocco di prestigio. 


Tutti questi letti «firmati», perfetti 
per tecnica ed estetica, si trovano 
in esclusiva nel nostro negozio. Anche 


la scelta di un letto 


può 


diventare una scelta «specializzata». 


Via Tarabochia 5 


Trieste 


I commercianti lamentano 


«Il pacchetto Trieste è stato 
un grosso risultato e bisogna 
darne merito a chi l’ha conce- 
pito e portato avanti. Ora pe- 
Tò è il momento della verifica, 
ele indicazioni che ci vengono 
sono purtroppo negative», 
Adalberto Donaggio, operato- 
Te import-export, da poco pre- 
sidente dell’Assocommer- 
cianti, esprime la sua diagno- 
si. «Le cause vanno cercate un 
po?’ in tutte le direzioni. Una di 
Queste, e non certo l’ultima, 
va cercata nel potere poli- 

co». 

— Vale. a dire? 

«Vale a dire che noi triesti- 
ni, ottenuto il pacchetto, 
avremmo dovuto disporre di 
Una rappresentanza munici- 
pale forte e carismatica, sia 
per ottenere risultati concreti 
in termini di richiamo di indu- 
Strie, sia per convincere il go- 
verno a interpretare con sen- 
sibilità e lungimiranza quelle 
norme che riguardano il com- 
mercio e l'artigianato e che 
l'Inps ha invece interpretato 
in modo restrittivo, togliendo- 
ci l'incentivo che il legislatore 
sembrava averci assegnato». 

a_ Questa crisi politica che 
sì trascina, dunque, vi sta 
stretta... 

«Ritengo che ogni crisi poli- 
tica sia apportatrice di effetti 
esclusivamente negativi. Nel 
disordine, nell’indetermina- 
tezza, nella mancanza di un 
indirizzo e di chi lo concretiz- 
zi, non sembra possibile Tag- 
giungere mete, soluzioni. In- 
somma, risultati. Questo è 
tanto più vero se si tiene pre- 
sente che il sistema democra- 
tico è costituito da una conti- 
nua competizione fra catego- 
rie e territori. Una competizio- 
ne dove ciascuno cerca di af 
fermarsi su posizioni avanza- 


te. E talvolta su posizioni in- 
giustamente privilegiate, 
Quando il sistema democrati- 
co risulta inquinato da nepo- 
tismo e parzialità. Insomma, 
questa crisi al Comune, crisi 
che ritengo ingiustificata e in- 
concepibile, ci riduce in una 
posizione di debolezza che av- 
vantaggia gli altri territori 
della regione e del Paese». 

— D'accordo. Ma voi del 
commercio e dell’intermedia- 
zione, cosa fate perché cambi 
questa situazione descritta 
come inconcepibile? 

«Noi operatori commerciali, 
turistici e dei servizi interni e 
internazionali abbiamo da di- 
re tanto nel contesto econo- 
mico generale della città. 
Ovunque, nel Paese, il settore 
terziario assorbe gli occupati 
persi dall'industria, e questo 
vale anche per Trieste. Noi 
operatori, dunque, ci ribellia- 
mo a questo stato di cose, che 
trascina noi pure in una posi- 
zione di debolezza, di indeter- 
minatezza e di confusione. 
Questa ribellione è ideale, si è 
detto. Essa vuole spazzare via 
tutto quel costume di ipocri- 
sia che non ha giustificazioni 
in una città e in una zona 
dove lo sviluppo economico è 
stato reso più difficile che 
altrove dallo strangolamento 
territoriale». 

«La Camera di' commercio 
ha preparato un opuscolo illu- 
strativo che credo stia inol- 
trando alle varie altre Camere 
d’Italia. Questo dovrebbe por- 
tare dei risultati. Nell’indu- 
stria, gli imprenditori locali 
non sono molto numerosi. 
Quelli del resto del Paese cre- 
do non siano stati ancora sen- 
sibilizzati. Questi sono una 
componente fondamentale 
per arrivare a dei risultati, 


Tutti i nodi 
vengono al 
polaroid. 


Da oggi, Claudio hair style si serve di nuove tecnologie 
che utilizzano sistemi elettronici di ripresa fotografica istantanea, 
che permettono di compiere una approfondita tricoanalisi. 
Con i dati ricavati si riesce a determinare esattamente 

Il trattamento cosmetico di cui hanno bisogno i tuoi capelli. 


| Un check-up completo, che solo Claudio hair Style rende possibile. 


Adalberto Donaggio 


insieme agli operatori locali e, 
come si diceva, al potere poli- 
tico». 

— Quale progettualità ave- 
te espresso in rapporto al pac- 
chetto? Quali idee sono state 
ufficialmente avanzate per 
l’utilizzo dei nuovi benefici? 

<Il discorso sì circoscrive in 
pratica al Fondo Trieste. Ab- 
biamo chiesto più cose. Uno è 
un contributo per il Palacon- 
gressi, contributo che ci è sta- 
to dato e che ci ha soddisfat- 
to. Abbiamo chiesto poi un 
contributo per il centro di 
‘compensazioni proposto dalla 
Friulgiulia, un servizio essen- 
ziale per tutta la nostra inter- 
mediazione, ora che il com- 
mercio mondiale si orienta 
sempre più verso il “baratto”. 
Un’altra proposta avanzata 
alla commissione prefettizia è 
stata quella di Trieste Gros, 
la nuova struttura all’ingros- 
so per il commercio locale, e 
che dovrebbe dare al settore 
un supporto decisivo in effi- 
cienza, alleggerimento del 
traffico, risparmio anche ener- 
getico. Anche qui abbiamo ot- 


l'assenza di interlocutori 


Donaggio: restrittive le norme Inps per il settore — Le richieste della categoria 


tenuto, ma non ancora ricevu- 
to, un contributo*della Regio- 
ne. Infine, abbiamo chiesto al 
Fondo Trieste un contributo 
anche per la creazione di un 
centro all’ingrosso di tipo ali- 
‘mentare, per razionalizzare il 
sistema dei rifornimenti gior- 
Dnalieri». 

— Voi avete chiesto anche 
un contributo per l’abbatti- 
mento degli interessi su conto 
corrente, al pari delle piccole 
e medie industrie, Non le pare 
che, visti i cinquemila punti 
di vendita esistenti a Trieste, 
questo possa portare a una 
tale polverizzazione dei bene- 
fici da lasciare tutti scon- 
tenti? 

«E un'obiezione pertinente. 
Ma devo dire che questo stru- 
mento andrebbe utilizzato co- 
munque tramite il Congafi, e 
le ditte del Congafi non sono 
di sicuro cinquemila. Certo, 
potrebbe essere un palliativo 
di non grosso rilievo. Ma sa- 
rebbe un riconoscimento, an- 
che morale, del ruolo di una 
categoria». 

— Per finire, cosa c'è dietro 
l’angolo? 

«L'indebolimento delle isti- 
tuzioni pubbliche, prive di 
punto di riferimento, traspare 
in modo evidente, per esem- 
pio, nella polemica in atto sul 
futuro del porto vecchio e del 
porto in generale. Cosa ci 
aspetta? Veda un po’lei. Sein 
presenza di un’amministra- 
zione civica operante siamo di 
un anno e mezzo incredibil- 
mente privi persino della 
commissione per le licenze 
commerciali, si figuri cosa ci 
aspetta se non avrem6 un mu- 
nicipio pienamente rappre- 
sentativo della città e delle 
sue istanze...». 

Paolo Rumiz 
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Regione in vetrina|Piace agli esperti la foto 
della nostra agricoltura 


alla fiera di Vienna 


Interessano le nostre agevolazioni sugli investimenti 


«Il Friuli-Venezia Giulia è 
una regione, con la quale in- 
tratteniamo rapporti partico- 
larmente amichevoli anche se 
si incontrano talune difficoltà 
a intensificarli, difficoltà 
superate in parte con il recen- 
te accordo firmato con il go- 
verno italiano». 

Così ha esordito il vicecan- 
celliere austriaco e ministro 
del commercio Norbert Ste- 
ger nel ricevere la delegazione 
della Regione del Friuli- 
Venezia Giulia, guidata dal- 
l'assessore Carlo Vespasiano, 
presente alla fiera di Vienna 
che si è inaugurata ieri. 

«Esiste comunque la preci- 
sa volontà — ha continuato 
l'esponente del governo au- 
striaco — di migliorare ulte- 
Tiormente le occasioni di col- 
laborazione e so che il mio 
pensiero è condiviso dal: nuo- 
vo cancelliere Wranitzki». 

L'assessore Vespasiano, ac- 
compagnato dai presidenti 
della Camera di commercio di 
Trieste Tombesi e di Gorizia 
Bevilacqua, ha voluto porre 
soprattutto l'accento sull’of- 
ferta che il Friuli-Venezia 
Giulia presenta attraverso la 
fiera nella capitale austriaca. 
In particolare ha parlato del 
sistema portuale regionale, 
delle agevolazioni per gli inse- 
diamenti industriali date dal 
pacchetto per Gorizia e delle 
agevolazioni che riguardano 
anche gli operatori stranieri. 
‘A questo tema sarà dedicata 
un’apposta tavola rotonda 
che si terrà a Vienna il 2 
ottobre prossimo. 

Per quanto attiene al turi- 
smo Vespasiano ha fatto spe- 
cifico. riferimento a quello 
congressuale, per il quale su 
tutto il territorio del Friuli 
Venezia Giulia esistono vali- 


de e qualificate strutture. A 
sua volta il vicecancelliere 
Steger ha dimostrato partico- 
lare interesse al problema dei 
porti e alla illustrazione delle 
agevolazioni per gli investi- 
menti. 

L'incontro di ieri mattina fa 
seguito a quelli che il presi- 
dente Biasutti aveva avuto 
con il Presidente federale 
Waldheim, 

La presenza ufficiale italia- 
na alla fiera, curata dalla Ca- 
mera di commercio di Trieste, 
porta le insegne del Friuli- 
Venezia Giulia su uno stand 
allestito nel Palazzo delle na- 
zioni su progetto del designer 
Walter Router. È una morbi- 
da tensistruttura — una gran- 
de ala aperta — che ricopre 
l’intera area espositiva, in es- 
sa sono, in successione, trat- 
tati i seguenti argomenti: il 
turismo e le sedi congressuali, 
valutate singolarmente con le 
loro caratteristiche di ricetti- 
vità e organizzazione tecnica, 
il sistema portuale regionale e 
i singoli porti con la presenta- 
zione dei loro più recenti stadi 
evolutivi, PE 


‘Altro tema di rilievo la ri- 
cerca in regione, pura e appli- 
cata. Sono presi in esame il 
Centro di fisica teorica di Mi- 
Tamare, il Centro di informati- 
ca del Friuli-Venezia Giulia, 
l’Area di ricerca con il labora- 
torio di luce e sincrotrone, il 
laboratorio di biotecnologia, e 
le università di Udine e di 
Trieste, nonché i laboratori di 
ricerca applicata Cerit, Catas, 
Crad; e ancora, tra l’altro, la 
produzione marmifera a cura 
del Consorzio marmi del Car- 
so, marmo tanto utilizzato ne- 
gli antichi palazzi imperiali 
austriaci e oggi rilanciato nel- 
le costruzioni moderne. 

Nello stand un settore è 
dedicato alla produzione arti- 
gianale di grande qualità, pro- 
posta dall’Esa. 

Della delegazione regionale 
facevano anche parte alcuni 
consiglieri d’amministrazione 
dell’Esa, delle Camere di com- 
mercio di Udine e Pordenone, 
del Consorzio per lo sviluppo 
industriale del Comune di 
Monfalcone nonché il presi- 
dente dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste Zanetti. 


L’assessore Antonini: «Uno strumento per meglio indirizzare interventi e scelte» 


Nonostante una contrazio- 
ne, fra il 1970 e il 1982, della 
superficie coltivata (da 309 
mila a 272 mila ettari), e una 
drastica Tiduzione, pressoché 
nello stesso periodo, degli ad- 
detti (dai 42 mila del 1971 ai 27 
mila del 1981), l’agricoltura 
nel Friuli-Venezia Giulia con- 
tinua a rappresentare un set- 
tore attivo e trainante dell’e- 
conomia regionale. Il prodot- 
to lordo vendibile, che ha rag- 
giunto nell’84 gli 811 miliardi 
di lire, è aumentato, fra il’70.e 
1’84, di quasi il 40 per cento in 
termini reali. È calato, è Vero, 
il numero delle aziende (dalle 
81 mila del ’70 alle 67 mila 
.dell’82), ma ciò è l’effetto di un 
positivo processo di raziona- 
lizzazione delle strutture. 

Anche il marcato esodo dal- 
le campagne trova riscontro 
in un fenomeno diffuso in tut- 
ta l’Italia, mentre appare più 
significativo considerare che 
l’attuale numero degli addetti 
Ticalca la media comune a 
tutta l’Italia settentrionale, 
che vede impegnato nell’agri- 
coltura il 6,6 per cento della 
popolazione attiva. Buona è 


anche la situazione della mec- 
canizzazione agricola, più che 
raddoppiata in dodici anni (a 
partire dal ’70) e attestata al 
di sopra della media nazio- 
nale. 

Per quanto riguarda le col- 
ture, il Friuli-Venezia Giulia 
‘ha dato nell’84 il 10 per cento 
dell’intera produzione nazio- 
nale di mais e il 17,8 per cento 
della produzione nazionale di 
soia (il boom della soia in 
regione non cessa, dopo che si 
era passati dai 6 mila quintali 
prodotti nell’82 ai 185 mila 
quintali dell’84). 

La metà delle aziende agri- 
cole regionali produce vino: 
oltre un milione di ettolitri 
nell’84, dei quali il 35,1 per 
cento a «Doc». I vini a deno- 
‘minazione d'origine erano il 
28 per cento del totale nell’80: 
c'è stato, quindi, un ulteriore 
passo avanti nella qualifica- 
zione del prodotto. 

Zootecnia: è calato il nume- 
ro dei capi bovini (226 mila nel 
"70, 191 mila nell’82), ma, a 
differenza che nel resto d’Ita- 
lia, è quasi triplicata la produ- 
zione di «carni bianche». 


<<. n, 
Artigianato, lagune e acquacoltura 


La prossima conferenza re- 
gionale dell’artigianato e il 
programma integrato Medi- 
terraneo relativo alla laguna 
di Marano e Grado sono statii 
temi delle relazioni che gli 
assessori Vinicio Turello e Pio 
Nodari hanno tenuto alla 
quarta commissione consilia- 
Te presieduta del democristia- 
no Angelo Spagnol. 

La prima conferenza regio- 
nale dell’artigianato avrà luo- 


go a Grado, nel Palazzo dei 
congressi i prossimi 26 e 27 
settembre e l’amministrazio- 
ne regionale si prefigge di ot- 
tenerne il quadro della situa- 
zione delle imprese artigiane 
con le tendenze del comparto. 


Questo per poter ricavare in- 
dicazioni che consentano di 
‘apportare le opportune modi- 
fiche, integrazioni e completa- 
menti alle strutture e alle ini- 


Forse il «sogno muggesano» 


30 marzo 1985: a poche set- 
timane dalle elezioni ammini- 
strative il sindaco di Muggia 
Bordon inaugura la posa del- 
la prima pietra del complesso 
turistico di Marina Muja, sul- 
le ceneri deî gloriosi cantieri 
navali di San Rosso. 

Carnevale ’86: la storia di 
Marina Muja è ormai buona 
solo per î carri allegorici; 
quella prima pietra è rimasta 
sola soletta, al progetto (1700 
posti barca, 400 posti di lavo- 
To, alberghi e piscine e chi più 
ne ha più ne metta) non crede 
più quasi nessuno. E figuria- 
moci oggi, dopo che un'altra 
estate è passata invano e che 
l'immenso comprensorio è 
diventato un bagno abusivo e 
nulla più. 

E invece, mentre anche a 
Trieste in molti danno per 
morto e sepolto l’ennesimo 
«sogno muggesano», ecco che 
salta fuori l’ultima novità: 
nella Marina Muja Spa è 
entrata niente meno che la 
Zei, Zanussi edilizia indu- 
strializzata, una società che 
faceva capo al gruppo porde- 
nonese rilevata di recente 
all’80 per cento da Vito Fasa- 
no, imprenditore di Taranto 
che opera a livello internazio- 
nale. Fasano, che pochi giorni 
fa è stato anche a Muggia, ha 
rilevato la metà del pacchetto 
azionario. di Marina Muja. 
L'altro socio, ormai unico, è il 


ragioniere pordenonese Da-. 


rio Azzano, 47 anni, imprendi- 
tore e presidente della socie- 
tà. Glì altri partners, invece, 
.Siî sono ritirati e sono stati 
liquidati. 

Ma non basta: il 15 settem- 
bre, in occasione dell’assem- 
blea della società, il capitale 
sarà portato dagli attuali 800 
milioni a 3 miliardi e 400 mi- 
lioni. 

Tutto questo significa che 
finalmente qualcosa si muo- 
ve? «Io — ci ha detto Azzano 
— aspetto solo l'approvazione 
della variante per le opere a 
mare da parte del ministero 
della marina mercantile, poi i 
lavori possono iniziare. Ab- 
biamo già firmato i contratti 
d’appalto con la Zei, che si è 
impegnata a eseguire tutte le 
opere a mare e a terra in 36 
mesi. E se tutto va bene, spero 
che per ottenere il benestare 
del ministero arrivi». 

Insomma, tutto è pronto o 
quasi: î progetti esecutivi e î 
piani di lottizzazione per le 
opere a terra (300 apparta- 
menti, un albergo, due centri 
commerciali, un polisportivo, 
un'officina e un centro rimes- 
saggio per le 750 barche che 
dovrebbero trovare posto nel- 
la prima parte del porto, che 
una volta ultimato dovrebbe 
diventare addirittura uno dei 
più grandi del Mediterraneo); 
tutti i perlessi — tranne quello 
ministeriale — per le opere.a 
mare. 

L’inirigo delle competenze è 
scoraggiante, tra Comune, 
Regione, Ente porto, Demanio 
(al quale dopo 99 anni reste- 
ranno comunque tutte le ope- 
re), ministero. Il problema 
principale è stato rappresen- 
tato dalle dighe: abbandona- 
ta l’idea di farle in blocchi di 
pietra (c’era il rischio che fra- 
nassero durante i dragaggi 
del canale scavato per le pe- 
troliere), si è reso necessario 


riprogettarle ricorrendo a 
tecnologie più sofisticate che 
presuppongono l’uso di pali 
conficcati nel fondale. Di quì 
la necessità di apportare una 
variante al progetto iniziale. 

Ma non sono tanto le diffi- 
coltà burocratiche a costitui 
re il vero problema, quanto i 
finanziamenti: pochì mesi fa il 
Frie (Fondo di rotazione per 
iniziative economiche) ha ne- 
gato un mutuo agevolato alla 
società, in quanto la costru- 
zione delle dighe non rientra- 
va tra le opere che l'istituto è 
tenuto a finanziare per legge. 
Ma Azzano non si scoraggia: 
c'è o non c’è il famoso «pac- 
chetto»? Ci sono o no altre 
leggi — dice — della Regione 
alle quali far ricorso per otte- 
nere finanziamenti nel settore 
del turismo e delle grandi 
opere a mare? 

E Marina Muja darebbe la- 
voro a centinaia di persone: 


MOVIMENTO NAVI 


«Non vedo — dice ancora — 
come potrebbero rifiutarmi i 
finanziamenti. Le domande le 
ho già fatte da mesi». Gli fa 
eco il sindaco Bordon che si 
dice «moderatamente soddi- 
Sfatto» per tutte queste novi- 
tà: «Non per polemica, ma 
ormai si sente parlare solo dei 
progetti nautici di Trieste, di- 
menticando che per ora Mug- 
gia è il solo Comune urbani- 
sticamente attrezzato per far 
partire lavori del genere. Non 
vedo perché la Regione debba 
lesinare i finanziamenti: ha 
messo decine di miliardi în 
iniziative fallimentari come 
l’ex cantiere Alto Adriatico, e 
ora che si presenta un’occa- 
sione seria non può tirarsi 
indietro». 5 

Ma non è una novità che 
proprio sui finanziamenti re- 
gionali sì giocherà la partita 
del futuro turistico di tutta la 
provincia di Trieste. In diret- 


ziative di sostegno. 


Successivamente l’assesso- 
te Nodari ha aggiornato i 
membri della commissione 
sul programma integrato Me- 
diterraneo, conosciuto come 
Pim, destinato a migliorare le 
strutture socio-economiche 
delle regioni meridionali della 
Comunità economica europea 
(Grecia, Italia e Francia). Pro- 
gramma che ha l’obiettivo di 


si avvera 


ta concorrenza con Muggia 
sono scesi ora anche î «cugi- 
ni» di Duino-Aurisina, che si 
sono decisi a sistemare la 
baia di Sistiana visto che fi- 
nalmente il piano regolatore 
(senza il quale non si poteva 
costruire neanche un bunga- 
low) è stato approvato dalla 
Regione. 
Ma è una concorrenza fitti-. 

zia perché chi ritroviamo a 
Siîstiana? Sempre Azzano, 


‘presidente (stavolta senza la 
Zei) di due altre società, 
Sistiana Golfo e Sistiana Ca- 
ve, appena foraggiate con 
un'iniezione di liquidità di 3 
miliardi da parte dello stesso 
imprenditore pordenonese. E 
le due società possiedono la 
bellezza di 60 ettari di terreno 
nella splendida baia. 

Ma Azzano, che per Sistia- 
na ha progetti ambiziosi (turi- 
smo d'élite, con progetti affi- 
dati a un architetto di fama 
mondiale tenuto ancora top 
secret) è il primo a dichiarare 
che mentre per Muggia è 
pronto a partire, per Sistiana 
ci vuole un po’ di tempo. 

«Basta che faccia», dice la- 
pidario il sindaco di Duino, 
Bojan Brezigar, che sull’at- 
tendibilità del mega-progetto 
non va oltre un secco «no 
comment». «Certa è una cosa 
— dice—e cioè che da quando 
sarà îl momento faremo una 
grande inaugurazione. Ma 
niente feste per la posa della 


prima pietra». 
Livio Missio 


R HADAR (imb./sb. cont.) 
ARRIVI SEXSTUM (imb./sb. cont). 

Data | Ora I Nave [ Provenienza [ Ormeggio 'ANEMOS (imb./sb. conten.) 
10/9 14.15 BELLE DAPHNE Brega Siot 1 SAGA caro ino) 
10/9. sera AL KHALED Il Beirut 3 SOCAR 101 (imb. cache ) 
11/9 alba. SIBA VIONE Libia 9 SOCAR 5 (inouero 3 sat 
11/9. 8.00 SCHOSTACOVIC Pireo 29 Sos RR 
11/9 matt.  STAMENKOVIC Fiume Italc. BURSA BAY (sb. eo 
11/8. matt. CITTA‘ DI RAVENNA Ravenna Ars. Tr. ialcas: DICI 
11/9 13.00 LLOYD GENOVA Capodistria R/51 BINAI (eb AS) 
11/9 15.00 GARYVILLE Sullom Voe R/Siot Por IndLeti 
11/9 15.00 UR-TXORI Seychell. Frigomar SARAI 
11/9 sera SILVANA Venezia Ars. Tr. STORM (sb. macchin.) 

Vetrobel 

PARTENZE TRANSPORTER Iii 
Data| Ora Î inazi, Ars. Tr. San Marco 
I [ Nave | ormeggio Destinazione GARDENIA 
10/9. 13.30 HADAR 49 Venezia TORRE DEL GRECO 
10/9 pom. SOCAR 101 54 Venezia CASTORO 8 
10/9 sera ANEMOS 50 Venezia CASTORO 9 
10/8 sera LUCY BORCHARD 49 Ravenna Sidemar 
10/9 sera. SISAK rada ordini TRIESTE 
11/98 15.00 SCHOSTACOVIC 29 Venezia SERENA 
11/9. sera. BELLE DAPHINE Siot 1 ordini PINGUIN 
11/9 sera CITTA’ DI RAVENNA Ars. Tr. Ravenna GIANNIESSE 
11/9. sera DEXENA 15 Fiume THEODOR DEMET 
11/9. sera PINA Terni Liberia 
11/9 sera,  MESKEREM VII Fiume 
11/9 sera. YUROY LEVITAN 51 Pireo 
11/9 sera LLOYD GENOVA 51 Napoli 
11/9. notte EUROPA 50 Livorno i 
NAVI IN ARRIVO 
MOVIMENTI 3 

NERONE (Italia). È 
Data | Ora | Nave [ da ormeggio Ta ‘ormeggio ‘ 
10/9 sera YUROY LEVITAN rada 51 (16) [_NAVI.IN PARTENZA 
10/9 14.00 EUROPA rada 50 (10) 
10/9 pom. LUCY BORCHARD 46 49 (6) ERESRIEAYE(Hanama) idest 
119630. SOCAR5 57 54 “iosto. 5 
11/9 14.00. MESKEREM 40 VII 

NAVI ALL'ORMEGGIO 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 
DEXENA (imb. carta) 


Punto franco nuovo 

APULIA (inoperoso) 
MESKEREM (imb. varie) 
SOCARSEI (inoperoso) 

LUCY BORCHARD (inoperoso) 


SAN FRANCISCO DE IZARO 
(Spagna), ag. Costanzi, sbarco 
caolino, Portorosega; ALCHICLE 
(Grecia), ag. Costanzi, sbarco 
segati, Portorosega. 


favorire l'adattamento, nelle 
‘migliori condizioni possibili, 
alla situazione venutasi a 
creare dopo l’allargamento 


della Cee a Spagna e Porto. 


gallo, visto l’elevato tasso di 
dipendenza di quelle Tegioni 
dalle produzioni cosiddette 
mediterranee. 

Nodari ha ricordato che i 
contenuti del Pim nel Friuli- 
Venezia Giulia sono piuttosto 
limitati. 


EZN 


FRIUV 


E questa solo una rapida 
sintesi dei dati contenuti nel- 
le 332 pagine (cui si aggiungo- 
no 124 tavole statistiche) del- 
la prima relazione sullo stato 
dell’agricoltura nel Friuli- 
Venezia Giulia presentata ieri 
a Udine dall'assessore regio- 
nale Silvano Antonini Cante- 
rin. Il volume, pubblicato in 
2.500 copie a cura della dire- 
zione regionale dell’agricoltu- 
Ta, sarà ora inviato a enti, 
associazioni e cooperative del 
settore. 


Il materiale è stato elabora- 
to da una società specializza- 
ta nei sistemi informativi 
agricoli, la «Sogess. El. srl» di 
Milano, che si è basata sui 
dati ufficiali Istat desunti dal- 
le periodiche rilevazioni degli 
ispettori provinciali agrari. Le 
cifre statistiche contenute 
nella relazione peccano, quin- 
di, di un margine di inattendi- 
bilità dovuta alle situazioni 
«ufficiali» e non sono aggior- 
nate. 


Tuttavia è la prima volta 
che l’agricoltura regionale 
passa ai raggi «x» di un’inda- 
gine conoscitiva complessiva 
di.questo tipo. Fra tutte le 
regioni italiane, solo la Lom- 
bardia fornisce ‘a operatori 
pubblici e privati del settore 
un analogo strumento analiti- 
co. È intenzione dell’assesso- 
rato regionale all’agricoltura 
di far seguire a questa prima 
relazione altre due edizioni 
nei prossimi due anni, con gli 
aggiustamenti resi possibili 
sia da indagini dirette sia dal- 
le informazioni e correzioni 
che gli stessi operatori del 
comparto sono stati invitati a 
far pervenire. Ci sarà poi in 
primavera una conferenza re- 
gionale sull’agricoltura. 


| 


Silvano Antonini, che avviò 
analoghe operazioni quando 
era assessore alla sanità e poi 
preposto al settore socio- 
assistenziale, si è detto soddi- 
sfatto di questo primo inter- 
vento. «Vuole essere — ha 
commentato — il tassello ini- 
ziale di un sistema informati- 
vo sull’agricoltura regionale 
che deve servire tanto agli 
amministratori pubblici per 
meglio ripartire le risorse di- 
sponibili e programmare gli 
interventi, quanto agli opera- 
tori per effettuare scelte più 
consapevoli». 

La relazione, pur nel prima- 
rio obiettivo di fotografare le 
varie attività agricole esisten- 
ti, dà anche una lettura ragio- 
nata dei dati forniti ed espri- 
me valutazioni sugli anda- 
menti produttivi e le politiche 
di intervento fin qui attuate 

«Abbiamo oggi uno stru- 
mento — ha osservato Silva- 
no Antonini — che ci permet- 
te di affermare con consape- 
volezza che la nostra agricol- 
tura si pone ai livelli più alti 
italiani e può guardare con 
fiducia al suo futuro». 

B. U. 


Mega-accordo 
economico 


Un importante accordo eco- 
nomico del valore iniziale di 
sei milioni di franchi svizzeri è 
stato firmato ieri nella sede 
della Casagrande azienda di 
Fontanafredda, tra l'ammini- 
stratore unico. Bruno Casa- 
grande e il ministro dell’indu- 
stria del Madagascar José 
Rakotomavo. L'accordo pre- 
Vede la cogestione tra l’azien- 
da friulana e il governo mal- 
gascio di due concerie e un 
calzaturificio. 


Gli operatori di Ronchi 
al lavoro per ottenere 


la «diretta» con Praga 


Gli utenti nel Triveneto certo non mancano 


Si sta ormai lavorando con- 
cretamente per realizzare uno 
scalo intermedio, all’aeropor- 
to regionale di Ronchi dei Le- 
gionari, sull’esistente collega- 
mento aereo tra Roma e Pra- 
ga. Di questo argomento si è 
infatti discusso in un incon- 
tro, che si è svolto nella sala 
conferenze dell'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, con vari 
enti regionali. L'incontro, or- 
ganizzato dalla presidenza del 
Consorzio per l’aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia, è stato 
presieduto dall’arch. Dino 
Merlo, vicepresidente dell’en- 
te consortile. 


Nell'occasione sono interve- 
nuti i rappresentanti delle Ca- 
‘mere di commercio, delle case 
di spedizioni e di altri enti e 
organizzazioni regionali, i 
Quali hanno manifestato il lo- 
To appoggio per la realizzazio- 
ne dell’esperimento. 


La possibilità di uno scalo 
intermedio a Ronchi, sulla li- 
nea Roma-Praga, è da tempo 
all'esame della compagnia ae- 
Tea cecoslovacca Csa. I rap- 
presentanti della compagnia 
avranno, ‘a breve termine, ul- 
teriori incontri con enti rap- 
presentativi della realtà del 
Friuli-Venezia Giulia, per va- 


fi 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E 
TURISMO DI TRIESTE E LA'SUA RIVIERA 


PROVINCIA DI TRIESTE 


MODA A TRIESTE. 
dal Settecento agli anni Trenta 


abiti d’epoca dalla collezione di Marialieta Verchi 

TRIESTE - CASTELLO DI SAN GIUSTO - BASTIONE FIORITO 
3 4 settembre - 5 novembre 1986 

Orario: giorni feriali 10-13 15-19, giorni festivi 10-13 


lutare le possibilità del traffi- 
co regionale. 

«In questo contesto — si 
legge in una nota del consor- 
zio aeroportuale — lo scalo ‘di 
Ronchi dei Legionari si inseri- 
sce perfettamente in una ini- 
ziativa del genere, avendo un 
mercato più ampio di possibi- 
li utenti del mezzo aereo, che 
va dal Friuli-Venezia Giulia al 
Veneto, dal. Trentino Alto 
Adige alla fascia confinaria 
della Jugoslavia. 

«In tal modo — aggiunge la' 
nota — Ronchi dei Legionari 
potrà ricoprire la funzione di 
scalo destinato a svolgere un 
particolare e specifico ruolo 
nei rapporti con l’Est dell’Eu- 
Topa». 


LE TEMPERATURE DI JERI 


min. max. 


13820 


Trieste 
Gorizia 1219 
Monfalcone 15,2 18 
Pordenone 16. 22 
Udine 14. 198 
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NY cruppo Ferruzzi 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA - PROVINCIA DI UDINE 
CAMERA DI COMM. INDUSTRIA ARTIGIANATO E 
- FEDERFRIULI - UNIONE AGRICOLTORI DI UDINE 
FEDERAZIONE REGIONALE COLTIVATORI DIRETTI - C.LA.S.F. 


D AGRICOLTURA DI UDINE 


* Siornata della 


. PATROCINIO DI 


Azienda Agricola 


® 


Il Sole 24 Ore 


Torvis spa. 

Pn di il Resto del Carlino’ 
lana ; 

Olii & Risi Il Piccolo 

Gruppo Ferruzzi La Nazione 

Eridania 

co Ferruzzi Messaggero Veneto 

S.E.S. 


Gruppo Ferruzzi 


Ente Fiere di Verona 
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PROGRAMMA 


Venerdì 12 settembre 1986 


Palamostre - Udine - Piazzale Diacono 


ore 9.00 
ore 9.45 


10.10 


‘ore 


Saluto Autorità e Organizzatori. 


Relazione del prof. Giampietro Venturi 
su: La soia in Italia e nella Comunità Europea. 


Relazione della prof. Maria Teresa Amaducci 


su: Ricerca MAF su soia e gruppi di maturazione, 


10.35 


ore 


Relazione del prof. Franco Frilli 


e dr. Pietro Zandigiacomo 
su: Problemi entomologici della soia. 


ore 11.00 


Relazione del prof. Giuliano Mosca 


su: Azoto e azoto fissazione simbiotica. 


ore 11.25 


Relazione del prof. Romano Locci 


e dr. Maria Teresa Ferrata 
su: Patologia vegetale della soia. 


11.50 


ore 


Relazione del dr. Franco Rosso 


su: Diserbo chimico. 


12.15 
ore 12.25 
ore 12.35 
ore 13.00 


ore 


Dibattito. 
Conclusione. 


Intervento dell’ing. G. Ceroni - LO.R. 
Intervento del dr. E. Piva - ASSOSOIA. 


Sabato 13 settembre 1986 


Azienda Agricola Torvis - Torviscosa 


ore 9.00. Arrivo Bar Bianco. - Parcheggi autorizzati. 


Trasferimento all’Azienda (Agenzia 5) 
con mezzi messi a disposizione dall’organizzazione 
(il servizio di trasferimento è continuo). 


Visita, prove di lavorazione e campi sperimentali 


(diserbo - varietà). 
Relazioni tecniche. 


Proiezioni diapositive e documentario 
«La coltivazione della soia». 
Esposizione macchine e stands prodotti per la soia. 


ore 13.00. Pranzo in campagna. 


La manifestazione avrà luogo anche in caso di cattivo tempo. 


sa 


TA-=22640 


AL 


LD ANTIFA 


Giovec 11 settembre 1986. 
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Premiazione sette e otto: 
al’insegna della «magia» 


L} | Sitgzzimo preslialato,a! Paul ha animato la serata di festa 


Al «Mandchio» di Trie- 
Ste le premipni sette e otto 
del «SupeMgo» si sono 
Svolte martelli insegna del. 
la... magia. Phena sedicen- 
‘ne «Paul» haimato la festo- 
Sa serata. | 

A riscuote! tegali si sono 
‘presentati n'erosissimi bin- 
Bhisti: oltre! due «Fiat», è 
stata conseata la vespa, i 


due cielomdti éle due lava- È 


trici per itemi maggiori. 
Menzione iciale a Marisa 
Gaspardo;eoproprietaria 
della vespzaggio: una bel- 
lissima «pera» inguainata 
în un coleto\in tessuto 
«leopardo» la cascata dei 
doni, comiempre è scorsa 
‘Copiosissit le biciclette, il 
barbecue Ill, le maechine 
fotograficll'impianto Hi-Fi, 
l’aspirapore. La. simpatia 
del trio è ha. presentato, 
‘Alfredo, M2 e Cristina, si è 
conferma! fortissima, e il 
Ppubblico;aturalmente, ha 
‘corrisposi 


Maria ploni ed Eugenio Bartoluccio si intrattengono con il presentatore Alfredo Mattarelli. Sono i vincitori del ciclomotore 


Un nuvo mago. 

per il«Bingo» 

‘ Il gioanissimo mago, che 
animerde ultime premiazioni 
del «syerBingo», si chiama 
Paolo Bus e ha soltanto sedi- 
ci anni<Paul», in arte, ha 
comincito quattro anni fa 
con giohi di prestigio tra le 


ua ur 9 ornale vi fornisce gli indiriz- | Club Time Ugolino e sospesa | doppio impegno; trattandosi | Bertelli di Montecatini che ha | Siena, poi una dolorosa tendi- 
ii ea Ha SE TR di degli « Fi del SuperBin- | dopo pochi incontri per la | dei «master», i migliori, non «spazzato via» Michele Sain | nite lo ha perseguitato per . 
Podann: Approdato due anni go»; sono i negozianti che pioggia torrenziale. La giorna- | poteva essere altrimenti. di Pordenone con il punteggio | due anni e lo ha costretto a 


fa al «Cib Triestino» ‘dove si 
Allenan e si ritrovano i pre- 
Stigiatd e gli illusionisti idel- 
la regioe, ha trovato il terre- 
no, per rescere in fretta. Lo 
scorso gno ha vinto il premio 
<Pergarena», di magia, a Bo- 
logna, | ora è in attesa di 


È 


Marisa ispardo, A contopricciia della Nespa Piaggio 


I vincitori 
del gioco 9 


STRUCHEL FIORE 

S. Pier d'Isonzo (Gorizia) 
ZANELLO PAOLA 
Palmanova (Udine) 
CANDIDO EUGENIO 
Trieste 

CACOVICH. TIZIANA 
Trieste 

FABBRO MARINELLA 
Trieste 

DONDA ARMIDA 
Moraro (Gorizia) 

PERES GIORGIO 
Monfalcone (Gorizia) 
FONTANOT GRAZIELLA 
Trieste 

VITIELLO MARCO 


SCHERLICH LUCIANA 
Trieste 

CRAPIZ ANNA 
Trieste 


Danilo Ferone e Maria Pia Cherri (lavatrice Indesit) con Franz 


MILCOVICH EDWIN 
Gropada (Trieste) 
COZZOLINO MARIA 
Opicina (Trieste) 
FLORAMO FULVIO 
Trigste 

- MALISAN PATRIZIA 
Sistiana (Trieste) 
SIBEN SIMONETTA 
Trieste 
TOMMASONI LORENZO 
Trieste 

GOMBAG MARIA 
Trieste 


«La centrale 
SuperBingo» 

è in funzione 
dalle 9 alle 14 


_Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito. sul 
grande gioco del «Piccolo». Vi 
risponderà ogni giorno dalle 
9 alle 14 eccetto la domenica. 
Domenica infatti sì gode ‘un 
meritato riposo. Perché sono 
veramente tanti gli amici che 
telefonano per comunicare 
con lui. 

L’unico dispiacere del por- 
tafortuna è che non può for- 
nirvi le magiche cartelline. 
Ma quasi quotidianamente il 


hanno aderito al concorso e 
hanno ancora tante tabelline 
da regalarvi. 

Buona fortuna e buon di- 
vertimento con il Super- 
Bingo! 


Per esigenze di spazio so- 
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II CONIGLIETTO PUBBLICA L’ELENCO DEFINITIVO DEI FORTUNATI PER LA NONA EDIZIONE 


turno del tabellone maschile, 
la metà dei quali sono stati 
giocati sui campi coperti del 
Dopolavoro Ferroviario in via 
Paisiello. 

Nei due primi incontri han- 
no prevalso due atleti della 
Toscana, che per il momento 
sembra la regione meglio for- 
nita tennisticamente. Gabrie- 
le Aiazzi, di Poggiobonsi ma 
tesserato per il C.T. Firenze, 
ha battuto in due set di gioco 
molto piacevole il ferrarese 
Busi, non ancora diciottenne. 

Sull'altro campo il pratese 
Antonio Gori, che in alcune 
espressioni ricorda Claudio 
Panatta, doveva fare un po’ 
più di fatica per liberarsi di 
Gianluca Benni, diciottenne 
bolognese all'ultimo anno di 
liceo classico con progetti da 
ingegnere, che gli annullava 
anche due match-balls prima 
di cedere per 6-3, 6-4. Gori si 
incoraggia moltissimo in 
campo, lotta su ogni punto e 
gioca un tennis molto preciso 
anche se non potente. 

Piergiorgio Marchesini ave- 
va appena iniziato il tie-break 
contro Carlo Gozzi di Modena 
quando, nel tentativo di recu- 


tennis anche se un po’ discon- 
tinuo. Bravo comunque an- 
che Gozzi, che ha avuto il 
merito di recuperare dal 3-5 
contro un giocatore sicura- 
mente più tecnico di lui. 

Nel frattempo all’Ugolino, 
sede ufficiale del Master, Mas- 
simo Casadei di Riccione ave- 
va poco rispetto di Rodolfo 
Lomis, il più anziano giocato- 
re del torneo con i suoi qua- 
rantaquattro anni. «Era trop- 
po più forte di me». Ha com- 
mentato il pratese Lomis ap- 
pena uscito del campo. Fra 
Cavalli e Lardinelli si assiste- 
va a tre ore di tennis «agguer- 
rito» con alcune contestazioni 
presto sedate dal giudice arbi- 
tro Franco Miniatelli. 

Nel pomeriggio si sono di- 
sputati gli incontri validi per 
il secondo turno. Nella parte 
alta Forlani ha avuto via libe- 
ra contro Mochi che, febbrici- 
tante, .si è ritirato sul cinque 
pari nel primo set. Gianluca 
Senni con una buona battuta 
e un efficace gioco a rete ha 
superato facilmente il friula- 
no Godeas per 6-3, 6-2. Chi 
veramente non ha avuto pro- 
blemi è stato il pisano Tozzini 


ria finale, Bertelli e Aiazzi, 
sono giunti ai quarti. Bertelli 
ha dovuto cedere il primo set 
al sarzanese Raimondi che ha 
giocato un primo set tattica- 
mente perfetto, poi i suoi col- 
pi profondi e una migliore pre- 
parazione atletica gli hanno 
permesso di vincere facilmen- 
te gli altri due set. Aiazzi ha 
regolato in poco più di un’ora 
il giovane Neroni, mentre Go- 
Ti è ancora a mangiarsi le 
mani per l'occasione perduta 
contro Gozzi. Dopo aver vinto 
il primo set il pratese ha avu- 
to due match-balls consecuti- 
vi sul cinque a due nel secon- 
do, ma non è riuscito a chiu- 
dere e ha finito per perdere al 
terzo. 


S.N. 

Risultati primo turno: Gori batte 
Benni 6-3, 6-4; Aiazzi batte Busi 
6-1, 6-4; Gozzi batte Marchesini 6-6 
rit.; Neroni batte Pompignoli 6-7, 
6-4, 6-2; Cavalli batte Lardinelli 
6-4, 6-7, 6-2; Casadei batte Lomis 
6-2, 6-3; Del Frate batte Ribani 6-2, 
4-6, 6-2; Raimondi batte Borsari 
6-2, 6-4. 

Secondo turno: Forlani .batte 
Mochi 5-5 rit.; Senni batte Godeas 
6-3, 6-2; Tozzini batte Modenesi 
6-0, 6-0. 


Il maltempo condiziona il torneo 


Esordio bagnato, esordio 
fortunato? L'antico adagio 
Tiadattato per l'occasione non 
si addice certo alla finale Ma- 
ster di tennis del Circuito Su- 
perbingo ’86, iniziatasi marte- 
dì sui campi dello Sporting 


ta di ieri è stata quindi per 
metà dedicata al recupero 
degli incontro del primo tur- 
no: al mattino parte della 
«compagnia» si è dovuta tra- 
sferire presso il circolo del 
Dopolavoro Ferrovieri, dota- 
to di campi al coperto, poten- 


mettendo, 

Il programma ne ha inevita- 
bilmente risentito dovendo 
procedere a tappe forzate. I 
giocatori, costretti a due par- 
tite al giorno si sono però 
sottoposti di buon grado. al 


Grosso lavoro anche per i 
giudici arbitri Franco Minia- 
telli e Rossana Moscatelli, 
prodigatisi come l’intero ap- 
parato organizzativo per sop- 
perire agli inevitabili inconve- 
nienti. Una nota curiosa: nel- 
l’ambiente si «studiano» con 
passione le condizioni del 


ti «scongiuri» sperando pro- 
prio che. il tempo regga alme- 
no fino a sabato. 

Un cenno alle partite. Balza 
evidente l’ottimo comporta 
mento degli atleti toscani. Il 
più «in palla» è stato Antonio 


più eclatante della prima tor- 
nata: 6-2, 6-0. 

Nel toto-pronostico Bertelli, 
che ha vinto una tappa del 
circuito al Tennis Club di 
Santa Croce sull’Arno in pro- 
vincia di Pisa, è dato tra i 
favoriti per l’accesso alla fina- 
le. Buona impressione hanno 


} Trieste 
SANTERO LUISA 
a aster è al secondo turno 
GRUDEN CLAUDIO 
Trieste 
FURLAN CLAUDIO 
Tres Înora pre ominano I tosca Î 
STANTA LUCIANA 
Trieste 
FERMEGLIA ALDO Del Frate il migliore dei regionali — Godeas perde purtroppo nella seconda tornata 
rieste 
CERASUOLO MARIA FIRENZE — Seconda gior- | perare un diritto dell’avversa- } che, dopo ‘aver faticato al pri- E) 
ROSARIA nata di gare a ritmo forzato a | rio, è caduto procurandosi | mo turno contro Tagliapietra, L angolo del 
iosa causa del maltempo che mar- | una distorsione alla caviglia | nonha concesso nemmeno un S 
GE fedì ha imperversato su | destra e ha dovuto ritirarsi. | game al trentino Modenesi. | (opo-partità 
j { CLAUDIA Firenze, Ieri mattina sì sono | Peccato perché il lucchese | Ancheiduefavoriti alla vitto. | = 
Trieste conclusi gli incontri di primo | aveva fatto vedere un gran bel Ci VO 


«Mi fa morire, mi fa morire». 
No, non è Ornella Vanoni che 
canta al piano-bar dell’Ugoli- 
no, ma il padre di Piergiorgio 
Marchesini, uno dei giocatori 
più. dotati del Master ma 
anche il più sfortunato, che 
impreca su un errore del fi- 
glio. Piergiorgio abita a Lucca 
ma ha vinto il torneo a Par- 
ma, dove era in vacanza insie- 
me ai suoi genitori, originari 
della città emiliana. Anche il 
padre gioca a tennis e lo segue 
in tutti i tornei: «Con la scusa 
di accompagnarlo cerco sem- 
pre di andare a vederlo». 

Papà Marchesini parla 
guardando il figlio che gioca. 
«No Piergiorgio, questa palla 
la dovevi chiudere». Poi ri- 
prende: «Ha iniziato a giocare 
nel cortile per imitare il fratel- 
lo maggiore che già giocava a 
tennis. Adesso è diventato più 
forte Piergiorgio». E applaude 
un bel punto del figlio, che 
alterna colpi potenti a tocchi 
di squisita finezza. Poi, all’ini- 
zio del tie-break nel primo set; 
Marchesini cade in un tentati- 
vo di recupero e rimane a 
terra piangente. 

Il padre è il primo a prestar- 
gli soccorso insieme a Simo- 
netti, l'organizzatore del cir- 
cuito SuperBingo sempre pre- 
sente. Per Piergiorgio pur- 
troppo si tratta di distorsione 
alla caviglia destra ed è 
costretto al ritiro. Gabriele 
Aiazzi, ventiseienne di Poggi- 
bonsi, viene indicato come il 
favorito insieme a Bertelli. 
«Questo è il più bel torneo a 
livello N.C. di tutta Italia. 

Aiazzi era una promessa da 
ragazzino, a quindici anni gio- 
cava già la serie B per il C.T. 


interrompere l'attività ad alto 
livello. Quest'anno ha ripreso 
passione ed è uno dei punti di 
forza del C.T. Firenze in Cop- 
pa Italia. 

«Gabriele sa fare tutto con 
la racchetta, sarebbe diverita- 
to fortissimo se avesse avuto 
più voglia» — ci dice un suo 


Sapere e sì potrà esibi 3 È è, È do fare ritorno alla sede uffi- 1 1 de ai 7 
SS n dove: Sta spendiamo oggi la rubrica dî || ciale di gioco solo nel pome- | tempo e le previsioni più | destato anche Gabriele Aiazzi | tifoso che l’ha seguito da Pog- 
Propost l’hanno chiamato Numerologia riggio per disputare le gare | disparate non si contano. Ci | di Poggibonsi e Antonio Gori | gibonsi —. 

del secondo turno, tempo per- | associamo comunque ai debi- | di Prato. , S. N. 


Tecentelente. 


L'UFFICIO VIAGGI DI VIA CORONEO 17, TEL. 767034/5 - 734378 


Li 


Oltre ai servizi di biglietteria turistica, teatrale e sportiva 
; prenota tutte le crociere : 
con le più belle navi del Mediterraneo 


CONTINUA NELLE SUE OFFERTE SPECIALI 


* PARIGI e il Bricolage 


dal 30 ottobre al 3 novembre 


X BUENOS AIRES - IGUAZÙ 
e RIO DE JANEIRO 


per un Capodanno esclusivo 
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istituto scolastico 


Istituto Galileo Ferraris 


| RICUPERO ANNI SCOLASTICI . |- 


Fin dagli inizi della sua atti- | 
vità che risale a molti anni fa, 
l’Istituto Galileo Ferraris ha 
indirizzato la stessa su due 
ben precise direttrici: quella 
della specializzazione in alcu- 
ni settori dell’attività scola- 
stica e quella del raggiungi- 
‘mento . dei migliori. risultati 
possibili. L’attività principale 
è rivolta alla preparazione 
degli allievi per il ricupero 
degli anni scolastici in modo 
cia permettere agli alunni che 
per vari motivi abbiano smes- 
so di frequentare la scuola oa 
quanti desiderano cambiare 
indirizzo di studi di ricuperare 
il tempo perduto frequentan- 
do corsi di studio che possano 
loro permettere di presentarsi 
agli esami presso la scuola 
statale. I corsi che hanno ora- 
rio diurno e serale, offrono la 
possibilità di essere frequen- 
tati anche da studenti lavora- 
tori che per motivi pratici o 
psicologici desiderino conti: 
Nnuare gli studi in precedenza 
interrotti. Si viene in tal modo 
a soddisfare una esigenza cul- 
turale sempre più sentita dai 
lavoratori e fondamentale 
nella moderna società. A tale 
esigenza il Galileo Ferraris fa 
fronte con indiscussa serietà 
scegliendo rigorosamente gli 
insegnanti e limitando il nu- 
Imero degli allievi per classe. 
Inoltre, il clima di serenità, | 
l'atmosfera di stima, fiducia, 
cordialità, che contraddistin- 
guono i rapporti tra insegnan- 
ti e discenti sono altrettanti 
fattori inequivocabili per l’ot- 
tenimento dei migliori risulta- 
ti come del resto gli stessi ex 
allievi comprovano. Così un 
genitore si è espresso in pro- 
bosito riguardo al figlio: «Lo 
vedo cambiato, adesso torna 
da scuola sorridente, tran- 
quillo, ha imparato a stu- 
diare». 

I corsi di studio program- 
mati dall’Istituto Ferraris 
contemplano: Istituto Magi- 
strale, Liceo scientifico, Isti- 
tuto Tecnico per Geometri e 
Istituto Tecnico per Dirigenti 
di Comunità. Quest'ultimo 
corso, di recente istituzione, è 
stato introdotto nell'Istituto 
‘Tecnico allo scopo di dare agli 
allievi una maggiore specia- 
lizzazione sì da poter svolgere 
la loro attività in vari tipi di 
comunità; dagli asili nido alle 
case per gestanti, ai soggiorni 
estivi, convitti, pensionati, 
‘mense ‘aziendali, refettori e 
così via. Non a caso, le mate- 
rie d'insegnamento spaziano, 
oltre alle tradizionali, proprie 
della scuola media superiore, 
dalla pedagogia alla psicolo- 
gia, dal diritto alla puericultu- 
ra. Un'altro elemento che va 
tutt'altro che sottovalutato è 
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che il diploma conseguito per- 
mette l’accesso a qualsiasi fa- 
coltà universitaria. I risultati 
sono, nella fattispecie, assolu- 
tamente positivi; gli allievi 
che all’esame di maturità pre- 
sentano il programma di tre o 
più anni scolastici conseguo- 
no spesso votazioni molto al- 
te, pari se non superiori a 
quelle dei candidati esterni. 


Tra i fattori preminenti che 
concorrono a tali proficui esiti 
è il numero limitato di allievi 
per classe; il che consente, 
ovviamente, agli insegnanti 
di seguire individualmente 
ciascuno, chiarendo dubbi e 
intervenendo tempestiva- 
mente per colmare eventuali 
lacune. Non minori soddisfa- 
zioni sono state ottenute dal- 
l’Istituto nel setore degli stu- 
denti-lavoratori il più delle 
volte promossi con brillanti 
votazioni; il che non può che 
costituire uno stimolo in più 
per l'Istituto stesso nel conti- 
nuare in una metodologia che 
da anni si va rivelando sem- 
pre più valida ed efficace. Si 
Ticorda che l’iscrizione a detti 
corsi dà diritto a usufruire 
degli assegni familiari, al rin- 
vio del servizio militare e, se il 
contratto di lavoro lo preve- 
de, al beneficio delle centocin- 
quanta ore. 
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| PRIMARY SCHOL 

VIA OVIDIO 49 - TRIESTE - TI 44087 L 

® Scuola materna ed elementare a tempo pieno in lira inglese. 
Disponibili alcuni posti nella scuola materna. EI 


® Scuola media linguistica europea per l'inserimentalla scuola 
Superiore statale. Inizio lezioni 15 settembre 


co 


PROGRAMMAZIONE BASIC 
— corso di informatica (25 ore) 
— corso di programmazione basic (36 ore) 
— esercitazioni individuali sugli elaboratori 
(24 ore) 
PROGRAMMAZIONE COBOL 
— corso di informatica (25 ore) È 
— orso di programmazione cobol (60 ore) 
— esercitazioni individuali sugli elaboratori 
(40 ore) 
WORD - PROCESSING È 
— durata 2 mesi (5 ore settimanali) St 
REGISTRAZIONE DATI IBM 
— corso base - durata 3 mesi (5 ore settimanasu 
macchine IBM modello 3742 
CONTABILITÀ GENERALE - IVA - PAG! 
— durata 4 mesi (5 ore settimanali) i C 
CONTABILITÀ ORDINARIA 
(su Personal Computer) 
— durata 3 mesi e mezzo (50 ore di lezione) 
DATTILOGRAFIA 
— corso base su macchine meccaniche ed elettrie - S 
durata 2 o 4 mesi (10 0 5 ore settimanali) 
— corso di specializzazione o di velocità su macge 
elettriche o elettroniche con sistema di vio- 


Associazione Italia- 


CORSI DI LINGUA RUSSA 


L'Associazione italiana ‘per 
i rapporti culturali con l’Unio- 
ne Sovietica, Italia-Urss, ha 
come scopo la diffusione della 
conoscenza della società 
sovietica in Italia e di quella 
italiana in Urss, in tutti i set- 
tori della cultura. Ha Quindi 
un campo d'azione estrema- 
mente dilatato e può aderire a 
ogni manifestazione ‘e movi- 
mento che si propongano tali 
Obiettivi nello spirito della 
Costituzione’ italiana, della 
Carta dell'Onu e della Confe- 
renza di Helsinki. In settanta- 
due città italiane (tante sono 
le sezioni di Italia-Urss) insie- 


Ime alle più svariate e interes- 
santi iniziative culturali e ar- 
tistiche vengono organizzati 
corsi di lingua diversi per in- 
dirizzo, durata e intensità in 
considerazione del fatto che 
la lingua si pone come lo stru- 
mento principale per la cono- 
scenza di un popolo. La sezio- 
ne provinciale di Trieste (via 
Torrebianca, 13, telef. 68158) 
organizza corsi quadriennali, 
tecnici, turistici, corsi specifi- 
ci sulla letteratura russa e 
sovietica, sul linguaggio gior- 
Nalistico, per bambini, indivi- 
duali e intensivi, corsi estivi 
intensivi e corsi gratuiti di 


Elisabetta Miniussi 


Operante già da molti anni 
nel campo della moda e con 
risultati egregi, Elisabetta Mi- 
niussi ripropone anche que- 
st’anno con la sua scuola di 
sCartamodello - Taglio e Cu- 
cito» una serie di corsi per le 
signore che amano confezio- 
nare da sé i propri capi d’abbi- 
gliamento. I corsi sono pro- 
grammati in modo ‘che sin 
dalle prime lezioni anche l’al- 
lieva meno preparata o impre- 
parata del tutto è in grado di 
Tealizzare con le proprie mani 
capi leggeri. Sono corsi di bre- 
ve durata ma intensi, svilup- 
pati con metodi particolar- 
mente semplici e quindi facil- 
mente assimilabili. I corsi 
successivi, improntati pur es- 
si alla medesima metodica, 
permettono all’allieva una 
progressiva conoscenza e si- 
curezza nella creazioni dei ca- 
pi che risultano curati nei mi- 
‘nimi dettagli, impeccabili nel- 
le finiture, Ai succitati, si ag: 
giunge il corso di Cartamodei- 
lo aperto alle persone già in 


‘possesso di una buona base di 
cucito, grazie al quale viene 
acquisita una preparazione 
concreta e specifica al fine di 
interpretare, sviluppare e cor- 
Teggere qualsiasi tipo di mo- 
dello. Una scuola dunque gra- 
tificante sotto ogni profilo ‘per 
chi la segue giacché oltre 
all’intima soddisfazione di 
creare da sé capi d’abbiglia- 
mento perfetti, permette al- 
l’allieva di variegare a piacere 
personalizzandolo e con mo- 
dica spesa il guardaroba di 
stagione, 
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RECUPERO ANNI 


istituto tecnico per geometri, 
maestre d'‘asilo, istituto magistrale 
assistenti alle comunità infantili e scuola media 


; Liceo classico e scientifico, istituto tecnico per ragionieri 


PER LA TUA PROFESSIONE 


Dattilografia e stenografia, lingue 


contabilità d'ufficio, programmatori IBM, 


lettura veloce e mnemotecniche 


libreria 


Via S. Francesco 20 - 732487 


scrittura - durata 1 mese (5 ore settimanali) 
STENOGRAFIA 3 
— corso base - durata 4 mesi e mezzo (3'e D 
settimanali) 
CALCOLO ELETTRONICO 
— durata 1 mese e mezzo (6 ore settimanali) 
INOLTRE: 
FOTOGRAFIA - PSICOLOGIA DELLA VEN- 
TA - YOGA 
Orario segreteria: 9-12 - 17-20 sabato chius 
Anche a rate con «CREDITO. AMICO» C.R.; 


Urss 


introduzione alla lingua per 
chi desidera avere un primo 
approccio con la stessa, I cor- 
si nelle scuole superiori, al- 
trettanto di quelli in sede 
hanno ottenuto riotevole sue- 
cesso. Le peculiarità dell’As- 
Sociazione che conta a Trieste 
Quasi un migliaio di soci, sono 
rappresentate da un interesse 
e. da un'assistenza nei con- 
fronti degli studenti che van- 
no al di la del semplice inse- 
gnamento della lingua. I corsi 
vengono tenuti da insegnanti 
qualificati tra cui molti di ma- 
dre lingua russa, costante- 
‘mente aggiornati sulla meto- 
dologia e la didattica con se- 
minari annuali in Italia e in 
Urss. L'Associazione mantie- 
he solidi e costanti legami con 
tutti i cittadini sovietici e di 
passaggio a Trieste e organiz- 
za frequenti incontri per offri- 
Te ai propri studenti e soci 
l'opportunità di praticare la 
lingua. Mantiene altresì lega- 
mi a livello ufficiale con le 
autorità accademiche sovieti- 
che e con l'Ambasciata; il che 
costituisce un notevole van- 
taggio per quanto riguarda 
l’organizzazione di seminari, 
conferenze, mostre, e così via. 
Oltre a disporre dei materiali 
didattici tradizionali, biblio- 
teca, emeroteca e di un labo- 
Tatorio linguistico, l’Associa-' 
zione organizza viaggi e semi- 
nari nell’Unione Sovietica. 
Agli studenti più meritevoli, 
infine, vengono concesse bor- 
se di studio annuali e seme- 
strali in Urss. 


/APRITI AL MONDO ili 
IMPARA UNA LINGUA 1! 


— Lo sloveno con il metodo sinteticc 
su cassette 


* 
Ha 


ISTITUTO. SCOLASTICO A TRIESTE DAL 1919 


enenkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TEL. 040/71989 


quartet RAEE RIIA RE 3 


MOBILI UFFICIO - CANCELLENA 
VIA CAVANA 8 - TEL. 300775 . 


rn 


— llserbocroato con il metodo audiovi:. 
sivo su dischi o. cassette 
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DIRITTO DI RIPENSAMENTO: l'allievo ha facoltà di 
revocare l'iscrizione mediante l'invio all'ISTITUTO 
«U. FOSCOLO» di una lettera raccomandata entro il 
settimo giorno successivo alla data di iscrizione. 


SENZA OBBLIGO DI REISCRIZIONE: ai nostri ‘allievi 
promossi agli esami finali, non viene fatto obbligo 
di reiscrizione all'Istituto Foscolo per l’anno scola- 
stico successivo. Ognuno è libero dî scegliere la 
scuola che ritiene più opportuna per il prosieguo 
degli studi. - 


rinvio del servizio militare. 


Se hai qualche problema scolastico o professionale 
vieni a trovarci che ne parliamo, abbiamo risolto 
tanti problemi potremo risolvere anche il tuo, 


Non è vero che tutte le scuole siano Uguali, 
informati da chi ci è già stato. uL3 


via Gatteri 6, tel. 729494/5. 
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L'iscrizione al nostro Istituto permette altresì il i 
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SCUOLA DI 


DATTILOGRAFIA 


ENCIP - via MAZZINI 32 - TELEF. 68846 


STENOGRAFIA - DATTILOGRAFIA 


CORSI REGOLARI DIURNI E SERALI 
CORSI ACCELERATI E DI PERFEZIONAMENTO 


CONTABILITÀ - PAGHE - CONTRIBUTI 


‘ INFORMATICA DI BASE 
PROGRAMMATORI COBOL E BASIC 
OPERATORI PERSONAL COMPUTER 
REGISTRAZIONE DATI SU P.C. 


Scuola per impiegati: impiegati di segreteria 
e amministrazione, impiegate stenodattilo- 
giafe, impiegati operatori su computer. 


Centro moda estetica: taglio e cucito, stiliste, 
estetiste-visagiste, mani-pedicure, massag- 
gio estetico, linfodrenaggio. 


Scuola di musica: pianola elettrica (per bam: 
bini dai 5 ai 9 anni), pianoforte (per allievi 
fino ai 12 anni), chitarra, fisarmonica (corsi 
promozionali). 


DIZIONE - RECITAZIONE - PITTURA 


CORSI RECUPERO LICENZA MEDIA 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP'IN VIA MAZZINI N. 32 
giornalmente dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


PITTURA su STOFFA 
TECNICHE VARIE 
PITTURA SU SETA 


CORSI RIVOLTI A TUTTE LE ETÀ 


ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI 


TRIESTE - VIA GHEGA 1 - TEL. 630052 
po al 3S0E eso oe testone otel stentato siae stente te lenteatesteateatesiesie 


L'inglese facile... e si vede 


Impara facilmente le lingue con noi. 
Up'iNsegnante madrelingua, un video-tape ‘ 
solo per te e altri sette nuovi amici. 


60 ANNI DI ESPERIENZA. 


x “INGLESE “FRANCESE "TEDESCO 
SPAGNOLO ‘RUSSO ‘ITALIANO PER STRANIERI 


® ISCRIZIONI NUOVI CORSI © 


3 TRIESTE 
Piazza Ponterosso 2, tel. 040/69337 


Autirizzata dal Ministero della Pubblica istruzione legge n. 1636 del 30.10.40 


la lingua 
inglese 


— IN CORSI INTENSIVI E SEMI-INTENSIVI 
| TUTTO L'ANNO 


CORRETTA 
— PERSONALE DOCENTE SPECIALIZZATO 
MODERNI SUSSIDI "DIDATTICI, BIBLIOTECA, 
VIDEOCENTRE ESP, LABORATORI LINGUISTICI, 
SELF-ACCES VIDEO, 


ale Spot lele statale stele alette ste abete sleale sleale sleale lens 


REREERETREE 


FERREE 


È ; DEL FUTURO 
- PER IL MONDO DEL COMMERCIO, DELLA FINANZA, 
DELL'INFORMATICA, SCIENZA, MARKETING 
— SEZIONE DI CONSULENZA AZIENDALE, SERVIZI 
i DI «TESTING» INTERNAZIONALE 


d È SECONDA A NESSUNO 
— CENTRO UFFICIALE D'ESAMI PER L'UNIVERSITÀ DI CAMBRIDGE, 
; OXFORD, ROYAL SOCIETY (RSA), TRINITY 
- GARANZIA D'UN MEMBRO AISLI 
‘= AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


IL PICCOLO 


Istituto Fermi 
[ ALL'AVANGUARDIA CON | MEZZI DIDATTICI 


Inizierà il 18 settembre il 
suo ventitreesimo anno di at- 
tività nella nuova prestigiosa 
sede di via Lazzaretto Vec- 
chio 24 (tel. 732800/732423, 
prenderà il 307420/307416, 
l'istituto scolastico E. Fermi, 
‘una delle scuole locali d'avan- 
guardia. Qualche cenno illu- 
strativo, ancorché succinto, 
va dedicato alla struttura am- 
bientale della scuola ospitata 
in un bell’edificio finvve Set- 
tecento, residenza un tempo 
di Carlo VI,.da quale si articola 
su una superficie di ben 2200 
metri quadrati ed è uno degli 
isitituti cittadini in perfetta 
regola con le nmvuove norme 
sanitarie e antincendio. Teo- 
ria di aule spaziose, coloratis- 
sime, allegre, ridenti, stimo- 
lanti atte a rendere le ore di 
studio più gradite e scorrevo- 
li, mezzi didattici d’avanguar- 
dia, laboratori di linguistica e 
informatica super-attrezzati. 
"Tra le novità più salienti che 
contraddistinguono l'istituto 
e ne fanno uno tra i primi in 
Italia è il sistema computeriz- 
zato che consente di segnala- 
re giornalmente i voti riporta- 
ti dagli alunni, di registrare le 
assenze, sì da avere una 
costante evidenza della fre- 
quenza individuale esercitan- 
do quindi un controllo in mo- 
do da poterne dare tempesti- 
va segnalazione alle famiglie. 
Il sistema in questione con- 

templa ovviamente anche 
tutto il settore amministrati- 
vo e di segreteria. 


2 allievi in esercitazione nel laboratorio linguistico 


Il programma: della scuola 
si articola in tre settori: recu- 
pero anni scolastici, corsì pro- 
fessionali e liceo linguistico. Il 
recupero anni scolastici costi- 
tuisce a buon diritto il vanto e 
l’orgoglio del Fermi non solo 
per il fatto che vi converge 
‘una grossa porzione se non 
addirittura la maggiore a li- 
vello cittadino di quanti desi- 
derano recuperare anni di stu- 
dio perduti ma soprattutto 
per i risultati ultra positivi 
che si registrano di anno in 
anno. Spesso tutti promossi, 
buone le medie dei voti con 
qualche sessanta. Una testi 
monianza questa della serietà 


Una classe del liceo linguistico E. Fermi 


durata di nove mesi con mate- 
rie d'insegnamento previste 
dai programmi ministeriali 


minor tempo possibile, a 
qualsiasi età e infine agli stu- 
denti lavoratori per i quali il 


della scuola della qualificazio- conseguimento di un diploma comprendono: liceo scientifi- 
ne e l'impegno del corpo inse- si può riflettere vantaggiosa- | co e classico; istituto tecnico 
gnante. mente sul posto di lavoro. Gli | per ragionieri, istituto tecnico 


per geometri, istituto magi- 
strale, scuola per maestre d’a- 
silo e licenza media. Nel setto- 
re della formazione professio- 
nale rivolta a quanti desidera- 
no ottenere in breve tempo 
‘una specializzazione profes- 
sionale, il Fermi ripropone la 
sezione di Informatica con la 


allievi hanno a disposizione 
un laboratorio linguistico, bi- 
blioteca e aule di studio; i 
maschi possono contare sul 
rinvio del servizio militare. 
Gli esami verranno sostenuti 
presso scuole statali o legal- 
mente riconosciute. I corsi di 
recupero diurni e serali della 


Il settore in argomento è 
diretto specificatamente a co- 
loro che respinti per qualsivo- 
glia motivo non vogliono ripe- 
tere l’anno, a quanti desidera- 
no cambiare indirizzo di stu- 
di, a coloro che vogliono ac- 
quisire un titolo di studio nel 


Aula di informatica dell’Istituto E. Fermi 


CORSI PER BAMBINI, 


OLTRE 100 CORSI, SINGOLI 
FASCE ORARIE 


AL PREZZO GIUSTO 


in 18, via Torrebianca, Trieste 
& (040) 69453 / 69140 / 61741 


collaborazione della Bur- 
roughs e della Honeywell, due 
società di livello mondiale nel 
settore dell’Informatica. Sono 
programmati corsi teorico- 
pratici (con orario pomeridia- 
no e/o serale) per: operatore- 
programmatore, programma- 
tore e operatore per i quali a 
parte il supporto di docenti 


del liceo E. Fermi 


ES] Fap ENTE NAZIONALE FORMAZIONE 


(‘ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 
Direzione e segreteria: VIA ROMA, 28 - TEL. 62766 
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi gratuiti finanziati dalla Regione 


® Impiegati tecnico-amministrativi ad indirizzo segretariato 
contabile e gestione magazzino - Biennale 

e Elettricisti impiantisti e installatori elettrodomestici 
Biennale i 

® Operatori Radio - Tv - Color - Triennale 


® Termoidraulici - Biennale 
Materiale didattico e libri di testi vengono concessi gratuitamente . 


Le iscrizioni si accettano presso la Segreteria del Centro, via Roma 28 
(Ill piano) sino a esaurimento dei posti disponibili 


RECUPERO ANNI 


LICEO SCIENTIFICO-CLASSICO 

PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la possibilità di 
far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 
inoltre anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 

Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


istituto tecnico per RAGIONIERI 

Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


istituto MAGISTRALE 

Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoitre per un numero 
minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4. 


Scuola per MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure anche 1/2; 
2/3; 3. 


trai più esperti nel settore, è a 
disposizione degli allievi 
un’attrezzatura altamente s0- 
fisticata dislocata in un'aula 
speciale dotata di un congruo 
numero di calcolatori profes- 
sionali (Sistema B/25 Bur- 
roughs, personal computer 
IBM e Superteam Honeywell). 
Con un siffatto biglietto da 
visita il Fermi può giustamen- 
te essere considerato uno de- 
gli isitituti migliori per l’inse- 
gnamento dell’Informatica in 
Ttalia e in Europa. Nel quadro 
della formazione professiona- 
le l'Istituto offre ancora una 
serie di proposte quali: corsi 
per Arredatori, Segretariato 
‘d'azienda, Stenografia com- 
merciale, Dattilografia, Con- 
sulente finanziario e Contabi- 
lità d’ufficio. Degno di men- 
zione nell’ambito dell’ordina- 
mento scolastico) definito dal 
Fermi è il Liceo linguistico 
parificato, legalmente ricono- 
sciuto dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. Il pro- 
gramma di studio è struttura- 
to in cinque anni ripartiti in 
‘un biennio e un triennio. Al 
liceo si accede con licenza 
media mentre gli studenti già 
iscritti ad altre scuole supe- 
riori possono trasferirvisi me- 
diante semplice domanda. Il 
passaggio alle classi successi- 
ve si ottiene, come in tutte le 
altre scuole statali in seguito 
a promozione per scrutinio in- 
terno o per esami di idoneità. 
Nel piano di studio del Li- 
ceo linguistico è stata inserita 
come materia nuova, a partire 
da quest’anno, l'Informatica. 
Un'iniziativa del genere, tutta 
da lodare, permette agli allie- 
vi di disporre, al termine del 
liceo, di una assoluta dimesti- 
chezza col computer se non 
addirittura una perfetta pa- 
dronanza. 


Ed ora, un piccolo suggeri- 
mento: dato il consistente nu- 
mero di iscrizioni già pervenu- 
te all'istituto ed essendo quin- 
di i posti ormai limitati si 
consiglia gli interessati di 
prendere al più presto contat- 
to con la segreteria dello stes- 
so telefonando al 732800/ 
732423 dalle 8.30 alle 12.30 e 


dalle 16 alle 19.30, 


| Simpara alla 


BRITISH 
SCHOOL 


IL SERVIZIO GIUSTO 


RAGAZZI, ADULTI 


AL MOMENTO GIUSTO 


E COLLETTIVI, IN 


8 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO; LEZIONI RECUPERO; GARANZIA 


FOUNDER hi 


MEMBER 


a cura della SPE 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 
1/2; 2/3; 3. 
Corso serale per studenti lavoratori 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 


Sede legale d’esami 
ORARIO: 8.30-13 - 16-19 


Informatica 


con la collaborazione della 
BURROUGHS e della TELECOMP 
CORSI TEORICO-PRATICI per: 
A) OPERATORE-PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 
B) PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 
G). OPERATORE 
* tutti i corsi si svolgono con orario pomeridiano e/o serale. 
*L'Istituto è dotato di aula speciale ove sono installati 
i seguenti calcolatori professionali: ; 
a) Sistema B/25 Burroughs 5 
b) Personal Computer IBM 
c) Superteam Honeywell 


| Corsi professionali 


ARREDATORI 


durata: 7 mesi. lezioni trisettimanali. 
totale ore di lezione: n. 194 così ripartite: disegno ore 18; 

î progettazione ed arredo 

di interni ore 58; stili ore 28; tappeti, tessuti, tendaggi ore ‘30; 

tecnologia del legno ore 24; tecnologia dei materiali ore 24; 

arte (pittura) e tecnica colorazioni ore 12 
L'esame consisterà nella discussione di un progetto 

completo d'arredamento 


SEGRETARIATO D'AZIENDA 


materie: cultura generale, lingua straniera, dattilografia, stenografia, 
corrisp. commerciale, ragioneria, computisteria, 
contabilità d'ufficio - IVA, 
educazione civica. durata: nove mesi, orari: 15-18 e 19-22. 
uso di laboratori linguistici. esami: presso l'Istituto. 


CONSULENTE FINANZIARIO 
(corso teorico-pratico) 
durata: mesi ‘quattro. esami; presso l’Istituto. Diploma. 
materie: risparmio, investimenti, intermediazione finanziaria, leasing, 
marketing di vendita, tecniche e psicologia del colloquio di vendita. 
corso particolarmente indicato per laureati, diplomati, 
funzionari di banca, giovani pensionati, risparmiatori. 


CONTABILITÀ D'UFFICIO 
(corso teorico-pratico) 
durata: 4‘mesi. libri e materiali; gratuiti. esami: presso l'Istituto. diploma. 
materie; ragioneria, computisteria, contabilità americana, 
contabilità a ricalco, tenuta dei libri contabili e IVA. 


STENOGRAFIA COMMERCIALE 


durata: 4 mesi. esami: presso l'Istituto. diploma. 


DATTILOGRAFIA 
durata: 4 mesi. orari; varie possibilità. libri e materiali: gratuiti. 
esami: presso l'Istituto. diploma. è 
se necessario l'allievo può esercitarsi presso il laboratorio dattilografico 
dell'Istituto in qualsiasi orario, oltre alle normali‘ore di iezione 


TENUTA LIBRI PAGA 


durata: 4 mesi. tutti i settori: Industria, Commercio, 
Artigianato, Agricoltura. libri e materiale: gratuiti. 
esami; presso l'istituto. diploma 


TRIESTE 


Nuova sede: 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL. 732800-732423 
ORARIO: 8.30-13.00-- 16.00-19,00 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Palermo si ribella al « 


GRUPPI DI GENTE IMPROVVISANO PROTESTE E ATTI DI VANDALISMO 


La dura realtà mitigata da Carraro 


«Siamo a dis 


posizione di forze nuove» 


«Palermo non scompare 
dalla mappa del calcio italia- 
no — ha detto Carraro — essa 
rimane una delle probabili 
sedi per i prossimi Campio- 
nati del mondo 1990 e anche 
sede per le partite degli az- 
zurri impegnati nel campio- 
nato d'Europa. Quanto alla 
squadra, il commissario 
straordinario è sin da questo 
momento a disposizione delle 
forze nuove che vorranno ri- 
vitalizzare la società per stu- 
diare ogni possibile provve- 
dimento: compreso quello di 
disporne l'assegnazione, an- 
che con atto eccezionale, al 
campionato più elevato pos- 
sibile, tenuto conto delle cir- 
costanze, della struttura eco- 
nomica che sarà assicurata 
alla società e dei principi 
generali dell’ordinamento 
calcistico». 


Alcune centinaia di tifosi 
frattanto si sono radunati da- 
vanti al palazzo municipale 
per manifestare il loro dis- 
senso. Il sindaco Orlando si 
incontrerà con i sostenitori 
della squadra davanti allo 


stadio comunale. 
Gruppetti di facinorosi 

hanno riproposto le scorrerie 

della notte scorsa nel centro 


di Palermo. I vandali sì sono 
accaniti contro i contenitori 
delle immondizie (rovesciati 
o dati alle fiamme) e contro le 


Matarrese: società alla deriva 


MILANO — «Capisco la 
rabbia, non giustifico la rea- 
zione. Al ministro Vizzini, al 
sindaco di Palermo dico: bîso- 


gna guardare avanti, non in-, 


dietro. Palermo può, anzi 
deve avere un futuro calcisti- 
co. Ma non certo questo Paler- 
mo». Antonio Matarrese, il 
giorno dopo la sofferta deci- 
sione che ha cancellato il Pa- 
lermo dalla mappa del calcio 
italiano, è un po’ più tranquil- 
lo, anche se non nasconde 
l'amarezza per quella che 
continua a definire il momen- 
to più sofferto della mia presi- 
denza. 


Mentre leggeva la impieto- 
sa sentenza verso la società 
rosanera, era visibilmente 
emozionato, adesso vorrebbe 
sembrare normale. Ma non 
può anche perché su di lui sì 
sono abbattute valanghe di 
critiche. Confessa di «avere 
dormito malissimo, era la pri- 
ma volta che eravamo co- 
stretti a una decisione di que- 
sta portata. Purtroppo — ag- 
giunge — bisogna mettere da 
parte î sentimenti se vogliamo 
salvare il calcio. Noi abbiamo 
la coscienza a posto, questa è 
la linea nuova anche se dolo- 
rosa. Mi spiace che, per pri- 
mo, ne abbia fatto le spese il 
Palermo. Ma non guardiamo 
infaccia a nessuno, continue- 
remo a non guardare in fac- 
cia a nessuno. Ora più che 
‘mai, anche per rispetto a Pa- 
lermo e agli sportivi palermi- 
tani». 

Il presidente della Lega è 
convinto di avere fatto tutto il 
possibile per dare modo al 
‘Palermo di restare a galla e di 
avere un futuro immediato: 
«Dopo l’ultima proroga di ot- 
to giorni la società siciliana 
ha mandato qui îl prof. Parla- 
to. E’ venuto con il direttore 
dell’associazione industriali 
di Palermo, Schillaci. Ebbene, 
Parlato sì è reso conto che ci 
volevano almeno 7 miliardi, 
senza parlare del ripiana- 
mento dei debiti». 

Una garanzia che non è 
venuta. «Come documenta- 
zione è arrivata solamente 
unafidejussione bancaria che 
metteva a disposizione un mi- 
liardo e mezzo, però solo a 
iscrizione avvenuta, con îl mi- 
nistro Vizzini, con il sindaco 
di Palermo siamo stati a con- 


tatto fino alle 2.50 della notte 
fra lunedì e martedì. C'erano 
ostacoli nell’acquisizione del 
pacchetto azionario, in quel- 
l'occasione ho dato atto a loro 
di aver fatto tutto il possibile, 
come ho ripetuto alla stampa. 
Nessuna promessa che conun 
miliardo e mezzo il Palermo 
sarebbe stato iscritto». 

— Come è nata allora que- 
sta storia del miliardo e 
mezzo? 

Il presidente della Lega ri- 
sponde: «Non ho mai detto, e 
lo ripeto, che con un miliardo 
e mezzo tutto si sarebbe risol- 
to. Posso pensare che nasca 
dal fatto che, al momento del- 
l’ultima proroga concessail 2 
settembre scorso, dicemmo dî 
cominciare a versare il mi 
liardo e mezzo per le esigenze 
più immediate e che le garan- 
zie per il resto potevano esse- 
re raccolte in quegli otto gior- 
ni di proroga. Invece tutto è 
stato ridotto a quel miliardo e 
mezzo». 

— A Palermo dicono che è sì 


colpevole la vecchia gestione 
ma che lo sono anche gli orga- 
nismi di controllo che hanno 
lasciato arrivare la situazio- 
ne fino a questo punto. Lei sì 
sente colpevole? 

«I controlli sul Palermo so- 
no sempre stati fatti dalla Fe- 
derazione. La situazione ha 
avuto una caduta verticale 
nell'ultimo anno, che metto in 
relazione con la diminuîta po- 
tenzialità economica dei soci 
garanti. Già durante la prece- 
dente stagione si annunciava 
l’arrivo di una nuova corda- 
ta. E in virtù dì questa pro- 
spettiva abbiamo fatto in mo- 
do che il Palermo non si tro- 
vasse nella situazione attuale 
già a campionato in corso. 
Abbiamo pregato che tutto 
quanto promesso si verificas- 
se e più volte al ministro Vizzi- 
ni, proprio a Montecitorio, 
dissi che il Palermo rischiava 
il fallimento. Quindi tutta la 
catastrofe che si annunciava 
attorno alla società era di 
doininio pubblico». 


Dove finirà il rosanero? 


PALERMO — Palermolimpia è una squadra di calcio che 


‘milita in Promozione e, dunque, al sesto livello della piramide 
calcistica. Dopo la cancellazione del Palermo è ormai la 
squadra di calcio cittadina al più alto gradino. Su di essa 
potrebbero confluire gli interessi di un eventuale gruppo. 
imprenditoriale interessato a riprendere le fila dell’attività 
calcistica in città. 

La Palermolimpia ha vinto domenica scorsa contro il 
Partinico nel torneo di Coppe Italia: La squadra — che lo scorso 
anno era sponsorizzata da un piccolo gruppo commerciale — è 
allenata da un dilettante, Nino Cappuccio, consulente finan- 
ziario. 

I dirigenti della squadra osservano che la città, in mancan- 
za di alternative, potrà riscoprire i colori rosaneri nelle divise 
dei giocatori di Palermolimpia: una partenza dalla Terza 
categoria comporterebbe la scalata di altri tre gradini della 
piramide calcistica allungando ancora di più i tempi d’attesa 
per un ritorno del capoluogo siciliano ai vertici dei giorni 
calcistici. In provincia di Palermo vi sono altre due alternative 
alla Palermolimpia: Bagheria e la neopromossa Termitana che 
disputa il campionato Interregionale. 

Nel 1926 dopo il primo fallimento della società del Palermo, 
la maglia rosanera passò ai dilettanti della Vigor; nel 1940, 
quando si verificò un’esclusione con procedura e motivazioni 
identiche, furono la Amatori Palermo e la Juventina a ereditare 
i colori locali dopo una fusione delle due società. 

È curioso osservare l'identità tra il comunicato emesso 
dalla Lega e quello che condannò il Palermo nel 1940: «L'asso- 
ciazione calcio Palermo — vi si leggeva — è esclusa dalla serie B 
per non avere soddisfatto in misura rilevante i propri impegni 
di carattere economico, malgrado i ripetuti avvertimenti, e 
perché non offre elemento alcuno di garanzia sul suo manteni- 
mento in avvenire. Viene sostituita in serie B dallo Spezia». 


piante ornamentali sistema- 
te in piazza Politeama. Anche 
alcune automobili sono state 
danneggiate. 


Lo sdegno 


PALERMO — «Tutte le col- 
pe siciliane non bastano per 
spiegare la mostruosità di 
‘una decisione che non ha pre- 
cedenti nella storia del calcio 
professionistico italiano, re- 
golamentato da norme otto- 
centesche che non prevedono 
nemmeno l’ipotesi di una ge- 
stione controllata e cancella- 
no di colpo una tradizione e 
uno sport dopo avere tollera- 
to l'intollerabile». È questo il 
commento di Salvatore Lauri- 
cella, Psi, presidente dell’Ars, 
che ha aggiunto: «La scom- 
parsa del calcio a Palermo è 
Tepilogo tristissimo di una vi- 
cenda che si è consumata in 
parecchi anni di gestione 
spregiudicata della società». 

Il ministro delle regioni Viz- 
zini è rimasto amareggiato e 
deluso della decisione presa 
dalla lega calcio: «Ritengo 
che sarebbe un gesto di gran- 
de sensibilità se il consiglio 
della Lega calcio si dimettes- 
se. In questo modo dimostre- 
rebbero grande serietà con- 
sentendo una verifica sul loro 
operato». Per il ministro delle 
regioni «il Palermo si stava 
preparando a una festa per il 
ritrovato clima societario e la 
permanenza in serie B, ora 
invece dobbiamo prepararci 
al ‘funerale della squadra. È 
mancata la volontà di salvare 
questo Palermo da parte di 
tutti. Eppure le credenziali 
presentate alla Lega erano 
‘molto serie. Ma probabilmen- 
te si crede di più alla solvibili- 
tà di una singola persona che 
in un pool di imprenditori tra 
i quali Associazioni industria- 
li, delle Cooperative, di opere 
pubbliche, di enti bancari. Mi 
sembra un assurdo». 

Secondo Vizzini comunque 
la vicenda non si concluderà 
semplicemente con un funera- 
le. Gli imprenditori palermi- 
tani vorranno capire esatta- 
mente quanto è avvenuto. 

Il deputato liberale Stefano 
De Luca ha rivolto un’interro- 
gazione al ministro del turi- 
smo sulle recenti sconcertanti 
vicende del calcio italiano. 
Egli chiede al ministro se non 
ritenga opportuno nominare 
un commissario straordinario 
alla Lega calcio che possa ap- 
profondire se le iscrizioni al 
campionato 1986/87 siano sta- 
te fatte secondo criteri di 
obiettivi e di legittimità. 


IL PICCOLO 


Il Tar 

respinge 
il ricorso 
del Pisa 


ROMA — Nessuna variazio- 
ne nel programma dei cam- 
pionati di calcio che scatterà 
domenica. Il Tar del Lazio 
non ha, almeno per ora, dato 
al Pisa la possibilità di gioca- 
re in serie A. I giudici ammi- 
nistrativi della terza sezione 
hanno infatti negato ad alcu- 
ni soci della squadra neroaz- 
zurra la sospensione della de- 
libera con la quale la Com- 
missione di appello federale 
ha inflitto all'Udinese la sola 
penalizzazione di 9 punti nel- 
la classifica del campionato 
di calcio 1986-87 in riforma 
della sanzione della retroces- 
sione comminata alla squa- 
dra friulana dalla commis- 
sione disciplinare. 

Nelle more del giudizio sul 
merito del ricorso con il qua- 
le ne viene chiesto l’annulla- 
mento, quindi; la decisione 
della Caf resta valida con 
delusione dei soci del Pisa 
che con la retrocessione del- 
l'Udinese avrebbero visto 
rientrare la loro squadra tra 
le disputanti il campionato 
di serie A, Nella loro breve 
motivazione i giudici del Tar 
si limitano a dire che «non 
sussistono i presupposti per 
l’adozione del provvedimen- 
to cautelare». 

Il 9 agosto scorso, nell’am- 
bito della vicenda delle par- 
tite di calcio truccate gioca- 
tesi nel campionato di calcio 
di serie A della scorsa anna- 
ta, la commissione discipli- 
nare della Lega nazionale 
professionisti Figc aveva in- 
flitto, tra le altre, all'Udinese 
calcio la sanzione della retro- 
cessione all’ultimo posto in 
classifica del campionato ’85/ 
86. 

Conseguentemente a tale 
decisione, e in base alla clas- 
sifica del campionato scorso, 
il Pisa, la prima delle squa- 
dre retrocesse secondo la 
classifica finale, sarebbe 
rientrata tra quelle disputan- 
ti il campionato ’86/87 in luo- 
go dell’Udinese. Ma a seguito 
del reclamo di quest’ultima, 
la commissione d’appello fe- 
derale ha riformato la deci- 
sione con la sola penalizza- 
zione. 

In base a quest’ultima deli- 
bera, la Lega calcio ha varato 
il calendario di gioco del 
prossimo campionato di serie 
A e B individuando le anta, 
goniste (nei rispettivi ruoli) 
con le quali Udinese e Pisa 
debbono giocare la partita 
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alazzo» 


el calcio 


ANCORA IN BALLOTTAGGIO IL NOME DEL SECONDO STRANIERO 


Udinese: per il nuovo vertice 
la fumata è nuovamente nera 


UDINE — É stata una gior- 
nata di febbrili trattative 
quella vissuta ieri in via Coto- 
nificio, e su diversi fronti. C'è 
infatti il problema del secon- 
do straniero, che dovrà rim- 
piazzare il peruviano Barba- 
dillo, e anche la questione 
della successione al vertice 
societario è da definire nei 
dettagli. Ma andiamo con or- 
dine. 

Secondo straniero: dopo 
l'accordo con:Barbadillo, V'U- 
dinese si trova nella necessità 
di concludere quanto prima 0 
con Bertoni o con Schachner. 
Entrambi sarebbero dispo- 
stissimi a venire a Udine, per 
motivi diversi: il primo perché 
in Friuli troverebbe, oltre ad 
un ambiente molto ben dispo- 
sto nei suoi confronti, anche 
‘un allenatore che già conosce, 
De Sisti. Il secondo perché 
coronerebbe il suo sogno di 
giocare sì in Italia ma anche 
sufficientemente vicino al- 
l’Austria, vicino cioè a casa, 
con la possibilità quindi di far 
ritorno al proprio paese il più 
frequentemente possibile. 

Ieri sembrava, a un certo 
punto, che l'austriaco avesse 
raggiunto l'accordo con l’A- 
vellino, accordo .che, stando 
alle notizie d'agenzia, dovreb- 
be venir definito nei dettagli 
oggi, ma fino a quando sarà 
‘possibile l'Udinese continue- 
rà nel suo marcamento stret- 
to all’austriaco. Il segretario 
generale bianconero Dante 
Michieli ieri non era in sede: 
facile immaginare che fosse 
impegnato proprio a convin- 
cere l’uno o l’altro straniero, E 
domenica, con l’avvio del 
campionato, è sempre più 
vicina. 

Al campo Moretti anche De 
Sisti attendeva ieri novità: 
novità che. però sono riman- 
date ad oggi, almeno stando 
alle voci che girano nella zona 
di via Cotonificio. Da un pro- 
blema all’altro: il cambio di 
presidenza. Ieri mattina era in 
sede l’avv. Serena, lo stesso 
che ha accompagnato, la set- 
timana scorsa, Giampaolo 
Pozzo nel suo giro d’Italia alla 
ricerca di rinforzi. L’avv. Sere- 
na è stato incaricato di defini- 
te nei dettagli il passaggio di 
poteri al vertice della Spa: 
ancora però non c’è stato 
alcun annuncio ufficiale. 


del 14 settembre prossimo. A questo punto sembrereb- 
ù 


DA MARTEDÌ ALLENAMENTI A TURRIACO (E STASERA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE) 


be che l’annuncio ufficiale 
possa essere dato soltanto do- 
‘menica, proprio in occasione 
dell'avvio del campionato. 
Un'ipotesi questa che pare 
trovi qualche credito negli 
ambienti vicini alla società. E 
mentre davanti ai botteghini 
della prevendita biglietti la 
coda dei tifosi che vogliono 
assicurarsi un biglietto per 
Udinese-Juventus ha. sempre 
invaso anche il marciapiede, 
la squadra continua al Moret- 
ti la preparazione. Ieri non 
c’era il pubblico che martedì 
aveva accolto Graziani alla 
sua «prima» in bianconero, 
ma tra i pochi fedelissimi del 
«Moretti» i discorsi riguarda- 
vano più l'assetto futuro della 
prima squadra che quanto 
stava accadendo in campo. 
De Sisti comunque ha i suoi 
bei problemi da risolvere: do- 
menica, infatti, l'Udinese po- 
trebbe affrontare la Juventus 


in versione tutta italiana. 
Edinho infatti non ha ancora 
recuperato dopo la forzata as- 
senza di San Siro nell'ultimo 


‘turno di Coppa Italia: lo af- 

fligge una fastidiosa tendinite 

che non scompare. n 
Guido Barella., 


Romania-Austria 4-0 

BUCAREST — La Romania ha inflitto un pesante 4-0 
all’Austria, in una partita valevole per il primo girone di 
qualificazione al Campionato europeo di calcio. Più che dall’ef- 
ficacia dell'attacco romeno, il risultato è da attribuire all'incon- 
sistenza della formazione messa in campo dagli austriaci. , 


Cecoslovacchia-Olanda 1-0 


PRAGA — Di fronte a un pubblico che ha lasciato ampi 
spazi vuoti sulle gradinate dello stadio di Praga, la Cecoslovac- 
chia ha superato per 1-0 l'Olanda in una partita amichevole. 
Netta superiorità dei cechi soprattutto nel primo tempo, 
quando il portiere olandese Breukelen ha dovuto operare 
diversi salvataggi per capitolare solo al 40° per un tiro di 


Knoflicek. 


Danimarca-Germania Est 1-0 


LIPSIA — Con un gol di John Eriksen la Danimarca si è 
imposta sulla Germania Est in una partita amichevole svoltasi 


a' Lipsia. 


DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Fermati per due turni 
anche Vialli e Romano 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti, in relazione alle parti- 
te di Coppa Italia ha squalifi- 
cato per due giornate Vialli 
(Sampdoria), Berlinghieri (Pe- 
scara), Bosco (Pescara), For- 
tunato (Virescit), Cervone 
(Genoa), Romano (Triestina). 

Per una giornata Angelini 
(Cesena), Benini (Pescara). 

Il giudice sportivo ha re- 
spinto il reclamo del Barletta 
in relazione alla partita Par- 
ma-Barletta del 24 agosto. E° 
stata inoltre inflitta l’ammen- 
da di 250 mila lire alla Reggia- 
na, 500 mila lire al Bari, di 250 
mila al Catanzaro, al Monza e 
alla Reggiana, di 200 mila al 
Virescit. Tre milioni 500 mila 
lire al Pisa, due milioni al 
Genoa e al Perugia, un milio- 
ne e 500 mila lire al. Milan, un 
milione all’Ascoli e al Napoli, 
600 mila lire alla Casertana, 
500 mila al Parma, 250 mila al 
Barletta, al Catanzaro, al 
Messina, al Perugia, 200 mila 


al Siena e al Virescit, 125 mila 
al Piacenza. 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l’ammonizione con diffi- 
da: Angelini (Cesena) e Maiel- 
laro (Taranto); la deplorazio- 
ne Biondo (Taranto), Casa- 
bianca Palermo), Ciarlantini 
(Pescara), Della Scala (Empo- 
li), Esposito (Lazio), Oriali 
(Fiorentina), Policano (Ge- 
noa), Righetti (Cesena), Ri- 
ghetti (Roma), Todesco (Co- 
mo); l’ammonizione Bianchi 
(Parma), Bonini (Juve), De 
Rosa (Cavese), Doto (Barlet- 
ta), Elkjaer (Verona), Fonto- 
lan (Parma), Fontolan (Vero- 
na), Gentile (Atalanta), Ghe- 
din (Barletta), Giancamilli 
(Cagliari), Giorgi (Brescia), 
Maldini (Milan), Malvolti 
(Spal), Marangon (Verona), 
Minoia (Arezzo), Mosele (Vire- 
seit), Nardecchia (Piacenza), 
Porru (Siena), Salvadè (Trie- 
stina), Sanguin (Cesena), 
Storgato (Udinese). 


Gli arbitri 
della «prima» 
di campionato 


SERIE A 
Avellino-Fiorentina: Magni 
Brescia-Napoli: Lo Bello 
Empoli-Inter: Pairetto 
Milan-Ascoli: Lombardo 
Roma-Como: Pezzella 
Samp.-Atalanta: Redini 
Torino-Verona: Longhi 
Udinese-Juventus: Pieri. 


SERIE B 
Arezzo-Cagliari: Dal Forno 
Bologna-Catania: Di Cola © 

Cremonese-Triestina: Testà 
L. Vicenza-Taranto: Boschi 
Lecce-Campobasso: Cornieti 
Messina-Bari: D'Elia 
Parma-Lazio: Mattei 
Pisa-Modena: Sguizzato 
Samben.-Genoa: Gava 
Pescara-Cesena: Tarallo. 


MI NULLO — 1 dirigenti del Paler- 

mo potrebbero chiedere al com- 
missario della Federcalcio di rite- 
nere nullo il consiglio di Lega che 
‘ha deciso la non iscrizione al cam- 
pionato della squadra siciliana. 
‘Tale richiesta potrebbe essere 
avanzata in quanto alla riunione 
del consiglio era presente anche 
l'ex presidente della Fiorentina, 
Ranieri Pontello, decaduto dall’in- 
carico, 


La Triestina si è congedata da Basovizza 


Attesa per il vertice in casa alabardata 


La Triestina con tutta pro- 
babilità ieri pomeriggio ha 
concluso il ciclo di prepara- 
zione sul campo di Basovizza. 
Nel pomeriggio odierno si al- 
lena allo stadio «Grezar», do- 
mani parte per Cremona. E 
‘alla ripresa dei lavori, la setti- 
mana prossima, ci sarà il cam- 
po di Turriaco ad attendere 
gli alabardati. 


Doppia seduta, ieri; la pri- 
‘ma con contorno indesiderato 


di un acquazzone che chiama- 


re diluvio non sarebbe stato 
esagerato, nel pomeriggio più 
tranquillamente, su un cam- 
po inzuppato d’acqua ma sot- 
to un cielo con squarci di 
sereno. Assente Menichini, a 
causa di disturbi digestivi, 
che non dovrebbero protrarsi 
nelle conseguenze. Nel pòme- 
riggio- a bordo campo c’era 
Ersilio Cerone, sposo novello, 
conla gamba sinistra ingessa- 


ta. Resterà così ancora un bel 
po’. 

«E° un periodo nero per me 
— ha detto — ma la cosa si 
prolunga: prima la lussazione 
alla spalla, poi la comunica- 
zione giudiziaria, quindi il 
malanno al ginocchio e per 
finire... le nozze». 


Una battuta, quest’ultima, 
a scanso di equivoci. La signo- 
ra Cerone è già a Trieste, 
ormai il cosiddetto nido è già 
formato, in viale Sanzio. Alla 
cerimonia di lunedì erano 
intervenuti alcuni compagni 
di squadra — Dal Prà, Salva- 
dè, Strappa, Orlando — con 
gli allenatori Ferrari e Burlan- 
do e il guardarobiere Bisiac- 
chi. «Un po’ di commozione — 
ha confessato Cerone — qual- 
che lacrimuccia sul volto dei 
genitori. Certo, lasciarli soli 
dispiace». 

— Hai dovuto apprendere 


el girone B della serie C2 c’è Il Pordenone 


Nel calendario, articolato su 34 
giornate, sono stati previsti quattro 
turni di riposo: il 28 dicembre, il 22 
marzo, il 12 aprile e il 10 maggio. 

Questi gli orari: la prima giornata sì 
giocherà alle 16, dalla seconda alla 
quarta alle 15, dalla quinta alla:prima 
di ritorno alle 14.30, dalla seconda 
all'ottava di ritorno alle 15, dalla nona 
alla dodicesima di_ritorno alle 15.30, 
dalla tredicesima alla quindicesima 
alle 16. 


1 GIORNATA 
A 21 SET. 86 R 25 GEN. 87 
GIORGIONE-MESTRE 
OSPITALETTO-VOGHERESE 
PAVIA-PIEVIGINA 
PERGOCREMA-MONTEBELLUNA 
PORDENONE-OLTREPÒ 
SUZZARA-ORCEANA 
TREVISO-CHIEVO 
VARESE-SASSUOLO 
VENEZIA-PROPATRIA. 


a 2 GIORNATA 
A 28 SET. 86 R 1 FEB. 87 
CHIEVO-OSPITALETTO 
MESTRE-PORDENONE 
MONTEBELLUNA-PAVIA 
OLTREPÒ-PERGOCREMA 
ORCEANA-VARESE 
PIEVIGINA-VENEZIA 
PROPATRIA-SUZZARA 
SASSUOLO-TREVISO 
VOGHERESE-GIORGIONE 


3 GIORNATA 
A 5 OTT. 86 R 8 FEB: 87 
GIORGIONE-SASSUOLO 
MESTRE-ORCEANA 
OSPITALETTO-OLTREPÒ 
PAVIA-PROPATRIA 
PERGOCREMA-PIEVIGINA 
PORDENONE-VENEZIA 
SUZZARA-MONTEBELLUNA 
TREVISO-VOGHERESE 
VARESE-CHIEVO 


4 GIORNATA 
A 12 OTT. 86 R 115 FEB. 87 
CHIEVO-PAVIA 
MONTEBELLUNA-VARESE 
OLTREPÒ-GIORGIONE _ 
OSPITALETTO-PERGOCREMA © 
PIEVIGINA-PORDENONE 
PROPATRIA-ORCEANA 
SASSUOLO-SUZZARA 
VENEZIA-TREVISO 
VOGHERESE-MESTRE 


5 GIORNATA 
A 19 OTT. 86 R 22 FEB. 87 
GIORGIONE-CHIEVO 
MESTRE-SASSUOLO 
ORCEANA-VOGHERESE 
PAVIA-VENEZIA 
PERGOCREMA-PROPATRIA 
PIEVIGINA-MONTEBELLUNA 
SUZZARA-PORDENONE 
TREVISO-OLTREPÒ 
VARESE-OSPITALETTO 


6 GIORNATA 


| A 26 OTT. 86 R.1 MAR. 87 


CHIEVO-PERGOCREMA 
OLTREPÒ-MESTRE 
OSPITALETTO-ORCEANA 
PORDENONE-PAVIA 
PROPATRIA-MONTEBELLUNA 
SASSUOLO-PIEVIGINA 
TREVISO-GIORGIONE 
VENEZIA-SUZZARA 
VOGHERESE-VARESE 


7.GIORNATA 
‘A 2 NOV. 86 R.8 MAR. 87 
GIORGIONE-PORDENONE 
MESTRE-CHIEVO 
MONTEBELLUNA-OSPITALETTO 
OLTREPÒ-VOGHERESE 
ORCEANA-SASSUOLO 
PAVIA-SUZZARA 
PERGOCREMA-VENEZIA 
PIEVIGINA-PROPATRIA 
VARESE-TREVISO 


8. GIORNATA 
A 9 NOV. 86 R 15 MAR. 87 
CHIEVO-ORCEANA 
OSPITALETTO-PAVIA 
PORDENONE-PROPATRIA 
SASSUOLO-OLTREPÒ 
SUZZARA-PERGOCREMA 
TREVISO-MESTRE 
VARESE-GIORGIONE 
VENEZIA-MONTEBELLUNA 
VOGHERESE-PIEVIGINA 


9 GIORNATA 
A 16 NOV. 86 R 29 MAR. 87 
CHIEVO-PORDENONE 
MESTRE-VARESE 
MONTEBELLUNA-GIORGIONE 
OLTREPÒ-SUZZARA 
ORCEANA-VENEZIA 
PERGOCREMA-PAVIA 
PIEVIGINA-TREVISO 
PROPATRIA-OSPITALETTO 
VOGHERESE-SASSUOLO 


10 GIORNATA 
A 23 NOV. 86 R 5 APR. 87 
GIORGIONE-ORCEANA 
MESTRE-PROPATRIA 
OSPITALETTO-VENEZIA 
PAVIA-VOGHERESE 
PORDENONE-MONTEBELLUNA 
SASSUOLO-CHIEVO 
SUZZARA-PIEVIGINA 
TREVISO-PERGOCREMA 
VARESE-OLTREPÒ 


11 GIORNATA 
A 30 NOV. 86 R 18 APR. 87 
CHIEVO-OLTREPÒ 
MONTEBELLUNA-SASSUOLO 
ORCEANA-TREVISO 
PAVIA-GIORGIONE 
PERGOCREMA-PORDENONE 
PIEVIGINA-MESTRE 
PROPATRIA-VOGHERESE 
SUZZARA-OSPITALETTO 
VENEZIA-VARESE 


12 GIORNATA . 
A 7: DIC. 86 R 26 APR. 87 
GIORGIONE-SUZZARA 
MESTRE-MONTEBELLUNA 
OLTREPÒ-VENEZIA 
OSPITALETTO-PIEVIGINA 
PORDENONE-ORCEANA 
SASSUOLO-PROPATRIA 
TREVISO-PAVIA 
VARESE-PERGOCREMA 
VOGHERESE-CHIEVO 


13 GIORNATA 
A 14 DIC. 86 R 3 MAG. 87 
MONTEBELLUNA-CHIEVO 
ORCEANA-OLTREPÒ 
PAVIA-MESTRE 
PERGOCREMA-VOGHERESE 
PIEVIGINA-VARESE 
PORDENONE-OSPITALETTO 
PROPATRIA-GIORGIONE 
SUZZARA-TREVISO 
VENEZIA-SASSUOLO 


14 GIORNATA 
A 21 DIC. 86 R 17 MAG. 87 
CHIEVO-SUZZARA 
GIORGIONE-PIEVIGINA 
MESTRE-VENEZIA 
OLTREPÒ-PAVIA 
ORCEANA-PERGOCREMA 
SASSUOLO-OSPITALETTO 
TREVISO-MONTEBELLUNA 
VARESE-PROPATRIA 
VOGHERESE-PORDENONE 


15 GIORNATA 
A 4 GEN. 87 R 24 MAG. 87 
MONTEBELLUNA-VOGHERESE 
OSPITALETTO-TREVISO 
PAVIA-ORCEANA- 
PERGOCREMA-SASSUOLO 
PIEVIGINA-CHIEVO ; 
PORDENONE-VARESE 
PROPATRIA-OLTREPÒ 
SUZZARA-MESTRE 
VENEZIA-GIORGIONE 


16 GIORNATA 
A 11 GEN. 87 R 31 MAG. 87 
CHIEVO-VENEZIA 
GIORGIONE-OSPITALETTO 
MESTRE-PERGOCREMA 
OLTREPÒ-MONTEBELLUNA 
ORCEANA-PIEVIGINA 
SASSUOLO-PORDENONE 
TREVISO-PROPATRIA 
VARESE-PAVIA 
VOGHERESE-SUZZARA 


17 GIORNATA 
A 18 GEN. 87 R 7 GIU. 87 
MONTEBELLUNA-ORCEANA 
OSPITALETTO-MESTRE 
PAVIA-SASSUOLO 
PERGOCREMA-GIORGIONE 
PIEVIGINA-OLTREPÒ 
PORDENONE-TREVISO 
PROPATRIA-CHIEVO 
SUZZARA-VARESE 
VENEZIA-VOGHERESE 


dalla radio dei due ultimi ri 
sultati negativi dei compagni. 
Cosa hai pensato: se c'ero io 
sarebbe andata meglio? 

«Oh, no: sono rimasto male, 
ma con me sarebbe andata 
‘anche peggio. No, la verità è 
che non bisogna abbattersi. 
‘Adesso incomincia il campio- 
nato, bisogna partire come 
avevamo. finito lo scorso 
anno...» 

—.Gia, affondando il Pesca- 
ta in casa sua. Ma adesso è 
stato ripescato. Ne sei con- 
tento? 

«Certamente, come abruz- 
zese ne sono felice, E poi mi 
dispiaceva che fosse stata 
proprio la Triestina a condan- 
narlo alla serie C 1. Chissà 
come sarà contento l’allena- 
tore Galeone. Quello sì che 
aveva strillato contro le ingiu- 
stizie. Ma ha avuto ragione». 

Sul campo intanto si svilup- 
pano due partitelle a ranghi 
misti. Una prima con l’intento 
di misurare il prolungarsi del- 
la serie di passaggi senza in- 
terruzione da parte degli av- 
versari, un’altra «aperta», sia 
pure su campo di dimensioni 
ridotte. Notazioni? Dobbiamo 
partire dalla vivacità di De 
Falco quale realizzatore: una 
bella sorpresa, che è augura- 
bile sia seguita da conferma 
già domenica a Cremona. Gli 
altri su ottimo standard, com- 
preso Romano, che come si sa 
è stato duramente colpito per 
la sua... replica al parmense 
Bruno. Due giornate che gli 
impediranno di giocare anche 
la prima casalinga con la 
Sambenedettese. 

Si è allenato regolarmente 
Cinello, che sembra avere 
smaltito del tutto il malanno 
alla coscia. Ma molto fortuna- 
to non dev'essere il ragazzo di 
Fagagna, se anche ieri ha do- 
vuto abbandonare anzitempo 
il campo per essere stato col- 
pito ad un piede. L’agonismo 
non ha fatto difetto fra i gioca- 
tori e ciò dimostra anche il 
‘modo in cui è stato interpre- 
tato l'allenamento: con molto 
impegno, cioè, con grinta per- 
fino inconsueta. Forse quale 
reazione alle critiche arrivate 
addosso negli ultimi tempi. E 
di ciò — ossia della risposta 
della squadra — Ferrari era 
abbastanza soddisfatto a fine 
seduta. 


«Nutro molta fiducia in que- 
sta squadra — ha detto Ferra- 
Ti — perché sono convinto che 
il lavoro fatto sul campo e 
negli spogliatoi abbia succes- 
sivamente una adeguata ri- 
sposta. In campionato la 
squadra saprà esprimersi 
secondo le sue possibilità, 
secondo l’attesa. E non ci s0- 
no per me motivi di preoccu- 
pazione». 

L'attesa dei tifosi è natural- 
mente rivolta alla riunione 


del consiglio di amministra-. 
prattutto quelle arrivate da 


zione della società alabarda- 
ta, fissata per questo pome- 
riggio alle 17.30, nella sede di 
via Roma. Ci si attende una 
schiarita, soprattutto una pa- 
rola di tranquillizzazione sul- 


| la gestione, sulla conduzione. 


E l'ordine del giorno è tale dà 
‘autorizzare l'attesa. Vediamo- 
lo: comunicazioni del presi: 
dente; sentenza della Caf; di- 
missioni da amministratore 
delegato del prof. Paticchio; 
situazione finanziaria; bozzé 
del bilancio 1985-86 e preven= 
tivo 1986-87; convocazione as- 
semblea dei soci. 

Stasera ne sapremo di più, 
dunque. E mentre il campio- 
nato sta per partire, dopo le 
delusioni di questa estate, so- 


Milano e da Roma, una nota 
ufficiale di ottimismo o alme- 
no di speranza sarebbe quan: 
to mai gradita. 


Dante di Ragogna 


Raduno degli arbitri per test 


FIRENZE — Sono arrivati a Coverciano i sette arbitri 
neo-promossi nella Can: Di Cola, Dal Forno, Acri, Felicani, 
Nicchi, Pucci e Scalise. Per due di loro si avvicina anche il 
giorno del debutto ufficiale. Dal Forno e Di Cola, infatti, sono 
stati designati a dirigere in serie B domenica prossima. + 

Subito gli arbitri sono stati sottoposti alle visite mediche è 
ai test atletici i cui risultati andranno a disegnare quella 
pagella atletica che rappresenta la novità di questo. raduno è 
della quale hanno parlato nuovamente Cesare Gussoni e il 
professor Alfredo Calligaris (ex preparatore atletico dell’Ata- 
lanta e dell'Inter) che ne è il fautore. In pratica per ogni arbitro 
sarà fatta una scheda nella quale, in base alle caratteristiche 
fisiche e psicologiche, si stabilisce qual è il suo stato di forma. 
attuale, cosa deve fare per arrivare alla forma migliore, comè 
deve mantenerla. Ogni otto settimane, poi, è previsto che gli 
arbitri siano sottoposti a un controllo generale. i 
È i 
Fuga dalla Germania | 

BONN — Milan, Inter e Sampdoria starebbero cercando di 
ingaggiare il centrocampista della nazionale tedesca occiden- 
tale e del Bayern di Monaco Lothar Matthàus. Lo scrive là 
stampa sportiva della Germania precisando che Matthaus, il 
cui contratto col Bayern scade il 30 giugno 1987, siè già recato & 
Milano dove una delle due società lombarde gli avrebbe offerto 
‘un milione di marchi (circa 690 milioni di lire) per un anno oltrè 
a una villa e una Ferrari. Il centrocampista del Bayern 
aspetterebbe la fine dell’anno prima di prendere una decisione. 


Andreotti «Guerin Sportivo» 

BOLOGNA — «Come ministro degli esteri vorrei prima di 
tutto che non ci fossero più discriminazioni e frontiere fra i 
lavoratori-calciatori dei dodici paesi della Comunità europea. E 
questo sarebbe già un bel passo avanti nella regolamentazione 
del tesseramento dei giocatori stranieri che, in questo momen- 
to, mi sembra un po’ lacunosa. E proporrei di stabilire che chi si 
affilia sportivamente a un paese per uno, due, tre anni, 
appartiene alla nazionale di quel paese per lo stesso periodo di 
tempo». È uno dei giudizi espressi da Andreotti in un’intervista 
al settimanale «Guerin Sportivo». 3 Ì 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Parata di cam 


MOLTI COMUNQUE | CAMPIONI ALLA FINALE DI ROMA 


4 premi hanno frenato 
atleti e caccia ai record 


., ROMA — Notte di stelle ma 
senza primati all'Olimpico di 
Roma per la finale del Grand 
Prix Iaaf-Mobil di atletica leg- 
gera che doveva essere un po” 
la summa agonistica della 
stagione. Complice di certo il 
tempo, la grande umidità che 
come una cappa ha gravato 
Sullo stadio, ma anche la for- 
mula della manifestazione 
che, basata sui punteggi accu- 
mulati nel corso dell’anno in 
15 meeting, ha favorito gare 
tattiche per il miraggio dei 
‘premi in danaro (diecimila 
dollari al vincitore della pro- 
«va, 25 mila ai vincitori asso- 
«uti). i 
È così mancato un po’ lo 
iispettacolo, anche se i duelli si 
sono intrecciati tra piste e 
pedane in una calorosa corni- 
ce di pubblico. Difficile dire 
»PErÒ chi è stato il mattatore di 
{ Questa seconda edizione del 
Grand Prix che vedeva in ga- 
ta 18 campioni olimpici e un- 
‘dici primatisti mondiali. Di 


Said Aouita, vincitore dei 
5.000 senza velleità di miglio- 
rare il suo record mondiale e 
mattatrice è stata anche la 
bulgara Jordanka Donkova, 
dominatrice dei 100 ostacoli. 

Ma forse la manifestazione 
ha perso il suo vero protagoni- 
sta proprio alle ultime battu- 
te; quando il sovietico Igor 
Paklin, dopo una non facile 
ascesa nel salto in alto ai 2,34, 
ha tentato di migliorare di un 
centimetro il suo limite mon- 
diale, facendo porre l’asticella 
a 2,42. Nei primi due tentativi 
Îl richiamo delle gambe lo ha 
tradito. Al terzo tentativo ha 
rinunciato lui stesso. 

Infiammante la finale dei 
5000 metri. Si è subito capito 
però che nessuno aveva inten- 
zione di portare Aouita a mi- 
gliorare il suo limite mondiale 
di 13’00”40, Il portoghese Lei- 
tao, l'italiano Antibo, il belga 
Rousseau, l'americano Maree 
e poi anche la medaglia d’oro 
Sui 10 mila di Stoccarda Ste- 


° La McLaren proverà a Imola 


“a IMOLA — Il team di F1 della McLaren-Porsche proverà 


certo un po’ lo è stato il 


È A | fano Mei si sono alternati a 
Marocchino che vive in Italia 


fare l'andatura, ma con trop- 


pe rotture di ritmo. Sul finale 
Aouita ha comunque mostra- 
to tutta la sua classe e, pur 
restando: di 13” lontano dal 
suo primato, sul rettilineo 
d’arrivo ha regolato Mei come 
ha voluto. 


Per il resto delusione dalla 
pedana del martello dove era 
atteso al primato del mondo il 
sovietico Yuri Sedykh. Con- 
ferma della pluridecorata Ma- 
rita Koch nei 400. Sorpresa 
negli 800 maschili dove il bri- 
tannico Peter Elliott, quasi 
sbucando dal nulla, ha bru- 
ciato allo sprint, in un mode- 
sto 1’46”91, i più quotati 
Wuycke e Jones. Assente l’al- 
tro americano Johnny Gray. 


Per finire l'atletica ha con- 
fermato di aver scoperto la 
sua «pista bulgara»: è cospar- 
sa di ostacoli che sia la Don- 
kova che la Zagorcheva supe- 
rano con la massima facilità, 
assestandosi ormai ai vertici 
mondiali della specialità. 
L’Olimpico conclude, in prati- 
ca, la stagione atletica 1986. 


PATTINAGGIO JUNIORES: OBBLIGATORI 


Titolo italiano 
er Kokorovec 


Sono iniziati in modo splendido per gli atleti triestini i 
Campionati italiani assoluti di pattinaggio artistico, in corso di 
SVolgimento a Roma; Samo Kokorovec ha infatti conquistato il 
titolo italiano nella categoria nazionali junior nella specialità 
degli obbligatori. 

Il bravissimo atleta del Polet di Opicina, che del resto già 
‘alla vigilia era considerato uno dei più seri pretendenti alla 
Vittoria finale in tutte e tre le specialità della sua categoria, ha 
Così posto una seria ipoteca anche sulle prossime prove, 
l'esercizio libero e la combinata. 

Accanto a questo incoraggiante avvio di Kokorovec, risal- 
tano in maniera particolare anche il primo posto della coppia 
danza Pergola-Mazziero del Jolly nel programma. corto (un 
Ottimo avvio il loro, anch’esso lascia immaginare un risultato di 
primissimo rilievo), e il terzo posto della coppia artistico 


.Morea-D’Aiuto, anch'esso al termine degli esercizi preliminari. 


®Tunedì e martedì a Imola. Lo hanno comunicato i responsabili 
dell’autodromo «Dino Ferrari». 
7 Se confermata la presenza di entrambi i piloti, sarà dunque 
possibile vedere all’opera sia Alain Prost sia Keke Rosberg 
attualmente terzo e quinto della classifica mondiale. 


Volley: mondiali donne 

PRAGA — Perù, Cuba, Cina e Germania Est si disputeran- 
no, a partire da domani, il titolo di campione del mondo di 
«pallavolo femminile. i 


© AudilooAvVvant 


Si sono concluse le notturne 
a Montebello (da domenica, 
considerato il clima trovato 
ieri sera, si correrà al pomerig- 
gio), con un convegno che ha 
visto le competizioni intitola- 
te alla carta stampata. Corsa 
di centro il premio «Il Picco- 
lo» per i quattro anni, con 
favori nettissimi per la man- 
gelliana Embassy Om all’e- 
sordio sulla pista, mentre il 
rientrante Escudo, Equiseto, 
ed Euro Jet, venivano valuta- 
ti alla stessa stregua ma con 
ruolo secondario. Effettiva- 
mente, l’elegante Embassy 
Om ha svolto il suo compito 
di favorita a puntino, dando 
quel tocco di classe alla com- 
petizione che ci si immagi- 
nava, ; 

Però, sulla sua strada, la 
figlia di Marengo Hannover 
ha trovato un rivale grintoso e 
determinato quale Euro Jet, 
un Euro Jet all'altezza dei 
giorni migliori che sì è per- 
messo financo una breve diva- 
gazione all’uscita dalla prima 
‘curva causa la quale perdeva 
la preziosa scia di Embassy 
om. 

Rimasto terzo dietro a 
Escudo, il quale aveva cerca- 
to di strappare il bastone del 


PREMIO CAVALLO 2000 (metri 1660): 1) Fianona (Be. Destro); 2) 


Folgore RI. 5 part. Tempo al km 1.23.2. Toi 


t.: 16; 12, 18; (36). PREMIO 


GAZZETTINO (metri 1660): 1) Dalpiano (D. D'Angelo); 2) Dirteo; 3) 
Zado. 6 part. Tempo al km 1.23.1. Tot.: 28; 1{, 33; (115). 34 Tris 
Montebello 66.000 lire. PREMIO TROTTO SPORTSMAN (metri 1660): 1) 
Granada Jet (A. Quadri); 2) Golf di Lecce, 3) Greg Foster. 7 part. Tempo 
al km 1,23, Tot.: 26;23,31;(99).65. Tris Montebello 73.000 lire, PREMIO «IL 
PICCOLO» (metri 1660): 1) Euro Jet (A. Quadri); 2) Embassy Om. 4 part. 
Tempo al km 1.19.4. Tot.: 39;12,13;(67).46. PREMIO SPORT ITALIA 
(metri 1660): 1) Frossasco Ec (R. De Rosa); 2) Fulvass; 3) Frumina Ci. 8 
part, Tempo al km 1,232. Tot.: 145;36,20,13;(391). Duplice non vinta. Tris 
Montebello 399,000 lire. 

PREMIO TUTTOSPORT (metri 1670): 1) Ciro di Jesolo (A. Quadri); 
2) Darmist; 3) Daveggia. 6 part. Tempo al km 1.20.6. Tot.: 33; 18, 41; (87). 
Duplice non vinta. Tris Montebello 53.000 lire. PREMIO MESSAGGE. 
RO VENETO (metri 1660): 1) Ascado (C. Belladonna); 2) Beltara; 3) 
Basanjo. 7 part. Tempo al km 1,23.5. tot.: 27; 23, 15; (39). 197. Tris 
Montebello 28.000 lire. PREMIO LA GAZZETTA DELLO SPORT (metri 
1660): 1) Brooklet Valley (M. Rivara); 2) Golden Dyhrberg. 5 part, Tempo 


Roma — La statuaria Valeria Brisco- 


‘00ks firma autografi 


comando alla femmina di 
Leoni nella prima frazione e 


STEFANEL-SEGAFREDO A CHIARBOLA VALE LE SEMIFINALI ALPE-ADRIA 


Stasera il derby Trieste-Gorizia 


Earl Jones sfida Carl Mitchell 


Ecco ancora Earl Jones ed 
ecco un bell’anticipo del tor- 
neo di A 2. Il derby Stefanel- 
Segafredo che si gioca stasera 
alle 20,30 al palasport di 
Chiarbola ci fa già tuffare nel 
clima del campionato a dieci 
giorni dal via. 

Ciò sebbene la Stefanel gio- 
cherà ancora in condizioni 
d’inferiorità, cioè con un solo 
americano: Eral Jones. Il pi- 
vot nero nella sua prima esibi- 
zione a Chiarbola ha soddi- 
sfatto tutti. «Mi è piaciuto 
molto — commenta il coach 
Tanjevic — è un ragazzo di 
talento; ma quel che più con- 
ta è attento e disponibile 
anche in allenamento. L’uni- 
co problema è che ha poco 
fiato, potrebbe risentirne pure 
in campionato perché negli 
ultimi anni ha giocato poco». 

Il responso definitivo degli 
esami medici fatti ieri a Jo- 
nes, che ha sofferto a lungo 
una microfrattura ad una ca- 
viglia, si conoscerà solo sta- 
mattina, ma la prima impres- 


sione è comunque positiva. 

Oggi avrà di fronte Carl Mit- 
chell che quanto a tecnica gli 
è inferiore ma che potrebbe 
creargli gravi fastidi sui rim- 
balzi e sulle palle vaganti in 
area. I tifosi attendono Jones 
alla riprova anche se non è 
che in questi due giorni il 
lungo nero abbia potuto ripo- 
sarsi molto. 

Per stasera Tanjevic spera 
di recuperare pure Walter Bo- 
bicchio.che era fermo per una 
botta a un ginocchio. Il coach 
pretende dai suoi una vittoria 
a prescindere dalla possibilità 
di agganciare le semifinali del 
trofeo Alpe Adria, che dovreb- 
be essere legata al discorso 
della differenza canestri. Le 
due semifinali e la finale del 
torneo si giocheranno sabato 
e domenica a Gorizia. 

« Nei confronti di precampio- 
nato il conto tra Trieste e 
Gorizia è uno pari; i triestini 
vinsero a Lignano, gli isontini 
si rifecero nella partita d’an- 
data a Gorizia. 


TORNEO ALPE ADRIA 


Segafredo-Slovan Lubiana 104-81 


. SEGAFREDO: S, Mitchell 8, Gilardi 12, Ardessi 14,-Bullara 14, C. 
Mitchell 28, Marusic 7, Stramaglia 6, Lorenzi 8, Borsi 1, Corpacci 3, Sala 


3, Devetti. 


SLOVAN: Kompara 8, Besedic 20, Brodnik 23, Muha 11, Lican 6, 
Janzek 6, Vidmar 4, Blaznil 3, Vide, Alibegovic, Bajc, Hudoklin, 

ARBITRI: Deganutti e Ventura di Udine. 

TIRI LIBERI: Segafredo 17 su 25; Slovan 9 su 14, Uscito per 5 falli: 
Kompara al 37°1?” (73-95), Spettatori 700 per un incasso di 4 milioni. 


GORIZIA — Con il succes- 
so sullo Slovan (che a Lubia- 
na, la sera precedente, le ave- 
va rifilato un sonoro passivo) 
la Segafredo sì è virtualmente 
qualificata per la fase conclu- 
siva di questo interminabile 
Alpe ‘Adria, che ha già pro- 
mosso alle semifinali i vienne- 
si del Klosterneuburg, 

L'ultimo incontro, tra Stefa- 
nel e Segafredo, molto difficil- 
mente infatti potrà madifica- 
re la situazione. Per passare il 
turno i triestini dovrebbero 
Vincere con uno scarto di 38 
punti. 

Le semifinali incrociate tra 
le due prime classificate dei 


due gironi (per il girone Ovest 
è già qualificata l'Olimpia 
Lubiana, mentre per il secon- 
do posto sono in lizza Benet- 
ton e Giomo) si giocheranno 
sabato a Gorizia, che ospiterà 
anche, domenica, la finalis- 


sima. 

Contro lo Slovan, la Sega- 
fredo è apparsa un po’ affati- 
cata e Medeot, saggiamente, 
ha pensato a distribuire un 
po' gli sforzi tra i dodici uomi- 
ni a sua disposizione facendo 
riposare più a lungo degli altri 
Steve Mitchell. Per l'altro 
Mitchell, invece, impegno pie- 
no e ancora una partitissima. 

Giancarlo. Bulfonî- 


al km 1,20.2. Tot.: 15; 15, 22; (32). 32. 


davanti al solo Equiseto dal 
canto suo aveva avuto qual- 
che problemino in fase di 
stacco, Euro Jet cominciava a 
spostare in fuori all'imbocco 
della penultima curva, antici- 
pando le mosse del rientrante 
Equiseto, 

Poi, nel penultimo rettili- 
neo, Euro Jet partiva deciso 
all'attacco. di Embassy Om 
con una frazione sul piede di 
1.16. La favorita si difendeva, 
volando alla curva conclusiva 
da 1.12 al km, mentre Euro 
Jet demordeva per un attimo 
per poi riportarsi con impeto 
all’attacco nella dirittura con- 
clusiva. 


Supendo il testa a testa fra 
Embassy Om ed Euro Jet il 
quale non mollava la presa e 
proprio nell'ultimo tempo di 
trotto riusciva a stampare sul 
palo la rivale. Lunga attesa 
prima di conoscere il verdetto 
del fotofinish che poi decreta- 
va la vittoria del cavallo di 
Quadri (1.19.4 la media) il 
quale Quadri, riportato Euro 
Jet in scuderia, ritornava nel 
tondino delle premiazioni ac- 
compagnato dalla macchina 
di servizio. Molto entusiasmo 
alla premiazione quando 
l'ing. Andreutti, direttore tec- 
nico del nostro stabilimento, 
consegnava la coppa donata 


pioni dell’atletica a Roma 
La notturna di trotto 


da «Il Piccolo» allo staff com- 
pleto della scuderia dei Jet. 


Sicura e scattante, Fianona 
ha ottenuto il terzo successo* 
consecutivo pedalando con 
estrema naturalezza nella 
prediletta corsa di testa fra i 
tre anni in apertura. Frisbi 
Jet, dal via al seguito della 
femmina improvvisata da Be- 
nito Destro, veniva rimontato 
in arrivo da Folgore RI riu- 
scendo: poi a respingere l’af- 
fondo di Feade, 

Nella gentlemen Allianz, su- 
bito al comando su Zado e 
Ado, mal sopportava Cussaba 
dopo aver percorso ad anda- 
tura turistica il primo chilo- 
metro. In retta d’arrivo, spari- 
vano di scena sia Allianz sia 
Cussaba e al centro pista in- 
terveniva Dalpiano che Dario 
D’Angelo portava a un nitido 
successo eludendo la rincorsa 
di Dirteo alla distanza emerso 
in tempo per regolare Zado. 

Nell’episodio dei due anni, 
falcidia in partenza con parec- 
chi fuori corsa e con Granada 
Jet subito ad accumulare con- 
gruo vantaggio che poi man- 
teneva fin sul palo. Dietro la 
femmina di Quadri, alla pri- 
ma vittoria in carriera, posto 
d’onore per Golf di Lecce, 


Mario Germani 


VELA: IL CAMPIONATO ITALIANO CLASSE 470 A_SISTIANA 


Solo i fratelli Montefusco 
contrastano D’Alì e Coiana 


Non tutto il maltempo vie- 
ne per nuocere, sì potrebbe 
dire parafrasando un noto 
detto. E, nella fattispecie, il 
maltempo di ieri, che ha 
«smosso» l’aria ferma del gior- 
no precedente, ha fatto la feli- 
cità di organizzatori e concor- 
renti del campionato italiano 
classe 470 che così sono riusci- 
ti a disputare due prove, recu- 
perando in parte il ritardo 
determinato dall’annulla- 
mento della regata di mar- 
tedì. 

La prima delle due prove, 
disputata con un gagliardo 
borino attorno ai 9 metri al 
secondo, ha confermato chela 
classe non si improvvisa: ai 
primi due posti dell'ordine 
d'arrivo ci sono gli stessi equi- 
paggi della prima prova, vale 
a dire che la regata è stata 
vinta da D’Alì-Coiana, seguiti 
dai fratelli Montefusco; al ter- 
zo posto i campioni uscenti, i 
cagliaritani Mura-Brichetti, 
che nella prima prova erano 
stati penalizzati per partenza 


anticipata. 

Buoni quarti i triestini Noé- 
Lonza, anch'essi penalizzati 
nella prima regata, mentre 
Bradaschia e Bisso, terzi nella 
prima prova, hanno fatto regi- 
Strare solo il quindicesimo po- 
sto, preceduti dai muggesani 
Favretto-Favretto e Vascot- 
to-Drioli; rispettivamente un- 
dicesimi e dodicesimi. 

In campo femminile, la pri- 
ma prova di ieri ha visto la 
vittoria delle campionesse in 
carica, Bacchiega-Monaco, ri- 
tornate al loro livello dopo la 
non brillante regata iniziale, 
seguite dalle liguri Porta- 
Barrabino e dalle napoletane 
Quarra-Varrone, rispettiva- 
mente terze e seconde nella 
regata di lunedì, che fu vinta 
dalle triestine Storici- 
Bottaro, ieri quarte. 

Va segnalato, peraltro, che 
il borino ha creato problemi 
agli equipaggi femminili, (più 
leggeri di quelli maschili) di- 
versi dei quali hanno scuf- 
fiato. 


è 


‘del Gruppo Volkswagen 


Posizioni rovesciate nella 
terza prova, con vittoria dei 
fratelli Montefusco e D'Alì- 
Coiana al secondo posto; al 
terzo Felci-Della Torre (F.V. 
Desenzano), mentre Mura- 
‘Brichetti sono terminati quin- 
ti. I primi dei triestini sono 
ancora una volta Noé-Lonza, 
ìn questa prova al settimo 
posto. 


Anche in campo femminile i 
valori sono ormai delineati: 
seconda vittoria dell’equipag- 
gio Bacchiega-Monaco con 
Porta-Barrabino seconde e 
Quarra-Varrone terze; ancora 
un buon quarto posto delle 
triestine Storici-Bottaro. 


La classifica provvisoria è 
comandata quindi dai liguri 
D'Alì-Coiana, seguiti dai lec- 
cesi Mor.:tefusco, 


L'appuntamento di oggi è 
per le 9; in programma, vento 
permettendo, la quarta e la 
quinta prova. 

Giuseppe Palladini 


Una linea originale e prestigiosa per una funzionalità 
tutta particolare: massimo confort unito ad eccezio- 
nale disponibilità di spazio; l'equipaggiamento di se- 
rie è tanto ricco da comprendere anche il tettuccio 
apribile e le ruote in lega leggera; la carrozzeria è in 
lamiera zincata, inattaccabile dalla ruggine; i motori, 
benzina e turbodiesel, sono a cinque cilindri: brillan- 
ti e silenziosi, dai consumi contenuti anche alle al- 
te prestazioni per 
un’autonomia . di 
1000 chilometri fra 
un “pieno” e l’altro. 


all'avanguardia 
della tecnica. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Tutti i mercati in altalena 


«La spada 
:di Damocle 
dei tassi 


i. WASHINGTON — Le previ- 
* sioni degli esperti a proposito 
&dell’evoluzione dei tassi di in- 

teresse internazionali stanno 
‘‘assumendo aspetti sempre 
»più contrastanti. Secondo il 
*-«New York Times» infatti, la 
+ Bundesbank potrebbe abbas- 
f sare presto, forse prima del- 
‘l'assemblea del Fm, i saggi 
ufficiali (sconto 3,5% e Lom- 
*bard 5,5%), mentre Wayne 
* Angell, uno dei governatori 
{della Riserva federale ritiene 
* che la recente ripresa del dol- 
Claro abbia alleggerito le pres- 
sioni ribassiste sulla Bunde- 
Tisbank e la Banca del Giappo- 
*ne. Quest'ultima — come ha 
ribadito il governatore Sumi- 
«ta — non sta al momento 
t considerando una riduzione 
del saggio (3,5%). 

A proposito della possibile 
iniziabiva della Bundesbank 
(che non ha fatto commenti), 
il «New York Times» scrive 
che non è ancora chiaro se la 
riduzione farà parte di un’a- 
zione concertata a livello in- 
ternazionale o se si tratterà di 
una mossa per fermare lo sci- 
volamento del dollaro: in ogni 
caso la decisione avrà mag- 
giore importanza politica che 
economica, nel tentativo di 
indurre, l’amministrazione 
Reagan a discutere il proble- 
ma valutario. 

Il consiglio centrale dsella 
Bundesbank si riunirà oggi, 
ma l’istituto ha appena con- 
dotto un’asta pronto contro 
termine a un tasso invariato 
del 4,35%, segnalando — se- 
condo alcuni —la sua indispo- 
nibilità ad abbassare lo scon- 
to. In conseguenza l’attenzio- 
ne si sta concentrando sulla 
riunione del 25, l’ultima prima 
dell'assemblea del Fmi. 

Mentre la Bundesbank ta- 
ce, il governatore della Banca 
del Giappone, Sumita, ‘ha 
confermato che in program- 
ma non ci sono mutamenti 
della politica creditizia. L’ul- 
tima rassenga trimestrale del- 
l'istituto e dati relativi alla 
crescita del pnl nazionale nel 
secondo trimestre, infatti, 
non hanno modificato l’atteg- 
giamento dell'istituto circa le 
condizioni dell'economia nip- 
ponica. Il pnl è cresciuto nel 
secondo trimestre dello 0,9% 
trimestrale e del 3,6% tender 
ziale annuale e il peso si sta 
spostando dalle esportazioni 
alla produzione-domanda in- 
terna. 

Sumita non ha risposto di- 
rettamente alla domanda se 
la Banca del Giappone abbia 
spazio per ridurre in futuro il 
tasso di sconto, osservando 
che il saggio è già molto bas- 
so. A proposito dell’incontro 
fra il segretario Usa al Tesoro, 
Baker, e il ministro nipponi- 
co, eil ministro nipponico alle 
finanze, Miyazawa, Sumita ha 
dichiarato che Baker non ha 
avanzato domande specifiche 
sulla politica finantiara giap- 
ponese. 

Il governatore della Riserva 
federale, Angell, pur ammet- 
tendo che la ripresa del dolla- 
ro possa aver allenato le pres- 
‘sioni su Germania e Giappo- 
ne per una riduzione dei tassi, 
afferma che difficilmente i 
due paesi tollereranno a lun- 
go le sollecitazioni deflazioni- 
stiche legate a un rialzo della 
divisa americana, 


GRAN CONFUSIONE IN PIAZZA AFFARI: INDICE MIB —1,91% 


La Borsa torna indietro 


MILANO — Nuova battuta di arresto del mercato azionario 
‘con una flessione dell’indice Mib dell’1,91 per cento, che 
ridimensiona in tal modo il progresso dall’inizio dell’anno al 
"74,3 per cento. Il dato della giornata, che viene dopo il parziale 
recupero di martedì delle flessioni accumulate nelle cinque 
sedute precedenti, conferma — si è osservato tra gli agenti di 
cambio — la sostanziale fragilità del mercato azionario, sul 
quale sono tornate a pesare le ipotesi politiche di tassazione 
sulle plusvalenze da investimenti finanziari. 

Il mercato è partito con significativi ordini di vendita che 
hanno determinato un ribasso'del tre per cento del listino sul 27 
per cento dei titoli, e ha trovato nelle successive battute punti 
di migliore equilibrio tra domanda e offerta con un progressivo 
ridimensionamento delle partite prima al 2,3 per cento e quindi 
sotto il due. 

Il contesto degli scambi è comunque risultato relativamen- 
te contenuto, con la seduta conclusa alle 13.28 e un volume di 
contrattazioni attorno ai 200 miliardi di lire, inferiore ai 216,2 
miliardi di martedì. 

In linea con l'andamento del listino i prezzi del dopo 
chiusura sono risultati tutti in progresso. Tra i valori guida 
Montedison ha perso il 2,54 per cento (—-7,14 dai compensi di 
agosto), chiudendo a 3250, poi migliorato sino a 3305; Fiat ha 


ceduto il 3,47 per cento (-7,30 dai compensi) a 14460 poi 
risultato in progresso sino a 14600 lire. 

Le Generali, al centro di vivaci scambi, anche in relazione 
— si osserva tra gli agenti di cambio — al prossimo avvio 
dell'aumento di capitale, hanno limitato le perdite all’1,39 per 
cento, chiudendo a 162 mila lire per poi risalire sino a 163 mila. 
Mediobanca ha subìto solo una limatura dello. 0,70 per cento, 
con un prezzo di listino di 276050 lire e un massimo di giornata 
di 276500 lire; su questo titolo sono insistite voci di mercato di 
imminenti decisioni su un prossimo aumento di capitale da 
realizzare gratuitamente o in forma mista; l’eventuale decisio- 
ne — sì osserva ancora — sarebbe attesa in parallelo all’appro- 
vazione del bilancio al 30 giugno scorso. 

Sull’andamento complessivo del mercato avrebbero pesato 
— si dice tra gli operatori — le vendite giunte dai Borsini in 
parte scoraggiati dall'andamento riflessivo della Borsa a fronte 
di previsioni di un inizio settembre in ascesa. Anche la 
componente estera è risultata prevalentemente venditrice in 
attesa di chiarimenti — si osserva — sullo stato dei rapporti tra 
Montedison e Mediobanca. Le banche si sarebbero invece fatte 
carico di rialimentare la domanda nella seconda parte della 
seduta, sostenuta anche da interventi selettivi dei fondi, che 


© hanno comunque sfoltito alcune partecipazioni, 


Il dollaro non sa che fare 


ROMA — Il dollaro è stato 
quotato ufficialmente in Italia 
a1421,40 lire, in leggero ribas- 
so sulle 1423,6 lire di martedì. 
A Francoforte, la divisa ame- 
ricana è stata fissata a 2,0611 
marchi contro il precedente 
fixing di 2,0647. Il mercato 
pare calmo con il dollaro che 
mostra una buona tenuta do- 
po la serie di vnedite cui è 
stato sottoposto durante la 
giornata americana di marte- 
di. Nel cofso della giornata 
asiatica, la valuta americana 
ha beneficiato di acquisti da 
parte delle Trust Banks e del- 
le società finanziarie che si 
approvvigionano di dollari 
per comprare titoli esteri. Il 
dollaro è stato inoltre soste- 
nuto dalle notizie date dal 
New York Times che citando 
alti funzionari del governo di 
Bonn e della banca centrale 
tedesca riferiva della possibi- 


lità che la Bundesbank ridu- 
ca il proprio saggio di sconto 
prima della riunione annuale 
del Fondo monetario interna- 
zionale in programma per la 
fine di questo mese. 

La maggior parte degli ana- 
listi esclude tuttavia che una 
riduzione tedesca possa giun- 
gere a seguito della riunione 
del consiglio della Bunde- 
sbank mentre pare più proba- 
bile che una mossa in tal sen- 
so venga presa nel corso della 
riunione del 25 settembre che 
precederà di pochi giorni la 
riunione del Emi. Il ministro 
delle finanze tedesco, Stolten- 
berg ha escluso esplicitamen- 
te l'adozione di misure mone- 
tarie e finanziarie espansioni- 
stiche nel presentare ieri in 
Parlamento il bilancio ’87 
mentre il governatore della 
Banca del Giappone, Sumita, 
ha ribadito che non'è questo il 


momento per una nuova ridu- 
zione dei tassi în Giappone e 
ha anche voluto precisare che 
la Banca centrale non inter-. 
verrà in questo senso nean- 
che quando il governo varerà 
il pacchetto di misure volte al 
rilancio dell'economia del 
paese dal momento che le au- 
torità monetarie giapponesi 
ritengono già sufficientemen- 
te allentata la politica interna 
del credito. Per questì motivi 
a New York il mercato si è 
mostrato in serata estrema- 
mente incerto e fluttuante. 
Lira stabile nello Sme in- 
tanto con variazioni margina- 
lì in suo favore nei confronti 


delle principali valute del si- - 


stema. Il marco alla media 
Uic passa a 689,7 lire da 
689,725 di martedì, il franco 
francese a 210,92 da 211,025, îl 
fiorino olandese a 611,515 da 
611,455. 


Fuori dello Sme la sterlina 
cala a 2100,3 lire da 2117,2 
precedenti mentre il franco 
svizzero guadagna. legger- 
mente. terreno a 849,635 da 
846,725 lire di martedì. 

Negli Stati Uniti intanto il 
deficit commerciale calcolato 
sulla bilancia dei pagamenti 
effettuati sì è ristretto nel 
secondo trimestre a 36,02 mi- 
liardi di dollari da 36,46, dato 
rivisto del primo trimestre. In 
precedenza il dipartimento al 
commercio a cui compete la 
comunicazione di questi dati 
aveva stimato per il periodo 
gennaio-marzo 1986 un deficit 
di 36,59 miliardi di dollari. 

Il deficit risulta però più 
consistente rispetto ai 30,17 


‘miliardi delsecondo trimestre 


1985. I dati sono depurati del- 
le variazioni stagionali e ten- 
gono conto delle ultime infor- 
mazioni disponibili: 


Petrolio 


OSLO — La Norvegia ridurrà le esportazioni di petrolio del 


iù, oro di nuovo su 


10% in novembre-dicembre. Lo ha annunciato ‘il ministero 
dell’energia, precisando che il taglio verrà fatto mediante la 
raffinazione e lo stoccaggio del petrolio spettante allo stato 
come Royalty. Il governo sta inoltre studiando come rendere 
possibile applicare nuove misure di sostegno dei prezzi dopo la 
scadenza del periodo, presupponendo che le riduzioni decise 
dagli altri produttori di greggio siano effettivamente rispettate. 
Se tuttavia gli altri produttori non terranno fede agli impegni 
— afferma un comunicato — i prezzi non potranno essere 
stabilizzati a un livello ragionevole. ; 

A New York, intanto, i prezzi petroliferi hanno chiuso in 
ribasso la giornata di martedì. Il petrolio per ottobre è stato 
quotato 15,27 dollari, 35 cents meno della chiusura precedente. 

Altalena anche sul mercato dei metalli preziosi. Oro in 
recupero, platino oscillante incerto sui valori precedenti e 
‘argento ancora in rimonta dopo il lungo letargo dei mesi scorsi. 
Secondo gli osservatori, questo andamento conferma la fase di 
correzione e assestamento che sta vivendo il mercato dopo le 
brusche impennate degli ultimi tempi, mentre il clima generale 
resta positivo. 

L'oro ha aperto sui 409,75 ed è salito a 418,50 al fixing 
pomeridiano di Londra, nove dollari e 25 centin più di martedì. 
Il platino, trattato sui 616-619 dollari in apertura, si è portato a 
620,75 al primo fixing e a 623,35 a quello del pomeriggio, solo 75 
cent in più di martedì. L’argento, che attira l'interesse di molti 
che realizzano sull’oro e sul platino e puntano su quello ché 
finora aveva fatto la figura del «cenerentolo», sale per il quarto 
giorno consecutivo a 5,78 dollari al fixing contro 5,669, 


La Svizzera abolisce 


la tassa sulle vendite 


BERNA — Il ministero delle 
finanze svizzero ha annuncia- 


to che a partire dal primo 


ottobre sarà abolita l'imposta 
di vendita applicata in misura 
pari al 6,2% sulle transazioni 
fisiche in oro. L'imposta eta in 
vigore da sei anni. 

A partire dalla stessa data 
verrà abolita anche la ritenu- 
ta d’imposta sulle attività 
interbancarie e verrà dimez- 
zata la ritenuta sugli acquisti 
di eurobbligazioni. 

La decisione risponde a una 
richiesta portata avanti da 
anni dalle banche svizzere che 
sostengono che solo riducen- 
do gli oneri fiscali sulle tran- 
sazioni finanziarie effettuate 
su suolo elvetico si poteva 


sperare di bloccare la tenden- 
za al trasferimento di molte 
attività verso altri centri 
finanziari meno onerosi. 


Dal primo ottobre l'imposta 
sugli acquisti di eurobbliga- 
zioni verrà ridotta dall’attua- 
le 0,3% allo 0,15%. Questa im- 
posta induce molti investitori 
ad acquistare sul mercato se- 
condario o per mezzo di canali 
al di fuori della Svizzera. 


Quanto all'imposta sulle atti- 
vità interbancarie essa spin- 
geva le banche a rifornirsi di 
fondi all’estero. 

Il ministero delle. finanze 
giudica che l’erario non risen- 
tirà in misura grave del mino- 
te introito. 


DOMANI (CON. CUCCIA) CONTESTERÀ SCHIMBERNI 


La centralità 
di Pesenti 


MILANO — Una battuta fulminea, scambiata tra l'apertura 
di una porta di ascensore e il tonfo di una portiera d’automobile 
(una classica berlina blu) che si chiude alle sue spalle. «Cosa 
succederà venerdì alla Montedison? Staremo a vedere. È una 
grande confusione. Cosa vuole che le dica: sono appena 
rientrato dall’estero». È 

Giampiero Pesenti, impeccabile e cortese come sempre, 
non si sbilancia più di tanto. Venerdì, con Enrico Guccia, sarà il 
principale contestatore di Mario Schimberni al sindacato di 
blocco della Montedison. Ma si rende conto, probabilmente, 
che quanto succederà domani sarà soltanto ilprimo assaggio di 
un’aspra battaglia di potere molto più complessa. 

Difficile dire quanta ragione abbiano Cuccia e Pesenti nel 
contestare Schimberni. È un fatto che Pesenti, dopo l'ingresso 
nel consiglio di amministrazione della Fiat, dopo l'acquisto di 
una quota significativa di Gemina (il 2,2 per cento) e dopo i 
molti finanziamenti ottenuti da Mediobanca (il prestito 1986/ 
1995 Italmobiliare da 64 miliardi, il prestito 1985/1995 Italce- 
menti Risparmio da 87,5 miliardi, e l’ultimo «convertibile» 
Franco Tosi da 60,3 miliardi) non poteva esimersi da questo 
servizio d’onore richiestogli caldamente dal vecchio Cuccia. 

Ma è certo che la stella di Pesenti Giampiero, figlio d’arte, è 
in rapida ascesa. Il solo fatto di aver risanato in poco più di un 
anno e mezzo il bilancio della Italmobiliare, di aver portato a 
‘un utile reale il bilancio della società per la prima volta dalla 
sua quotazione in Borsa (il bilancio al 31 marzo ha chiuso con 
134 miliardi di utile e sarà distribuito agli azionisti un dividen- 
do di 500 lire per azione) accreditano senza bisogno di garanti o 
di intermediari le qualità imprenditoriali di questo «rampollo» 
tenuto in frigorifero dal grande padre sino all’età matura. Ma in 
più Giampiero Pesenti ha saputo inserirsi con autorevolezza e 
ben accetto in alcuni «salotti buoni» (quello di casa Agnelli e 
l’altro di Mediobanca), e di quelli che più contano, assumendo 
un ruolo da protagonista in diversi fatti recenti del mondo 
finanziario e industriale italiano. à 

È stato Giampiero Pesenti, a esempio, che ha trovato in 
Romagnoli dell'Acqua Marcia l’uomo disposto a togliergli le 
castagne dal fuoco per quanto riguarda la Bastogi. E ancora 
Pesenti sarà l'arbitro del nuovo assetto azionario della Falck, 

In più Pesenti non si è accontentato di entrare nel consiglio 
di amministrazione della Fiat, organizzando con gli Agnelli (e 
in concorrenza con la Ferruzzi) una futura alleanza nell’acqui- 
sto della Cementir, ma ha anche stretto rapporti più organici 
conla Mittel e con il Nuovo Banco Ambrosiano non disdegnan- 
do le antiche alleanze di schieramento cattolico oltre le nuove 
di area più schiettamente laica. 


G. F, M. 


=) GENERALI 


GENERALI |. Assicurazioni Generali S.p.A. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 250.000.000.000 a Lire 350.000.000.000 


Avviso ai Signori Azionisti 


incaricate. 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal 18 settembre 1986 
verrà data esecuzione all'aumento del capitale sociale da Lire 250 mi-. 
liardi a Lire 350 miliardi, suddiviso in 175.000.000 di azioni da nomi- 
nali Lire 2.000 ciascuna, mediante assegnazione gratuita di 
50.000.000 di azioni in ragione di due azioni nuove (godimento 1° 
gennaio 1986) per ogni cinque possedute. 


Il relativo diritto che verrà esercitato mediante stacco della cedola n. 4 
dai certificati azionari, verrà quotato ufficialmente presso tutte le 
Borse Valori in Italia a decorrere dalla predetta data del 18 settembre 
sino a tutto il 9 ottobre p.v. 


Per gli adempimenti relativi i Signori Azionisti potranno rivolgersi 
presso la Sede della Compagnia in Roma, la Direzione Centrale in 
Trieste, le Direzioni di Venezia e di Milano o presso le consuete Casse 


Trieste, 10 settembre 1986 


Assicurazioni Generali 


Giovedì, 


11 settembre 1986 


Il ristretto 
arretra 

di un altro 
3,26 p. c. 


Banca Briantea 20500 (20500), 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
18050 (18140), Cred. Agr. Bre- 
sciano 2900 (3000), Terme di 
Bognanco 1445 (1480), Italiana 
Incendio e Vita 135000 (140000), 
Usa 58000 (61000), Vittoria As- 
sic. 64000 (65090), Banca Prov. 
Lombarda 11610 (11350), Banca 


Pop. Brescia 7500 (7950), Banca - 


Centro Sud 5150 (5260), Banca 
Pop. Comm. Industria 15950 
{16250), Banca di Legnano 3800 
(3951),. Banca Ind. Gallaratese 
26000 (24000), Banca Pop. Ber- 
gamo 23550 (24650), Banca 


Prov. Napoli 5600 (5700), Banco 


di Perugia 1660 (1700), Banca 
Pop. Crema Warr 3300 (4750), 
Banca Pop. Crema 29800 
(30350), Banca Pop. Intra 12400 
(12999), Banca Pop. Lecco 10000 
(10000), Banca Subalpina 9000 
(7650), Banca Tiburtina 4700 
(5200), Finance Ord. 22500 
(22600), Finance Priv. 13500 
(13500), Bieffe 5900 (6000), Cre- 
ditwest 14790 (14950), Frette 
3500 (3400), Zerowatt rinv. (n. 
r.), Ind. Secco ’83.cv 15% 171,50 
(161), Banca Pop. Lodi 18000 
(18000), Banca Pop. Luino e Va- 
rese 10200 (10600), Banca Pop. 
Milano 13850 (14750), Banca 
Pop. Novara 20200 (21000), Cre- 
dito Bergamasco 24100 (25000), 
Banca Cred. Pop. Siracusa 8300 
(9000). 


MILANO — Il mercato ristret- 
to di Milano ha denunciato ieri 
un ‘nuovo ulteriore arretramen- 
to dopo quello di mercoledì 
scorso sotto la pressione delle 
offerte che ha interessato quasi 
tutta la quota. L'indice Ibi è così 
finito a 380,51 con un regresso 
del 3,26% che va ad aggiungersi 


“a quello dell‘1,16 di sette giorni 


fa. 

Particolarmente pesanti sono 
risultate le perdite subite dalle 
Banca Tiburtina (-9,6%), Popo- 
lare ‘Siracusa (-7,7%), Pop. Mi- 
lano (-6,1%), Pop. Brescia 
(-5,6%), Unione Subalpina di 
‘ass..(--4,9%), Pop. Intra (-4,6%), 
Pop. di Bergamo (-4,4%). Ce- 
denze di rilievo anche per le 
Pop. di Novara e Banco di'Le- 
gnano (--3,8%), Credito Berga- 
masco (—3,6% che dal 17 set- 
‘tembre darà il via all'aumento 
gratuito del capitale) e Cred. 
Agr. Bresciano (—3,4%). 

Tra i pochi valori in controten- 
denza da segnalare il balzo delle 
Banche Subalpina a 9000 
(17,6%), dell'Industriale Galla- 
ratese a 26,000 (+8,3%) e delle 
Zerowatt salite a 2250 dopo che 
mercoledì scorso non vennero 
rilevate e quindici: giorni fa ave- 
vano chiuso a 1880. Migliorie 
più contenute, infine, per le 
Frette (+2,9%). 


In vendita 
la Banca 

D'America 
e d’Italia? 

MILANO — La Bank of 

America sta «riesaminando 
tutte le proprie attività a 
livello mondiale» ma non 
commenta ufficialmente le 
notizie su una prossima ces- 
sione della controllata «Ban- 
ca d’America e d’Italia» ap- 
parse ieri sulla stampa. 
. Lo ha dichiarato un porta- 
Voce dell’istituto milanese. 
Secondo le indiscrezioni rac- 
colte negli Stati Uniti, sareb- 
bero interessate alla Bai (di 
cui la Bank of America detie- 
ne circa il 96 per cento del 
capitale) diversi istituti ban- 
cari e finanziari italiani. 

All’origine delle trattative i 
problemi finanziari della con- 
trollante statunitense che dif- 
ficilmente chiuderà in utile 
l'esercizio in corso (nel secon- 
do trimestre ’86 ha perso 640 
milioni di dollari). 

L’accennato «riesame delle 
attività internazionali» della 
Bank of America riguardereb- 
be diversi cespiti .in attivo tra 
cui la Bai. Eventuali cessioni, 
in sostanza, potrebbero, con- 
sentire alla banca americana 
di accrescere i mezzi propri in 
‘mancanza di utili, seguendo 
così le recenti indicazioni sug- 
gerite al mondo bancario Usa 
dalla Federal Reserve. 

Negli ambienti milanesi si 
ritiene abbastanza plausibile 
la cifra di 900 miliardi citata 
per il passaggio della Bai ad 
altra controllante: nel 1985 i 
mezzi propri della banca am- 
montavano a 395 miliardi e la 
raccolta da clientela privata 
ha toccato i 3400 miliardi. 

L’utile netto'è stato di 47,5 
miliardi con un rapporto di 
13,6 nel rapporto con i mezzi 
propri e dello 0,90 sull’attivo 
totale (superiore alla media 
del sistema che si aggira sullo 
0,40), Il titolo della Banca d’A- 
merica e d’Italia viene scam- 
biato a Milano al «terzo mer- 
cato»: nelle ultime settimane 
ha subito un'impennata fino a 
sfiorare le 20 mila lire. 

«E un'ipotesi formulata in 
modo assennato», Così si 
sono espressi ambienti dell’I- 
mi in merito all'ipotesi di ac- 
quisizione della. Banca. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I uri mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


TITOLI AZIONARI. DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Wiercato Ufficiale 

10/9 9/9 
Generali" 162860 163700 
Uoyd 30500 31250 
Ras 59000 60600 
Montedison* 3288 3325 
Montedison risp.* 1630 1663 
Pirelli» 5300 5340 
Pirelli risp. 5280.5280 
Pirelli risp. n.0. 3125. 3125 
Snia BPD* 5440... 5530 
Snia BPD risp.” 5500 ‘5500 
La Rinascente 4257... 1278 
La Rinascente priv. 860 650 
La Rinascente risp... | 659. 670 
Gerolimic! 4 240 225 
Gerolimich. risp. 145140 
G.L, Premuda 2475.2516 
G.L. Premuda risp. ‘1920. 1900 
Sip g7eo° 3750 
Sip risp.* 350. 3400 
Warrant Sip* 4ig0 4700 
Bastogi. irbs ns 710 
Fidis 22400: 22600 
Finmare soîp. sosp. 
Finsider SO).  sosp. 
Sme 2400 © 2350 
‘Stet* 540 5140 
Stet Warrant 10° 3500 3100 
Stet Warrant 9 2500 2550 
Stet risp.* 4900. 4900 
D. Tripcovich 8600. > 9000 
Tripcovich risp. 480. 4200 
Attività immobil. 7900 7850 
Gen. Imm. Sogene SO8P. SOSp. 
Fiat" > 14549 14900 
Warrant Fiat ord;* 13500 13700 
Fiat priv.* 9900; (10100 
Warrant Fiat priv* 8600.8900 
Fiat ri 9300. 9490 
Gilardi 25500 ‘26000 
Gilardini risp. 16500 17000 
Dalmine 590 535 
Lane Marzotto 5700. 5800 
Lane Marzotto priv. 560. 5700 


Patriarca sosp. 
* Chiusure unificate mercato  llazionaie 


Terzo mercato 


10/9 979 10/9 979 
Alimentari © agricole parco On 
40; 1000. 11100 Cofide risp. no. 3185. . 3190 
Bonifiche ferraresi 35200 (34990 ' Comau 5290 5330 
Bulloni 9800.9850 Editoriale 8490 8200 
Buîtoni risp. 4570. 4601 Eurogest 3000.3000 
Editori isp) pv. 4100 4250 Eurogest risp. 2870 2880 
Can 4910! 5020. Eurogest risp:nc.. 1770. 1780 
Perugina ‘5200. 5300, Euromobiliare 12650. 12750 
Ferigioatnani 2300 2850. Euromobil risp. 5650. 5700 
SI Foe 22420 23) 
i È 
Abeille 153000 154000 pinne - SE 
Alleanza FT I 1400 1385 
Fondiaria S490. 81900 Re Etracetis: ic! 880. 880 
Generali 162000 164300 Fiscambi 5010 5050 
Ialia Assicurazioni 25400. 25990. Fiscambi risp. 3000: . ‘3005 
Latina 15550513985 Eilagmina 3001. 3055 
Lloyd Adriatico 30050190 E Gangi nen 2630. 2685 
Milano Assicurazioni 38450. 39200 Gim 3 9200. (9520 
Milano. risparmio 19800. 19800. Gim risp. 4190. (4220 
Previdente 41950 42950 -, jp; priv. 29510 29900 
Ras RIPARI COSO a 76517715 
Sai 91600. 32700 — ji risp. 3860 3895 
Toro Assic. 35900. 36140 1 Iniz: Me; T.A 22000. 23800 
Toro Assic. priv. 25150 25980. In-Me, TA. risp. né. 12900 12920 
Unipol priv. 24490 25200 |talmobiliare 195950. 135900 
Bancarie Kernel 1182 1201 
Banca Agricoltura PEA CA0 ORAL OSO NT SR01 
Bara Agioinri 3210. 3250. Part. Finan. 3990 '' 3355 
Banca Agric. ris, nc. 2900‘ 2901 | Paf risi nc. 4450 4465 
Banca Catt. Veneto 6810/7000 Pafr. no. ex w. 1780 1605 
Banca Mercantile: 13450 13500 © Pirelli Co. 7700. 7650 
Bancsi Toscana 10550 10800 Pirelli Co. risp. 4180.4155 
Haicu Chiavari 6000. 6000 Reina ‘30000 29000 
Banco Lafaho 4750 4850 © Rejna risp. 26550 26750 
Barico di Roma 17870. 18200 Riva finanz. 10050 10100 
BNL risp. 25950 26450 Sabaudia 2795.2850 
Comit 27100 | 27320 Sabaudia risp. n.c: 1451 1500 
Cr. Commerciale 6550 6625. Saes S708.- 9750. 
Gr. Fondiario. 5570. 5550 Schiapparelli 1290 1310 
Credito Italiano 3450, 3495. Sem 2050/732100. 
Gr. Ital. risp. 2995 3045 Sem risp. 1950... 1901 
Credito Varesino 8701 «8712. Serfi 5900 6000 
Credito Varesino risp. 2690 - 2690  Sifa 6750 6800 
ein 33795. 84000 Sifa risp. 5550. 5615 
Mediobanca! 276050 278000 Sme 2300 2365 
NBA 4030 4130 © Smi metalli 3302 
NBA risp. 2348 2410 Smi metalli risp: 2901 
ga Sopal > 2800 
Binda De Medici 99203920 SR Re: SE 
Burgo 11910 11410 Sit risp, ‘a850, 
Burgo priv. 8800.8290. Stet Warrant 3100 
Burgo risp. 11200 11200: Stet War. Sip 2470 
Espresso 24710, 24510. Terme Acqui 4500 
Mondadori 17180 17200 | +ripcovich 8600 
Mondadori priv. 10880 10880. Tripcovich ris. nc. 4180 
Cementi Immobiliari 
Cementir 9280. 3285 Aedes 12250 
Italcementi 75600 76000 Attività imm. 7890 
Italcementi risp. 41000 - 41300 Caicestruzzi 7999 
Pozzi | 540 542° Cogefar 7100. 
Pozzi risp. 415 410. De Favero 5180 
Unicem 23670. 24000 inv. imm. it. 4400 
Unicem risp. 13120 13400. | inv. imm. it. risp. 4240 
Chimiche ‘Risanamento 20000 
nada 6300. 6400 Risanamento risp. 14530 
Co 1400 1440 Vianini 27200 
Caffaro risp. 1390 1390 Meccaniche 
Farmit Erba 19850. 14210). Agritalià 4900 
Farmit. ris. nc: 8185. 8100. Aturia 3190 
Fidenza Vetr. 10499 19501 Aturia risp. ‘2750 
Fmo 4090 4100 | Danieli 10300 
Italgas 9297, 3313. Faema 3760 
Manuli 3630 3750. | Fiar 21710 
Mira Lanza 42090 42500 Fiat ‘14460 
Montedison 3250. 3335 Fiat priv, 9780 
Monted. ris. no. 1620. 1649 Fiat Warrant 13160 
Montefibre 2890, - 2912. Fiat Warrant priv. 8756 
Montefibre ris. no. 1880 | (1890 pochi 4249 
Ossigeno 31900 32800. Gitardini 26400 
Ossigeno risp. 21010 20400 | Gilardini risp. 16700 
Perlier 1. 28090. 28110 Magneti 4948 
Pierrel 3651) 3800 i ri RE 
Pierre! risp. 28005: 3 22001 Nocago tI Ha 
Pirelli spa 5290 5335 Necchi risp. ‘4740! 
Pirelli risp. 5280 | (5280. Olivetti \18100 
Pirelli ris. no 3125. 3125. Olivetti priv, 9960 
Recordati 1301012910 Olivetti risp. 18100 
Record. risp. nc. 6700 - 6760. olivetti risp. nc: 10190 
Rol 3050. 3110 pininfarina 20330 
Saffa 1033010500 | Pininfarina risp. 19430. 
Saffa risp. 1036015 10500. Saipem 5050) 
Snia Bpd 5470. (5500. Sasib 16610 
Snia Bpd risp. 5350 5420. Sasib priv. 16790 
‘Sorin 1792017900 Sasib risp. no. ‘9080 
Uce 2250. (2199. Secco 3140 
Commercio Teknecomp. 9660 
Rinascente; 12571278. Tosi Foe, 
Rinascente: priv. 660.651 . Valeo 7700 
Enia 653-670 Westinghouse 37600 
Silos 2398 2410 | Worthington 1850 
Standa 13200. 13500 Minerarie 
Standa risp. 8500. 8499 Cantieri Metal. 5760. 5710 
Comunicazioni Dalmine i 539 
Alitalia 1182. 1205 Pale PISCOSStIRao 
ASS) 1010. todo Falck risp, 10800. 11170 
VR 8000 8000 Falck risp. priv. 11500 11600 
AÙt. Torino-Milano | 94009260  l!sSa Viola CIRIRIO 
Italcable 29990 30200. Magona ia 
Italcable risp. 26000 26010 rafilerie STA I990 E 2000 
‘Sip 9630 3699 iii 
Sip risp. 3305.3380. Benetton 17520 18000 
Sip Warrant 4200 4245: Cantoni 14600 13550 
Sirti 10860. 11250 Cantoni risp. -12500, 12500 
Cuoirini 2290 2218 
lettpotecalone Eliolona 2450. 2500 
Selm 3666 3725 fi 15000 15100 
Selm risp. 93762 3812 12990 13090 
Sondel 1390 1439 2605. 2719 
Tecnomasio 1578. 1582. Linificio risp. 1975: 2000 
Finanziarie | Marzotto 5700. 5800. 
Aedusi Marcia 3600. 3550 Marzotto risp. 5680. 5690 
Agricola 3905. 3099 Olcese 3241 900 
Agricola pr. 3790. 3835 Rotondi 19010: SIRRO 
Bastogi 75 \7in Sm 12000 -12050 
Bon Siele 41650. 41000 Zucchi d230 eo 
Bon. Siele risp. 2200022200 ‘ Diverse 
Breda 11140. 11130 Ciga 4560. 4580. 
Brioschi 1335. 1290. Condotte To Bi50\6::3100 
Buton 3555 | 3650 De Ferrari 2805. 2751 
Camfin 37498765. De Ferrari risp. 1959-151890 
Cir 14000 14400 Jolly: Hotels 11920. 11310 
Cir risp. 13800 14180. Jolly risp. 11451, 41440 
Cir risp. n.0. ‘6299. .8430. Pacchetti 366...373,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERG:) | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1421,40 1416,— 
. > USA TP a fa 
Marco tedesco 689,70 688,75 
Franco francese 210,92 210,50 
Fiorino olandese 611,59 608,75 
Franco belga 33,90 32,50 33,30 
Lira sterlina 2100,30 2115, 2100;30 
Lira irlandese 1897,40 1894,— 1897,70 
Corona danese 182,37 182,50 182,36 . 
Ecu 1449,99 e 1449,94 
Dollaro canadese 1025,40 1020;— 1025,40 
Yen giapponese 9,19 9,05 9;19. 
Franco, svizzero 850,02 B47,— 849,63 
+  Scellino austriaco 98,08 97,50 98,06 
Corona norvegese 198, 191,75 193,06 
Corona svedese 204,78 203,50. 204,78 
Marco finlandese 288,— 288, 288,10 
Escudo: portoghese 9,65 9,20 9,64 
Peseta! spagnola 10,53 10,45 10,53 
Dinaro (Milano) TG —; 2,25 Sa 
» (Milano) TP. 2,50. acco 
» (Roma) sa 2,00-1,75 —; 
» (Trieste) a 2,40-2,80 Gre 
Dracma greca TG 10,45 9,25 10,45 
» greca TP —; 9,50 an 
Dollaro australiano 870,— 830,— 870,50 
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all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'articolo 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


Francoforte 414,02 (+ 1,96) 
Hong Kong 409,62. (— 3,12) 
New York 419,50 (+10,62) 
Londra 418,50. (+ 9,25) 
Milano 418,56. (+ 2,95) 
Parigi 410,78 (+ 0,48) 
Zurigo 415,25 (+ 5,87) 


coefficienti di deprezzamento della lita, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 59,13 (59,20); delle valute: Cee:61,09 
(61,13); di tutte le valute 60,97 (61,01). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17400-18000; argento 250000-259000; sterlina ve 128000-132000; sterlina nc 
(ante 73) 129000-134000; sterlina nc (post 73) 126000-132000; krugerrand 535000- 
575000; ‘50 pesos messicani 635000-695000; 20. dollari. oro 700000-950000; marengo 
‘svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marerigo belga 103000- 
110000; marengo francese 108000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO — GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE. - Via Roma, 3 £ Tel. 69086 


ecu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1000.1000 
Banca. del Friuli 18500 | 18800 
Camica ‘Ass. 19500 20000 
Certificati 
di credito al Tesolo 
lug. 90 sem.:5:95% 99 
. ago. 90 sem. 5,60% 99,10 
set. 90 sem. 670% ‘98,75 
ott. 90 sem. 6,70% 98,80 
nov: 90 sem. 7,55% | 103,95 
“nov. 90 sem. Il 6,65% ‘ 99— 
. dic. 90 sem. 7,30% 104,— 
. dic. 90 sem. Il 640 99° 
: gen. 91 sem. 6,85% 103,70 
. feb. 91 sem. 16,40% 103,40 
. feb. 91 117% 99,40 
. mar. 91 sem. 6,00% 101,80 
apr. 91 sem. 7,30% 101,80 
mag. 91 sem: 7,30%! | 101,80 
giu. 91 sem. 7,05%. 101,85 
. lug. 91 sem. 6,45% 101,10 
. ago. 91 sem. 6,00% —. 100,65 
T. set. 91, som. 5,85% 100,90 
. oît..91 sem. 7,15% 100,85 
.;nov. 91 sem. 7,15% | 100,70 
. dic..91 sem. 6,80% 100,30 
gen. 92ann; 14,20% 3.100,80 
. feb, 92 ann. 13,90% 99,90 
. feb. 95 ann. 14,15% 100,65 
. mar. 95 ann. 13,65% 99 
‘apr. 95 ann. 13,70% 99,40 
. mag. 95 ann. 13,55%, 99,65 
giu. 95 ann. 13,05% 99,60 
lug. 95 ann. 12,35% | 100,05 
ago. 95 ann. 11,60 99,75 
set. 95 ann. 14,60% 99,50 
ECU 82/89 ann. 13% i, 
ECU 82/89 ann. 14% | 112— 
ECU 83/90 ann. 11,504 109,55 
ECU 84/91-ann 11,25% 111, 
ECU 84/92. ann. 10,50% 108,— 
ECU 85/93 ann. 9,60%! 10455 
Neoules/s ana, 975° De 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. ott. 86.ann, 13,50% 99,95 
gen. 87 ann. 12,50% | 100,35 
ott. 87 ann. 12% 102,35 
feb. 88.ann. 12% 102,30 
feb. 88 ann. Il 12,50% 103,10 
mar. 88 ann. 12% 102,70 
mag. 88 ann..42,25% | 104— 
lug. 88: ann. 12,50% 1! (103,30 
ott: 88 ann. 12,50% 103,25 
nov. 88 ann.12,50% | 103 
gen. 89 ann. 12,50% ‘ 103,50 
feb.. 89 ‘ann. 12,50% 104,20 
mar. 89 ann. 12,50% 104,20 
» gen. 90 ann. 12,50% 105,60 
«R. feb. 90 ann. 12,50% 106,30 
. mar. 90. ann, 12,50% 105,90 
mar..91 ‘anni 12,50% 106,65 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia dell. 74,12 
Interfund G 35,84 
Int. Sec. Fund: » 27,32 » 
Italforiune bo 45,19 fn) 
Italunion # 2371. — 
Multinvest ò ND: 
Capital Italia.» 3404. — 
Mediolanum» 39,59 42,94 
Rominvest Ei 96,57 38,76 
Robeco fior. 96,30. 
Rolinoo. È 86,40 iS 
Rasfund lie. 42.850. — 
Fondo "i AÎ AR” - 
N 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.865 
Arca BB. 20.346 
Arca RR "111.575 
Aureo. 16.058 
Azzurro 17.262 
BN Multifondo 12.927 
BN Rendifondo 11.265 
Capitalcredit 10.464 
Capitalfit 12.144 
Capitalgest 14.802 
Cash Management Fund 13.469 
Corona ferrea 10.796 
Epta Bond: 10.987 
Epta Capital 10,452 
Euro Andromeda 16.660 
Euro Antares 12.955 
Euro Vega 10.373 
Euromob. Capital Fund 10.789. 
Fiorino 22.061 
Fondattivo 14.473 
Fondersel 26.530 
Fondicri 1° 11.799 
Fondieri 2° IR494 
Fondinvest 1° 12.093 
Fondinvest 2° 15.098 
Fondo centrale 14.795 
Fondo Professionale 27.356 
Genercomit 17.241 
Gestielle. B 10.453 
Gestielle M 10.470 
Gestiras. 15.759. 
Imicapita! 25.870 
* imirend 14.555 
interb. Azionario 19.363 
interb. Obbligaz, 13.054 
Interb. Rendita 12.433 
Libra 16.690 
Multiras 17.471 
Nagracapital 14.791 
Nagrarend 12,175 
Nordfondo, 12,452 
Phenixfund 10.208 
Primecash 12.557 
Primerend 19:967 
Primecapital 27.231 
Rendicredit 10,571 
Rendifit 11.711 
Risparmio Italia bilane. 18.039 
Risparmio Italia reddito 12/503 
Redditosette 15.911 
Sforzesco 12.366 
Verde 11.849 
|| Visconteo 16.767 
Fondo ina 1.822,942 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
‘muni italiani (base 2:1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 187,16 (+ 0,36%) 
Azionari 292,241.(+ 0,59%) 
Bilanciati 192,24. (+ 0,39%) 
Obbligazionari 196,99. (+ 0,11%) 
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GERUSALEMME PRECISA: NON È UNA RISPOSTA AL MASSACRO 


Raid israeliano a Sidone | 


Base palestinese colpita 


Intercettato anche un commando del gruppo di Abu Abbas — «Katiusce» sulla Galilea 


Weinberger. 


molto chiaro». 


in Libia. 


Forse oggi 
l’incontro 
in Egitto. 
tra Peres 
e Mubarak 


IL CAIRO — Ore decisive 
per il «vertice» Mubarak- 
Peres. Ad Alessandria tutto è 
pronto per l’incontro dei due 
statisti, che dovrebbe svolger- 
si oggi nella città mediter- 
ranea. 

Ma la decisione finale di- 
bende dall’accordo sulla que- 
stione di Taba e ieri sera le 
due delegazioni erano sempre 
riunite al Cairo, nel tentativo 
di accordarsi sui nomi dei tre 
arbitri internazionali che do- 
‘vranno dirimere la controver- 
sia e sulla scelta delle carte 
topografiche sulle quali dovrà 
basarsi il giudizio. 

La cronaca della giornata è 
tutta nel susseguirsi delle riu- 
nioni che si sono svolte al 
ministero egiziano degli esteri 


nel tentativo di superare gli: 


ultimi ostacoli. Dopo la mara- 
tona notturna di ieri l’altro, 
che si è protratta fin quasi a 
mezzanotte, le delegazioni di 
Egitto e di Israele sono torna- 
te a riunirsi a fine mattinata. 

Nel pomeriggio le due dele- 
gazioni si sono recate al mini- 
stero degli esteri, dove sono 
state ricevute dal ministro 
Esmat Abdel Meguid. Era 
presente anche il sottosegre- 


tario di stato americano agli 


esteri, Richard Murphy, il 
quale aveva avuto in prece- 
denza un colloquio a quat- 
tr’occhi con il capo della di- 
plomazia egiziana. ib 

Successivamente, mentre le 
due delegazioni tornavano ad 
incontrarsi per gli ultimi ri- 
tocchi al progetto definitivo 
di accordo, Abdel Meguid si 
recava a riferire al presidente 
Mubarak dell'andamento del- 
la trattativa. 

Dopo il colloquio con il ca- 
po dello stato, egli ha dichia- 
rato ai giornalisti che «impor- 
tanti notizie» dovevano esse- 
re attese nelle prossime ore. 
Meguid ha aggiunto che i ne- 
goziati si svolgono in un clima 
di serenità e di fiducia: «Sia- 
mo tutti coscienti dell’impor- 
tanza di queste discussioni». 

In serata si è appreso che i 
negoziatori egiziani e israe- 
liani sono giunti a un accordo 
sul contenzioso. 


Weinberger su Karachi: 
«Impronte di Abu Nidal» 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti sembrano orienta- 
ti ad addossare al gruppo terroristico palestinese di 
Abu Nidal la responsabilità del sanguinoso dirottamen- 
to del jumbo della Pan Am nell'aeroporto di Karachi. 

«Ci sono forti indizi che si tratti di un'azione di Abu 
Nidal. Ciò non significa necessariamente che il solo Abu 
Nidal sia coinvolto, ma egli — a quanto ne sappiamo — 
sambra essere coinvolto», ha detto ieri durante un 
incontro a Washington con giornalisti e direttori di 
giornali uno degli esponenti di maggior spicco dell’am- 
ministrazione Reagan, il segretario alla difesa Caspar 


Il capo del Pentagono ha basato le sue asserzioni su 
«informazioni riservate» dei servizi segreti, che ha 
detto di non poter rendere note nel dettaglio, e ha fatto 
capire che gli Stati Uniti non possono, per ora, pianifi- 
care azioni di rappresaglia. «Penso — ha sottolineato 
Weinberger — che si debba conoscere di più su una 
situazione simile. È fondamentale sapere contro chi si 
compie la rappresaglia. Per il momento non c’è nulla di 


Secondo il segretario americano alla Difesa, le 
«impronte» di Abu Nidal sul dirottamento di Karachi 
sono evidenziate da come l’operazione è stata: condotta: 
sembra una caratteristica di fondo del terrorismo prati- 
cato da questo gruppo palestinese quella di «sparare 
contro chi assolutamente nulla ha che fare con alcun- 
ché: uomini, donne, bambini innocenti». 


Avvertendo che forse non <il solo Abu Nidal» è 
coinvolto nell’azione terroristica, Weinberger ha lascia- 
to la porta aperta a eventuali rappresaglie contro la 
Siria e la Libia che, ad avviso dell’amministrazione 
americana, «proteggono» il gruppo palestinese 

A quanto si sa, il gruppo di Abu Nidal ha quartier 
generale nella valle della Bekaa, nel cuore, quindi, di 
‘| quella parte del Libano controllata dalla Siria. Oltre 
che a Damasco, ha un «ufficio di rappresentanza» anche 


GERUSALEMME — Attac- 
co aereo israeliano, ieri matti 
na all’alba, contro un centro 
profughi palestinese alla peri- 
feria di Sidone, nel Libano 
‘meridionale. Tre donne sono 
rimaste uccise; un altro pale- 
stinese avrebbe anch'egli per- 
so la vita mentre si trovava a 
bordo di una imbarcazione 
colpita dal fuoco israeliano. 

Incerto il numero dei feriti; 
nove secondo fonti di polizia, 
diciassette secondo alcune 
emittenti locali. 

Il «raid» è stato preciso e 
veloce: gli aerei hanno colpito 
un deposito di armi apparte- 
nenti al «Fronte di lotta popo- 
lare», poi sono tornati indenni 
alle basi di partenza, come ha 
confermato un portavoce mi- 
litare israeliano. 

Secondo le prime dichiara- 
zioni israeliane, l’attacco di 
ieri mattina non deve essere 
considerato come la rappresa- 
glia per il sanguinoso attenta- 
to contro la sinagoga di Istan- 
bul. Si tratterebbe, invece, di 
una risposta ai recenti lanci di 
«Katiuscia» dal Libano, 

La «vendetta» di Israele, 
contro i responsabili non è 
finora scattata per due impor- 
tanti ragioni: in primo luogo 
per l’incertezza che ancora 
circonda i mandanti della 
strage: in secondo luogo per- 
ché Israele si trova in una fase 
delicata nei rapporti con V'E- 
gitto, ed attaccare in questo 
momento vorrebbe dire com- 
promettere ancor di più le già 
difficili relazioni con il paese 
arabo, 

Non sembra, comunque, 
possibile che Gerusalemme 


rinunci a tagliare quelle che 
ha definito «le mani assas- 
sine». î 

L’incursione contro il Liba- 
no è stata l’ottava dall'inizio 
dell’anno e la quinta contro 
postazioni palestinesi nella 
tegione di Sidone. Complessi- 
vamente, questi attacchi han- 
no provocato la morte di di- 
ciotto persone e il ferimento 
di altre ottanta. 

La città di Sidone è diventa- 
ta uno dei bersagli più fre- 
quenti. Qui infatti ci sono i 
campi profughi di Ein El Hel- 
wieh e di Myeh Myeh, che 
hanno attirato migliaia di pa- 
lestinesi provenienti dalla pe- 
riferia Sud di Beirut, dove i 
loro campi sono da tempo di 
fatto assediati. Sempre Sido- 
ne è poi sede di vari gruppi 
estremisti di matrice sciita- 
khomeinista, 

Si calcola che a Sidone ri- 
siedano attualmente circa 90 
mila palestinesi, la maggior 
parte di essi a Hein-El- 
Helwieth, che sorge alla peri- 
feria della città portuale. 

Il «raid» è stato preceduto 
da sorvoli di elicotteri israe- 
liani sulla zona a scopo rico- 
gnitivo, e accompagnato dal- 
la presenza al largo di moto- 
vedette israeliane. Gli aerei 
hanno colpito a tre riprese un 
edificio e altre installazioni 
del Fronte popolare palesti- 
nese usate come basi. 

Radio Gerusalemme ha 
inoltre riferito della scoperta 
nei pressi della costa libanese, 
di un gommone con a: bordo 
terroristi diretti verso Israele. 
Motovedette israeliane hanno 
aperto il fuoco colpendo il 


gommone e uccidendo proba- 
bilmente, non ci sono confer- 
me su ciò, uno degli uomini a 
bordo. Si trattava — secondo 
una fonta sciita — di un com- 
mando del gruppo di Abu 
Abbas. 

Da rilevare che alcuni razzi 
Katiuscia sparati dal Libano 
meridionale sono caduti ieri 
sulla Galilea senza provocare 
vittime, ma causando danni e 
molto spavento. 

I razzi, di 120 mm di calibro 
sono stati sparati da una loca- 
lità situata oltre i limiti della 
fascia di sicurezza creata da 
Israele nel Libano meridiona- 
le. Uno dei razzi è caduto nel 
centro del villaggio Kfar Hur- 
fesc, di prevalente popolazio- 
ne drusa, danneggiando alcu- 
ne automobili, case e la rete 
elettrica. 

Da Karachi si apprende in- 
tanto che il capo del gruppo 
responsabile del sequestro 
dell'aereo della Pan Am al- 
l'aeroporto di Karachi, con- 
clusosi con la morte di 19 
persone, è stato trasferito dal- 
l’ospedale dove era ricoverato 
in gravi condizioni a un cen- 
tro di massima sicurezza. 

Precedentemente, respon- 
sabili dell'ospedale avevano 
fatto intendere a dei giornali- 
sti, «per scherzo», che il terro- 
rista Muammar Hussain, 
‘Alias Anmed Mustafa, di 24 
anni, era riuscito a fuggire. In 
effetti, secondo quanto indi- 
cato dai medici, (le sue condi- 
zioni gli impedivano di stare 
seduto e di parlare) Hussain 
era stato sottoposto a un in- 
tervento per la rimozione di 
schegge, 


CONVOCAZIONE DEI MINISTRI DEGLI INTERNI DELLA COMUNITÀ 


Parigi e Bonn: mobilitazione 


contro la «peste» del terrore 


PARIGI — L’Europa pren- 
derà in esame l’ipotesi di 
«rappresaglie» contro la rete 
del terrorismo internaziona- 
le? E la domanda che si pon- 
gono molti osservatori, dopo 
il duplice incontro Mitter- 
rand-Kohl e Chirac-Kohl av- 
venuto martedì sera a Parigi. 

Il cancelliere tedesco e il 
primo ministro francese han- 
no discusso a quattrocchi il 
dossier rovente del terrori- 
smo, «peste» che minaccia 
Europa, e in primo luogo 
Germania e Francia: la loro 
prima decisione è stata di 
chiedere alla presidenza bri- 
tannica della Cee una «riunio- 
ne immediata dei ministri de- 
gli interni della Comunità». 

«Gli europei hanno già pre- 
so misure contro il terrorismo 
che si stanno rivelando insuf- 
ficienti e che debbono essere 
rafforzate», ha dichiarato Chi- 
rac ai giornalisti, subito dopo 
l’incontro con il cancelliere 
tedesco. «Dobbiamo adesso 
— ha aggiunto — metterci 
d'accordo nel settore della 
prevenzione, dell’informazio- 
ne e dell’azione». 


La parola «azione» ha mes- 
so in allarme i giornalisti, che 
hanno chiesto qualche deluci- 
dazione; ma Chirac ha rispo- 
sto di non avere «alcuna in- 
tenzione di far conoscere pub- 
blicamente le decisioni che 
verranno prese». 

A sua volta, Helmut Kohl 
ha detto che «lo scopo eviden- 
te che i terroristi si prefiggono 
è la destabilizzazione: è da 
questa minaccia che dobbia- 
mo difenderci». 

Non si conosce ancora la 
data della riunione a Londra 
dei ministri: essa dovrebbe 
aver luogo, comunque, nei 
prossimi giorni. Una sintesi 
parziale di quanto sarà 
discusso è stata ‘anticipata 
dal ministro degli interni fran- 
cese, Charles Pasqua, il quale 
intervistato dal «Quotidien 
de Paris» ha detto che «i go- 
verni europei conoscono gli 
obiettivi da colpire e hanno i 
mezzi per intervenire, se vo- 
gliono». Il ministro francese, 
per quanto riguarda la strate- 
gia della battaglia antiterrori- 
stica, non ha escluso «l’azione 
militare, qualora i metodi abi- 


tuali si rivelino insufficienti. 
Non possiamo — ha aggiunto 
— attraverso azioni concerta- 
te a livello internazionale co- 
stringere alla ragione un certo 
numero di persone. Se nem- 
‘meno questo bastasse, dovre- 


mo darci altri mezzi, in parti-. 


colare di tipo militare». 

3 Il ministro Pasqua ha quin- 
di auspicato che, in base a un 
accordo internazionale, «nes- 
sun terrorista possa trovar ri- 
fugio in alcun paese. 

Ieri mattina, a Parigi, si è di 
nuovo riunito il «consiglio di 
sicurezza interna», organismo 
di cui fanno parte il primo 
‘ministro e i ministri degli 
esteri, della difesa, dell’inter- 
no, della sicurezza e della giu- 
stizia; nessuna indiscrezione è 
trapelata sui colloqui. 

Il governo Chirac sta certa- 
‘mente vivendo un periodo di 

emergenza, dopo gli attentati 
che hanno colpito Parigi e la 
‘minaccia di nuove azioni san- 
guinose da parte del «Csppa», 
il comitato di solidarietà coni 
prigionieri politici arabi e me- 
diorientali. Su Chirac conti- 


nua a pesare l’incubo del ri- | 


catto: o libererà Ibrahim 
Abdallah (presunto capo delle 
«frazioni armate rivoluziona- 
rie libanesi») o gli attentati 
ricominceranno nella capitale 
francese. 

Georges Kiejman, l’avvoca- 
to dell’ambasciata degli Stati 
Uniti in Francia (che si è 
costituito parte civile al pro- 
cesso contro Abdallah. per 
l’uccisione del tenente colon- 
nello Charles Robert Ray, ad- 
detto militare aggiunto, avve- 
nuta a Parigi il 18 febbraio 
1982) ha ripetuto anche ieri 
che liberare Abdallah signifi- 
cherebbe rinunciare all’eser- 
cizio della giustizia. È 

Se il governo aveva questa 
intenzione, qualche settima- 
na fa, adesso ha dovuto inne- 
stare la marcia indietro: il 
risultato è che la situazione 
resta incandescente, viste le 
rinnovate minacce provenien- 
ti da Beirut. Dove, non biso- 
gna dimenticarlo, sette ostag- 
gi francesi sono in mano alla 
«Jihad», che reclama anch’es- 
sa, fra l’altro, la liberazione di 
Abdallah. 

‘Giovanni Serafini 


APPELLO DEL GIORNALISTA STATUNITENSE INCARCERATO A_MOSCA 


Daniloff: «Non riscaldatevi per me» 


MOSCA — Nicholas Daniloff, il gior- 
nalista americano arrestato a Mosca per 
| spionaggio, ha telefonato ieri alla moglie 
dal carcere, e ha lanciato un appello 
perché sia «raffreddata la retorica» tra il 
governo Usa e quello dell’Urss intorno al 
suo caso, e si discuta per vie diplomati- 
che «una soluzione migliore» rispetto al 
ventilato scambio con il cittadino sovie- 
tico Ghennadi Zakharov, incriminato a 
sua volta, negli Usa, per spionaggio. 
Daniloff tuttavia ha sollecitato un 
trasferimento parallelo nelle rispettive 
ambasciate. «Cominciamo con il trasferi |‘ 
mento in un posto più confortevole — ha 
detto — per esempio Spasso House (resi- 
denza dell’ambasciatore Usa a Mosca) — 
ha detto — poi possiamo continuare a 


trattare». 


scio di Daniloff. 


Nella telefonata alla moglie, riferita 
dal collega di Daniloff, Jeff Trimble, il 
giornalista ha detto che in carcere gli 
hanno fatto capire che le reazioni e le 
polemichè intorno alla sua vicenda «ren- 
dono più complicata una soluzione». 


Nei giorni scorsi, si era parlato di una 
proposta del dipartimento di Stato, di 
consegnare Zakharov in custodia all’am- 
basciatore sovietico a Washington, in 
attesa del processo, in cambio del rila- 


Secondo Daniloff, gli investigatori del 
Kgb gli hanno fatto capire di essere 
favorevoli ad uno scambio sulla stessa 
base, cioè Zakharov all'ambasciata 
sovietica negli Usa e Daniloff nella sede 
diplomatica americana a Mosca. 


segreti. 


Ruth Daniloff intanto, che ha visitato 
il marito in carcere per la terza volta 
dall’arresto, .il 30 agosto scorso, ha di- 
chiarato che il giornalista non intende 
servirsi di assistenza legale, in quanto il 
caso è «politico», e «nulla può impedire 
al'‘governo sovietico di fabbricare ”pro- 
ve” contro di lui». 

Daniloff e la moglie restano convinti 
che l'arresto costituisca una rappresaglia 
per la cattura, il 23 agosto scorso a New 
York, di Zakharov, colto dall’Fbi mentre 
acquistava da un informatore documenti 


«Nick e io — ha detto Ruth Daniloff — 
abbiamo deciso di ignorare le offerte di 
assistenza legale, perché nulla di quello 
che faremo può avere alcuna influenza 
sulla decisione di processarlo o meno», 


L’addio di Helmut Schmidt alla politica attiva 


BONN — Negli anni 50 lo 
chiamavano «il ragazzaccio 
più indisponente della casa», 
e la casa era il Bundestag, il 
Parlamento tedesco, Ieri mat- 
tina, l'ex cancelliere Helmut 
Schmidt, 67 anni, ha dato il 
suo addio alla «casa» che ha 
occupato per quasi 35 anni, 
applaudito da compagni di 
partito e da avversari. Quat- 
tro anni fa, abbandonò il pote- 
re dopo il «voto di sfiducia 
costruttivo» dell’opposizione, 
che poneva fine ai suoi otto 
‘anni di cancelleria, ed esatte- 
mente quattro anni dopo, 
Schmidt «il grugno» come era 
anche chiamato, ha annun- 
ciato l'abbandono definitivo 
della vita politica: non sì pre- 
senterà più candidato alle ele- 


zioni del prossimo gennaio 
«per ragioni di salute». 

Rimarrà nella sua Ambur- 
go, limitando l’attività a quel- 
Ja di coeditore del prestigioso 
settimanale «Die Zeit» (si è, 
riservato un piccolo ufficio e, 
dicono i colleghi, di quando in 
quando si diverte a partecipa- 
re alle riunioni di redazione, 
‘mettendo in imbarazzo i gior- 
nalisti). Effettivamente, alla 
fine dell’80, fu operato al cuo- 
te, e porta un «pacemaker», 
ma certamente Schmidt sa- 
rebbe rimasto anche politica- 
mente attivo, sia pure in una 
posizione di minor stress e 
responsabilità, se non si tro- 
vasse a dover lottare contro i 
tempi. 

Con Schmidt si ritira in un 


certo qual modo anche «la 
sua» Spd, quella fredda e tec- 
nocratica che non piaceva né 
agli «anziani alla Brandt», né 
ai giovani tentati dal radicali- 
smo dei «verdi». Uno Schmidt 
che minacciava i partner eu- 
ropei a Bruxelles, li metteva 
inriga ai vertici e parlava a tu 
per tu sia con l’alleato ameri- 
cano che con Breznev. Uno 
Schmidt contestato perla sua 
politica dura ai tempi degli 
«anni di piombo» dalla sini- 
stra del partito, e malvisto 
perfino dai sindacalisti socia- 
listi. «Se non siete capaci di 
‘produrre auto chiudete pure», 
disse tranquillamente alla 
Volkswagen, nel momento 
più duro della casa automobi- 
listica (che è a partecipazione 


statale). 

Ma la Germania di Schmidt 
aveva un suo ruolo politico ed 
economico. E l’ex cancelliere, 
i capelli candidi, ma sprizzan- 
te energia, lo ha sottolineato 
ironicamente: «Io parlavo con 
Honecker quando volevo, 
adesso spero che il cancelliere. 
Kohl sappia almeno usare il 
telefono» (la visita del capo 
comunista viene di continuo 
rinviata). 

Schmidt ha sottolineato 
che gli Usa sono l’alleato più 
importante, e la Francia il 
partner più vicino, e che «leal-. 
tà non vuol dire acquiescen- 
za». Si è lanciato poi a testa 
bassa contro la politica eco- 
nomica e finanziaria di Ger- 


hard Stoltenberg, il «Wunder- 
‘minister», il «ministro mira- 
colo» alle finanze, che ha ri- 
portato l'inflazione sottozero. 


L’addio di Schmidt non do- 
vrebbe far passare sotto silen- 
zio, un altro addio alla politi 
ca, quello del cristiano- 
democratico Rainer Barzel, 
62 anni, Adenauer, nel ’62, lo 
volle nel suo governo, come 
più giovane ministro (per le 
questioni tedesche) e da allo- 
ra Barzel fu sempre «il fan- 
ciullo prodigio» della Cdv. La 
sua carriera è una prova di 
quanto contino i «tempi giu- 
sti»: egli fu sempre in anticipo 
sulle circostanze e questo non 
gli giovò di certo. 

R. G. 


Istanbul, l'estremo omaggio 


- 


Istanbul — Si sono svolti ieri a Istanbul i funerali delle 21 vittime della strage della sinagoga «Neve Shalom», massacrate 
sabato scorso da un commando suicida. Centinaia di persone affollavano il tempio, per recare l'estremo omaggio alle vittime di 
quella che, nel discorso funebre, è stata definita l'aggressione «più inumana, più folle, più crudele». Un rabbino locale ha letto il 
«Kaddish», la preghiera tradizionale per i defunti. Erano presenti rappresentanti delle comunità israelitiche americane, 
francesi, svedesi, italiane e della Germania occidentale, assieme al rabbino capo di Israele, a due esponenti del governo turco e 
all’ambasciatore americano in Turchia Robert Strausz-Hupé, latore di uri messaggio di solidarietà del Presidente Reagan, Il 
corteo funebre ha poi lasciato il tempio sotto una massiccia scorta di polizia diretto al cimitero israelitico di Istanbul 


UN IMPIEGATO STATALE E IL FRATELLO DI UN ULTRÀ DI SINISTRA IN CILE 


Santiago, altri due oppositori 
ammazzati dopo il sequestro 


SANTIAGO — Altri due op- 
positori del Presidente Pino- 
chet sono stati trovati morti 
nelle ultime ore a Santiago. 
Lo hanno reso noto le loro 
famiglie. Il corpo di Felipe 
Rivera Gajardo, un impiegato 
della compagnia nazionale 
d’elettricità, di 40 anni, che 
era stato sequestrato lunedì 
poco dopo la proclamazione 
dello stato d'assedio — segui- 
to al fallito attentato contro 
Pinochet — da un commando 
di sei uomini con il volto co- 
perto, è stato ritrovato a San- 
tiago crivellato di colpi. 

Il corpo di Fernando Vi- 
daurrazaga Manriquez,.30 an- 
ni, anch’egli sequestrato lune- 
dì, è stato, d’altro canto, rin- 
venuto alla periferia di San- 
tiago nei pressi della «pobla- 
cion» (bidonville) di La Porta- 
da. Anch’egli è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco. Vidaur- 
razaga era fratello di un estre- 
mista di sinistra condannato 
a Conception sotto l'accusa di 
appartenere al «Movimento 
della sinistra rivoluzionaria» 
(Mir, fuorilegge). 

Martedì pomeriggio, si 
ricorda, era stato trovato, in 
‘una strada della capitale cile- 
na il cadavere di José Carra- 


sco Capia, un giornalista di. 


sinistra sequestrato da un 
commando nella sua abitazio- 
ne, sempre lunedì all’alba. 

Nel frattempo, il governo ha 
ordinato all’agenzia di stam- 
pa italiana Ansa di sospende- 
re le trasmissioni dal Cile. Un 
analogo provvedimento era 
stato preso il precedenza nei 
confronti della Reuter. 

Giorgio Bagoni, corrispon- 
dente dell’Ansa, ha spiegato 
che nell’ordinanza notificata- 
gli in mattinata, a firma del 
generale Carlos Ojeda, co- 
mandante della guarnigione 
di Santiago, l'agenzia viene 
accusata di aver diffuso noti- 
zie «false e tendenziose» le 
quali «hanno diffamato le for- 
ze armate». 

Il giornalista ha smentito 
tali accuse, mettendo a dispo- 
sizione delle autorità tutto il 
materiale trasmesso, affinché 
possano verificare che sono 


20 pra pochi giorni dai Concessionari Opel. 


infondate. La Reuter era stata 
invece costretta a cessare le 
trasmissioni perché, in una 
sua notizia, il generale Pino- 
chet «era stato definito in ter- 
mini offensivi». Richard Wa- 
shington, corrispondente del- 
Yagenzia britannica, non ha 
negato tale circostanza, ma 
ha attribuito la colpa a un 
errore di traduzione della re- 
dazione di Buenos Aires. 

Si apprende intanto che, su 
precise istruzioni del ministro 
degli esteri Andreotti, l’incari- 
cato di affari italiano a San- 
tiago ha effettuato un passo 
di energica protesta presso le 
autorità cilene per la chiusura 
dell’«Ansa», «provvedimento 
adottato in palese violazione 
dei più elementari principi 
della libertà di informazione». 

Da parte della Farnesina, 
sono state contemporanea- 
‘mente messe allo studio ade- 
guate misure di risposta. 

Da parte sua, Pinochet ha 
espresso soddisfazione per la 
manifestazione in suo appog- 
gio svoltasi martedì sera nel 
centro di Santiago, e ha invi- 
tato i suoi compatrioti a «non 
cedere di un pollice nella loro 
guerra contro il marxismo so- 
vietico». 

In una conferenza stampa 
improvvisata egli ha detto 
che la manifestzione «è la 
replica migliore a tutti quelli 
che cercano di dividere la pa- 
tria e il popolo con la loro 
infamia». Se gli abitanti di 
Sparta sono morti al loro po- 
sto, ha aggiunto, «noi cileni 
non soltanto moriremo la- 
sciando una traccia (nella sto- 
ria), ma i comunisti non pas- 
seranno su di noi», 

Sempre l’altra sera, sosteni- 
tori di Pinochet hanno assal- 
tato a Santiago l’abitazione 
del dirigente. democristiano 
Andres Zaldivar: Lo ha riferi- 
to ieri sua moglie Ines Hurta- 
do. Proferendo insulti, gli ag- 
gressori hanno forzato una 
porta e lanciato pietre. 

Zaldivar è stato ministro 
delle finanze del governo 
Eduardo Frei (1964-1970), ed è 
stato poi presidente della De- 
mocrazia cristiana. 


no unite e cooperando anche dopo la vittoria, 


MONDO IN BREVE 
Usa, primarie al femminile 


NEW YORK — Le primarie di martedì scorso negli 
Usa faranno passare quel giorno alla storia probabilmen- 
te come il «super martedì delle donne». Nei nove stati e 
nel distretto della capitale federale dove si è votato, le 
donne hanno infatti vinto candidature per il Senato, per 
la Camera e per i governatorati. 

Il risultato più interessante è stato nel Maryland, 
deve due donne, la repubblicana Linda Chavez e la 
democratica Barbara Mikulski, hanno ottenuto la «no- 
mination» dei rispettivi partiti e si affronteranno a 
novembre. Prima vittoria elettorale anche per la nuova 
generazione dei Kennedy. Nella tornata iniziale di prima- 
rie in vista del voto sempre nel Maryland, Kathleen 
Townsend Kennedy, figlia dell'ex senatore ed ex mini- 
stro della giustizia Robert, ha ottenuto facilmente la 
candidatura del Partito democratico a deputato federale, 


Donna accusata di stupro 


STOCCOLMA — Una svedese di trent'anni è stata 
arrestata sotto l’accusa di stupro. Protagonista dell’ano- 
mala vicenda (la prima nella casistica giudiziaria svede- 
se, anche se il codice prevede l'eventualità di una donna 
che violenti un uomo e di una donna che violenti un’altra 
donna) è una ignota ragazza di Orebro, una città della 
Svezia centrale, il cui nome viene tenuto nascosto, vista 
l'estrema delicatezza del caso. Secondo il quotidiano 
Aftonbladet di Stoccolma, la giovane arrestata si sareb- 
be macchiata di violenza contro una sua amica. L’avvo- 
cato dell’imputata, Lars-Olof Rosengren, ha detto al 
quotidiano che la sua assistita nega ogni addebito. 


Teheran, occhio per occhio - 


TEHERAN — Quanti hanno perso una mano, un 
orecchio, un occhio, o altre parti del corpo in seguito 
all’attentato avvenuto il 16 agosto scorso nella città 
santa di Qom potranno vendicarsene mutilando nella 
stessa maniera gli autori, di cui verrà poi eseguita la 
condanna a morte. Ne ha dato notizia il quotidiano 
iraniano «Jomhouri Eslami». 


Deng appoggia i cambogiani 
PECHINO — Il sostegno della Cina ‘alle tre forze 
componenti il «governo di coalizione della Kampuchea 
democratica» è «deciso, incondizionato e permanente», 
ha detto ieri il massimo leader cinese, Deng Xiaoping, in 
un incontro con una delegazione della resistenza anti- 
vietnamita in visita ufficiale a Pechino. Lo scrive l’agen- 
zia «Nuova Cina». Alla delegazione, guidata dal presi- 
dente del governo di coalizione principe Norodom Siha- 
nouk e composta dal primo ministro Son Sann (antico- 
munista) e dal vicepresidente Khieu Samphan (khmer 
rosso), Deng ha detto di sperare che le tre forze «continui- 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Fine dunque 
anche di questa 43.a Mostra. 
E nona caso fine emblemati- 
ca con un film ungherese in 
concorso, «Tempo» di Peter 
Gothar, film sbilenco e dispe- 
rato, come le condizioni in cui 
si trova attualmente la cine- 
matografia ungherese. 

Del bene e del male di que- 
sta Mostra parliamo a volo 
radente in prima pagina. Qui 
approfittiamo a mo’ di conso- 
lazione del film ungherese per 
tracciare a brevi linee una 
diagnosi di certi mali che poi 
sembrano comuni a tutti. 

«Tempo» è un angoscioso 
diario tra la realtà e l’onirico 
della vacanza di una famiglio- 
Ja di Budapest (padre, madre, 
due bambini). Desideri re- 
pressi, grigiore della vita quo- 
tidiana, cartellini da timbra- 
re: un coacervo che fa gridare 


dalla disperazione, che fa im- 
maginare le.azioni e gli incon- 
tri più inverosimili. 

Il film, se fosse soltanto que- 
sto, non meriterebbe altre pa- 
role, senonché altre parole 
meritano alcune affermazioni 
alle quali si sono lasciati an- 
dare nell’apposita conferenza 
stampa i responsabili dell’at- 
tuale cinematografia unghe- 
rese: un ministro, due registi. 
Ad esempio: che il cinema 
d’oggi — e non solo quello 
‘ungherese — si è rifugiato, o vi 
è stato costretto, nelle storie 
di pensionati e di bambini. 
Che c'è immarcescibile la con- 
correnza della televisione, con 
una differenza: che anche se i 
programmi della televisione 
sono brutti, l'utente non spe- 
gne il televisore (passo parola 
a Sergio Saviane), mentre co- 
munque al cinema il pubblico 


non ci va. E adesso, dopo il 


ALLA GOLINO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 11 settembre 1986 


SI È CONCLUSA LA XLIII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEM 


lamo sempre in cerca d'autore 


Purtroppo in questa edizione non più di cinque film si sono dimostrati idonei per ben figurare 
se non nella storia del cinema almeno in quella della sempre prestigiosa rassegna veneziana 


fiorire di qualche decennio fa, 
quando i registi in Ungheria 
erano pochi e le idee molte, 
tira davvero aria di crisi, ma 
‘una crisi — dicono i saggi 
‘ungheresi — che è sicuramen- 
te di passaggio, perché pro- 
durrà prima o dopo una nuvo- 
la di ira e di rabbia che porte- 
rà nuovamente il cinema ad 
altre invenzioni, ad altri risul- 
tati creativi. 

Intanto, rassegnati e orien- 
taleggianti, come il loro ceppo 
suggerisce, tengono a mente i 
versi di un loro poeta morto in 
guerra: «Se la carta è breve, 
dobbiamo ‘scrivere poesie 
brevi».) 


Ed è con questa citazione 
che vogliamo chiudere dieci 
giorni di rapporti veneziani 
sul cinema che la 43.a Mostra 
ha messo in vetrina. Forse 


come mai è accaduto altre 


volte (d’accordo, i.Dreyer e i 
Visconti non ci sono più) non 
c’è stata nessuna folgorazio- 
ne, niente che abbia strappa- 
to l'applauso entusiasta, la 
convinzione che valeva la pe- 
na venirci. Il compenso mag. 
giore — se così si può dire — 
l'abbiamo avvertito, e lo ripe- 
tiamo convinti, da «A mezza- 
notte circa» di Bertrand Ta- 
vernier, che guarda caso non 
figura in nessuna menzione 
del medagliere conclusivo. E 
stato, sicuramente, il film più 
completo e affascinante che si 
sia potuto vedere. 

Lo hanno seguito di varie 
lunghezze diversi altri, da 
«Racconto di Natale» di Pupi 
Avati a «Romance» di Massi- 
mo Mazzucco, al trascurato 
(non si sa perché) «Il silenzio 
del poeta» di Leter Lilienthal, 
all’efficace «Fatherland» di 
Ken Loach, al «Viaggio» di 


Markus Imhoof. 

Così, cercando l’autore, si 
sono privilegiate operette an- 
che curiose, come il Leone 
d’argento «Il film del re» del- 
l'argentino Carlos Sorin, o il 
premio speciale norvegese 
«XK» di Oddvar Einarson, a 
scapito del cinema proposto, 
a esempio, dall’Ivory di «Ca- 
mera con vista» per non di- 
menticare l'Angelopoulos di 
«Il volo». Inoltre, a proposito 
dell’ex-aequo con «Storia d’a- 
more» di Francesco Maselli, 
al quale forse bastava il pre- 
mio per la migliore attrice a 
Valeria Golino, ecco il sovieti- 
co «Il colombo selvatico» di 
Serghej Solovev preferito al 
più accattivante e «occiden- 
tale» film di Roman Balajan 
«Proteggimi, mio talismano». 
Unico conforto è che per «Il 
colombo selvatico» avevamo 
avanzato l'ipotesi che forse si 


trattava di un capolavoro. 
Capolavoro invece non è il 
Leone d’Oro, quel «Raggio 
verde» di Eric Rohmer scatta- 
to subito in testa nelle prefe- 
renze e subito tallonato da «A 
mezzanotte circa», sul quale 
però è riuscito a mantenere le 
distanze fino alla conclusione. 


«Il raggio verde», una favola 
estiva, non di più, di una 
ragazza che cerca un vero fi- 
danzato, accompagnata da 
un’iperbolica. suggestione di 
quell’inventore di favole che è 
Jules Verne. Troppo poco, an- 
che se la protagonista, Marie 
Riviere, ha indubbiamente 
della stoffa. Troppo poco per- 
ché è un film statico, di tanti 
interminabili dialoghi e di 
sguardi fissi nel vuoto. Mentre 
il cinema, a memoria d'uomo, 
è movimento. O no? 


Libero Mazzi 


Marie Riviere ‘ 


IL PREMIO QUALE 


MIGLIOR INTERPRETE FEMMINILE 


E al mattino svegliandosi a Trieste 


Valeria se 


la più brava 


Valeria Golino ha capelli 
corvini riccioluti e grandi oc- 
chi muschiati: più che a una 
leonessa assomiglia a una 
gatta. Si gode la bella notizia 
restando ancora un po’ tra le 
lenzuola e concedendosi al 
cronista (metaforicamente 
s’intende) con l’aria felice di 
una ragazzina che ha comin- 
ciato bene la giornata e aspet- 
ta la prima colazione. 

Siamo nella stanza 523 dell- 
’hotel che la ospita a Trieste, 
dove il suo compagno, il regi- 
sta Peter Del Monte, sta diri- 
gendo «Linea di confine». E 
mercoledì mattina, cioè ieri. 
La protagonista di «Storia 
d’amore» di Francesco Masel- 
li ha da poco appreso che le è 
stato assegnato ‘il premio per 
la miglior interpretazione 
femminile alla Mostra del ci- 
nema. 

Hai vinto, che sensazione 
provi? «Una sensazione gra- 
devolissima...», e tace, come 
per assaporarla meglio. Pa- 
dre italiano, madre greca, 
vent'anni a ottobre, Valeria è 
una bellezza mediterranea, 
non appariscente. E bella 
dentro, prima che fuori. Il suo 
fascino trapela soprattutto 
dallo sguardo, intenso, capa- 
ce di velarsi di. tristezze da 
donna matura come di accen- 
dersi dei bagliori di un’inge- 
nua malizia. 

Ha cominciato a fare cine- 
ma a sedici anni: «Facevo la 
fotomodella e per puro caso 
mi ha vista Lina Wertmiller: 
ho fatto la figlia di Ugo To- 
gnazzi nello “Scherzo”». Sei 
ambiziosa? «Lo sono, ma sen- 
za che la mia ambizione supe- 
ri ogni altra cosa». Chi credi 
di essere? «Io mì sto ancora 
cercando». 


Che cosa farai da grande? 
«Vorrei fare l’attrice». E fra le 
donne del cinema italiano 
quale preferisci? «Parecchîe: 
per esempio Laura Morante, 
oppure mì piace una giovane 


. che sì chiama Laura Boschi, 


che non è ancora famosa ma 
lo diventerà presto. E poi mi è 
sempre piaciuta Silvana 
Mangano». Il cinema italiano 
ha trovato l’erede di Anna 
Magnani? «No, perché non 
sono brava come lei». 

Il successo cambierà la tua 
vita? «Io credo che, quando il 
successo arriva, cambia un 
po? la vita di tutti. E în un 
certo senso îl Leone d’oro è un 
grande successo, tuttavia il 
pubblico non inì conosce an- 
cora». Di che cosa hai paura? 
«Della vecchiaia». 

Ti aspettavi di avere tanto 
successo a Venezia, di essere 
la rivelazione del Festival? 
«Cera un'atmosfera benevo- 
la. E la mia sensazione era 
che avevamo fatto un lavoro 
diciamo onesto. Io mi ci ero 
messa con tutta me stessa». 

Il nostro critico ha scritto 
che sei più importante tu di 
tutto il film. Che cosa ne pen- 
si? «Gli sono grata di non 
avermi trattata male, però 
credo che il film abbia dei 
‘meriti. Forse è un po’ disegua- 
le, ma ha delle bellissime co- 
se». Ritieni giustificato il sui- 
cidio finale del tuo personag- 
gio? «Bruna è oppressa da un 
senso di stanchezza totale. È 
plausibile, la capisco. Tutta- 
‘via io, Valeria, non l'avrei 
fatto. Non si tratta di condivi- 


È dere o meno: non avrei nem- 


meno il coraggio di farlo». 
Progetti? «Tanti, e tante 
proposte di lavoro». Aspira- 
zioni? «Fare un film con i 
fratelli Taviani». Qual è il tuo 
sogno? «Intanto già questo è 
un sogno. Un altro è quello di 
fare ruoli sempre più belli», 
risponde con un sorriso. È 
arrivata la colazione. La pri- 
ma intervista con la miglior 
attrice della 43.a Mostra del 
cinema termina quì. L’aspet- 
tano a Venezia per farle tante 
domande sotto il flash dei fo- 
tografi. È successo. 
Renzo Sanson 


ppe d'essere 


x . È 


La giovane attrice fotografata ieri sul treno per Venezia 


(Giovanni Montenero) 


GIANLUIGI RONDI SODDISFATTO DEL VERDETTO 


Le scelte del direttore 


VENEZIA LIDO — «La giu- 
ria della XLIII Mostra del ci- 
nema ha riconosciuto e messo 
in evidenza le scelte che ave- 
vo fatto all’interno del cinema 
mondiale, premiando il cine- 
ma francese, il cinema italia- 
no e il cinema sovietico, non- 
ché l’opera prima argentina 
che, come avevo dichiarato 
fin dall’inizio, ha rappresenta- 
to uno degli eventi della cine- 
matografia argentina di que- 
st'anno' e, infine, l’opera pri- 
ma norvergese, da me calda- 
mente sostenuta, ma che non 
ha incontrato molto consenso 
da parte di molti critici». 

Lo ha detto il direttore della 
Mostra, Gianluigi Rondi, su- 
bito dopo l'annuncio dei pre- 
mi, rilevando, tra l’altro, che 
«tutti i film che figurano nel 
verdetto appartengono a 
quelle correnti che ho insegui- 


to nel momento in cui facevo 
le scelte». 

«Forse — ha aggiunto Ron- 
di — in giuria, all'interno di 
queste scelte, avrei dato ma- 
gari rilievo più a un attore che 
a un altro, più a un film che a 
‘un altro; quelli premiati, co- 
munque, mi sembrano tutti 
indicativi di quella che è stata 
la mia politica degli. autori 
quest'anno e che la giuria, 
appunto, ha riconosciuto. 

«Non so — ha. aggiunto 
Rondi — se in giuria ci siano 
state battaglie; so comunque, 
dal verbale, che tutti i premi 
sono stati dati a maggioranza 
e che la riunione è stata di 
breve durata. 

«In questo verdetto, insom- 
ma — ha concluso Rondi —la 
Mostra trova ‘la riconferma 
che le sue. scelte sono state 
giuste, in quanto riflette quel- 


confermate dalla giuria 


le tendenze e quelle correnti 
che avevo cercato di mettere 
in rilievo e le cinematografie, 
in particolare quella francese 
e quella italiana, ché avevo 
voluto valorizzare». 

«Al momento di certe scelte 
minori, comunque — ha con- 
cluso ancora Rondi — se io 
fossi stato in giuria, come cri- 
tico avrei forse votato in un 
modo diverso, ma certamente 
condivido le scelte delle cine- 
matografie e dei film». 


MH LEGA COOPERATIVE — 
«Anemia» di Alberto Abruzzese e 
Achille Pisanti e «Sembra morto... 
ma è solo svenuto» di Felice Fari- 
na; hanno vinto il premio «Venezia 
86 Lega Cooperative», indetto dal- 
l'Associazione nazionale delle coo- 
perative culturali d'intesa con la 
presidenza della Biennale e la dire- 
zione del settore Cinema; 


IL 27 SETTEMBRE SU RAIUNO 


un’ora e mezzo. 


posti. 


Monaco. 


Tutto in diretta 
Sinatra a Milano 


MILANO — Sabato 27 settembre il concerto di 
Frank Sinatra (che si esibì l’ultima volta in Italia nel 
1963) al «Palatrussardi» di Milano sarà trasmesso in 
diretta su Raiuno a partire dalle ore 20.45 e per circa 


La diretta tv sarà il «clou» di una serata tutta 
dedicata a Frank Sinatra, aperta probabilmente da un 
servizio sulla vita e sulla carriera del cantante. 

Il Palatrussardi attende in questi giorni il certifica- 
to di agibilità definitiva, da cui dipende il costo dei 
biglietti: se l’agibilità sarà concessa per 10.500 posti il 
costo sarà contenuto, altrimenti è destinato a crescere. 

Per evitare episodi di «bagarinaggio» è stato studia- 
to un complicato meccanismo per la prenotazione dei 
posti, che bisognerà prenotare presso una banca mila- 
nese, che darà non più di due biglietti a ciascun 
acquirente, i cui dati, estratti da un documento d’identi- 
tà, saranno inseriti in un computer, per evitare che la 
stessa persona possa accaparrarsi un numero elevato di 


Da parte dello stilista milanese e della proprietà 
dell'impianto c’è l'impegno formale a garantire il paga- 
mento di un miliardo di lire che servirà (tolto il costo 
complessivo delle spese di viaggio, dell’orchestra, delle 
luci, dell’assicurazione, delle tasse) come «cachet» di 
Sinatra, Gli eventuali utili andranno al centro «Ferra- 
ri» per la cura delle malattie distrofiche. i 

Ultima nota di cronaca per un avvenimento che i 
molti ammiratori italiani di Frank Sinatra attendono 
da 22 anni: fra i nomi illustri che hanno già chiesto una 
prenotazione al «Palatrussardi» figurano il presidente 
del consiglio Craxi, vari ministri e anche i principi di 


BILANCIO DELLA PRIMA MOSTRA-MERCATO DEL TEATRO RAGAZZI 


Fra pupi, fiabe e Pulcinella 
si è fatto strada il manager 


PISA — Voleva essere un 
mercato e lo è stato: «Mercan- 
ti in fiera», la prima mostra- 
mercato. del teatro-ragazzi 
italiano ha raccolto in tre 
giorni a Cascina e a Volterra, 
in provincia di Pisa, più di un 
centinaio di «compratori». 

Le premesse erano note: ri- 
conoscere quanto di mercan- 
tile e di imprenditoriale l’«a- 
zienda» teatro-ragazzi ha 
‘sempre messo in campo e. co- 
struire una manifestazione 
che fosse nuova: un’alternati- 
va capricciosa e insolita agli 
schemi consumati e prevedi- 
bili dei festival e delle ras- 
segne. 

All’Ente Teatrale Italiano e 
al toscano Teatro delle Pulci 
la paternità del progetto; a 
una trentina di compagnie 
italiane di teatro-ragazzi la 
responsabilità di animare la 
proposta, di inventare solu- 
zioni, per invogliare i «com- 
pratori» (rappresentanti degli 
assessorati alla cultura, dei 
circuiti teatrali, programma- 
tori per le attività del territo- 
rio) all'acquisto dei prodotti 
della prossima stagione tea- 
trale: spettacoli, mostre, labo- 


DA OGGI A SABATO LE FINALI DEL CONCORSO DI VIOLINO 


Polacchi e francesi fanno il paio 
tra i semifinalisti del «Lipizer» 


GORIZIA — Soltanto in 
parte hanno offuscato il più 
che positivo andamento della 
quinta edizione del concorso 
internazionale di violino «Ro- 
dolfo Lipizer», in svolgimento 
a Gorizia, le numerose defe- 
zioni registrate all'ultimo mo- 
mento dagli organizzatori. 

I mancati arrivi, rispetto al- 
la cinquantina di iscrizioni, si 
riferiscono in gran parte a «ta- 
lenti» dei paesi dell’Est evi- 
dentemente per motivi politi- 
ci e burocratici che hanno 
suscitato non poca perples- 
sità. 

Il concorso, comunque, è 
entrato nel vivo dopo aver 
superato le prove eliminato- 
rie. La giuria internazionale, 
presieduta da Riccardo Mali- 
piero, ha così dato il via alle 
semifinali alle quali sono stati 
ammessi dodici giovani violi- 
nisti i quali, con veri e propri 
concerti, si devono impegnare 
in due tempi tratti da un con- 
certo di Mozart, una Sonata 
tra quelle previste dal pro- 
gramma (Beethoven, Brahms, 
Schumann o Ravel) e un pez- 


zo per virtuosisti (piano e vio- 
lino). 

Questa la rosa dei semifina- 
listi: Hubert Pralicz (Polonia), 
Miriam Dal Don (Italia), Ale- 
xandre Dubach (Svizzera), 
Etienne Pfender (Francia), 
Momoko Kato (Giappone), 
Mare Degrauwe (Belgio), Da- 
niel Nodel (Russia), Magdale- 
na Szezpanowska (Polonia), 
Matja Marinkovie e Jasna 
Maksimovic (Jugoslavia), 
Lyndon Taylor (Usa) e Nadia 
Mediouni (Francia). 

Quanto alle finali il via sarà 
dato oggi e le prove prosegui- 
ranno fino a sabato sera sem- 
pre all’auditorium di via Ro- 
ma; i concorrenti saranno ac- 
‘compagnati — in concerti or- 
mai di alto livello — dall’Or- 
chestra sinfonica del Teatro 
Grande di Varsavia diretta da 
Maciej Niesiolowski la quale 
sarà pure chiamata ad accom- 
pagnare domenica sera i sei 
finalisti nel «Concerto dei lau- 
reati» nella serata conclusiva 
che (inizio alle 20) registrerà 
‘anche la consegna del premio 
«Lipizer» al vincitore assoluto 


del concorso. 

Intanto sono però già stati 
assegnati due premi speciali: 
a Lyndon Taylor per la mi- 
gliore interpretazione del 
«Preludio e Capriccio» com- 
posto espressamente per il 
concorso da Giorgio Ferrara 
sulla base di elaborazioni che 
Rodolfo Lipizer dedicò alla 
figlia Elena, e Alexandre Du- 
bach per la migliore interpre- 
tazione delle variazioni di uno 
studio di tecnica superiore di 
violino elaborato sempre dal 
grande maestro cui il concor- 
so è dedicato. 


Antonino Barba 


Morto il sassofonista 
Park «Pepper» Adams 


NEW YORK — Park «Pep- 
per» Adams, un sassofonista 


che nel corso della sua carrie- ‘ 


Ta aveva suonato con John. 
Coltrane, Dizzy Gillespie, 
Benny Goodman e Stan Ken- 
ton, è morto nella sua casa di 
Brooklyn. Aveva 55 anni. 


ratori per le scuole, progetti di 
intervento didattico. 

Così si è visto un cinema 
trasformato in padiglione fie- 
ristico: un labirinto di stand 
che ogni compagnia riempiva 
di proposte. E poi qualcuno 
che occhieggia alle sfilate di 
moda offrendo spettacoli 
prét-à-porter, qualcuno che 
imbadisce un’asta, fintissimi 
collegamenti via satellite, im- 
bonitori, saltimbanchi, mer- 
cati e ragionieri. 

Un'idea buona, un frizzo or- 
ganizzativo intelligente per 
un panorama, però, di sempre 
più magre consolazioni. Varrà 
la pena ripeterlo ancora? Nel 
teatro-ragazzi tira aria di cri- 
si, non tanto economica: crisi 
di crescita invece, crisi di no- 
vità, crisi perfino di ragazzi. Il 
mercato in altre parole tiene, 
la scuola, gli enti locali conti- 
nuano ad appoggiare lo svi- 
luppo, ma la ricerca, le poeti- 
che, la qualità del prodotto- 
spettacolo sono in fase decre- 
scente. 

A confermare la diagnosi, 
niente di nuovo sotto il sole 
della prossima stagione: gran 
corsa ai classici (un Don Chi- 
sciotte per il Teatro delle Pul- 
ci, due o tre Odissee, un Ap- 
prendista Stregone per Anto- 
nio Catalano e il Magopove- 
ro), molte concessioni a una 
comicità facile facile (tanto i 
bambini...), sprazzi di fiabe ri- 
modernate e qualche pretesa 
etnografica e antropologica 
(risolta come sempre coi pupi 
e il solito Pulcinella oppure 
con divagazioni assai poco di- 
geribili sul mito e i suoi eterni 
significati: «Mitomakia» di un 
invecchiatissimo Teatro del 
Sole). 

Anche su tutto questo i 
«Mercanti in fiera» hanno vo- 
luto riflettere, e, nell'ultima 
giornata della manifestazio- 
ne, si sono raccolti nello 
splendido Palazzo dei Priori 
di Voltella per parlarne assie- 
me a studiosi e organizzatori, 
ad educatori e registi. Sui te- 
‘mi della poetica e degli stili si 
sono sentiti Giuseppe Barto- 
lucci, Antonio Attisani, Mar- 
co Sciaccaluga, mentre Gior- 
gio Guazzotti, Remo Rosta- 
gno, Giorgio Testa hanno cen- 
trato il problema delle strate- 
gie, delle politiche e delle 
strutture distributive che il 
teatro-ragazzi si è dato e si 
dovrebbe dare. Senza troppe 
polemiche, ma anche senza 
troppi consensi, fra entusia- 
smo e consolazione, come ben 
si conviene a un settore della 
vita teatrale che non è ancora 
«diventato grande» e di que- 
sto suo «rimanere bambino» 
soffre e al tempo stesso si 


compiace. Ma, sbandierata 
come punto di forza e di origi- 
nalità, questa «infanzia pro- 
lungata» rischia di diventare 
un abitino troppo stretto per 
il giovanotto con la stoffa del 
manager che intanto vi è cre- 
sciuto dentro. 
Roberto Canziani 


Morta la pianista 
Magda Tagliaferro 


| PARIGI — La pianista 
Magda Tagliaferro, concerti- 
sta internazionale allieva di 
Faure e di Alfred Cortot, è 
morta a Rio de Janeiro all’età 
di 93 anni. 

Nata a Petropolis in Brasile 
da genitori francesi il 19 gen- 


‘naio 1893, Magda Tagliaferro 


cominciò a studiare pianofor- 
te all’età di cinque anni, e a 13 
ottenne un primo premio al 
Conservatorio di Parigi. Ga- 
briel Faure, allora direttore 
del conservatorio, la prese 
sotto la sua ala e la portò in 
tournée per tutta la Francia. 

Dopo la guerra, Magda Ta- 
gliaferro suonò sotto la dire- 
zione dei più famosi maestri. 


( — _ 
Roma — Catherine Deneuve 


A DI VENEZIA 


Eric Rohmer (Francia). 


(Italia). 


vegia). 


mance»). 


Warmerdam (Olanda). 


della vita. 


te Fiera di Vicenza. 


LEA 


VENEZIA — Ecco l’elenco dei premi e dei premiati 
della 43.ma Mostra internazionale del cinema di Venezia: 


LEONE D'ORO: «Le rayon vert» (Il raggio verde) di 


LEONE D'ARGENTO: «La pelicula del Rey» (Il film 
del Re) di Carlos Sorin (Argentina), premio opera prima. 
GRAN PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA: ex- 
aequo «Il colombo selvatico» di Serghej Solovev (Unio- 
ne Sovietica) e «Storia d’amore» di Francesco Maselli 


MIGLIORE ATTRICE PROTAGONISTA; Valeria 
Golino interprete di «Storia d'amore» (Italia). 

MIGLIORE ATTORE: Carlo Delle Piane interprete 
del film «Regalo di Natale» di Pupi Avati (Italia). 

PREMIO SPECIALE: «X» di Oddvar Einarson (Nor- 


PREMIO «VENEZIA TV»: la giuria nel conferire 
J«Osella d’argento» ha deciso di attribuire due distinti 
premi: a «Il segno» di Ingmar Bergman, «esempio 
magistrale di televisione d'autore», e a «Il cugino ameri- 
cano» di Giacomo Battiato, «esempio di vigore narrativo 
e di respiro internazionale nella produzione televisiva». 

PREMIO «VENEZIA AUTORI»: la giuria del premio 
istituito dal «Gazzettino» d'intesa con il settore cinema e 
spettacolo televisivo della Biennale, ha attribuito il 
premio per il miglior film ad «Acta general de Chile» di 
Miguel Littin, ex-aequo con «Miss Mary» di Maria Luisa 
Bemberg. Segnalati «De Wisselwachter» di Jos Stellin e 
«Embryok» di Pal Zolnay. 


PREMIO PASINETTI: il riconoscimento attribuito 
dal Sindacato nazionale giornalisti cinematografici ita- 
liani è andato a «Round Midnight» di Bertrand Taver- 
nier (Francia) per il miglior film straniero e agli attori 
Marie Riviere («Le rayon vert») e Walter Chiari (<Ro- 


PREMIO FIPRESCI: per i film in concorso a «Il 
raggio verde» di Eric Rohmer (Francia) per la sua 
semplicità e libertà narrativa. Menzione speciale a «Acta 
general de Chile» di Miguel Littin. 

SETTIMANA DELLA CRITICA: la giuria della Fi- 
presci ha premiato tra i film della sezione «Settimana 
internazionale della critica» le opere di Olivier Assayas 
«Desordre» e di Pradip Krishen «Massey Sahib». 

PREMIO UNICEF: «Fatherland» di Kenneth Loach 
(Gran Bretagna) per aver prospettato il problema della 
libertà contro i limiti posti da tutti i sistemi politici. 

PREMIO CINECRITICA: la targa d’argento della 
Sncci è stata assegnata al film «Abel» di Alex van 


PREMIO PRESIDENZA DEL SENATO: ad «Acta 
general di Chile» di Miguel Littin in quanto documento 
di coraggiosa difesa della democrazia, realizzato a rischio 


PREMIO O.C.I.C.: a «Le rayon vert» di Eric Roh- 
mer. Menzione attribuita a «Das Schweigen des Dich- 
ters» (Il silenzio del poeta) di Peter Lilienthal (Rft). 

CIAK D’ORO: sette lettori della rivista «Ciak si gira» 
hanno premiato «Le rayon vert» di Rohmer come mi- 
glior film, Walter Chiari («Romance») come miglior 
interprete maschile, Valeria Golino («Storia d’amore») 
come miglior interprete femminile. Premio speciale a 
James Ivory per «Camera con vista». 

LA PIU. ELEGANTE: l’attrice americana Sigourney 
Weaver («Aliens-Lo scontro frontale») è stata infine 
giudicata la più elegante della Mostra del cinema 1986 da 
‘una giuria di giornaliste e ha ricevuto un gioiello dall’En- 


OGGI E DOMANI SU CANALE 5 IL «FESTIVALBAR»; 


D 


Approda stasera e domani 
sera in tivù (Canale 5, ore 
20.30), divisa quindi in due 
parti, la maratona finale del 
«Festivalbar 86», svoltasi sa- 
bato scorso all'Arena di Vero- 
na dalle 20.30 fino alle 2.30 di 
notte. «64 cantanti per 18 mila 
lire», come ha detto il patron 
Salvetti riferendosi al prezzo 
del biglietto pagato dalla 
grande maggioranza dei 25 
mila giovani che affollavano 
l'Arena. a 

Stasera, dopo la sigla dei 
Genesis, si comincia con Man- 
go (che proprio a Verona ha 
ricevuto dalla sua casa disco- 
grafica il «disco d’oro» per le 
vendite dell'ultimo album), 
Sandy Marton, Sabrina Saler- 
no (la maggiorata che canta 
«Sexy girl»), gli Hong Kong 
Syndicat (quelli di «Too 
much»), la nera Linda Wesley 
(con codazzo di ragazzini dan- 
zanti e sponsorizzati) e i Sigue 
Sigue Sputnik, ultima follia 
«post punk» proveniente da 
oltremanica. n 

Fra gli ‘altri si esibiscono 
Sandra, i Picnic at the White- 
‘house, i Communards (nuovo 
gruppo dell’ex-cantante dei 


e Christopher Lambert in una 


‘ 


conclude la maratona in tv: 


i 


Tracy Spencer 


'Bronski Beat), Joan Armatra- 
ding (grande interprete di co- 
lore, forse sprecata in una ras- 
segna in play-back) e soprat- 
tutto il duo Lene Lovich e 
Nina Hagen, 

In chiusura, dopo Garbo, 
De André jr., la Mannoia € 
altri, arriva «Erose nostro», 
ovvero Eros Ramazzotti, vin- 
citore della sezione 33 giri con 


Ramazzotti eroe dell’Arena 


l’album «Nuovi eroi» (450 mila: 
copie vendute finora in Italia, 
presente nelle classifiche di 
mezza Europa), cui viene con? 
segnata l’«Arena d’oro». Pi 

E siamo già a domani sera: 
Sigla di David Bowie. Apertu. 
ra con Zucchero (anche luì 
premiato dalla casa discogra= 
fica con il «disco d’oro»), Spa? 
gna (la bionda italiana di «Ea, 
sy lady»), Drum Theatre, di: 
nuovo Sandra e Ramazzotti, 
Robert Palmer, Frankie goes 
to Hollywood (che presentano; 
il nuovo album), Ivan Catta- 
neo, Kissing the Pink, Li- 
mahl, Baltimora, Alphaville, 
Taffy. Poi, dopo Giuni Russo, 
Scialpi, Righeira e un’altra: 
mezza dozzina di inglesi, chiu* 
sura con Tracy Spencer e la. 
sua «Run to me», vincitrice: 
per la sezione 45 giri del «Fe 
stivalbar 86», * 

I dischi della manifestazio] 
ne che fra due estati compie il 
Venticinquennale sono. stati. 
distribuiti in circa 20 mila ju- 
ke-boxes, le due compilationsi 
che ne sono state tratte han 
no venduto complessivamen-/ 
te 200 mila copie. . 

Ca.M. 


Il pianista Massaglia alla Luterana 


i) 
DI 
Ù 


Oggi alle ore 20.30 nella chiesa Evangelica Luterana die 
largo Panfili il «Settembre musicale» propone un recital, deli 
pianista torinese Giuseppe Massaglia. In programma musiche h: 


Sospeso 


di Schubert, Liszt. Ingresso libero. 


il concerto a Miramare ——: 


Tl Comitato iniziative castellane, organizzatore della rasse-î 


gna «Concerto al Castello», comunica che il concerto previsto» 


per domani sera a Miramare è sti 


jato sospeso per motivi tecnici.î 


La manifestazione riprenderà il 20 settembre a Pordenone con 
l’ultimo concerto della stagione 1986. * 


n 
ni 


Va in onda «Coca-Cola superstar» 


li) 
. 
“ 


Sabato 13 settembre alle ore 18.15 su Italia Uno, nella « 
rubrica «Libro è», andrà in onda un'intervista conla giornalista È 


e copywriter triestina Fiora Steinbach Palazzini autrice del » 


libro «Coca-Cola superstar». 


Passeggiate musicali a Miramare 
Sabato 13 e domenica 14 settembre alle 15.30 al Castelletto 
del parco di Miramare, nell’ambito delle «Passeggiate musica- 
li» organizzate dall’Opera Giocosa, sarà eseguita la partitura 
integrale dell’operetta «La Duchessa di Miramar» del musicista 
scena del film «Amore & Musica» di Elie Chouraqui, che | triestino Alessandro Sidericudi su libretto di Dante Cuttin.. 


dovrebbe arrivare sugli schermi italiani nel prossimo ottobre | Ingresso gratuito. 


q 
è 


barato nasa 


Giovedì, 11 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9,30 Televideo. 


110.30 Francesco Bertolazzi investigatore, 4.0 episodio: «Notte ameri- 
cana», di Age e Scarpelli, con Ugo Tognazzi, Umberto Spadaro, 
Margot Trooger; regia di Ugo Tognazzi. ni 

11.30 «Un terribile cocco di mamma», telefilm, con Micheal:Crow- 


ford, Micheal Dotrice. 


12.00 Jo Gaillard: «Paura», 9.0 episodio, con Bernard Fresson. 

13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di 
Vittoria Ottolenghi. l' protagonisti. Fonteyn e Nureyev, 2.a 
puntata. Un programma di Peter Batty scritto, diretto e 


prodotto da Peter Batty. 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «CRIMEN», (1960), film commedia, 
regia di Mario Camerini, con Alberto Sordi, Vittorio Gassman, 
Nino Manfredi, Dorian Gray, Franca Valeri, Silvana Mangano. 

115.30 Storie di uomini e di moto, 1.a serie: «1880-1945», sceneggia- 
tura di Claudio Duccini (4) «1937-1945». 


16.15 «Il conte di Montecristo», 4.a puntata, sceneggiato in 6 puntate, 


«L'isola del tesoro», cartoi 


Silver - Jim diventa uomo - Amici 


Dal Teatro delle Vittorie 


dal romanzo di Alessandro Dumas, con Jaques Weber. 


Le condizioni di resa di 
questa è la vita. 
in Roma, Paolo Frajese conduce: 


ni animi 


«Trent'anni di storia: 1966», regia di Adolfo Lippi. 


Almanacco del giorno dol 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


po. 


«Hamburger serenade», incontri folli dal «Bandiera Gialla» di 


Rimini, con Nik Novecento, Alfiero Tappetti, Beatrice Macola e’ 
Gianfranco Agus; a cura di Bruno Voglino; regia di Pupi Avati. 


giorno del golpe». 
Telegiornale. 


Speciale Tg1, a cura di Alberto La Volpe: «Cile in diretta: il 


«E ORA: PUNTO E A CAPO» (1979), film, regia di J. Pakula, con 


Burt Reynolds, Jill Clayburgh, Candice Bergen, Charles Dur- 


ning, Austin Pendieton. 
Tgi Notte - Che tempo fî 


fa. 


9.30 Televideo. 


12.00 A passo di fuga, telefilm: «Musica country», con Kerrie Keane, 


‘13.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.15 Saranno famosi, telefilm: «Chi sono io, in realtà?». 

14.10 L'avventura, di Bruno Modugno; regia di Leandro Lucchetti, 
presentano Alessandra Canale, Eliana Hoppe. - «Le nuove 
avventure di Scooby doo», cartoni animati - Sotto lo stesso 
cielo - «James il marinaio», telefilm 


16.50 Lo schermo in casa: «AI MARGINI DELLA METROPOLI» (1953), 
film drammatico, regia di Carlo Lizzani, con Massimo Girotti, 


Marina Berti, Giulietta Masina. 


‘18.20 T92 Sportsera. 


118.30 Il commissario Koster, telefilm: «La scomparsa di Lippmann», 
con Siegfried Lowitz, Michael Ande e Jan Hendriks; regia di 


Gunter Graewert. 
19.40 Meteo 2. 


19.45 Tg2 - Telegiornale. 
20.20 Tg2 - Lo Sport. 
20.30 


Fionnula Flanagan; regia 
00 Tg2 Stasera. 


«A occhio nudo», telefilm, con David Soul, Pam Dawberg, 


di John Llewellyn Moxey. 


Teatro ai Parchi di Nervi. AI festival internazionale del balletto 


di scena la Tv. Heather Parisi, con André De La Roche, Mario 


Marozzi, Fabio Molfesi 
Franco Miseria; regia 
Tg2 Sportsette. Ostia: 
mondiali militari. 

Tg2 Stanotte. 


Raffaello Paganini; coreografie di 


i Angelo Vito. Di 
atletica leggera, XXXII campionati 


Cinema di notte: il club del giovedì. Presentazione di Claudio G. 


Fava: «I GIOIELLI DI MADAME DE...» (1953), film drammatico, 
regia di Max Ophuls, con Danielle Darrieux, Charles Boyer, 
Vittorio De Sica, Hubert Noel. 


9.30 Televideo. 
10.50 


Dse. Materiali didattici. Uomo e natura. Un parco in Toscana. 


Un programma curato e diretto da Vinicio Zaganelli (1.a parte). 


11.20 


Dse. Monografie: temi per esercitazioni didattiche. Le futuriste. 


Riflettori in cielo. Consulenza Claudia Salaria, regia di Anna 


Brasi. 
11.50 


Di gei musica, 7.a puntata. Organizzazione Gianni Naso, 


conduce Enzo Persuader. A cura di Carlo De Siena, regia di 


Enzo Dell'Aquila. 
12.50 


Vita di Dante, di Giorgio Prosperi, con G. Albertazzi, I. Ghione, 


M. Feliciano, C. Gora, R. Palmer, I. Vannucci, R. Montagnani, L. 
Goggi, T. Schirinzi, A. Micchettoni; regia di Vittorio Cottafavi. 


14.00 


«VENTO DI PRIMAVERA», film (1958), regia di Arthur Maria 


Rabenalt, con Ferruccio Tagliavini, Sabine Bethman, Lauretta 


Masiero. 
15.35 
16.30 


Grandi lavori nel mondo: Hong Konù. 
Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania; «Bim bum bam» (1976), 


regia di Gian Maria Tabarelli. 
117.25 Baedeker, grandi mostre: Emilio Vedova: a Venezia. 


‘18.00 Ostia: atletica leggera, XXXII campionati mondiali militari. 
Tg3 - 19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: Tg regionali. 


19.00, 
19,20 
20.00 


Tv3 Regioni. 


scoperta delle Montagne 


20.30 Raitre, tutto in diretta. Ven 


Dse. Panorama internazionale. Il diario di Lewis e Clark. Alla 


rocciose, (1.a parte). 
lezia: XLIII Mostra internazionale del 


cinema (speciale). Un programma a cura di Fabio Storelli e 


Stefania Pini, conducono 


Enrico Mentana, Irene Bignardi e 


Patrizia Carrano; partecipa Ivano Balduini; regia di Massimo 


Scaglione, Giacomo Cadoi 
dolce, Carlo Tagliabue. 
21.30 T93. 


21.55 Teste dure (XVI), autori del cinema italiano contem 
cura di Alberto Farassino, Vi 


re, Mariangela Carone, Ivana Suha- 


oraneo, a 


Razzini, Tatti Sanguineti. 


«COME DIRE» (1983), film, regia di Gianluca Fumagalli, con 
Alessandra Cornerio, Francesco Guzzetti, Mariella Valentini, 


Silvano Cavatorta. - «NO 


FUTURE» (1980), cortometraggio, 


regia di Giancarlo Soldi, con Alvin Pavan, Roberta Faita, 


Raffaello Costanzo. 


(3) RETEQUATTRO| 


8.30 Telefilm: «Vegas», replica. 

9.20 Telefilm: «Switch», replica. 

110.10 Film: «LA COSTANZA DEL- 
LA RAGIONE», con Catheri- 
ne Deneuve, Sami Frey; re- 
gia di Psquale Festa Campa- 
nile (1965), drammatico. 

12.00 Telefilm, Mary Tyler Moore: 
«Amore a prima vista». _ 

12,30 Telefilm, Vicini troppo vicini: 
«Il ciclone Monroe». 

113.00. Cartoni animati. 


‘14.30 Telefilm, La famiglia Brad- 


ford: «Triangolo». 
Film: «MASCHERATA AL 
MESSICO» con Dorothy La- 
mour, Arturo De Cordova; 
regia di J. Mitchell Leisen 
(1945), commedia. —. 
17.20 Telefilm, Con affetto Sidney: 
«Uno strano incontro». — 
17.50 Telefilm, Mary Benjamin: 
«Black-out». 
‘18.40 Telefilm, Arabesque: «Il me- 


15.30 


dium». vi 
19,30 Telefilm, Charlie's. Angels: 


«Lady Killer». 

20.30 Telefilm, Colombo: «Mio ca- 
ro nipote», 

22.00 Telefilm, Matt Houston: 


«Una brutta storia». 

Film, ciclo «Ultimo spettaco- 
lo - Hollywood meine liebe»: 
«VOGLIAMO VIVERE» con 
Carole Lombard, Jack. Ben- 
ny; regia di Ernst Lubitsch 
(1942), commedia. 

0.40 Telefilm, Vegas: «La strana 
morte di Lady G.». 


22.50 


1.30 Telefilm, Switch: «Doppio 
gioco». 
PAN 
PAN TV 


TE> 


12.40 «Le spie», telefilm, 

113.30 «La principessa Zaffiro», car- 
toni animati. 

‘14.00 «BERNARDETTE», film. 

15.30 «Calendar man» e «Daitarn 
3», cartoni animati. 


16.10 «Boys and gilrs», telefilm. 
16.30 «Gatchaman», cartoni ani- 
mati. 
17.00 al Pecala è il mio mestie-. 
», telefilm. 
17.30 «Hanna & Barbera follies», 


cartoni animati. 


«Natura selvaggi: hi 
Mentana, ‘aggia», docu: 
«Le spie», telefilm. 

«La Principessa Zaffiro», car- 


toni animati. 
«La schiava Isaura», sceneg- 


18.10 


18.35 
19.30 


20.00 


SIDUE vo 

21,00 «| LTI DELI | 
RA»; film. RI 
‘22.30 «L'evo di Eva», situation co- 
medy. 

«Side street», telefilm. 
«Medusa», telefilm. 
«PIERINO COLPISCE ANCO- 
RA», film. Ù 

«Medusa», telefilm. 


telefriuli 
DOMANI PASSO A SALU- 
TARE LA TUA VEDOVA», 


im. 

14,30 «Hanna & Barbera show», 

cartoni animati. 
15.30 Ifdiretta da Londra via satel- 
lite: Gix music. 
«Iron side», telefilm. 
Ora esatta. 
119.30 Telefriuli sera. s 
«Il mio amico Falco Rosso», 
‘sceneggiato. 
«CACCIA ALL'UOMO», film. 
Ora esatta. 
22.30 Telefriuli notte. 
Il salotto di Franca. 
0 «Scacco matto», telefilm. 
In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


vY VIDEOFRIULI 


‘14.30 «| grandi magazzini», teleno- 


13.00 


i vela. 
15.30 «Il segreto», telenovela. 
«Natalie», telenovela. 

17.30 Cartoni animati vari. E 
9.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. N 

20.00 «Natalie», telenovela. 

«Il segreto», telenovela. 

«| piapdi magazzini», teleno- 

2220 \L:0; 
oo Li È 

23/00 Enio»: telenovela 


1.00 Kiseorotation. 

19.00 Rock ilation: «Big country». 
notizi 

1915 Videorotation 

ce Ck report (replica). 


‘eport: le tournée, le, 


| ITALIA 1 


8.30 Telefilm: «Sanford and 
son». 

9.00 Telefilm, Daniel Boone: «Un 
re valoroso». 

9.50 Film. Film western: «L'ALBE- 

RO. DELLA VENDETTA», con 

Randolph Scott, Karen Stee- 

Ce di Budd Boetticher 


(1959). 

11.10 Telefilm: «Sanford and 
son», 

11.35 Telefilm, Lobo: «Quando la 
moglie è fuori». 

12.30 Telefilm, Due onesti fuori- 
legge: «Il supertreno per 
Brimstone», 

13,30 Telefilm, T. J. Hooker: «Il 
senso del dovere». 

114.15 Musicale: Deejay. television, 

a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm, Fantasilandia: 
«Evasione riuscita - Il trionfo 
di Candy Kisses». 

116.00: Cartoni animati. 

17.55 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

18.15 Telefilm, Star trek: «Ritorno 
al domani». : 

19.15 Gli eroi di Italia Uno. Tele- 

film, | viaggiatori del tempo: 

«Charles Lindeberg». 

Cartone animato: Magica, 

magica Emi: «L'avventura di 

un folletto». 

Film, Totò tredici: «TOTÒ, 

PEPPINO E LA... MALAFEM- 

MINA», con Totò, Peppino 

De Filippo; regia di Camillo 

Mastrocinque (1956), co- 

mico. i 

Film, Totò tredici: «TOTÒ, 

PEPPINO E LE FANATICHE», 

con Totò, Peppino De Filip- 

po; regia di Mario Mattoli 

(1958), comico. 

0.30 Telefilm, Hac Ramsey: «La 
saga del boia». 


20.00. 


20.30 


22.30 


| 8g CANALE 5 | 


lr PorDENONE 


10.10 Teleromanzo: «General ho- 
spital», (riassunto). 

11.00 Telefilm: «Alice». 

11.30 Telefilm: Dalle nove alle cin- 


que: «Spionaggio indu- 
striale». 

112.00 Telefilm, Lou Grant: «L'ere- 
dità». 


13.00 «Big bang - Speciale Natio- 
nal Geographic», program- 
ma scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 

13.30 Teleromanzo: 
riassunto. 

‘114.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini», riassunto. 

15.10 Teleromanzo: «Così gira, il 
mondo», riassunto. 

116.00 Documentario: «Il mondo in- 
torno a noi». 

16.30 Telefilm, Hazzard: «Processo 
ai Duke», 

17.30 Telefilm: «Il mio amico 


«Sentieri», 


icky». 
18.00 eepi int: «L'albero delle 


mele», 
18.30 Telefilm, Kojak:. «Il pro- 
cesso». È 
119.30. Telefilm, Love boat: «Amore 
a prima vista». 
20.30 Musicale: La grande estate 
giovane di Canale 5, «Festi- 
valbar ‘86», dall’Arena di Ve- 
rona, prima parte della sera- 
ta finale, presenta Claudio 
Cecchetto, con Susanna 
Messaggio, collegamenti 
esterni di Andrea Salvetti, 
‘organizzazione di Vittorio 
Salvetti; regia di Pino Callà. 


23.00 Telefilm, Trauma Center: «Il 


senso del dovere». 

«Premigre», settimanale di 

cinema. 

(0.15 Telefilm, Sceriffo a New 
York: «Lotta a oltranza nella 
giungla di cemento». 


24.00 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘119.30 Fatti e commenti. 
0.30 Fatti e commenti (replica). 


EUR TELEPADOVA| 


13.00 «Uomo tigre», cartoni ani- 
mati. 

13.30 «Sport Billy», cartoni ani- 
mati. 

14.00 «Pagine della vita», teleno- 
vela. 

15.00 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

16,00 «Andrea Celeste», teleno- 
vela. 


117.00 Cartoni animati. 

«Mork e Mindy», telefilm. 
«VUOI TU QUESTO SCONO- 
SCIUTO?», film, regia di Ri- 
chard Heffron, con Joseph 
Cotten e Diane Baker (su- 


00 «Missione impossibile», te- 
lefilm. 


ANTENNA-TMC| 


13.45 Silenzio si ri î: 
scene del cr dro di 

00 TEadES «Vite rubate» 

14.45 Pomeriggio al cinema: «TR 
RAGAZZE IN VOLOI “E 

‘16.30 Snack, cartoni animati, tele- 
film: «L'amico Gipsy», 

17.30 Telenovela: «Mamma Vit- 
toria». 

‘18.30 Tele Antenna notizie. 

18.45 Telenovela: «Happy end». 

19.30 Tmc news. x 

9.45 Cine Montecarlo: «LASSÙ 
QUALCUNO MI ATTENDE», 
con Peter Sellers, Isabel 
Jeans; regia di John e Ray 
Boulting. 

21.30 Sceneggiato: «Il corsaro», 
2.a puntata, con Philippe Le- 
roy, Laura Maro: regia 
Franco Giraldi. 

22.30 Nuova collezione 1986-87 
pellicce, 


TELECAPODISTRIA 


18.55 Tg notizie. , asa 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro: 

‘19.50 Le grandi mostre: Alberto 
Savinio. È 

20.30 «LA PROVA D'AMORE», film 
(drammatico), con Gabriele 
Ferzetti, Adriana Asti, Jenny 
Tamburi; regia di T. Longo. 

22.00 Tg tuttoggi. 

22.10 «Te la do io l'America», con 
Beppe Grillo (varietà). 

23.30 «Lucy», telefilm. 


14.00 «I puffi», cartoni animati, 

14.30 «Tre cuori in affitto», tele- 

film. È 

«Fox fire», telefilm. 

«Rue Carnot», telefilm. 

Rivediamoli insieme: «Guer- 

ra civile spagnola» e 

«George», 

I racconti della nonna. 

«Natura amica», documen- 

tario. 

18.15 «| puffi», cartoni animati. 

18.45 Telegiornale. 

‘18.50 «lo e Samantha», telefilm. 

19.30 Cronache del Friuli-Venezia 

Giulia. 

‘20.00 Telegiornale. 

20.30 all LADRO DI CRIMINI», 
im. 

21.55 Telegiornale. 

22.05 «Lo spirito del monte», do- 

cumentario. 

22.55 Festival jazz. 

23.30 Telegiornale. 

23.35 val NGLA D’ASFALTO», 
im. 


Pa 


16.05 Cartoni animati. 

‘18.50. | sentieri della speranza, mo- 
menti di riflessione e dialogo 
a cura di padre Adriano Pasi. 

19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm Mia 

‘19.45 Cartoni animati. 

20.30 Film: «L'ASSASSINO È TRA 
NOI 7». 

21.50 Telefilm. 

22.10 Attualità cinema. 

22.15 Tvm notizie. 

22.30 Presentazione promozionale 


24.00 Bio 


TVM 


isione. 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, ‘21.05, 23.02. Giornali 
radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 
21, 23. 6: Onda verde di L. Matti; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 7.40; On- 
da verde mare; 9: Radioanch'io ‘86 
presenta; Viaggio tra i grandi della 
canzone; 10.30: Da Venezia, cine- 
ma; 11: Alta stagione; 11,30; Vita 
di un genio: Leonardo da Vinci, 
originale radiofonico di F. Canna- 
rozzo (12); 12.03: Anteprima ste- 
reobig parade; 13.15: Le canzoni 
dei ricordi; 14: Master ci i 
Radiouno per voi presenti 
storia delle invenzioni; 1 
none estate; 17.30: Radiouno jazz 
‘86; 18: Musiche danubiane; 18.30: 
Noi due come tanti altri; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 


mercati; 1 i Audiobox spazio 
multicodice; | grandi interpreti 
pirandelliani: Enrica ‘Corti e Tino 


Carraro _in «Vestire gli ignudi»; 
21.35: Dopo teatro; 22: Din don 
down quasi un quotidiano di moda, 
sport, spettacolo, cultura e tutto 
quanto è fondamentale; 23.05 
telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 
RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati, 
în collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 


Infanzia come e perché; 8,05: 


È è presenta: sintesi i 
diana dei Programmi; SAS: (WDa: 
niele Cortis» di Antonio Fogazzaro 
(2) regia di Massimo Scaglione; 
9.10: Tra Scilla e Cariddi; 10; Grd 
pi i; 10: Gr2 
estate; 10.30: Che cos'è?; 12.10, 
14: Trasmissioni region: nda 
verde e Gr2 regionali; 12. Dove 
estate? Gioco a quiz; 15, 19: E 
statemi bene; 15: «Calcio in paradi: 
so» di George Bernard; Gr2 econò- 
mia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Giuseppina Strep- 
poni (quasi un'autobiografia della 
signora Verdi) regia di Mario Lical- 
si; 17.40, 18.10: «Andrea» (107- 
108); ‘18.35: Accordo perfetto; 19: 
Radiodue sera jazz; 19.50: Dse: 
Schede musicali; 20.10: Spiagge 
musicali a mezza sera; 21: Il paese 
dell'operetta; 22.40: Scende la not- 
‘te nei giardini d'Occidente; 23.28: 
Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Notturno italiano. 


RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 


La 


Anas, Aci 
Verde tre: 


4212 e autostrade, Onda 
d 7,30, 10, 11.50. Giornali 
radio: 6.45, 7.25, 9.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20. 23.53. 6: Preludio; 7, 
8.30, 10.20: Concerto del mattino; 
7.32: Prima pagina; 10: L'Odissea 
di Omero 34.a lettura ‘integrale a 
cura di P. Citati e V. Sermonti; 
11.52: Pomeriggio musicale; 15.15: 
Un certo discorso; 17: Dse: Con 
licenza dell'autore; 17. 19: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste: Au- 
gusto. Fraschetti: Storia antica; 
21.10: Turandot. Opera in _2 atti, 
testo e musica di Ferruccio Busoni; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. Le 
‘trasmissioni proseguono con Not- 
turno italiano. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. 15: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 16: 
Stereobig parade; 18.56-23.57: 
da verde uno; 19.15-23.59: Stereo- 
drome; 19.30; 20.30, 21.30: Gr1 în 
breve; 23.05: Gr1 ultima edizione. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.26-22.27: 
Onda verde due; 19.55-23.59: Fm 
musica; 20,30: Stereodueclassic; 
21.30: Disconovità; 22.30: Le ulti- 
me notizie del Gr2. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con. Onda 
verde per viaggiare informati. Mu- 
‘sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'italia, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Sum- 
mertime; 12.35: Giornale radi 
13.30: Giorgio Mainerio (11.0); 14: 
Un palco all'opera; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria; 
115.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15,45: Un palco all'opera. 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Diciamolo dal vivo! 
plica); 9: Almanacco musicale; 1 
Gr e rassegna della stampa; 10.1 
Concerto; 11.30: Almanacco mu: 
cale; 18: Segnale orario - Gr; 13.21 
Almanacco musicale; 14: Gr e ci 
naca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Incontri 
del giovedì: Appunti di storia; 
18.30: Mosaico estivo; 19: Segnale 
orario - Gre Programmidomani. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON. Oggi riposo. Da doma- 
ni: «7.0 Festival dei Festival». 
Inaugurazione con: «Follia d'amo: 
re» di Robert Altman, con Kim 
Basinger, Sam Shepard, Harry 
Dean Stanton, Randy Quaid. 
EDEN. 15.30 ult. 22: «Tensione ero- 
tica». Precede: «Sevizie per due 
evase in calore», Sensazionale! So- 
lo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: Ralph Macchio 
e Pat Morita hanno un’altra lezio- 
ne da affrontare insieme: «Karate 
Kid II»... la storia continua. 
SALA AZZURRA, 17.30, 19.45, 22: 
ritorna il film di Stanley Kubrick, 
sempre di grande'attualità «Aran- 
cia meccanica» con. Malcom 
McDowell. e Patrick Magee. V.m. 
18. 

FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
‘una travolgente Serena Grandi in: 
«Desiderando Giulia». La morbo- 
‘sa passione di una donna che vole- 
va essere amata da tutti. Libera- 
mente tratto dal romanzo «Senili- 
tà» di Italo Svevo. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
«Poltergeist II (l’altra dimensio- 
ne)» con H. Rourke e D. Robins. 
V.m., 14 anni. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Dressa- 
ge - La dolce punizione» l’ultimo 
capolavoro di David Hamilton che 
vi farà provare sensazioni di 
imprevedibile e sfrenata lussuria 
senza nulla offendere. V.m. 14 


anni. 
NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: 
«Quelle 2 ninfomani». Luce rossa 
con Marina Frajese e Paola Sena- 
tore. Severam, v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Chi è sepolto in quella 
casa?» di Steve Miner con William 


Katt. 1.0 premio al festival del 
terrore di New York. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway train) di A. Konchalov- 
sky e A. Kurosawa.' Con John 
Voight. Tensione e suspense nel- 
l'avventura più spettacolare del- 
l’anno! 


CAPITOL. 16. Per la «Piccola ras- 
segna di Walt Disney», ancora oggi 
aa grande richiesta: «Bianca e Ber- 
nie». Da domani «La bella addor- 
‘mentata nel bosco». 

VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 
ultima 22.10: «Nove settimane e 
1/2» con Mickey Rourke e Kim 
Basinger. Una passione erotica to- 
tale, dove due persone si ubriaca- 
no una dell’altra, escludendo il 
mondo che le circonda. Il nuovo 
straordinario successo di A. Lyne 
il regista di «Flashdance» v. m. 14. 
Da 5 mesi in programmazione a 
Trieste. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Speriamo che sia 
femmina» di Mario Monicelli con 
Liv Ullman, Catherine Denevue, 
Giuliana De Sio e Stefania San- 
drelli. Il maggiore successo italia- 
no di quest'anno. II visione. 


ALCIONE (Tel. 304832) 16.45, 
18.40, 20.20, 22.10:«Monty Python - 
Il senso della vita». Un'opera dis- 
sacratoria, paradossale, una satira 
intelligente e graffiante dove tutto 
ciò che è di ipocrita viene sbeffeg- 
giato. con un umorismo spesso 
esaltante, con una fantasia e in- 
ventività che non finisce di stupi- 
re. (Premio speciale della giuria al 
«Festival di Cannes» 1983). V.m. 14 
anni. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Orge roma- 
ne». Xe da tempi sai lontani vizia- 
dini ’sti romani! Gladiatori e cen- 
turioni i ga fato figuroni co le babe 
dell’Impero dala Galia fin al Mar 
Nero! Sev. viet. min. anni 18. 


ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO. 21: 
«Nightmare dal profondo: della 
notte». Una nuova dimensione del 
terrore che vi farà inchiodare sulle 
sedie! 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Oggi nel- 
l'ambito della rassegna Svaghi 
settembrini al «Comunale» il film 
«Hello Dolly», regia di Gene Kelly, 
con B. Streisand, W. Mattthau, M. 
SESTO: Inizio proiezioni ore 19 - 
EXCELSIOR. 17.30 - 22: «Telefono 
rosso» con Ilona Staller. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Tentazioni di una moglie 
infedele». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Seduzioni por- 
no erotiche». 
ITALIA. 20: «La mia Africa». 


GORIZIA 


CORSO. 18 - 22: «Scuola di polizia 
n. 3». 

VERDI. 18 - 22: «Hannah e le sue 
sorelle». 

VITTORIA. 17.30 - 22: «Apparenze 
porno sessuali». V.m.18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20,30 - 22.30: | 


«Complicato intrigo delitti». 


| Oggi sul piccolo schermo i 


Totò e Peppino De Filippo 


Due film con Totò e Peppi- 
no De Filippo oggi su Italia 1, 
alle 20.30 e alle 22.30. I due 
attori napoletani hanno for- 
mato una delle più belle 
accoppiate del cinema comi- 
co italiano, paragonabili a 
quelle di Totò e Aldo Fabrizi, 
o dell’attore romano con Pep- 
pino. Ifilm sono «Totò, Peppi- 
no e la... malafemmina» € 
«Totò, Peppino e le fanati- 
che». Regia rispettivamente 
di Camillo Mastrocinque e di 
Mario Mattioli, due specialisti 
del genere. 

Le «malafemmine» della 
prima pellicola (1956) sono le 
ipotetiche e non disinteressa- 
te «vamp» di cui dovrebbe 
Timanere vittima nella città 
tentacolare, il giovane e ai- 
tante. nipote dei tre fratelli 
(Peppino, Totò e la povera, 
grande Titina) proprietari di 
campagna, oltremodo affezio- 
nati al nipote studente, in 
questo caso un giovane Ted- 
dy Reno. Queste vamp in real- 
tà esistono ma il ragazzo le 
evita per legarsi invece a una 
soubrette seducente e molto 
seria, Dorian Gray, ballerina 
che trent'anni fa era popolare 
quanto brava. I rustici zii fan- 
no di tutto per «proteggere» il 
nipote che tuttavia, essendo 
innamorato, continua la sua 
relazione che alla fine avrà 
l’avallo della zia Titina la qua- 
le ha intuito che la giovane è a 
posto e questo matrimonio si 
può fare. 

Godibili come poche le sce- 
ne dei due fratelli di campa- 
gna che vanno alla conquista 
della grande città portandosi 
dietro pane, pasta, Vino, olio e 
salsicce. 

«Totò, Peppino e le fanati- 
che», girato nel 1958, è una 
storia da manicomio nel sen- 
so letterale del termine. Il ca- 
valiere Vignarello (Totò) e il 
rag. Caprioli (Peppino), finiti 
in un ospedale psichiatrico, 
raccontano le loro peripezie al 
direttore, causate da figli e 
nipoti. La figlia del ragioniere, 
ad esempio, adorava il cam- 
peggio e costringeva per que- 
sto il padre a dormire all’aper- 
to. E via con queste piacevo- 
lezze. Il manicomio ha per 
direttore Aroldo Tieri, attore 
che da prima della guerra, 
quando era giovanissimo, e 
fino a tutti gli anni ‘50, non 
disdegnava, da Quell’artista 
eclettico e di spirito quale è 
sempre stato di interpretare 
ruoli comici giovandosi della 
sua recitazione nervosa e 
scattante al limite dell’epilet- 
tico. L 

Totò, Peppino e Tieri (que- 
st'ultimo oggi ha praticamen- 
te abbandonato il cinema e 
lavora nel teatro impegnato) 
formano un terzetto affiatato 
e molto divertente, e purtrop- 
po irripetibile. Nel «cast» c’è 
anche Alessandra Panaro; al- 
l'epoca giovane valletta, con 
Lorella De Luca, del «Musi- 
chiere» di Mario Riva. 

x 

Sport. Su Raidue, oltre ai 
consueti appuntamenti con 
«Tg 2 Sportsera» (ore 18.20) e 
«Tg 2 - Lo sport» (20.20), alle 
23, in «Tg 2 - Sportsette», da 
Ostia: campionati mondiali di 
atletica leggera. Fasi dello 
stesso avvenimento sportivo 
sono trasmesse da Raitre alle 
18: * E * 

Cinema. Su Raiuno, alle 
22.40 va in onda il film diretto 
nel 1979 da J. Pakila «E ora: 
punto e a capo», con Burt 
Reynolds, Jill Clayburg, Can- 
dice Berger. Un uomo abban- 
donato dalla moglie dopo una 
crisi, incontra una ragazza. 
Ricompare la moglie che ten- 
ta'di riconquistarlo solo per 
capriccio. Su Raidue, in «Ci- 
nema di notte», alle 0.10, «I 
gioielli di madame de...» 
(1953) di Max Ophuls, con Da- 
nielle Darrieux, Charles 
Boyer e Vittorio De Sica. Sto- 
ria di un paio di orecchini di 
una signora che passano di 
‘mano in mano. 


‘Raitre, nella serie «teste du- 
re, autori del cinema italiano 
contemporaneo», prosegue il 

| ‘film «Come dire» (1983) di 
Gianluca Fumagalli, on Ales- 
sandra Cornerio, Francesco 
Guzzetti, Mariella Valentini, e 
il cortometraggio «No Futu- 
re» del 1980, di Giancarlo Sol- 
di, con Alvin e Roberta Faita. 

* 


Termina questa sera, alle 
20.30 su Raiuno, «Hamburger 
Serenade», la piccola saga sul 


mondo dello spettacolo della 
provincia scritta e diretta da 
Pupi Avati. 
xs 

«A occhio nudo» (Raidue - 
ore 20.30) telefilm con David 
Soul, Pam Dawber, Fionnulla 
Flanagan. Regia di John Lie- 
wellyn Moxey. Un uomo con 
un binocolo spia dalla fine- 
stra; una ragazza ha lo stesso 
hobby. Si incontrano e si 
amano mentre nella città si 
cerca un maniaco omicida. 


di Venezia 1986 


Mostra di Venezia 


Venezia 1986 


7° FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Programma di settembre-ottobre 


FOLLIA D'AMORE di Robert Altman:(U.S.A. 1986) 


con Kim Basinger, Sam Shepard, Harry Dean Stanton, Randy 
Quaid - Presentato in concorso al Festival di Cannes 1986 


ABSOLUTE BEGINNERS di Julian Temple (G.B. 1996) 


con David Bowie, Sade, Patsy Kensit, Paul Weller, Ray Davies 
- Presentato fuori concorso al Festival di Cannes 1986 


IL RAGGIO VERDE di Eric Rohmer (Francia 1986) 


‘con Marie Rivière - «Leone d'Oro» per il miglior film alla Mostra 


RECORD di Daniel Helfer (R.F.T. - Svizzera 1985) 


con Uwe Ochsenknecht, Laszio I. Kisch, Catarine Raacke, 
Kurt Raab - Presentato alla «Settimana della Critica» della 


REGALO DI NATALE di Pupi Avati (Italia 1986) 


con Carlo Delle Piane, Diego Abatantuono, Gianni Cavina, 
Alessandro Haber, George Eastman - Premio per il miglior 
attore della Mostra di Venezia 1986 a Carlo Delle Piane 


CAMERA CON VISTA di James Ivory (G.B. 1986) 


con Helena Bonham-Carter, Julian Sands, Maggie Smith, 
Denholm Elliott - Premio speciale «Ciak d'Oro» alla Mostra di 


Programmi completi, abbonamenti e informa- 
zioni al cinema ARISTON (telefono 304222) 


«Mandracchio» 


Selezione regionale 
per il concorso: 


e Miss Mondo 
e Ragazza In 


10199. 


GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE 
ore 22 al 


| RISTORANTI E RITROVI | 


GREEN PARK 


417618. 


BAR RIVIERA 


aperitivi. 


DONNA IDEALE ‘86 


Bowling - Duino, tel. 208875. 


BIG BEN CLUB 


grigio ed il rosso del. Carso 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


‘Ristorante con giardino aperto fino alle 02. Via Cisternone 21. Tel. 


DISCOTECA LA GAPANNINA 


Aperto tutti i giorni, giovedì revival anni 60 e gara di ballo (tango). 


Str. Costiera 22. Tel. 224341. LUCIANO e GIORGIO, i nuovi 
‘barmen propongono dalle 11 alle 14 il BELLINI ed i loro classici 


Selezione provinciale per Trieste, 12 settembre alla discoteca 


Oggi alle 22 serata discorevival 70-80. 


L'OSMIZZA DA OLENICH A PADRICIANO 


Vi attende da sabato 13 per degustare in allegria il famoso Pinot 


| ARIETE i 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI | 


Adoperate tutto 
il tatto e la di- 
plomazia di cui 
siete capaci se 
volete che tutto vada bene. 


Sarete dotati di 
percezioni ex- 
trasensoriali. 
Potrete appro- 
fittare di questi vantaggi. 


Dedicate il vo- 
stro tempo libe- 
ro al controllo e 
al pagamento di 
documenti evitando di farli 
scadere. 


‘Passerete delle 
simpatiche ore 
con persone gio- 
vani, tipo nipo- 
ti, figlio, etc. etc. 


Finanziaria- 
mente ci saran- 
no dei momenti 
un po’ critici, 
ma passeranno presto. 


[LEONE 


Dovrete affron- 
tare dei proble- 
Mmi_ riguardanti 
la casa, o la fa- 
miglia o qualche immobile. 


BILANCIA Nell’ambiente 
sd, | dovessi svolge il 
vostro normale 

lavoro verrete 

apprezzati per il vostro ope- 


rato. 
À 


Non si può sem- 
pre fare tutto da 
soli. Chiedete 
aiuto ai parenti, 


‘agli amici e tutto andrà a 
posto. 


Fate attenzio- 
ne. Oggi potre- 
ste prendere 
delle decisioni 
sbagliate. Rimandate ad al- 
tro giorno. 


Giornata senza 
posizioni impor- 
tanti. Sarà 
meglio evitare 
comunque di iniziare qual- 
cosa di nuovo. 


Fate un check 
up o fate un po’ 
di sport all’aria 
aperta. 


Positivo questo {Fesci 
giorno per l’a- | Sb, 
more, per l’affet- | ° «x 
to e-tutto ciò 

che riguarda i rapporti con 
le altre persone. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
% {cal 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (3, 5) 


presenta 


SHOW ROOM TR 


Soluzione dei giochi di ieri 


Indovinello:1) Il piede; 2) Il ventaglio 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


ORIZZONTALI: 1 I fondi 
neri... - 6 Palmipede simile al 
germano - 12 Il rivoluzionario 
francese ucciso nel bagno - 13 
Tessuto di cotone per lenzuo- 
la - 14 Sigla chimica dell’oro - 
15 Simbolo di schiavitù - 171 
nome della Russo - 19 Passo 
da ultimo - 20 Indifeso - 22 Il 
«diavolo marino» dei mari 
tropicali - 24 Nome di quattro 
papiì - 25 Digestivo alcolico - 
26 Centro Addestramento Re- 
clute - 28 Punta per cacciare - 
30 Organi filtranti - 31 Beni, 
ricchezze - 33 Specialista in 
veroniche - 35 Le iniziali di 
Paganini - 36 Dà retta - 37 
Cresce nell'orto - 38 No e poi 
no - 39 L'amore di Tristano - 
41 Penisola dell'Adriatico set- 
tentrionale - 43 Non ci può 
vedere - 44 Trampolieri cine- 
rini. 

VERTICALI: 1 Le iniziali 
dell’attrice Magnani - 2 Man- 
gia la foglia... - 3 Fa perdere la 
calma - 4 Tessuto per fodere - 
5 Restringimento di un’arte- 
ria - 6 Esclamazione di mera- 
viglia - Il vero nome di Nizza 
- 8 Parità di valori in farmacia 
- 9 Stabilimento con acque 


terapeutiche - 10 Un lucertone 
verde smeraldo - 11 Pronome 
confidenziale - 13 Il casotto 
della sentinella - 14 Parte del- 
l'impianto televisivo - 16 Cer- 
te pedine - 18 Una peril nipote 
e tre per la nonna - 19 Uccide 
su ordinazione - 21 Un centro 
che presiede ai movimenti del 
nostro corpo - 23 Non classifi- 
cabili in un certo tipo - 24 
Stato Usa sul Pacifico - 25 Fa 
andar veloci - 27 Associazione 
di donatori del sangue - 29 Il 
nome del cantante Ramazzot- 
ti- 32 Quelle... scadenti vanno 
pagate - 34 Infrequenti - 37 Ha 
soci che amano la montagna 
(sigla) - 38 Dittatore cinese - 
40 Un tema senza pari - 42 Si 
leggono in giro. 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[r]u[o{L[a[a[c]x[s]a[r][e[a[c] 
[na [r[r[=[e[r[u]a|v[o|=]s{o] 
[s[e|zjo]w[x{rl 


[eJo[a[c[x]a[c{e[o]=[r[rfo[r{e] 


AI primo piano di via San Maurizio 2 


FRIGORIFERI 2 porte da L. 369.000 
LAVATRICI vascainox da IL. 399000 


BALCOR 


TRIESTE - TELEF. 734347 


TO, 


O 
\ 


IL PICCOLO 


Giovedì, 11- settembre 1986 


8.000.000 SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ORION 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono" 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali -— 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 


telefono 72597 — PORDENO-- 


NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 -— UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
271802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono. 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
39-12-1977 n. 903). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
REFERENZIATA offresi per as- 


sistenza anziani e lavori. Tel. 
826492, 61280/1 


2. Lavoro pers. servizio 
- Offerte 
SIGNORA vedova senza figli 


cerca prestaservizi. Ore da 
concordare, tel.53170, 61301/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE serio patente D offre- 
si qualsiasi lavoro (fattorino, 
aiuto magazziniere, part ti- 
‘me). Tel. 411923. 61282/3 

OPERATRICE contabile 26.en- 
ne esperienza quinquennale 
Regie contributi buona datti- 

lografia offresi anche altro set- 
tore scopo miglioramento. 
Scrivere a Cassetta n. 40/B 
Publied 34100 Trieste. 61273/3 

PADRONCINO con camion por- 
tata 25 q offresi a ditta. Tel. 
568186. 61165/3 

RAGAZZO 16.enne cerca lavoro 
come apprendista. Tel. 910516. 

61236/3 

RAGIONIERA 23.enne compu- 
ter, inglese esaminerebbe pro- 
poste lavoro. Telefonare 
368085. 61267/3 


16.ENNE serio con attestato 
Enaip meccanico auto offresi. 
Tel. 811924, 


61244/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
postale 17183 - 20170 Milano. 

AFFIDIAMO ovunque residenti 
lavoro confezione giocattoli. 
Serivere: Bamby, via Firenze 
163, Catania. 0054/4 

CERCASI cameriere sala per 
discoteca, anni 35-45. Tel. 
0481/99263. E 230/4 

CERCASI capo officina e mec- 
canici con conoscenze elettri. 
che per manutenzione stabili 
mento. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 42/B Publied 34100 
‘Trieste. 4474/4 

CERCASI commessa conoscen- 
za serbo-croato, Presentarsi 
‘Autoradio Telex via Settefon- 
tane 27 Trieste. 050198/4 

CERCASI fabbro serramentista 
capace età massima 28 anni. 
Tel. 281350. 4482/4 

CERCASI mezzalavorante ca- 
pace salone Betty capolinea 5 
Roiano, 414318-416091 presen- 
tarsi oggi stesso. 433/4 


MEDICI 


CERGASI PER LAVORO IN 
PROPRIO IN TUTTA ITALIA 
IMOSTRABILE 
DAS MILIONI A 30 MILIONI 
SENZA IMPEGNO DI CAPITALI 
INMACCHINARI TECNICI 


SCRIVERE A: 
DIREZIONE COMMERCIALE 
C.SVIZZERA10A TORINO10.:143 


GUADAGNO MENSI 


COLLEGIO Kennedy Gorizia, 
via Veneto 74 cerca cuoco/a 
con referenze. Tel. 32350. 245/4 

COMMESSO solo qualificato 
DE salumeria cercasi. Tel. 

1524. CoIb)LI 

FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione .giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 35277/4 

IMPORTANTE compagnia di 
assicurazione ricerca per la 
propria agenzia generale di 
Trieste dinamici pensionati 
con attitudini commerciali o 
‘persone che desiderano impie- 
gare il loro tempo libero per 
integrare i loro guadagni da 
inserire nell’organizzazione di 
yendita in vista di notevoli 
iniziative promozionali. Scri- 
vere a Cassetta n. 20/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 4377/4 

IMPORTANTE società import- 
export cerca impiegata/o per 

cio commerciale. Richiede- 

si: lunga esperienza import- 
export, perfetta conoscenza 
serbo croato/sloveno, possibil- 
‘mente tedesco o inglese. Offre- 
sì; stipendio superiore alla me- 
dia, ambiente di lavoro stimo- 
lante e dinamico. Pregasi ri- 
Jondere inviando curriculum 
Vitae a: Cassetta n. 41/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 4473/4 

MAX 25 bella presenza banco- 
niera, aiuto banconiera cerca- 
si, Presentarsi via Rossetti 23/ 
1, Tel, 768689. 61284/4 

SALONE parrucchiera cerca la- 
vorante con ottime referenze. 
Telefonare ore 12-12.30 al 
410034. 61286/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

A.A:A. AZIENDA importanza 
nazionale produttrice afferma- 
ta marca di prodotti oreficeria 
con portafoglio clienti ricerca 
‘agente anche plurimandatario 
età 25-35 con minimo trienna- 
le esperienza vendita matura- 
ta in qualsiasi settore merceo- 
logico interessato a sviluppare 
nell’ambito dei rapporti con la 
ditta un programma di lavoro 
che dia la possibilità di reali 
garanzie nel tempo. Il portafo- 
glio clienti costituisce una ba- 
se interessante di sicuro gua- 
dagno, Telefonare CERO 


AGENTI regionali autoradio 
cercasi per il Friuli-Venezia 
Giulia, Toscana e Lombardia 
anche plurimandatari, ope- 
ranti nel settore accessori au- 
to per il suono e articoli elet- 
tronici di larga diffusione. 
Vengono richiesti da primaria 
ditta importatrice in forte 
espansione. Costituirà titolo 
preferenziale una precedente 
esperienza nel settore. Inqua- 
dramento Enasarco. Inviare 
curriculum vitae dettagliato 
a: Fermo posta centrale, pa- 
tente n. 2057910 Reggio Emi- 
lia. 1321/5 

AZIENDA in espansione cerca 
rappresentanti regolarmente 
iscritti Cciaa. Provvigione su- 
periore alla media, rimborso 
spese, inquadramento Enasar- 
co, possibilità di carriera qua- 
le funzionario di vendita. Sì dà 
preferenza introdotti settore 
riparazione auto. Zone: Gori- 
zia-Udine. Telefonare per ap- 
puntamento: 0421/760372. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili. Telefo- 
nare 811344, 4364/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344. 4364/6 

A.A.A, SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine loca- 
li ritiro mobili cose ogni gene- 
re. Telefonare 755192-947238. 

4438/6 

ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro appartamenti e pittu- 
razioni, Tel. 61363. 61252/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa lavori accurati 
spostamento mobili. Telefona- 
Te 766644 Lafont. 60833/6 

PELLICCERIA esegue rimessa 
‘modello, modelli su misura, 
riparazioni. Tel. 68581. 61279/6 

SGOMBERI cantine, soffitte, 
traslochi con. possibilità di 
magazzinaggio. Tel. 771500. 


8 Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam 
presso Lega nazionale via Reti 
4 ore 17-19 oppure tel. 767491 
pasti. 4471/8 

PIANOFORTE impartisce lezio- 
ni professoressa esperienza 
concertistica e insegnamento. 
‘Preparazione accurata esami 
ammissione conservatorio. 


Tel. 751742, T.A. 435/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 


714886-306226. 4428/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere don 
CH iberi interpellateci 43038/ 
768102. 61083/11 

A. ACQUISTO mobili, pianofor- 
ti e cose vecchie eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 61153/11 

MOBILI soprammobili, antichi 
e 900, tappeti, libri, intere sa 
cenze acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709- 
abitazione 941093. 4406/11 


12 Commerciali 


A.A., GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
V. Malcanton 14/B tel. 631641. 


4309/12 | 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. _ 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3. Primo 
piano. 050003/12 


FABBRICA IN PELLE 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-5774952. 4462/14 

A.A.A,. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire tel. 

, 966355. 4449/14 

ALFA 33 giardinetta '86 ancora 
in garanzia vende Concinnitas 
auto Negrelli 8771688. 4479/14 

AUTOMOBILI ZANARDO via 
del Bosco 20 tel. 771919 valu- 
tando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
di tutte le marche con ratea- 
zioni fino a 60 mesi permutia- 
mo usato per usato COMBI. 
NAZIONI MERCATO PA- 
RALLELO (REIMPORTATE) 
ALFA ROMEO 2000 Quadrifo- 
glio GTV 2000, Giulietta 1600 
33 Quadrifoglio Oro, Alfasud 
1300, FIAT 132 aria condizio- 
nata, Ritmo Abarth, 127 diesel 
berlina Familiare, 128 berlina 
BMW 316, MERCEDES 380 
SE 250 full opzional, MOTO- 
CICLI Vespa 125 200 PX. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI!!! 

AUTOSALONE FIAT-Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove 
FIAT. Importazione parallela 
MERCEDES-BENZ mod. 190, 
200 benzina e diesel. Consegna 
pronta. Usato garantito: Fiat 
regata 70.85, Ritmo 105 TC 83, 
Ritmo 65 CL-targa oro 79-81, 
127 3p 900 81, 131 1.3 80, Alfa- 
sud 1.5 82, Golf 1.1 GL 82, Opel 
‘Kadett 1.3 SR 82, Ford Fiesta 
1L 80-XR2 82, A112.E 78, R5 TL 
80, BMW 320 M60 80, Porsche 
924 79, MERCEDES 190 86, 
UNO ES 84, 12675. T.A. 421/14 

CONCESSIONARIA BMW- 
SEAT propone Lancia Gam- 
ma 2.0 coupé ’79, BMW 323 i 
1980. Telefono 0481/87159- 

1147. 3/14 


8: " 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT. Maserati biturbo, Mer- 
cedes 280 SE, Peugeot 205 
GTI. Volvo familiare, Beta 
HPE 1600 executive, Renault 
5TL, Turbo, 126, 127, UNO 55 
S, Suzuki GSX 1100 ES. Via 
Franca 4/2 telefono 304893. 

PORSCHE 912 Targa originale, 
motore nuovo, vendo amato- 
re, 943318 pasti. 61295/14 

USATO SÌ MA... MY CAR.. 
PAGAMENTO SENZA ANTI. 
CIPO FINO A 60 MESI. PER- 
MUTE E GARANZIA: Alfa- 
sud 1200 ‘82-83, Alfa 33 Quad. 
Oro ’83, Duetto 1600 '81, Uno 
55 S ’84, Alfa 33 fam. 4x4 ’85, 
Ritmo Abarth 105 TC ’84, Fer- 
rari 308 GTBI '82, Uno ES ’83, 
Volvo 240 fam. turbo ’84, Rit- 
mo 130 Abarth ’83, Mini Metro 
SL ’86, Porsche 924 ’78, Suzuki 
410 Van ’83, Maserati biturbo 
?83, Fiesta 1100 ’83, Golf GL 
782, Saab 900 GL ’81, Golf GTI 
1600 ‘’82-’80, 131 Racing ‘79, 
Golf GTI 1800 ’84, Fiesta 1100 
"78, Golf Cabrio 1600 ’84, Rega- 
ta 70 ES ’84. MY CAR v. F. 
Severo 122, 040-569119. 432/14 

VENDO 500L 850.000, 127 
800.000, 128 550.000, 131 fami- 
liare 1.000.000, 126 Personal, 
Fiesta 900 GL, Lancia Beta, 
tel. 723287. 61289/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 

VENDESI roulotte Burstner m 
5.70-1985 Tezze stralcio valore 


L. 13.500.000 per solo 8.500.000 
tel. 43038. 61178/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza letto comodo 
cucina e bagno solo uomini 
tel. 910516. 61236/17 

STANZA ammobiliata 102 per- 
sone ‘distinte, centro, uso ser- 
vizi, riscaldamento, ascensore 
affittasi tel. 631757. 61287/17 

VILLA Quiete la casa per l’an- 
ziano assistenza completa 
strada per Basovizza 50 tel. 
53424. 61296/17 


Dai Concessionari Ford ci sono tutte le offerte 


"—\ SU misura che volete... ma volate. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI villa in affitto zona 
Rossetti scrivere a cassetta n. 
33/B Publied 34100 Trieste, 

CERCO appartamento uso stu- 
dio abitazione preferibilmente 
zona Hortis e itrofe telefo- 
nare 421541. 61293/18 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta mansarda centralissi- 
ma soggiorno stanza stanzetta 
servizi non residenti tel. 69425. 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta miniappartamento 
Scaglioni non residenti arre- 
dato tel. 69425. 4484/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta San Giacomo apparta- 
mentino non residenti arreda- 
to tel. 69425. 


affitta Brigata Casale appar- 
tamento soggiorno stanza ser- 
. vizinonresidenti. Tel. 69425. 


Prendete bene la mira. Il finanziamento cen- 
trato su Orion è di 8.000.000 senza interes- 
si per un anno rimborsabili in 12 rate mensili. 
In alternativa finanziamenti da 24 a 48 mesi al tasso fis- 
so del 10.4% annuo con il risparmio del 35% sugli inte- 
ressi Ford Credit. Un esempio: basta solo IVA e messa su 
strada ed Orion è subito vostra con 48 facili rate a partire 
da 309.000 lire al mese. Avete colto nel segno? 


Da lire 12.219.000 IVA inclusa 


VESTO E IL MOMENTO DAI CONCESSIONARI FORD 


VENDESI panetteria zona svi- 
luppo. Scrivere a cassetta n. 
43/B Publied, 34100 Trieste. 

61285/20 

VENDO o darei in gestione ali- 

mentari con frutta-verdura. 

Tel. 414443. 61298/20 


27 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento signorile salone 2-3.ca- 
mere cucina zona tranquilla, 
definizione immediata. Tel. 
763189. 14/21 


CERCHIAMO per nostro cliente 
recente/seminuovo mq 120- 
140, zone C. Alberto, Besenghi, 
Gretta, Romagna. Agenzia 
Meridiana, 733275. 4455/21 


PRIVATAMENTE cerco Ros- 
setti, Rozzol salone 3. camere 
terrazza. Tel. 630120. 121/21 


PRIVATO acquista casetta 3-4 
stanze, cucina, servizi, giardi- 
no, pagamento contanti. Tel. 

169. 4472/21 


CORSO DI AGOPUNTURA 
CINESE 1986-87 


Il Centro studi sull'agopuntura 
di Milano continuerà nell'an- 
no 1986-87 l'insegnamento del- 
la agopuntura tradizionale ci- 
tes 

Il Corso della durata di tre anni 
(più di 300 ore di insegnamento 
oltre alle esercitazioni pratiche) è 


riservato ai Medici e agli studenti 
della facoltà di medicina e chirur- 
gia che abbiano almeno supera- 
togliesami del Vanno edè così 
suddiviso: 


l'anno: propedeuticò 
Il anno: studio dei meridiani, 
esercitazioni pratiche 


Ill anno: clinica, esercitazioni 
pratiche 


Ognianno (ottobre 86-giugno 87) 
consiste in un seminario iniziale 
ditregiornie inotto di ungiorno 
acadenza mensile, più due semi- 
nari su argomenti specialistici a 
cura di conferenzieri stranieri e 
italiani. Il corso sarà tenuto dai 
Dottori Cantoni, Garavaglia, Mol: 
lard Brusini, Angelini, Conti, Fer- 
rari, De Donato, Rotolo, Martuc- 
ci, Gadda Ricevuti, Minelli, Moi- 
raghi, con la partecipazione di 
insegnanti della Repubblica Po- 
polare Cinese. 


Per informazioni, programmi dettagliati e iscrizioni, rivolgersi a 
SO-WEN 5.r.l. - Via A. Doria 35 


20124 Milano - Tel. 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. CEDESI attività con licen- 
za XII centrale. ADRIA, Maz- 
zini 30, 4434/20 

A.G.DROGHERIE vaste licenze 
cedonsi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 4434/20 

ALPICASA, Trattoria con giar- 
dino zona Burlo cedesi, 
‘70.000.000. Tel. 733229. 25/20 


CERCASI negozio alimentari, 
Telefonare allo 0481/73169 alle 
ore 13. _ 229/20 

CERCASI socia/o per gestione 
pasticceria e panetteria, ap- 
porto piccolo capitale. Scrive- 
Te a cassetta n. 34/B Publied, 
34100 Trieste. 61285/20 

CONCEDESI finanziamenti, 
mutui immobiliari, cessione 
Ao: ‘anche protestati. Tel. 

100. 4431/20 

RABINO, 762081: San Giacomo 
licenza avviamento arreda- 
mento latteria, 23.800.000. 

14/20 

RABINO, 762081: Servola licen- 
za avviamento arredamento 
frutta-verdura, La .000,000- 

20. 

RABINO, 762081: licenza avvia- 
mento arredamento bottiglie- 
ria ottimo reddito, 76.000.000. 


14/20 
STUDIO B.G., 272500: Muggia 
licenza tabacchi giornali arti- 
coli regalo avviatissima. 
4483/20 
STUDIO B.G., 272500: Muggia, 
bar ottimo arredamento ven- 
desi/affittasi. 4483/20 
STUDIO B.G., 272500: Campi 
Elisi, alimentari salumeria av- 
viatissimo ottimo investimen- 
to. 4483/20 


02-6703035/6703029 


22 (o ville, terreni 
Vendite 


A. IMPRESA Grignano Paradi- 
so, strada Costiera 17, tel. 
224466-392863: vende diretta- 
mente con orario feriale 10.30- 
16.30, appartamenti bicamere, 
doppi servizi, salone, cucina, 
terrazze, rifiniture di lusso a 
scelta del cliente. 4330/22 

AGENZIA Gamba, 768702: box 
per 2 macchine e posti moto 
Vendonsi. 4382/22 

AGENZIA Gamba, 768702: ma- 
gazzino 250 mq con servizio 
zona Baiamonti, vendesi. 

i 4382/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
LAZZARETTO Vecchio, epo- 
ca, piano I, mq 160, adatto 
ufficio, da ristrutturare; altro 
stesso palazzo piano V, mq 772, 
luminoso. 4455/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona MADDALENA seminuo- 
Vo, soggiorno, due stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, panora- 
mico, 4455/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: S. 
GIACOMO epoca, stanza, cu» 
cina, servizio, ristrutturato, 
23.000.000. i 4455/22 

AGENZIA. Meridiana, 733275: 
LOCALE commerciale mq 42, 
soppalco, adatto varie attività 
zona Garibaldi. 4455/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: F. 
SEVERO recente, stanza, cu- 
cina, bagno, balcone, perfetto. 

4455/22 

ALPICASA: locale affari casa 
recente 380 mq zona Garibaldi 
con accesso camion. 733209. 

ALPICASA: Buonarroti perfet- 
to signorile recente salone cu- 
cina bistanze servizi poggiolo. 
733229. 25/22 


ROBERTA PE 


PELLICCERIE 


vi invita. 


QUESTA SERA 
alle ore 22.30 
su TELEANTENNA e TVM 


APPARTAMENTO recente 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno zona signorile, ininterme- 
diari. 733419. 10/22 

BELLISSIMO semimansardato 
stile rustico caminetto ultimo 
Ea zona Ospedale 100 mq, 

0.000.000; altri ristrutturati 
centrali 50, 100, 150 mq da 34 
fino a 140.000.000. 8.30-12.30: 
771134. 434/22 

BIBIONE centro «frontemare» 
appartamentino usato arreda- 
to prontaconsegna 19.500.000 
più 3.850.000 garage, dilazio- 
nabili (sconto contanti). 0431- 
430480, 346/22 

BIBIONE centro «vistamare» 
impresa vende ultimissimi ap- 
partamenti, finiture signorili, 
DEU consegna: bilocale 

8.500.000; trilocale grande 
terrazza 53.500.000, Iva 2%, 
mutui 14%. Studi Costruzioni 
Mare, corso del Sole 45, aperto 
anche festivi, 0431-430541. 

346/22 

BIBIONE «vistamare» occasio- 
ne irripetibile vendesi bellissi- 
mo ampio monovano nuovo 
grande terrazzo 13.750.000 
contanti, 15.000.000 mutuo 5 
‘anni (pronta consegna). 0431- 
430480. 346/22 

BONOMO panoramico 3 stanze, 
cucina, servizi poggiolo, canti- 
na, senza ascensore. Immobi- 
liare Solario, tel. 61061, orario 
16-19. 4477/22 


| BOX 14 e 26 mq vendonsi, zona 


Valmaura - Paisiello, Tel. 
816828. 61283/22 


CASETTA recente indipenden-. 


te con terreno strada per Lon- 
ra. Immobiliare Solario, tel. 
1061, orario 16-19. 4477/22 
GORIZIA zona residenziale rifi- 
niture lusso 3-camere cucina 
soggiorno salotto cantina ga- 
Tage. Grimaldi, 0481-45283. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Viale 
Miramare libero signorile sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizi separati ripostiglio 
‘74.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 0040/764952 - Vicolo 
delle Rose recente soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
no posto macchina 
14.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Cuma: 
No libero locale 110 ma pronto 
‘adattamento laboratorio arti- 
gianale 44,500.00. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Colo- 
gna libero due camere cucina 
servizi 28.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 - Perugi- 
no libero salone camera came- 
retta cucina servizio 
34.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI completamen- 
te arredato recente 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore 
52.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 4472/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA in palazzina 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento, ascensore, 
osto macchina, S. Lazzaro 10 
1, 61712. 4472/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GINNASTICA 4 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, 60.000.000. S. Lazzaro, 
10 tel. 61712... 4472/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PAM recente 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
riscaldamento, ascensore. 
65.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 4472/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADONNA DEL MARE com- 
pletamente ristrutturato: cau- 
sa partenza, salone, 2 stanze, 
stanzino, cucina, doppi servi. 
zi, autoriscaldamento, 
65.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 4472/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
gioli, autoriscaldamento, 
85.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 4472/22 
LIGNANO Pineta costruendo 
piccola signorile palazzina im- 
presa vende bellissimi appar- 
famenti su 2 piani 46.500.000 
dilazionabili-mutuabili. 0431/ 
S3054P 346/22 


TRIESTE - via Rossini 8 - Tel. 64583 


LLE 


‘Anche su Orion l'esclusiva Ford: “Riparazioni Garantite a Vita” Tutte le 
vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 (Un anno di garanzia 
estensibile a tre con “La Lunga Protezione” e sei annidigaranzia contro 
la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti di servizio. 


Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing, 


LIGNANO Pineta ultime grazio- 
se villette abbinate impresa 
vende Iva 2% villaggio con 
piscine meraviglioso parco 
verde giochi bimbi, 35.000.000 
contanti 25.000.000 mutuo 
14% (possibilità permuta con 
mini usati). 0431/422882 - 
430480, 345/22 

MARINA JULIA completamen- 
te ammobiliato, cucina, sog- 
giorno, camera, terrazzo vista- 
mare. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ultimo piano 2 letto, 
SOCHIOTIO, cucina, bagno, ri- 
‘postiglio, cantinetta, riscalda- 
mento autonomo. 40.000.000. 
798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 


zano appartamento recente 2° 


letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio garage 58.000.000 
798807. 1/22 


MONFALCONE centralissimo 
negozio circa 250 mq trattati- 
ve riservate. Per appuntamen- 
to presso GRIMALDI IMMO- 
BILIARE P.zza Cavour 23 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 vende lotti edifica- 
bili varie metrature anche per 
Ville bifamiliari. 1000/22 


MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 vende FIUMICEL- 
LO villa recentissima indipen- 
dente 3 camere cucina sog- 
giorno seminterrato giardino. 

1000/22 

PIZZARELLO 766676 zona Hor- 
tis mansarda con finestre due 
stanze cucina servizio 
25.000.000 minimo contanti 
10.000.000. 19/22 


PIZZARELLO 766676 Madonna. 
del Mare in stabile d’epoca in 
buono stato vendesi 120 mq 
da rimodernare salone 2 stan- 
Ze cucina abitabile ripostiglio 
38.000.000. 19/; 

PIZZARELLO:766676 68.000.000 
Volontari’ Giuliani libero re- 
cente tranquillo soggiorno 
stanza stanzetta cucina bagno 
poggioli ripostiglio. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Carlo Al- 
berto da rimodernare due 
Stanze stanzetta cucina abita- 
bile poggiolo 60.000.000. 19/22 

PIZZARELLO: 766676 XX Set- 
tembre luminoso tranquillo 
soggiorno tre stanze cucina 
abitabile servizi autometano 
cantina ottime condizioni. 

/22 

PIZZARELLO 766676 30.000.000 
via del Bosco due camere ca- 
meretta cucina bagno da ri- 
modernare I piano. 19/22 

QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 
NI recente panoramico cucina 
abitabile soggiorno camera 
bagno ripostiglio. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
TARABOCCHIA, perfetta. 
mente restaurato, ampia zona 
giorno con angolo cottura, 
‘matrimoniale, bagno. SUE 

2/22 

QUADRIFOGLIO vicinanze 
GHEGA ottimo 3.0 piano cu- 
cinotto soggiorno 2 stanze ser- 
vizi autometano. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO D’ALVIANO 
spazioso, soggiorno cucina 
stanza stanzetta bagno ripo- 
tiglio 52.000.000, 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
da ristrutturare camera came- 
retta cucina servizio 
23.000.000. 630175. 12/22 

RABINO 762081 libero lumino- 
Sissimo appartamento centra- 
le 270 mq piano alto ascensore 
autometano 168.000.000. 14/22 

'RABINO 762081 libero Besenghi 
camera ‘cucina abitabile ba- 

o cantina 30.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Burlo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggiolo 54.000.000, 14/22 

RABINO ‘62081 libero Servola 
due stanze cucinotto bagno 
veranda autometano 
48.000.000. 14/22 

'RABINO 762081 libero adiacen- 
Ze stazione tre stanze cucina 
servizio 25.800.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Garibal- 
di soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno CLI 


in occasione della presentazione della collezione ’86 '87 di alta pellicceria e abbigliamento shearlings e montoni 


RABINO 762081 libero Cologna 
tinello cucina due camere ba- 
gno 45.500.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Madda- 
lena camera cucina abitabile 
servizi separati 15.000.000. 

1422 

RABINO 762081 libero Giulia 
soggiorno due camere cucina 
bagno poggiolo 55.000.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero perfetto 
Ponziana due camere cucina 
bagno vista mare 34.500.000. 

14/22 

SISTIANA vendesi ammobilia- 
to, perfetto, soggiorno, came- 
ra, cucina, servizi, ripostiglio, 
poggioli. Immobiliare Ferlan 
299137. 4478/22 

SPAZIOCASA 60125 SUPE- 
RAFFARONE recentissimo 
attico-mansarda periferia cu- 
cina salone tricamere biservizi 
terrazzoni. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 CENTRA- 
(LE epoca ottimamente rifinito 
cucinotto tinello bicamere ba- 
gno occasionissima 48,000,000. 


6/2: 
SPAZIOCASA 60125 TEATRO 
ROMANO stabile signorile cu- 
cina trivani biservizi 
105.000.000 occasione. 6/22: 
STUDIO BG. 272500 Kandier 
ammezzato completamente 
rinnovato riscaldamento au- 
tonomo 90 mq più 20 mq soffit- 
ta 85.000.000, 4483/22 
STUDIO BG. 272500 Udine oc- 
casione tre stanze cucina abi- 
tabile bagno 40.000.000. 
4483/22 
TERRENO edificabile villetta, 
Santa Croce mq. 900. Immobi- 
liare Solario tel. 61061, orario 
16-19, 4471/22 
VENDESI causa trasferimento 
casa semiarredata a Ligosullo 
in Carnia pagamento dilazio- 
nato vero alfare. Telefonare 
ore negozio 0432/957889. 
238034/22 
VENDESI inintermediari ap- 
partamento signorile vasta 
metratura zona centrale vista 
mare. Scrivere a cassetta n. 
11/B Publied 34100 Trieste. 
60903/22 
VENDO TURRIACO apparta- 
mento 85 mq 48.000.000, Telef. 
0481/769483. 409/22 
VESTA vende ville libere zona 
Barcola e Sistiana 3-4 stanze 
salone servizi mansarda e ter- 
reno. Telefonare 730344, 
004370/22 
VIA Ponziana privato vende'ap- 
partamentino recente Tiscal- 
damento ‘ascensore Soffitta 
adattabile ambulatorio telefo- 
nare 749200. 61260/22 
VILLETTA collina Muggia Vec- 
chia vista mare tre stanze sa- 
lone cucinino tripli servizi ta- 
verna, ampio giardino albera- 
to, frutteto possibilità grande 
ampliamento vendesi tel. 
64640 ore ufficio. 4464/22 
ZOVELLO Ravascletto posizio- 
‘ne panoramica accesso pedo- 
nale 500 ma terreno privato 
vende villetta, ingresso, sog- 
giorno, cucina, ripostiglio, ba- 
gno, tre camere mansardate, 
scantinato, legnaia lire 
85,000.000 dilazionabili. Tele- 
fonare 0432/400749. 3/22 


26: Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria, unione, matrimo= 
nio? Rivolgetevi all’unica, pri- 
ma. iniziativa nazionale, 
«Anag» Trieste 577315. 

61261/26: 

TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090, 4337/26 


27 Diversi 


ANZIANI accettansi presso abi- 
tazione collettiva in villa con 
parco tutti comfort personale. 
Specializzato assistenza infer- 
mieristica medica assicurata 
24 ore. Dieta individuale, Tel. 
211151. 4468/27 


